
Pubblicità «Araberara» Tel. 0346/25949 Composizione: Araberara - Clusone Stampa: C.P.Z. Costa di Mezzate (Bg) CODICE ISSN 1723 - 1884

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO, VAL CAVALLINA, BERGAMO

www.araberara.it
r e d a z i o n e @ a r a b e r a r a . i t

dal 1987 Quindicinale

Autorizzazione Tribunale di Bergamo: Numero 8 del 3 aprile 1987 Redazione Via S. Lucio, 37/24 - 24023 Clusone Tel. 0346/25949
“Poste italiane Spa - Spedizione in A.P. - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art.1, comma 1, DCB Bergamo”

www.araberara.it
r e d a z i o n e @ a r a b e r a r a . i t

10 Settembre 2021 Anno XXXV - n. 17 - (636)
Direttore responsabile: Piero Bonicelli

€ 2,00

PROSSIMA USCITA 
VENERDÌ 24 SETTEMBRE

ASPETTO
LE DISCESE
di Aristea Canini

Sulla bicicletta. In salita. Verso 
nuove cime. Aspettando però di-
scese. Che io le aspetto sempre. 
La scuola riparte. Io non lo so. 
Qui a pulire il vento. A prendermi 

» segue a pag. 63
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» da pag. 31 a 34

IL MONDO
CI FA PAURA
di Giovanni Cominelli

IL CUORE IN MEZZO 
AD UN’ARENA 
di Annibale Carlessi

Ero bello, ora sono brutto, do-
mani chissà. Le tenerezze le tengo 
per ultimo, quando è tutto appo-
sto. La vita è un saliscendi con il 
passo che parte dal gradino più 

» segue a pag. 63

NEMBRO 
Casa di Riposo ancora 
chiusa ai parenti, ma gli 
ospiti possono uscire

» a pag. 58

di Piero Bonicelli

Colpiti al cuore ci eravamo trovati uniti, compatti, si era 
ridestato l’orgoglio unitario di appartenenza, sui balconi 
il tricolore e si cantava perfino, disperati, annichiliti nella 
disgrazia. Hannibal ad portas questa volta era un nemico 
invisibile, passava non dalla “porta” ma sotto gli usci, si 
incuneava dentro i polmoni, si portava via amici e parenti, 
padri e madri e da un terrazzo all’altro si era solidali nel 
dolore, e dal campanile non arrivavano più i concerti ma il 
suono cupo, ritmato, insistente, ripetuto, ossessivo, di una 
sola campana, quella a morto. 

Ce ne siamo dimenticati, eh? Constatato che eravamo so-
pravvissuti, ci siamo annoiati del “vogliamoci bene”, dalla 
somma siamo tornati alla divisione, non siamo mai stati 
forti in aritmetica ma la divisione, quella sì, l’abbiamo im-
parata e praticata alla grande. Siamo tornati ai dualismi, il 
nostro vero sport nazionale, monarchia e repubblica e Cop-
pi e Bartali per chi ha la mia età e via rimestando nel passa-
to, democrazia cristiana e partito comunista con le varianti 
(c’erano anche allora) dei socialisti a loro volta divisi dai 
socialdemocratici, e poi su su tra centrodestra e centrosi-
nistra, con varianti interne non meno ferocemente divisive 
e perfino la rivolta giovanile che per comodità indichiamo 

» segue a pag. 63

Non è l’autunno a renderti triste, sei tu a illuderti 
di essere felice nel resto dell’anno.

L’autunno è un po’ come il tuo amico sincero, ecco.

L’elenco delle paure che pro-
vengono dal mondo si sta allun-
gando: Covid-19, Afghanistan, 
disordine geopolitico mondiale, 
terrorismo, immigrazioni, cam-

» segue a pag. 63
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Papà Antonio racconta Giulia 
Gabrieli: il cancro, la morte e 
ora il processo di beatificazione
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ALBINO
Il frutteto sociale,
le incomprensioni
e gli atti
di sabotaggio

ONETA
Scuola: 
“Niente autobus 
per i bambini”. 
Polemiche in paese

» a pag.57

» a pag. 11

CHIESA
Il saluto dei parroci,
chi entra e chi esce
paese per paese

» nelle zone

VIABILITÀ
Ritardi e sorprese: la 
variante di Ponte Nossa 
e l’attesa per Trescore

» alle pagine

CALCIO
Clusone, Castione 
e Rovetta a caccia 
dei big per i ritiri estivi

» a pag. 8

Marina e Denis: Marina e Denis: 
“Non vede, non “Non vede, non 

cammina, cammina, 
non mangia ma è vita non mangia ma è vita 

pura, è mio figlio”pura, è mio figlio”

LA STORIA

PIARIO
Dalle ceneri 
dell’Oratorio
6 giovani
creano l’ASD Piario

IL PERSONAGGIO
Simone, il fornaio,
un campo di grano
in paese e il pane
“made in Sovere”

» a pag.13

» a pag. 38



2

10 settem
bre  2021

di Aristea Canini
Marina è a casa con De-

nis. Ogni giorno Marina è 
con Denis. 

Sempre. Da quando è nato. 
E Denis è con Marina. Una 
cosa sola. Madre e figlio. 
Figlio e madre. Qualcosa di 
così forte che fa tremare ogni 
lettera che compone il loro 
nome.

Marina ha 45 anni, Denis 
ne compirà 18 a ottobre. Ma 
gli anni contano poco, con-
ta poco tutto qui, conta solo 
il cuore, che è tanto, grande, 
immenso, quello di Marina e 
quello di Denis, che vivono a 
Pezzolo, una frazione di Vil-
minore insieme al marito di 
Marina e il papà di Denis, e 
insieme loro tre sono una Me-
raviglia, di quelle con la M 
maiuscola, da far tremare il 
cuore, da farlo danzare, sem-
pre. “Denis quando è nato - 
racconta Marina - sembrava 
non avere problemi, è stato 
dimesso come persona sana, 
non teneva alta la testa e ave-
va un po’ di nigstasmo ma la 
prima pediatra che lo ha visto 
non ha dato troppa importan-
za alla cosa. Allora vivevo a 
Piancamuno, poi sono venuta 
in Val di Scalve, e il pediatra 
che lo ha visitato lo ha man-
dato subito a fare accerta-
menti dal neuropsichiatra, 
Denis aveva pochi mesi”. Il 
primo riscontro sancisce che 
a Denis manca la mielina: “In 
certe parti della testa manca-
no gli impulsi che questa so-
stanza dovrebbe dare, quindi 
non reagisce. La mielina for-
ma un isolamento e rivesti-
mento protettivo intorno fibre 
nervose, è un elemento vitale 
per il corretto funzionamento 
del sistema nervoso, quindi 
Denis non vede, non cam-
mina, non parla, non si nutre 
come tutti  ha una sonda che 
collega lo stomaco all’esterno 
e dalla quale riceve latti parti-
colari che gli vengono dati ed 
i farmaci, alcune volte ha bi-
sogno dell’ossigeno e dell’a-
spiratore ma quando ne parla 
Marina si illumina: “Capisce 
tutto, gli piace la musica, 
tanto, e capita che cantiamo 
insieme, ho scritto anche due 
canzoni per lui”. 

Nel 2014 dopo un ricovero 
al Niguarda Denis è stato sot-
toposto ad esami più appro-
fonditi che hanno diagnosti-
cato la sindrome di Rett, una 
rara patologia neurologica 
dello sviluppo, che di soli-
to colpisce soggetti di sesso 
femminile. 

La malattia congenita in-
teressa il sistema nervoso 

centrale, ed è una delle cause 
più diffuse di grave o gravis-
simo deficit cognitivo. Ma-
rina racconta Denis e Denis 
assorbe l’amore dalle parole 
di Marina: “All’inizio quando 
ho saputo cosa aveva Denis 
ho avuto momenti di sban-
damento, ma la cosa che mi 
dava più fastidio è stata la 
reazione di qualche persona, 
mi è capitato di incontrare 
gente che mi fermava, mi ab-
bracciava senza dire una pa-
rola e poi andava, oppure mi 
squadravano da cima a fondo 
dicendomi che nonostante 
tutto mi trovavano bene. Ma 
nonostante cosa? 

Ero e sono madre e questa 
è una gioia impagabile. Addi-
rittura, una volta a una festa 
patronale mi sono messa a 
ballare e sono andati a dire a 
mia madre che avevo ballato, 
quasi fosse una cosa nega-
tiva, ma io sono serena così 
come lo è Denis, l’amore tra 
una madre e un figlio non ha 
prezzo e non c’è malattia che 
tenga”. Già, quella normalità 
che è fatta solo di convenzio-
ni e di due gambe che cammi-
nano e due occhi che vedono, 

in realtà dentro, il cuore, ce lo 
abbiamo tutti, solo che danza 
a un ritmo d’amore diverso, 
ed è proprio quel ritmo che 
fa la differenza tra una perso-
na e l’altra: “Una sera a una 
sagra, io, Denis e mio marito 
siamo arrivati tardi a cena 
ma i nostri amici con cui era-
vamo d’accordo ci avevano 
tenuto il posto, quindi quando 

siamo arrivati ci hanno servi-
to perché l’ordine era stato 
fatto prima da loro, alcune 
persone vicine a noi hanno 
cominciato a lamentarsi e a 
protestare per questa cosa, io 
intanto però avevo spostato il 
passeggino da destra a sini-
stra e loro hanno visto Denis 
e improvvisamente sono di-
ventati gentili, ecco, queste 
cose mi danno molto fastidio. 
Voglio la normalità, vorrei 
che la disabilità diventasse 
la normalità per tutti, per me 
lo è diventata e da quando ho 
accettato questa cosa sono 
serena e felice, non posso 
sopportare che una persona 
dica ‘poveretto’ a mio figlio, 
Denis è sereno e anche io lo 
sono. So che dall’esterno la 
mia realtà può sembrare dura 
e magari lo è anche in certi 
momenti della vita ma tutti 
hanno la loro vita e la loro 
strada e credo che tutti attra-
versino momenti felici e altri 
meno felici. 

Chi vede Denis vedere un 
ragazzo sereno”. Però il tuo 
modo di rapportarti alla vita è 
cambiato: “Sì, è cambiata la 
mia prospettiva di vita, devi 
trovare un input per andare 
avanti, Denis è comunque 
una persona fragile, c’è sem-
pre lo spettro della malattia, 
Denis col tempo è peggiora-
to, adesso a volte ha bisogno 
dell’ossigeno, utilizza un ven-
tilatore notturno”. 

Tu e lui e sempre insieme: 
“Non lo lascio mai, anche 
perché le rarissime volte che 
devo uscire con mio marito 
Denis sta con mia mamma 
ma anche con un’altra per-
sona, mia sorella o qualcun 
altro, perché da soli non si 
riesce ad accudirlo, per me è 
diverso, io e lui siamo la stes-

sa cosa e capisco ogni smor-
fia di Denis ma per gli altri 
non è la stessa cosa. C’è da 
aspirarlo, se tossisce alcune 
volte fatica a respirare, mia 
madre più di una volta si è 
spaventata. 

Per me è diverso, sono abi-
tuata. Anche quando lo porti 
dai medici, alcuni si prendo-

no a cuore la situazione cre-
ando legami speciali e dura-
turi tanto da diventare punti 
di riferimento ed ‘angeli ter-
reni guaritori’ altri invece mi 
guardano in modo strano. 

Io non mollo, perché do-
vrei? Amo Denis e amo la 
vita, come la ama lui”. Un 
amore per la vita che diven-

Marina e Denis: Marina e Denis: “Non vede, non cammina, “Non vede, non cammina, 
non mangia ma è vita pura, è mio figlio”.non mangia ma è vita pura, è mio figlio”.

“Le mie battaglie per essere considerati normali. Quel paio di scarpe “Le mie battaglie per essere considerati normali. Quel paio di scarpe 
mai indossate, la Prima Comunione prima negata e poi… mai indossate, la Prima Comunione prima negata e poi… 

La prima e unica volta che ha pronunciato M… Ma...”La prima e unica volta che ha pronunciato M… Ma...”  

LA STORIA
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ta anche musica, Marina ha 
scritto anche due canzoni per 
lui in collaborazione con Da-
vide, l’educatore musicotera-
pista. Cosa ti ha dato Denis? 

“Mi ha tirato fuori una forza 
che non sapevo di avere, me 
l’ha data lui. 

Ed è una forza che mi ri-
trovo anche quando devo 
combattere per lui, per i suoi 
diritti. Denis per un periodo 
non riusciva a deglutire quin-
di prendeva l’acqua gel, sono 
vasettini dove l’acqua è in 
gelatina, ci sono vari gusti, 
la compravo in farmacia ma 

costa parecchio, ma non ave-
vo alternative, così ho chiesto 
all’Ats, allora Asl, di poterla 
avere, mi hanno rifiutato la 
richiesta perché secondo loro 

non era un prodotto artificia-
le. 

E così ho scritto al Diretto-
re Generale, gli ho racconta-
to la mia storia, l’ho fatto a 
cuore aperto, senza filtri, gli 
ho anche scritto che in natura 
non esiste l’acqua gel, quindi 
è un prodotto artificiale. Lui 
mi ha telefonato e mi ha detto 
di non preoccuparmi perché 
la mia pratica sarebbe stata 

approvata e così hanno fatto. 
Ho combattuto anche quando 
hanno dovuto operarlo per 
inserire il sondino per nutrir-
lo, continuavano a rimanda-
re, questioni burocratiche ma 
Denis aveva bisogno di quel 
sondino, ho preso carta e 
penna e scritto una dura lette-
ra, alla fine lo hanno operato. 

E poi la Prima Comunio-
ne…”. 

Marina si ferma qualche 
secondo e ricomincia: “Non 
gliela volevano far fare, per-
ché Denis non riesce a deglu-
tire, quindi non poteva pren-
dere la particola in bocca, ho 
scritto al prete, gli ho scritto 
che Denis era figlio di Dio ma 
rinnegato dalla chiesa. Ero 
quasi rassegnata e invece il 
prete è venuto a casa e Denis 
ha avuto la sua Prima Comu-
nione, una grande festa con 
tutti i suoi compagni, è stata 
una giornata di una potenza 
emotiva straordinaria, una 
giornata piena d’Amore”. 

E invece cosa ti ha tolto? 
“Non lo so, mi dedico solo e 
totalmente a lui che non ho 
tempo per pensare a cosa mi 
ha tolto, o forse magari mi 
ha tolto proprio il tempo, ma 

sono fortunata, ho un mari-
to che mi aiuta tantissimo, è 
sempre presente, siamo spo-
sati dal 2002, condividiamo 
tutto”. 

Credi in Dio? “Sì”. Non ti 
sei mai lamentata con Lui? 
“All’inizio forse sì ma l’im-
portante è non fermarsi nella 
rabbia e nella delusione, ho 
capito che ero focalizzata su 
di me, ero io che volevo tutto 

perfetto, ma la vita non è fo-
calizzata su di me. 

Ti racconta una cosa, un 
giorno ho visto un paio di 
scarpe bellissime in una ve-
trina, ho pensato che a Denis 
sarebbero state benissimo, 
non c’era esposto il prezzo, 
sono entrata, me le hanno mo-
strate, mi piacevano tantissi-
mo, mi hanno detto il costo, 
erano molto care, e così ho 
detto alla commessa che non 
le prendevo, Denis non cam-
mina e non ne valeva la pena, 

stavo uscendo, la commessa 
mi ha fermata e mi ha detto 
che cosi sbagliavo perché 
consideravo Denis diverso 
dagli altri, sono rimasta male 
e le ho comprate, alla fine 
Denis le ha portate pochis-
simo e le ho regalate, ecco, 
all’inizio le mie scelte erano 
dettate dalle reazioni che gli 
altri avevano, ma questo è le-
gato alle mie insicurezze, alle 
mie paure, non era così che 
dovevo vivere. E infatti sono 
cambiata. Col covid io non 
ho sofferto la solitudine, io e 
Denis siamo abituati a stare 
sempre in casa, ad avere po-
che visite anche se la nostra 
porta è sempre aperta. Lo sai 
che quando viene qualcuno 
lui sente subito se di quella 
persona mi posso fidare? Me 
lo fa capire”. Marina è un 
fiume in piena, quando parla 
di Denis non la fermi, perché 

Denis non si ferma, trabocca 
emozioni ed amore e Marina 
ti travolge e la respiri, lo re-
spiri. “Ti racconto l’emozio-
ne di quando ha detto M…
Ma…l’unica e sola volta nel-
la sua vita. 

Quel giorno era la festa 
della mamma ed io ogni tan-
to durante la giornata urlavo 
‘oggi è la festa della mamma, 
viva la mamma, auguri M a 
M..... M..  A, scandivo bene 
lettere ad una ad una. La sera 
eravamo a cena ed ho sentito 

Denis dire M.... MA! Un’e-
mozione incredibile, il mio 
cuore è scoppiato d’amore e 
di gioia”. 

Quei piccoli episodi che 
insieme formano un puzzle 
di gioia infinita: “Quando 
andavamo a Brescia, il neu-
ropsichiatra sosteneva che 
Denis non capisse nulla e io 
per alcuni mesi tutti i giorni 
ripetevo a Denis: ‘Denis ha 
1...2..3...anni” e ogni volta 
prendendogli le dita muove-
vo la sua mano, quando in-
dicava tre dicevo ‘Denis ha 
tre anni’... Poi a volte met-
tendolo alla prova  gli face-
vo la domanda... Constatato 
che aveva interiorizzato la 
cosa, ritornati dal medico, 
sperando in cuor mio che la 
cosa andasse bene, ho detto: 
‘Denis facciamo vedere alla 
dottoressa quanti anni hai?’ 
e lui nel momento in cui ave-

vo perso speranza, coi suoi 
tempi, con dita non perfetta-
mente allungate ha composto 
un tre... E la dottoressa con 
occhi sgranati ha esclamato  
‘ma... allora... capisce!’”. 

Mentre Marina racconta 
senti dentro quella voglia di 
vita che esplode da una parete 
all’altra del cuore, difficile da 
contenere: “Certe vite - con-
tinua Marina - viste esterior-
mente sembrano ingiuste e 
difficili ma non lo sono più 
di altre. Penso che rispetto al 

pensiero comune che ritiene 
le mancanze il vero handicap 
di un disabile occorra ribal-
tare prospettiva e concentrar-
si su abilità residue. Da lì lo 
stimolo per vedere la sacrali-
tà e importanza di non essere 
tutti uguali... 

La disarmonia fisica, la 
mancanza della vista o del 
linguaggio implicano la ne-
cessità per entrambi, disabile 
e non, di riempire vuoti for-
giando e manifestando altre 
qualità. sviluppo sensibilità, 
empatia, amore oltre la for-
ma, affidarsi. Avere Denis mi 
ha arricchito!!! All’inizio è 
stata dura ma la disabilità fa 
paura perché fa cadere ma-
schere che tutti abbiamo e ci 
fa riconsiderare senso della 
vita e della morte ma la vita 
mi ha donato Denis e Denis è 
vita e la vita va vissuta e ama-
ta”. Parola di Marina. 

Marina e Denis: Marina e Denis: “Non vede, non cammina, “Non vede, non cammina, 
non mangia ma è vita pura, è mio figlio”.non mangia ma è vita pura, è mio figlio”.

“Le mie battaglie per essere considerati normali. Quel paio di scarpe “Le mie battaglie per essere considerati normali. Quel paio di scarpe 
mai indossate, la Prima Comunione prima negata e poi… mai indossate, la Prima Comunione prima negata e poi… 

La prima e unica volta che ha pronunciato M… Ma...”La prima e unica volta che ha pronunciato M… Ma...”  

LA STORIA

LINEA VITA SICURA EN 795/2012

Progettazione in-Progettazione in-
stallazione manute-stallazione manute-

zionezione

www.lineavitasicura.itwww.lineavitasicura.it

Fornitura e posa di linee vitaFornitura e posa di linee vita

Soluzioni Soluzioni 
per ogni tipo per ogni tipo 
di coperturadi copertura

La sicurezza costa La sicurezza costa 
meno di quanto pensimeno di quanto pensi

Via Ruc, 2 - 24020 Via Ruc, 2 - 24020 Fino del MonteFino del Monte (BG) (BG)
email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546

DANILO RANZADANILO RANZA

VIMINORE



Antonio Canova, del quale ricorre 
nel 2022 il secondo centenario della 
morte, è stato tra i protagonisti della 
cultura europea nel passaggio tra Set-
te e Ottocento, e ne ha interpretato in 
modo personale luci e ombre. Cano-
va ha un legame personale con Lo-
vere e con l’Accademia Tadini, che 
ha conservato un significativo nucleo 
di opere sue o legate a lui. E proprio 
per valorizzare questo legame è stato 
avviato un progetto, “Duecento anni 
con Canova”, fondato sulla valoriz-
zazione del patrimonio. 

La Fondazione della Comunità 
Bergamasca si è mostrata sensibile 
all’appello assegnando un congruo 
finanziamento per la campagna di 
restauri, alla quale ha contribuito an-
che il Circolo Amici del Tadini, da 
sempre in prima fila nel sostenere le 
iniziative dell’Accademia. Il restauro 
è stato affidato alla restauratrice Cin-
zia Parnigoni, di Arte Rosa Restauro, 
e diretto dal dr. Angelo Loda della 
Soprintendenza. 

Il Busto di Napoleone esposto 
sullo scalone del Tadini, con una 
probabile provenienza dalla loverese 
famiglia Conti, si presentava opaciz-
zato da una patina di sporco e ha re-
cuperato con la pulitura una miglior 
leggibilità della scultura, che la stu-

diosa Elena Lissoni ha correttamente 
inquadrato tra le derivazioni di un 
celebre modello canoviano diffuso in 
molteplici sedi ufficiali.  L’intervento 
di manutenzione straordinaria sulla 
Stele Tadini, il celebre marmo dona-
to da Antonio Canova, ha restituito 
all’opera la sua naturale luminosità, 
eliminando o attenuando le macchie 
gialle che lo offuscavano. 

E’ in corso invece il restauro del 
Ritratto di Antonio Canova in ges-
so, commissionato dal conte Tadini 
in occasione dell’inaugurazione della 
Stele, per rendere “visibile” la pre-

senza dell’artista. 
Nel settembre 2021 ricorrono i 

duecento anni dalla collocazione 
della Stele Tadini. Questa ricorren-
za è importante per l’Accademia, 
ma anche per la comunità loverese. 
Per celebrare questo “compleanno”, 
l’Accademia Tadini ha messo in can-
tiere una serie di iniziative. 

La prima, il sabato 25 settembre, 
vedrà protagonista l’attrice Lucilla 
Giagnoni, in dialogo con il diretto-
re, Marco Albertario, nella conversa-
zione “Eredità d’affetti” sul palco-
scenico del Teatro Crystal. Questa 
manifestazione si inquadra anche 
nell’ambito della Settimana della 
cultura classica ed è sostenuta dal 
Comune di Lovere. 

L’ingresso sarà gratuito, ma con 
prenotazione obbligatoria per le pre-
scrizioni dovute al Covid-19. Sul sito 
dell’Accademia Tadini saranno for-
nite le necessarie coordinate per la 
registrazione.

Nei giorni di venerdì 24, sabato 
25, domenica 26, dalle ore 21.00 alle 
ore 24.00. i visitatori avranno invece 
la possibilità di ammirare il marmo 
canoviano illuminato a lume di can-
dela nella cappella gentilizia dell’Ac-
cademia Tadini di Lovere (ingresso 
gratuito dal porticato Tadini). 

Si chiude con un bilancio 
positivo l’Estate (magica) 
di sere incantate dell’Acca-
demia Tadini in questo anno 
speciale, caratterizzato an-
cora dai limiti imposti dalle 
condizioni di sicurezza per il 
Covid-19, ma anche dalla ri-
sposta positiva del pubblico 
di fronte all’invito del museo. 
Oltre duecento persone hanno 
affollato – con discrezione e 
nel rispetto delle regole – la 
Sala dei concerti nelle dieci 
serate previste dall’appunta-
mento, e hanno quindi potuto 
assistere alla programmazione 
che ha visto il coinvolgimento 
dell’illusionista Luca Bettoni, 
dell’attore Tiberio Ghitti, di 
Mirella Sterni e degli educa-
tori di Girarte.  Per tutti poter 
tornare ad incontrare il pubbli-
co è stato emozionante: 

Mirella Sterni, coordi-
natrice dei servizi educativi 
dell’Accademia Tadini ci ha 
detto: “Un’estate di sere in-
cantate 2021 è stata sicura-
mente un’edizione diversa dal 
solito: ricca di emozioni e sod-
disfazioni come in passato, ma  
con una maggiore consapevo-
lezza di quanto l’organizzare, 
svolgere e vivere questi eventi 
sia qualcosa di straordina-
riamente importante, per noi 
operatori, quanto per il nostro 
pubblico che non ha mancato 
di rispondere a tutte le inizia-
tive con partecipazione ed en-
tusiasmo. 

Cosa ti ha colpito di più di 
questa edizione? 

Gli sguardi sorridenti e 
curiosi dei nostri ospiti più 
piccoli: i “nostri” bambini 
che mancavano dalle  sale del 
museo da più di un anno… È 
stata un’emozione fortissima 
vederli entrare, sereni e desi-
derosi di giocare e imparare 
con noi e riappropriarsi della 
Galleria. 

Si, ci siamo riappropriati 
di uno spazio, il Museo, fonte 
di nutrimento importantissi-
mo per le menti e le anime di 
qualsiasi età… 

Un grazie va quindi al no-
stro pubblico, a tutti i nostri 
collaboratori, alla Fondazio-
ne Tadini e a quanti hanno 
reso possibile questa riparten-
za sostenendoci economica-
mente e moralmente.”

Luca Bettoni, illusionista, 
ha incantato il pubblico con la 
sua “Magia Nova”, offrendo 
una narrazione del museo con 
strumenti differenti. Nel suo 
spettacolo, lieve ma intenso, 
ha colto il bisogno del pubbli-
co di lasciarsi sorprendere e 
di abbandonare per un attimo 
il controllo razionale sulla re-
altà per riflettere e rielaborare 
le emozioni di un tempo com-
plesso.

“Credo che “Un’estate 
(magica) di sere incantate” 
sia stato l’evento che tutti 
aspettavano: dal pubblico 
a tutti gli artisti che, come 
me, si sono esibiti. Perso-
nalmente, per quanto, forse, 
possa apparire scontato, la 
cosa più bella è stata torna-
re su un palco e vedere ogni 
serata la sala piena di per-
sone. Mi sono dovuto abi-
tuare per più di un anno ad 
esibirmi per gruppi di mas-
simo nove o dieci persone. 
Un altro bellissimo ricordo 
che mi porterò dentro, sono 
gli sguardi di ogni singola 
persona, dai quali traspa-
riva chiaramente l’entusia-
smo di tornare ad assistere 
ad uno spettacolo di magia 
dal vivo. Dopo i tanti contat-
ti avvenuti tramite Zoom, o 
tramite alte piattaforme, la 
voglia di recarsi fisicamente 
in un teatro per assistere ad 
uno spettacolo era sicura-
mente tantissima; nel caso 
del mio spettacolo, nel quale 
vi è un’interazione costante 
con il pubblico, quest’ab-
bandono del virtuale e il 
ritorno alla realtà è stato 
molto apprezzato.”

L’attore Tiberio Ghitti è 
passato dai panni di Fausti-
no Tadini in “Carte e Creta” 
a quelli del conte Luigi: un 
conte straordinariamente ac-
cogliente e vivace, disponi-
bile a raccontare al pubblico 
i segreti della sua collezione. 

“La collaborazione tra 
Associazione Culturale Oli-
ve a pArte e Accademia Ta-
dini è nata nel 2015 con lo 
spettacolo teatrale “Carte 
e Creta”, da allora siamo 
estremamente felici ed or-
gogliosi che questa partner-
ship si sia rinnovata ogni 

anno. Inoltre, come loverese, 
è un piacere ed un onore po-
ter raccontare il patrimonio 
culturale del territorio in cui 
sono cresciuto, soprattutto 
poterlo fare attraverso il mio 
mestiere. Recitare in un Mu-
seo, con un pubblico presente 
in sala, in seguito a lunghi ed 
estenuanti mesi di lockdown, è 
stato liberatorio, emozionan-
te. Auspico sia solo l’inizio di 
un processo che possa condur-

ci nuovamente alla normalità 
della vita e alla ripresa di tutte 
le attività culturali e di tutti gli 
eventi di spettacolo.

Il pubblico ha sempre rispo-
sto “presente” agli appunta-
menti dell’Estate (magica) di 
sere incantate: non è altro che 
la conferma di quanto bisogno 
c’è di Cultura.” 

A tutti, l’estate di sere in-
cantate dell’Accademia Tadi-
ni ha regalato un momento di 

serenità, e questo, in questo 
periodo, non è poco. All’in-
terno del museo, respirando 
la particolare atmosfera che 
questo riserva, i visitatori han-
no vissuto nuove esperienze e 
sensazioni, trascorrendo mo-
menti culturali e di svago in  
spensieratezza.

Un bilancio positivo e una buona partenza

ARRIVA CANOVA – celebriamo in Tadini i suoi duecento anni
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ACCADEMIA TADINI

Immagini: dalle serate estive dell’Accademia Tadini, 
con Mirella Sterni, Tiberio Ghitti, Luca Bettoni, Elia Cot-
ti Cottini.

La Stele Tadini di Antonio Canova dopo l’intervento di restauro, e le 
restauratrici al lavoro.
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Tutto è cominciato il 21 marzo, giorno del novantesimo com-
pleanno di Alda Merini. Con Ezio Merini, fratello di Alda, ab-
biamo pensato di organizzare un concorso di poesie, ne sono 
arrivate tantissime, e così abbiamo preparato una serata aperta a 

tutti. Ci saranno Giovanni Nuti, compositore, musicista e inter-
prete delle poesie di Alda, che canterà Alda, Ave Comin, attrice 
e studiosa di Alda Merini, membro del Consiglio Direttivo della 
Casa delle Artiste di Milano che leggerà le poesie e racconterà 

aneddoti inediti su Alda. E poi Giorgio Fornoni che proietterà 
immagini e filmati inediti del suo viaggio con Gino Strada in 
Afghanistan. Si concluderà con la premiazione dei primi tre clas-
sificati del concorso.

Carlo Carrara era la 
stampa. Carlo Carrara, 
imprenditore di quelli con 
l’occhio che va oltre tut-
to, che inquadra l’infinito 
e lo da diventare un fo-
glio dove leggere quello 
che ognuno vuole legge-
re. Da linotipista Carlo si 
era messo in proprio e nel 
1981 ha fondato il Cpz a 
Cenate Sotto in un locale 
di appena 200 metri qua-
drati in affitto. Un’impresa 
che sembrava una scom-
messa, ma che a fine anno 

si chiuse con un primo bilancio di 120 milioni di lire. Da lì 
Carlo non si è più fermato. 

Ogni anno un investimento in nuovi macchinari e specia-
lizzazioni nelle più moderne tecnologie, stampa digitale, of-
fset, rotativa, accanto al core-business della stampa di libri, 
brochure, riviste, cataloghi, dépliant. 

A questo affianca soluzioni per ogni categoria merceolo-
gica nel packaging e in ogni materiale espositivo: sviluppo 
tecnico progetto, sviluppo prototipi, possibilità di utilizzo 
cartone di ogni grammatura e qualità, progetti speciali in 
materiali plastici e tessili. Nel 1999 cede l’azienda al figlio 
Marzio, ma rimane sempre operativo nell’impresa. Nell’apri-
le del 2017 il Cpz acquista dal Nuovo Istituto Italiano d’Arti 
Grafiche Spa il ramo d’azienda operante nel settore calendars 
and diaries, che in precedenza apparteneva alla società Arti 
Grafiche Johnson Spa. La società neonata viene denominata 
Boost e viene definita anche l’acquisizione di Lediberg Spa, 
società leader mondiale nella stampa di agende e notebook, 
che però sta attraversando un periodo non proprio felice. Con 
una serie di azioni finanziarie si crea il più importante produt-

tore mondiale di agende e quaderni non datati. Alla fine del 
2019 il Gruppo Cpz e Boost si fondono in un solo soggetto, 
Boost Spa: quattro sedi produttive in Italia, numerose filia-
li, anche dotate di capacità produttiva, all’estero (tra le altre, 
in Germania, Francia, Inghilterra, Spagna, Olanda, Polonia, 
Romania, Grecia, Emirati Arabi, Stati Uniti e Brasile) dando 
lavoro a più di mille dipendenti. Oggi, direttamente o attra-
verso i partner commerciali, Boost Spa è presente in oltre 30 
paesi nel mondo, sia nel mercato retail sia in quello business, 
con una capacità produttiva di oltre 70 milioni di pezzi l’anno 
e facendo di Bergamo la capitale mondiale delle agende e dei 
taccuini. Carlo è morto nei giorni scorsi, ma quello che ha 
fatto resterà. Per sempre. 

ALBINO

Il ricordo di Carlo CarraraIl ricordo di Carlo Carrara
CASTIONE DELLA PRESOLANA

I 4 anni di Alice LomantoI 4 anni di Alice Lomanto
Alice e i suoi 4 anni. Il 7 set-

tembre, quando estate e autunno 
si incontrano e sboccia meravi-
glia. 

Come il suo sguardo e il suo 
sorriso, quello che ogni giorno 
regala gioia a mamma Annalisa e 
papà Giovanni. 

La luce di questi giorni di set-
tembre sembra aver fatto incetta 
di colori purissimi per disegnare 
lo sguardo di Alice.
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di Francesco Ferrari

Da dieci anni l’abbraccio 
che unisce Giulia ai suoi ge-
nitori ha il sapore del cielo e 
il colore dell’infinito. Un filo 
che li unisce e non si è mai 
spezzato. Giulia Gabrieli è 
partita per il cielo dieci anni 
fa, quando aveva 14 anni, 
dopo due anni di lotta contro 
un sarcoma. Una malattia che 
lei ha saputo trasformare in un 
inno alla vita e alla fede. Che 
il dolore non è stato cancella-
to ma trasformato in una luce 
con cui Giulia ha coinvolto e 
travolto tutti quelli che le sta-
vano vicino. E ancora adesso 
tutti quelli che stanno incon-
trando la sua testimonianza. 

La Chiesa di Bergamo ha 
avviato per lei il processo di 
beatificazione: Giulia è già 
stata riconosciuta Serva di 
Dio, il prossimo 12 settembre 
si chiude la fase diocesana 
del processo, che continua a 
Roma, nella speranza di veder 
riconosciuto il titolo di Vene-
rabile (per le virtù eroiche) e 
poi di beata (per un miracolo) 
e santa (per due miracoli). E 
nel frattempo i sogni che Giu-
lia aveva stanno prendendo 
forma grazie alle attività della 
onlus Con Giulia.

Antonio e Sara, papà e 
mamma di Giulia, e con loro 
il fratello Davide, continuano 
a sentire la presenza viva di 
Giulia al loro fianco. “Uno 
dei tratti più belli del suo 
vissuto è la continuità del-
la sua presenza – esordisce 
papà Antonio -. Non c’è stata 
nessuna interruzione con la 
sua partenza per il cielo. È 
cambiato l’aspetto fisico, ma 
noi ci sentiamo tutti i giorni 
abbracciati da Giulia. Por-
tare avanti i suoi progetti 
e i suoi sogni è stato sin da 
subito qualcosa di naturale, 
un segno della continuità del 
rapporto con Giulia”.

Quando Giulia aveva 12 
anni, durante una vacanza al 
mare, ha fatto la sua compar-
sa la malattia che l’ha costret-
ta a due anni di ospedale. Un 
calvario che Giulia ha vissuto 
sin da subito con una sereni-
tà miracolosa. E così la sua 
famiglia. “Purtroppo, nella 
vita nulla è scontato e facile. 
È ovvio che non ti aspette-
resti mai di vivere situazioni 
di sofferenza e malattia, so-
prattutto quando riguardano 
i tuoi figli – racconta Antonio 
-. Quando arriva quel mo-
mento, sono tante le possibili 
reazioni. Noi l’abbiamo vis-
suto bene grazie soprattutto a 
Giulia: non si dice per dire, è 
la realtà. Lei ci ha preso per 
mano e ci ha indicato quale 
era la strada e come doveva 
essere fatto il cammino. Noi 
abbiamo accettato la malat-
tia, lei l’ha accolta. Ha avuto 
modo di viverla appieno, non 
si è nascosta né rifugiata, ha 
vissuto la sua quotidianità 
in modo tranquillo e sereno, 
senza dare peso a quello che 
viveva fisicamente. Questo 
suo atteggiamento è stato di 
grande aiuto per tutti quanti 
noi”.

È stato così per papà e 
mamma. Ma non solo. “Noi 
siamo adulti, puoi ragionare 
e vivere determinate situa-
zioni, ma io guardo molto a 
Davide, il nostro secondo fi-
glio, che ai tempi aveva sette 
anni: era un bambino ma ha 
sempre vissuto con serenità. 
Un bambino vive molto di 
riflesso, rispecchiando gli at-
teggiamenti degli altri: è sta-
ta Giulia che ha trasmesso la 
sua serenità in primis proprio 
al fratello, di cinque anni più 
piccolo. Hanno sempre avu-
to un rapporto molto bello 
e intenso. A volte tra fratelli 
c’è invidia, invece tra loro 

assolutamente no: c’era una 
grandissima sintonia, Giulia 
era un po’ la mammina di Da-
vide”. Un dono che Giulia per 

prima ha accolto, lasciando 
tutti a bocca aperta. Antonio 
ne parla con una voce ancora 
densa di emozione e commo-
zione. Quella di chi sa di aver 
avuto vicino un prodigio. 
“È stato un dono che viene 
dall’alto, generato dal rap-
porto che lei aveva con il Si-
gnore. E in particolare Giulia 
aveva una fede spiccatamente 
mariana”.

Dopo la fatica della ma-
lattia, il 19 agosto del 2011 

i genitori hanno dovuto af-
frontare la morte di Giulia. 
“Si è trattato di un percorso 
che sapevamo come sarebbe 

andato a finire. L’evoluzione 
della malattia purtroppo per 
Giulia non è mai stato posi-
tiva. Il primo anno, a chiusu-
ra del primo ciclo di cure, il 
male sembrava in regressio-
ne: abbiamo vissuto una bel-
lissima estate, un po’ normale 
anche per lei, anche se ogni 
settimana aveva comunque 
un ciclo di chemio terapie. 
Dal mare rientravamo in 
ospedale e poi tornavamo in 
vacanza, ma tutto sommato è 

stata un’estate con tratti tran-
quilli. Sapevamo quale sareb-
be stato l’epilogo della ma-
lattia, le sue condizioni sono 
state sempre in peggioramen-
to. Anche la sua partenza per 
il cielo è stata vissuta con 
grande serenità: lei ci aveva 
preparato, aveva indicato il 
momento, come ha scritto an-
che nel suo libro (Un gancio 
in mezzo al cielo – ndr): nel 
capitolo ‘A piedi nudi in pa-
radiso’ racconta di come vo-
leva essere vestita. Sembra un 
paradosso ma anche per noi è 
stato molto sereno”.

E il dopo? “Non c’era un 
prima e un dopo – corregge 
subito Antonio -, c’è solo un 
durante. Siamo andati avanti 
con due passaggi. Il primo è 
quello delle testimonianze: 
già Giulia aveva fatto alcune 
testimonianze, la sua figura 
era già conosciuta, era sta-
ta in oratori, chiese e scuole 
pubbliche. Dopo la sua par-
tenza sono arrivate molte ri-
chieste per noi genitori, sia-
mo stati a parlare in più di 
500 posti in tutta Italia, chie-
se, scuole e Comuni, ma la 
testimonianza che portiamo è 
sempre la sua, di Giulia”. Il 
secondo passo importante è 
stato la creazione della onlus 
Con Giulia. “Già nel nome 
l’associazione si propone non 
di fare memoria ma di fare 
qualcosa di concreto insie-
me a lei, per dare vita ai vari 

progetti che lei aveva cuore e 
che si sono sviluppati di pari 
passo con la visibilità della 
sua figura”. Tante le iniziati-
ve nate in questi anni: in pri-
mis la scuola estiva in ospe-
dale. “Pochissimi nel 2011 
sapevano dell’esistenza della 
scuola in ospedale, se non 

chi l’ha vissuta direttamente. 
Da allora abbiamo cercato 
innanzitutto di dare visibilità 
alla scuola ordinaria, poi da 
un desiderio di Giulia abbia-
mo dato vita anche a quella 
estiva. Nasce da una consi-
derazione che Giulia faceva 
spesso: ‘la malattia non va 
in vacanza, perché la scuo-
la sì?’. Dal 2013 la scuola 
estiva nei reparti di pediatria 
dell’ospedale di Bergamo è 
una realtà ed è un valore ag-
giunto. Coinvolge tutte le fa-
sce di età: dai 3 anni in su. È 
uno dei grandi doni che Giu-
lia ci ha fatto, come altre ini-
ziative a supporto del reparto 

che lei ha vissuto in prima 
persona, creando un rappor-
to molto intenso con tutto il 
personale”. La scuola estiva 
ma non solo. “Teniamo mol-
to anche al progetto ‘Quasi a 
casa’: noi come associazio-
ne paghiamo un’infermiera 
che si reca a domicilio a fare 

medicazioni per evitare che il 
giovane venga in ospedale e 
permettergli invece di restare 
a casa quanto più possibile. 
È nato poi anche il progetto 
della fisioterapia: riusciamo 
a finanziare due fisioterapisti 
per l’oncologia pediatrica”. 

E ancora, ci sono tante 
iniziative per far conosce-
re ai giovani l’esperienza di 
Giulia. Per parlare al loro 
cuore proprio come voleva 
lei. “Da sei anni proponiamo 
alle scuole un concorso arti-
stico-letterario. Quest’anno 
abbiamo pensato anche ad 
un concorso per gli oratori: 
raccontare attraverso un vi-

Papà Antonio racconta Giulia Gabrieli:Papà Antonio racconta Giulia Gabrieli:  
“Quel giorno al mare, il cancro, la lotta che trasforma “Quel giorno al mare, il cancro, la lotta che trasforma 

tutto in meraviglia, la fatica, il dono, la rabbia. tutto in meraviglia, la fatica, il dono, la rabbia. 
La morte o la partenza per il cielo e ora…”La morte o la partenza per il cielo e ora…”

LA STORIA

E intanto la Chiesa E intanto la Chiesa 
di Bergamo ha avviato di Bergamo ha avviato 

per lei il processo per lei il processo 
di beatificazionedi beatificazione
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deo di 110 secondi i 10 anni 
dalla partenza per il cielo di 
Giulia. In questo caso i ra-
gazzi dovranno partecipare 
necessariamente attraverso il 
proprio oratorio e sarà que-
sto ad essere premiato. Giulia 
diceva che spesso i giovani 
fanno una caccia al tesoro 
senza tesoro, perché non ri-
conoscono che il vero tesoro 
da cercare è Gesù. Parlare a 
loro e incontrarli era il suo 
grande desiderio”. 

Antonio è un fiume in piena 
quando parla di Giulia e del-
le iniziative che sta portando 
avanti con Giulia. In questi 
dieci anni non sono mancati 
alcuni momenti di fatica, ma 
lui e sua moglie Sara li hanno 
sempre affrontati con il sorri-
so. “Ovviamente ci sono, non 
siamo dei robot, ci sono stati 
e ci sono tuttora. Un conto, 
però, è la fatica, e un conto 
vivere nella rabbia e nella 
disperazione, che grazie a 
Dio non ci appartengono. Lo 
diciamo nelle testimonian-
ze e lo ripeto: viviamo nella 
bellezza di ciò che ci è stato 
donato, non nella disperazio-

ne di ciò che è stato tolto. Non 
dico che il nostro modo di vi-
vere la malattia e la morte di 
una figlia sia il modo giusto, 
dipende da tanti fattori, ma 
noi l’abbiamo vissuto così. 
La bellezza di aver avuto 
Giulia non offusca quello che 
ci è stato tolto: è un dono tal-
mente grande che ci riempie. 
Ovviamente non intendo dire 
che è giusto salutare un figlio, 
ma avere avuto Giulia ci ha 
fatto il pieno. Non c’è nessun 
rimpianto: i 14 anni e poi gli 
altri 10 con Giulia sono stati 
troppo intensi, non può esser-
ci rabbia”.

Antonio parla della malattia 
come faceva Giulia. Non la 
vive come una disgrazia, ma 
ne coglie le grazie ricevute. 
“Quando pensi al miracolo, 
uno si aspetta la guarigione, 
ma quello che abbiamo vissu-
to per noi lo è stato. Penso a 
un momento toccante anche 
per lei. Era in difficoltà per 
la reazione di un farmaco. 
Era arrivata a dire: ‘Dio mio, 
dove sei?’. Ha trovato una 
risposta durante una visita 
alla basilica di Sant’Antonio 

a Padova. Lì abbiamo avuto 
un incontro con una mamma, 
che ha messo la propria mano 
sulla mano di Giulia, quel-
la malata, nonostante non 
lo fosse visibilmente. È stato 
un grande segno del Signore 
che le ha detto: ‘Io ti sono vi-
cina’. Così è stato anche per 
noi. Hai tua figlia sconvolta, 
in un momento delicato del-
la sua vita, entri in basilica, 
stiamo dentro un paio d’ore 
e, una volta usciti, vediamo la 
Giulia di prima, quella solita, 
che ci ha sconvolto ancora 
una volta in positivo: è stata 
una grazia per lei e per noi”.

Antonio si definisce anche 
fortunato per essere potuto 
rimanere vicino a Giulia nei 
momenti più difficili. “Ho la 
fortuna di avere un’attività in 
proprio, con sede a Comun 
Nuovo, che mi ha permesso 
di seguire Giulia in quegli 
anni in tutto per tutto. Sara 
è impiegata, aveva preso la 
104, facendo così due anni a 
casa dal lavoro. Ci alternava-
mo: lei di giorno e io di notte. 
Grazie alla possibilità di es-
sere in proprio mi sono potuto 

gestire ed essere presente al 
suo fianco tutti i giorni è stata 
una grande grazia per me. Mi 
sento fortunato per averla po-
tuta seguire, tanti vorrebbero 
farlo ma il mondo del lavoro 
non lo consente”. 

La famiglia Gabrieli vive a 
Bergamo, nel quartiere di San 
Tomaso. Un appartamento 
che si affaccia direttamente 
sull’oratorio, che da due anni 
porta il nome di Giulia. Lei 
che aveva un legame specia-
le con questo luogo, ma non 
solo. “Era particolarmente 
legata al santuario della Ma-
donna dei Campi di Stezzano, 
ma anche a Medjugorje. Sia-

mo stati due volte in pellegri-
naggio durante la malattia. 
La prima volta è stata il 7 
ottobre 2010, quattro giorni, 
appena dopo che le è stata 
diagnosticata la recidiva del-
la malattia. Il secondo è stato 
il 3 marzo 2011, un pellegri-
naggio voluto da lei come 
regalo per il suo complean-
no: questo è stato proprio 
un pellegrinaggio numeroso, 
con un’ottantina di persone, 
pullman e macchine annes-
se. Sono stati momenti molto 
belli, con tanti parenti e amici 
che si sono mossi in nome di 
Giulia”.

E il fiume di persone mosse 

da Giulia sta continuando ad 
ingrossarsi. Il suo cuore bat-
te sempre di più. “Ha saputo 
coinvolgere tante persone, 
anche molti che non l’hanno 
conosciuta direttamente ma 
si sono lasciati coinvolgere 
dalla sua testimonianza. Ha 
saputo creare una scia e un 
eco che ormai hanno varcato 
i confini di Bergamo e della 
Lombardia. Anche a livello 
nazionale ci chiamano per 
parlare di lei, siamo stati per 
esempio a Loreto e ad Assisi: 
siamo noi genitori che por-
tiamo la testimonianza ma la 
vera testimonianza è la sua. 
Un’altra cosa che ci colpisce 
sempre è leggere le mail che 
ci arrivano: gente che non 
ha conosciuto direttamente 
Giulia, magari ha letto qual-
cosa su internet ed è rimasta 
impressionata dalla sua testi-
monianza. Ci sono arrivate 
migliaia di lettere che ci fan-
no sempre commuovere”.

Domenica 12 settembre, 
presso la chiesa parrocchiale 
di San Tomaso, si svolgerà 
la cerimonia che conclude la 
fase diocesana del processo 
di beatificazione. Si è chiu-
sa, infatti, l’inchiesta che ha 
raccolto tutte le testimonian-
ze scritte e l’audizione dei 
testimoni. E ora il processo 
passa a Roma. “Il cammino 
che Giulia sta facendo nella 
Chiesa per noi genitori è dav-
vero bello: in questo momen-
to come Giulia altri giovani 
stanno fiorendo nella Chiesa, 
è estremamente positivo vede-
re una Chiesa giovane. Aldilà 
di come vengono additati da 
noi adulti, è una realtà che 
deve insegnarci tanto”.

Dopo le tante iniziative re-
alizzate nei primi dieci anni, 
l’associazione Con Giulia 
non si ferma. “Abbiamo tanti 
progetti ancora in cantiere, 
tutto è in evoluzione. Le idee 
sono sempre legate al reparto 
di oncologia pediatrica: cer-
chiamo di soddisfare le esi-
genze che nascono, l’asticella 
si alza sempre. Siamo partiti 
con alcuni progetti, non è 
mai stato semplice farli par-
tire, ci relazioniamo con una 
struttura pubblica e non tutto 
è scontato: non tutto ciò che 
è positivo è fattibile, di fron-
te a certe situazioni bisogna 
temporeggiare. Messo in can-
tiere un progetto, si comincia 
a pensare al successivo, pro-
cedendo a step. Qualcosa c’è 
ancora all’orizzonte, ma è un 
orizzonte che non finirà mai”.

Come è possibile realizzare 
tutto questo? “Certo, le belle 
parole possono restare tali se 
non ci sono i fondi. Nel nostro 
caso arrivano con donazioni 
e contributi di singoli privati 
o aziende, che vedono quel-
lo che facciamo, credono nei 
progetti di Giulia e donano 
per concretizzarli. Questo te-
stimonia la bontà dei suoi so-
gni: ha saputo coinvolgere le 
persone e ha saputo toccare il 
portafoglio a chi ha possibili-
tà. Non è qualcosa che nasce 
nell’immediato, c’è voluto 
tempo per creare un fondo 
per dare concretezza ai pro-
getti. Ci sono molti modi con 
cui ci sostengono: anche solo 
una pacca sulle spalle ha il 
suo peso, ti fa sentire che non 
sei da solo”.

Antonio e Sara non si sono 
mai sentiti soli. Giulia è con 
loro. Anche dieci anni dopo. 
Con quell’amore che è per 
sempre. 

Papà Antonio racconta Giulia Gabrieli:Papà Antonio racconta Giulia Gabrieli:  
“Quel giorno al mare, il cancro, la lotta che trasforma “Quel giorno al mare, il cancro, la lotta che trasforma 

tutto in meraviglia, la fatica, il dono, la rabbia. tutto in meraviglia, la fatica, il dono, la rabbia. 
La morte o la partenza per il cielo e ora…”La morte o la partenza per il cielo e ora…”

LA SCHEDA

Giulia, il sarcoma Giulia, il sarcoma 
e ora il processo e ora il processo 
di beatificazionedi beatificazione

Giulia Gabrieli è nata a 
Bergamo il 3 marzo 1997. 
Figlia di Antonio e Sara, 
ha un fratello più piccolo di 
cinque anni, Davide. Il 1° 
agosto del 2009, mentre si 
trovava in vacanza al mare 
con la famiglia, scopre un 
rigonfiamento sulla propria 
mano sinistra. Comincia 
così la sua lotta contro un 
sarcoma tra i più aggressi-
vi. Due anni di ospedali e 
chemioterapie. Nel giugno 
del 2011 supera l’esame di 
terza media con il voto di 
10 e lode. Muore il 19 ago-
sto dello stesso anno, nella 
sua casa nel quartiere di 
San Tomaso, proprio men-
tre alla Giornata Mondiale 

della Gioventù di Madrid si concludeva la Via Crucis dei 
giovani. Giulia ha raccontato la propria storia, intessuta di 
fede, speranza e un’incredibile serenità anche nei momenti 
più difficili della malattia, nel libro ‘Un gancio in mezzo al 
cielo’, edito da Paoline nel 2012. 

È in corso il processo di beatificazione di Giulia, già 
dichiarata Serva di Dio. Domenica 12 settembre alle 20.30 
nella chiesa di San Tomaso, alla presenza del Vescovo di 
Bergamo mons. Francesco Beschi, si chiuderà ufficialmente 
la fase diocesana del processo, che ha coinvolto l’analisi 
degli scritti di Giulia e delle altre testimonianze scritte e 
l’audizione dei testimoni, anche di quanti non hanno cono-
sciuto Giulia direttamente. 

Se verranno riconosciute le sue virtù eroiche, Giulia Ga-
brieli sarà dichiarata Venerabile. Sarà necessario, invece, 
il riconoscimento di un miracolo per il titolo di beata (due 
per quello di santa).
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“Riaprite via Ricci”: per la sicurezza degli alunni e nostra“Riaprite via Ricci”: per la sicurezza degli alunni e nostra
Un esposto-segnalazione è stato presenta-

to all’Amministrazione comunale di Clusone 
dai residenti del quartiere sottostante di via S. 
Alessandro bassa che utilizza il passaggio di 
via Ricci per un percorso in sicurezza verso 
le scuole e i negozi. Questo passaggio è stato 
chiuso per il cantiere in corso per la realiz-
zazione della nuova Caserma dei Carabinieri 
(ex sede della Comunità Montana). I ponteggi 
sono al confine con il passaggio pedonale che 
porta alla pista ciclabile, quindi per sicurezza 
il passaggio è stato chiuso. Adesso i residen-
ti del quartiere chiedono la riapertura in vista 
dell’inizio dell’anno scolastico, il percorso al-
ternativo su via S. Alessandro non è altrettanto 
sicuro per la mancanza di un tratto di mar-
ciapiedi e invece il passaggio sulla via Ricci 
sarebbe ottimale. Ecco il testo della petizione 
depositata in municipio e la risposta del sinda-
co Massimo Morstabilini. 

*  *  *
Noi cittadini di Clusone poniamo all’at-

tenzione dell’Amministrazione Comunale la 
questione della strada pedonale che collega 
via Ricci alla pista ciclabile, chiusa da 2 anni 
circa a seguito dell’apertura di due cantieri in 

via Ricci. Non sappiamo le motivazioni che 
a suo tempo avevano determinato tale scelta 
ma segnaliamo che: i cantieri devono, come 
da normativa, garantire la sicurezza per essere 
operativi indipendentemente dalla loro collo-
cazione; i cantieri prospicienti le strade carra-
bili non ne comportano la chiusura, se non per 
brevissimi periodi, e quindi appare ingiustifi-
cata la chiusura per anni di una strada pedona-
le a meno di ritenere i pedoni meno importanti 
delle automobili; il collegamento diretto alla 
ciclabile assicurava un percorso sicuro tra il 
quartiere attorno a via Moroni e il centro del 
paese; ora i bambini e i ragazzi (che tra l’altro 
a settembre riprenderanno le scuole) devono 
transitare da via S. Alessandro che presenta 
tratti privi di marciapiede; anche noi adulti 
vorremmo poter disporre di nuovo della pos-
sibilità, tanto apprezzata, di raggiungere sia la 
ciclabile, sia il centro paese con un percorso 
libero dalle automobili.

Per le ragioni sopra esposte chiediamo l’a-
pertura della strada pedonale.

*  *  *
Il sindaco risponde. “C’è già stato un in-

contro che era programmato da tempo con la 

Direzione lavori del cantiere. Precisando che 
il tratto è di competenza, come la ciclopedo-
nale, della Comunità Montana, è ovvio che ce 
ne stiamo interessando. C’è stato un cedimen-
to della sede di via Ricci dovuto ai lavori del 
cantiere. 

Quindi si sta ripristinando il fondo stradale 
e poi la via sarà riaperta”.

Ma essendo a ridosso con la caserma, non 
c’è pericolo che il passaggio venga chiuso per 
“zona militare”? “Assolutamente no, la via 
Ricci sarà riaperta e in tempi brevi, come mi 
hanno assicurato. Abbiamo un altro incontro 
a breve con un tavolo di coordinamento del 
cantiere e potremo avere più certezze sui tem-
pi”.                           Seguono decine di firme
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

LETTERA – CLUSONE

Emergency, un Emergency, un 
lumicino di speranzalumicino di speranza

Esercizio quotidiano di scrittura, memoria e… speranza.
Da Araberara del 27 agosto 2021: “Che la democrazia si pos-

sa difendere solo con il metodo Emergency appare nettamente 
sconfessato dalla storia”. Così scrive Cominelli. È vero, Gino 
Strada era stato definito da Berlusconi (e non solo da lui) “vi-
sionario” e dipinto anche da una vignetta di Vauro. I fatti hanno 
(avrebbero) definitivamente (?) sancito una sconfitta del “visio-
nario non pacifista” e dei suoi seguaci.

A me rimane qualche piccolo residuo dubbio su tale durissi-
ma visione pessimistica e una piccolissima speranza nel futuro: 
gli ospedali di Gino restano aperti… 

Un continuo, incessante aumento degli armamenti a vantag-
gio dell’apparato economico industrial-militare mondiale con 
l’appoggio interessato di banche e sindacati (salvaguardia dei 
posti di lavoro) più contorno di droga e corruzione, conferma 
che, senza dubbio, il futuro sarà una guerra infinita. Rimane un 
lumicino di speranza per i pochi buonisti, pacifisti, non violen-
ti, uomini di buona volontà credenti e non credenti che conti-
nueranno, nonostante la dura realtà a battersi anche per pochi 
esempi di “liberazione” e “democrazia”.

Nonnitalo, Clusone

La Triplice Allenza, che parte piano ma punta in alto, tanto 
in alto. E che anche se non lo ammetteranno mai va verso lo 
svuotamento dell’Unione dei Comuni con buona pace di Cere-
te, Onore, Fino e Songavazzo. Ufficialmente i servizi restano 
dove sono, ci mancherebbe, ma le mire di Clusone, Rovetta e 
Castione sono altre e alte, il nome è di quelli altisonanti Preso-
lana Sport Valley ma dentro il nome ci sono tanti progetti: “Dal 
primo giorno dopo che sono stato eletto - spiega il sindaco 
Massimo Morstabilini - abbiamo iniziato subito un serrato 
dialogo con Castione e Rovetta, siamo i tre Comuni più grossi 
ed è giusto mettere in campo strategie per rilanciare il terri-
torio. Sinora con l’Unione dei Comuni noi eravamo defilati, 
adesso entriamo da protagonisti senza voler fare i primi della 
classe e vogliamo essere inclusivi e non esclusivi”. Quindi se 
qualche altro Comune può unirsi è il benvenuto? “Certo, noi 
lavoriamo per dare benefici al territorio”. 

Concretamente cosa avete sul tavolo? “Dobbiamo fare il sal-
to di qualità, quest’anno sul fronte turismo si è vista davvero 
tanta gente, tantissima, molti stranieri, gente che girava con 
la cartina in mano, altri che scattavano foto sotto gli ombrelli 
in piazza Orologio, gente che faceva escursioni, visite guidate. 
Stiamo lavorando e vogliamo fare qualcosa di forte sul fronte 
sportivo che possa portare beneficio ai residenti e al territorio, 
in primis i ritiri estivi, dobbiamo coordinarci fra di noi e farli 
diventare una risorsa. 

A Castione ci sono gli alberghi, Clusone ha il centro stori-
co e gli impianti sportivi, Rovetta ha impianti sportivi di pri-
missimo livello, questo ci deve aprire sbocchi per accogliere 

squadre e portare così turismo, tifosi e far girare ancora di 
più l’economia. E poi le Olimpiadi 2021 hanno riportato la 
voglia di atletica dopo i grandi successi del salto in alto e dei 
100 metri, qui a Clusone c’è una grossa società sportiva, basta 
campanilismi, dobbiamo lavorare tutti insieme e far si che qui 
si tornino a fare meeting di atletica nazionali e internazionali. 
Insomma, ogni paese metta le risorse che ha e insieme racco-
gliamo i frutti. Se vengono squadra di atletica, vengono anche 
i genitori dei ragazzi, i tifosi ecc. soggiornano sul territorio e 
consumano sul territorio”. 

E sul fronte ritiri di calcio di richieste ne stanno arrivando: 
“E dobbiamo riuscire a sfruttare questa opportunità in ottica 
di business futuro non solo per noi tre Comuni ma penso a 
Onore che hanno un campo a 11, Fino del Monte dove c’è un 
parco importante, insomma, ragioniamo tutti insieme”. Anche 
perché dando un occhio ai posti letto di Clusone non si va mol-
to lontano, così anche per gli altri Comuni presi singolarmente: 
“A Clusone - continua Morstabilini - abbiamo 137 posti letto in 
hotel, 146 posti letti nei 4 B&B, la Casa dell’Orfano accoglie 
gruppi a sé ma l’unico albergo con tante stanze è l’Ambra, 32 
stanze, può ospitare un pullman di gente ma di più no, quindi è 
chiaro che bisogna allargare la nostra visione di turismo”. Un 
incentivo anche per chi vorrebbe aprire un hotel: “Con il 110%, 
con il turismo in espansione credo e spero sia una buona occa-
sione, contando anche sul fatto che il Monte Pora sta investen-
do milioni di euro. Il trend post covid del turismo di montagna 
vede uno sviluppo che dovrebbe continuare per 10-15 anni e 
quindi bisogna sfruttarlo. Noi siamo pronti”. 

La Triplice Alleanza di Morstabilini mostra i muscoli: La Triplice Alleanza di Morstabilini mostra i muscoli: 
“Più squadre di calcio in ritiro, rilancio degli impianti “Più squadre di calcio in ritiro, rilancio degli impianti 

di atletica e nuovi alberghi”di atletica e nuovi alberghi”
di Aristea Canini
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ALTA VALLE SERIANA

(FR. FE.) Sono in arrivo, anche a Rovetta, le colonnine di 
ricarica delle auto elettriche. 

L’amministrazione guidata da Mauro Marinoni ha infatti 
aderito a una proposta che permetterà di avere questo impor-
tante servizio sul territorio. “Sottoscriveremo una convenzione 
con la società Be Charge, collegata a Gruppo Eni e Telepass 
pay – spiega il sindaco -. Si intende installare sei punti di ri-
carica in tutto il paese: due a Rovetta nella zona del centro 

sportivo, due alla Conca Verde, nel parcheggio di fronte al 
concessionario Messina, e due a San Lorenzo, presso il centro 
sportivo, di fronte alla Comelit”.

L’operazione sarà particolarmente vantaggiosa per il Comu-
ne. “I costi di installazione e di manutenzione saranno a tota-
le carico della società – precisa Marinoni -. Anche Rovetta si 
dota pertanto del servizio correlato con una offerta di sicuro 
rilievo”

ROVETTA

Arrivano le colonnine per le auto Arrivano le colonnine per le auto 
elettriche (a costo zero per il Comune)elettriche (a costo zero per il Comune)

CERETE

Lavori a scuola: 47mila Lavori a scuola: 47mila 
euro per una nuova euro per una nuova 

‘aula’ all’aperto‘aula’ all’aperto
(sa.pe) Anche a Cerete 

sta per suonare la prima 
campanella dell’anno 
scolastico, ma questo non 
è l’unico conto alla rove-
scia. Infatti inizia anche 
quello che va verso un 
nuovo intervento sulla 
struttura di via Verdi, a 
Cerete Basso. In estate 
erano stati messi a dispo-
sizione fondi dallo Stato 
per affitti, noleggi di strut-
ture modulari temporanee 
e lavori di messa in sicu-
rezza e adeguamento di 
spazi e aule di edifici pub-
blici. L’amministrazione 
comunale guidata dal sindaco Cinzia Locatelli non ha perso 
tempo e si è aggiudicata 47mila euro per realizzare una coper-
tura sul terrazzo del polo scolastico.

“Questo intervento – spiega il primo cittadino - ci consentirà 
di ottenere un altro spazio coperto, ma allo stesso tempo all’a-
perto. Potrà essere utilizzata per fare lezione la mattina e, visto 
che si trova in uno spazio adiacente la biblioteca, sarà possi-
bile anche leggere e consultare libri in orario pomeridiano”.

A cinque anni dalla chiusura delle scuole elementari, non si 
sono ancora placate le acque. I bambini di Oneta dal 2016 si 
spostano a Gorno e la questione che sta tenendo in banco in pa-
ese in questi giorni è proprio lo spostamento da Oneta a Gorno. 

“Un gruppo di genitori ha chiesto al sindaco un supporto – 
spiega il capogruppo di minoranza Alex Airoldi -. Attualmente 
il trasporto viene garantito solo per l’andata, hanno chiesto di 
avere il servizio anche per il ritorno”.  

Tornare a casa dopo l’ultima campanella al momento è un 
po’ complesso per i bambini di Oneta. “Secondo i genitori, i 
bambini stanno fuori per trenta minuti in attesa del pullman 
di linea della SAB, su cui salgono senza un accompagnatore; 
il sindaco dice che i minuti sono venti, ma comunque parliamo 
di bambini delle elementari e noi preferiremmo che ci fosse un 
servizio garantito e sicuro. E da parte dei genitori c’è la dispo-
nibilità a contribuire alla spesa”.

La minoranza ha depositato una mozione, chiedendo la con-
vocazione di un consiglio comunale ad hoc, per sollecitare il 
sindaco Angelo Dallagrassa a risolvere il problema. “Abbiamo 
chiesto di mettere un pullman dedicato che possa riportare a 
casa i bambini. Non è una spesa, ma un investimento. Il tra-
sporto è un servizio primario e va garantito affinché la gente 

ONETA – IL SINDACO
“Garantiamo “Garantiamo 

un accompagnatore un accompagnatore 
da scuola alla fermata da scuola alla fermata 
del pullman di linea”del pullman di linea”

(FR. FE.) Il sindaco Angelo Dallagrassa spiega la posizione 
della maggioranza, che ha rigettato all’unanimità la mozione 
presentata dal gruppo di minoranza Impegno popolare per l’Ita-
lia. “Abbiamo deciso di mettere a disposizione una persona che 
farà il servizio di accompagnamento dall’uscita dalla scuola 
fino alla fermata dove i bambini saliranno sul pullman della 
SAB. Abbiamo accolto la prima istanza fatta a suo tempo dai 
genitori”. La persona incaricata sarà un dipendente comunale. 
“Viene dai nostri uffici e svolgerà questo servizio importante. 
In questi giorni stiamo disponendo la parte normativa: prepa-
riamo una comunicazione alle famiglie, che dovranno darci il 
consenso, con delle regole e delle clausole per essere salva-
guardati”.

ONETA – LA MINORANZA

Scuola: “Niente autobus Scuola: “Niente autobus 
per i bambini”. per i bambini”. 

Polemiche a OnetaPolemiche a Oneta
di Francesco Ferrari

rimanga in paese, altrimenti il rischio è lo spopolamento”. Ai-
roldi non si limita alla critica. “Con il bilancio alla mano ab-
biamo indicato anche come recuperare i fondi”. Ma il consiglio 
comunale, nella seduta di martedì 7 settembre, ha bocciato la 
mozione. “Siamo soddisfatti a metà, come a metà è il servizio 
offerto – spiega Airoldi -. 

La maggioranza ha scelto di non investire in un servizio di 
trasporto scolastico anche nel ritorno, per usufruire del servi-
zio pubblico anche se questo passa ben dopo l’uscita dei bam-
bini da scuola. Si è scelto quindi di non investire, pur avendone 
la possibilità, in un servizio che possa e potrà essere attrattivo 
per le nuove famiglie verso Oneta: questa è la cosa che più ci 
spiace”.
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ALTA VALLE SERIANA

PONTE NOSSA

La variante Clusone-Ponte Nossa La variante Clusone-Ponte Nossa   
nel contratto di servizio Regione-Anasnel contratto di servizio Regione-Anas

(FR. FE.) Nel cuore dell’e-
state sono arrivate novità si-
gnificative sul fronte della 
viabilità della Val Seriana. 
Mentre a Ponte Nossa proce-
dono spediti i lavori per la rea-
lizzazione della nuova rotonda 
all’incrocio della stazione, Re-
gione Lombardia e Comunità 
Montana della Val Seriana 
hanno varato due passaggi si-
gnificativi con cui hanno preso 
posizione circa le priorità della 
valle.

A fine luglio il Consiglio re-
gionale ha approvato (con 50 
voti favorevoli e 1 solo contra-
rio) un ordine del giorno che 
impegna la Giunta regionale 
ad inserire l’intervento per 
il superamento del ponte del 
Costone, del centro abitato di 
Ponte Nossa e delle curve del-
la Selva all’interno del nuovo 
contratto di servizio di ANAS 
s.p.a., che dal 3 maggio ha ri-

preso in gestione la statale del-
la Val Seriana. 

Nella delibera si sottolinea 
come il tratto di strada veda un 
passaggio superiore ai 20.000 
veicoli giornalieri, ponendosi 
quindi ai vertici provinciali 
per densità veicolare. 

Un progetto di fattibilità di 
variante Ponte Nossa-Clusone 
(particolarmente oneroso per 
la presenza di una galleria a 
partire dal Ponte del Costo-
ne) è stato fatto a cavallo del 
2000-2001 e per anni compre-
so nel programma di interventi 
prioritari sulla rete viaria di in-
teresse regionale, sino al 2014, 
quando è stato stralciato per 
mancanza di risorse. Risale 
invece al 2010 l’ultimo studio 
di fattibilità, commissionato 
dalla Comunità Montana Valle 
Seriana Superiore, che prefi-
gurava due alternative: una da 
35 milioni di euro e una, meno 

ambiziosa, da 15 milioni. Si 
torna a puntare sulla prima 
ipotesi anche se i milioni da 
prevedere a questo punto ar-
riverebbero a 40: la variante 
partirebbe dalla rotonda nella 
Selva (quella allo svincolo per 
l’ospedale di Piario) e arrive-
rebbe, con un tratto in galleria, 
fino al Ponte del Costone. 

Quindi i sindaci della valle, 
all’unanimità, si sono mossi 
in questa direzione. Nel corso 
dell’ultima seduta dell’As-
semblea di Comunità Monta-
na è stato deciso di stanziare 
95 mila euro per la progetta-
zione (sempre di fattibilità) 

di questo intervento. Perché 
il precedente progetto è da ri-
fare, è cambiata la normativa. 
“Verrà affidato – spiega il pre-
sidente Giampiero Calegari 
– allo stesso studio che ha re-
datto il progetto precedente”. 
Ma è vero che i 95 mila euro 
vengono sotratti ai due proget-
ti precedenti (prolungamento 
della Teb a Vertova e collega-
mento della seggiovia Albi-
no-Selvino con la fermata Teb 
di Albino) per cui avete avuto 
dal BIM un finanziamento di 
290 mila euro? 

“Assolutamente no – preci-
sa Calegari -. Abbiamo cam-

biato le priorità. Prima la via-
bilità dell’alta valle, ma non 
escludendo le altre due opere 
cui sono destinati gli altri 
190 mila euro per anche qui 
lo studio di fattibilità sia del 
prolungamento della Teb (il 
tram delle valli) sia per il col-
legamento della funivia con la 
stazione del tram. 

Questi progetti preliminari 
(li chiamerei pre-preliminari 
perché se il costo ad es. della 
variante dell’alta valle am-
montasse a 40 milioni, il solo 
progetto costerebbe quasi due 
milioni) ci servono per poi an-
dare in Regione, dove c’è già 
la disponibilità a prendere in 
considerazione il primo lotto, 
quello della viabilità dell’alta 
valle, e poi all’Anas”. 

Qualche sindaco l’ha presa 
come un disimpegno dall’idea 
del prolungamento della tram-
via fino a Vertova: “La tram-

via è concepita come un tram 
con molte fermate e non come 
una linea ferroviaria vera e 
propria. 

Questo comporta tempi lun-
ghi, dovendo fermare in tante 
stazioni. 

Poi a Vertova c’è il pro-
blema di reperire un’area di 
parcheggio auto. Infine c’è 
l’aspetto finanziario: la Teb 
è in attivo non come gestione 
ma per i contributi di Regione, 
Provincia e Comune di Ber-
gamo”. Infatti, come ha spie-
gato su facebook il sindaco di 
Onore Michele Schiavi, “il 
bilancio della TEB è in attivo 
perché su 6 milioni e 700 mila 
euro di costi più di 5 milioni 
di euro sono coperti dai con-
tributi di Regione, Provincia e 
Comune di Bergamo e solo 1 
milione e 500 mila euro deri-
vano dalla bigliettazione (bi-
lancio 2019)”.

La Comunità Montana (unanimità) ha La Comunità Montana (unanimità) ha 
stanziato 95 mila euro per un progetto stanziato 95 mila euro per un progetto 

di pre-fattibilità per supportare di pre-fattibilità per supportare 
la decisione regionalela decisione regionale

(p.b.) Il nuovo prevosto 
Don Antonio Locatelli è 

stato accolto sul sagrato del 
Santuario. Il nuovo parroco, 

proveniente da Colere (il sin-
daco e mezzo paese lo hanno 
accompagnato) è originario 
di Locatello, la sua devozione 
mariana è legata alla Madon-
na del Cornabusa e anche a 

Colere ha rilanciato (se ce ne 
fosse stato bisogno) la devo-
zione alla “Madonnina” con 
i restauri e le opere annesse. 
E ad Ardesio trova uno dei 
santuario più rinomati della 
Diocesi. Una preghiera e poi 

i discorsi di saluto. Il sindaco 
Yvan Caccia ha cominciato 
col dire “che don Antonio è 
preparatissimo, del nostro 
paese sa già tutto e il suo 
attivismo lo conosciamo per 
le parrocchie dove è stato, 

da San Pellegrino a Colere. 
Insomma ci darà del filo da 
torcere… ma noi dobbiamo 
sostenere i parroci perché in 
futuro scarseggeranno sem-
pre di più, basti pensare alle 
nostre tre parrocchie adesso 

con un solo parroco, insom-
ma diamogli una mano”. Don 
Antonio ha risposto dicendo 
che si sono create aspettative 
troppo alte, io sono una per-
sona semplice… e non voglio 
essere al centro dell’attenzio-

ne”, un concetto ribadito più 
volte. 

Una curiosità: don Antonio, 
che nella celebrazione indos-
sava scarpe “della festa”, ap-
pena ha potuto si è rimesso i 
sandali (quelli aperti) che lui 

usa anche nel periodo inver-
nale. 

ANTONIO LOCATELLI è 
nato il 19-7-1977 a Bergamo 
- della Parrocchia di Locatel-
lo - ordinato 29-5-2004. Vic. 

Parr. di San Pellegrino (2004-
2011); Residente a Corna 
Imagna (2011-2012);

Parroco di Colere dal 2012 
al 2021. Adesso prevosto di 
Ardesio e parroco di Bani e 
Valcanale. 

ARDESIO – INGRESSO DEL NUOVO PARROCO

Don Antonio: Don Antonio: “Troppe aspettative, sono una persona “Troppe aspettative, sono una persona 
semplice”semplice”. Caccia: . Caccia: “Ci darà del filo da torcere”“Ci darà del filo da torcere”

(FR. FE.) Giusto il tempo di rientrare dal-
le vacanze e Michele Schiavi preme subito 
l’acceleratore sul fronte delle opere pubbliche. 
Onore si prepara ad un autunno di cantieri. 
Opere attese da tempo con cui l’amministrazio-
ne continua a cambiare il volto del paese. 

“Abbiamo appena avuto un incontro per de-
finire i due lavori che faremo al centro sportivo 
e ora è tutto pronto – spiega il primo cittadino 
-. La prima opera è la sostituzione del campo a 
cinque in cemento con un campo a sette in erba 
sintetica: si tratta di un intervento da 350 mila 
euro, totalmente finanziati da Regione Lombar-
dia. La seconda è il rifacimento completo di 
tutti gli spogliatoi del campo a undici, utilizzati 
anche dai due campi da tennis: li rifacciamo da 
zero, sia la parte edile sia gli impianti, per una 
spesa da 220 mila euro (di cui 110 mila dalla 
Regione e la restante da un mutuo a tasso zero 
dell’Istituto del credito sportivo)”.

Per quest’ultimo sono in corso le ultime va-
lutazioni sul progetto. “Insieme alle aziende 
che inviteremo alla gara stiamo verificando 
la spesa, alla luce dell’aumento del costo dei 
materiali. Il progetto degli spogliatoi risale al 

2018, nel frattempo alcune cose sono cambiate, 
dobbiamo capire se le imprese stanno nei costi 
o se come Comune dobbiamo integrare qual-
cosa”. 

Il progetto degli spogliatoi risale infatti 
all’amministrazione guidata da Angela Schiavi, 
senza che tuttavia questa fosse riuscita a repe-
rire i finanziamenti. “Noi abbiamo partecipato 
al bando regionale degli impianti sportivi del 
2020, facendo alcune modifiche al progetto sia-
mo stati finanziati”.

Un’altra opera attesa da tempo dagli onoresi 
interessa invece il cimitero. “A ottobre parte il 
secondo lotto dei lavori: un intervento da 70 
mila euro, di cui 30 mila euro finanziati dalla 
Regione e gli altri dal Comune. Il primo lotto, 
di manutenzione straordinaria, si è concluso a 
giugno. Con questo secondo realizziamo nuo-
vi cinerari, i servizi igienici (che mancavano), 
il collettamento con l’impianto fognario e al-
tri piccoli interventi. Abbiamo investito com-
plessivamente 200 mila euro sul cimitero, era 
l’edificio pubblico messo peggio che avevamo 
trovato così l’abbiamo messo a posto: è stato 
un intervento fondamentale”.

ONORE - OPERE PUBBLICHE

Secondo lotto del cimitero e due cantieri al centro sportivo: Secondo lotto del cimitero e due cantieri al centro sportivo: 
nuovo campo e nuovi spogliatoinuovo campo e nuovi spogliatoi

SCUOLA

Trasporti, contributi e spazio compiti: Trasporti, contributi e spazio compiti: 
le novità per gli studenti di Onorele novità per gli studenti di Onore

(FR. FE.) La scuola ad Onore ricomincia 
con alcune piacevoli novità per gli studenti e 
le loro famiglie. “Abbiamo ridotto il costo del 
trasporto per l’infanzia: da 250 a 150 euro – 
esordisce il sindaco Michele Schiavi -. Anche 
per quest’anno inoltre abbiamo confermato i 
contributi di 100 euro per gli studenti delle 
scuole medie e 150 euro per il biennio delle 
superiori. 

Erano stati aboliti dall’amministrazione 
precedente, noi li abbiamo reintrodotti l’anno 
scorso e confermati”. Un’altra conferma ri-
guarda lo spazio compiti che si svolge nell’ex 
ambulatorio. “Anche per quest’anno ci sarà 
questo servizio nei tre giorni in cui non c’è 
il rientro pomeridiano già organizzato dalla 

scuola. Tutti gli iscritti alla primaria di Onore 
avranno uno sconto del 35% rispetto al costo 
annuale, grazie ad un bando regionale de-
dicato alla conciliazione di vita lavorativa e 
familiare. Già quest’anno abbiamo registrato 
un aumento sensibile degli iscritti, nonostan-
te il numero totale dei bambini della primaria 
sia rimasto uguale”. 

Un servizio unico in zona, che attrae anche 
famiglie da fuori Onore. “Quest’anno in pri-
ma elementare ci sono 15 bambini e di questi 
8 vengono da fuori paese. La peculiarità del 
nostro servizio è che viene organizzato insie-
me da Comune e cooperativa Origami e in 
collaborazione con l’Istituto, che ha capito il 
valore aggiunto della proposta”.
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VENDESI APPARTAMENTI E BOX

SCONTO 50%  IN PRONTA CONSEGNA

PONTE NOSSA    VIA RISORGIMENTO

CLASSE ENERGETICA : B da 45,08 a 56 kWh/m2a   - C da 58,82 a 85,54 kWh/m2a

NELLA ROMANTICA ATMOSFERA DELLA
SORGENTE NOSSANA
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ALTA VALLE SERIANA

Dalle ceneri di qualcosa 
che muore nasce qualcosa di 
nuovo. Anche in un periodo 
difficile come quello segnato 
dalla pandemia, ci sono nuo-
ve creature che vengono alla 
luce. Grazie alla volontà e 
alla passione di un pugno di 
giovani che non si sono tirati 
indietro. 

Anzi, di fronte alla difficol-
tà si sono rimboccati le ma-
niche e hanno saputo creare 
qualcosa di rinnovato.

A Piario nei mesi scorsi 
si è chiusa una pagina nella 
storia dell’oratorio e se n’è 
aperta una nuova. Il consi-
glio dell’oratorio, dopo il suo 
scioglimento, non è più sta-
to rinnovato. Ma è nata una 
nuova realtà: l’Associazione 
Sportiva Dilettantistica Pia-
rio. 

“A fine 2020 era previsto il 
rinnovo del consiglio dell’o-
ratorio – inizia a raccontare 
Francesco Zanotti -: nella 
prima riunione sono arrivate 
poche persone, si è cercato 
di fare un’altra riunione ma 
non siamo riusciti, sia per 
il Covid sia per le poche di-
sponibilità. Così a fine anno 
abbiamo preso la decisione di 
sciogliere”.

Il consiglio dell’oratorio a 
Piario era una realtà attiva da 
quasi vent’anni. “Gestiva il 
bar dell’oratorio, le attività 
sportive di calcio e pallavo-
lo, le manifestazioni legate 
all’oratorio, come l’apertura 
dell’anno catechistico, ma 
anche la Sagra di San Rocco, 
e collaborava per altri even-
ti, come il torneo Il Sole 24 
ore. Gestiva anche le struttu-
re dell’oratorio e sei anni fa 
aveva deciso anche di costru-
ire una struttura fissa che fa 
da cucina e da magazzino”.

Alla luce delle scarse di-
sponibilità, il consiglio nel 
2020 così si è sciolto. Ad es-
sere ancora disponibili c’era-
no, oltre a Francesco, altri tre 
giovani: Luca Salvi, Erman-
no Moioli e Luca Martinelli. 
“Noi quattro eravamo dispo-
nibili a continuare, con l’ora-
torio o in qualche altro modo. 

Volevamo mantenere le 

attività sportive e le manife-
stazioni, poi c’è ancora un 
debito da pagare, quello per 
la costruzione della cucina, e 
non volevamo tirarci indietro. 
Dato che non riuscivamo ad 
andare avanti come oratorio, 
perché non c’era disponibile 
un numero sufficiente di ge-
nitori, indispensabili per le 
attività legate ai ragazzi, ab-
biamo detto: andiamo per la 
nostra strada”. 

I quattro ragazzi si danno 
da fare per raccogliere nuove 
persone che si possano mette-
re in gioco. “Abbiamo suona-
to i campanelli, letteralmente, 
e abbiamo trovato due ragaz-
ze, Valentina e Sirya. Con 
loro abbiamo iniziato a par-
lare di questa nuova associa-
zione per capire come fare, 
come andare avanti. Ci siamo 
informati con il CSI, abbiamo 
dialogato con il parroco per 
la gestione delle strutture. 
Alla fine, passo dopo passo, 
e gestendo diverse pratiche 
burocratiche, siamo arrivati 
ad agosto ad aprire ufficial-
mente l’ASD Piario”. Il nuo-
vo gruppo ha subito definito i 
suoi ruoli: Francesco Zanotti 
è il presidente, Luca Salvi 
il vicepresidente, Valentina 
Boccardi la responsabile della 
pallavolo, Sirya Pellizzari la 
segretaria, Ermanno Moioli e 
Luca Martinelli i consiglieri.

“Il primo obiettivo era 
continuare con la pallavolo, 
che a Piario è sempre stato 
un punto di riferimento per 
ragazzi e ragazze della val-
le. Abbiamo ricominciato e 
abbiamo formato tre squadre 
con circa 40 atleti: tutte tre 
parteciperanno ai campiona-

ti CSI (due di misto e una di 
allievi). Purtroppo non siamo 
riusciti a creare la squadra di 
calcio: ci proveremo l’anno 
prossimo. Nei nostri obietti-
vi ci sono anche gli sport di 
montagna, sia invernali sia 
estivi: vorremmo organizzare 

delle attività e dei corsi per 
avvicinare i ragazzi alla mon-
tagna”.

Poi c’è il capitolo manife-
stazioni. “Dobbiamo capire 
come si evolverà la situazio-
ne sanitaria, entro fine anno 
probabilmente non riuscire-

mo ad organizzare nulla, ma 
l’obiettivo è ripartire l’anno 
prossimo per tornare a pro-
porre quello che è stato fatto 
gli ultimi anni: sicuramen-
te la Sagra di San Rocco ad 
agosto e il torneo Il Sole 24 
ore a giugno. 

In mente abbiamo anche 
altre idee, ma dipende da 
come andrà avanti la situa-
zione. Siamo appena partiti, e 
stiamo già stringendo anche 
diverse collaborazioni con 
altre associazioni”. La nuo-
va ASD ha compiti diversi 
rispetto al vecchio consiglio. 
Ma nel frattempo anche la ge-
stione dell’oratorio continua a 
funzionare. “C’è una mamma 
che si era resa disponibile sin 
da subito anche per il consi-
glio, adesso insieme ad altri 
genitori e a don Eros sta por-
tando avanti la gestione del 

bar e dell’oratorio”.
Insomma, c’è voglia di tor-

nare a mettersi in gioco per il 
paese e per l’oratorio. Alme-
no nei sei giovani, tutti dai 
21 ai 25 anni, che hanno dato 
vita alla nuova ASD. “Noi 
abbiamo tantissima voglia di 
ripartire. 

I primi confronti con il don 
sono stati buoni, era contento 
per la presenza di ragazzi che 
portavano avanti le attività: 
anche nel vecchio consiglio 
tutti erano entusiasti, adesso 
pian piano vediamo se anche 
la gente del paese risponderà 
presente. Ci teniamo sin da 
subito a ringraziare tutti i 
vecchi consigli e tutte le per-
sone che in questi anni hanno 
portato avanti le manifesta-
zioni e le attività dell’orato-
rio: senza il loro impegno non 
saremmo qui noi”. 

PIARIO

Dalle ceneri del Consiglio dell’Oratorio nasce l’ASD PiarioDalle ceneri del Consiglio dell’Oratorio nasce l’ASD Piario
Sei giovani under25 scendono in campo:Sei giovani under25 scendono in campo: “Ripartiamo con la pallavolo.  “Ripartiamo con la pallavolo. 

Per il futuro calcio, montagna e le feste”Per il futuro calcio, montagna e le feste”
di Francesco Ferrari

Una Donna con la D maiuscola, come la sua vita, maiuscola 
in tutti i sensi, Gabriella Dordi ha amato ogni cosa che ha 
fatto, ci ha messo quella passione che ha fatto e che fa la diffe-
renza, politica, scuola, cultura. Gabriella viveva a Gromo San 

Marino, già sindaca di Gandellino negli anni Novanta e diret-
trice didattica a Gromo, lei che prima era stata insegnante ma il 
suo mondo era immenso, impegnata nel sociale, nella cultura, 
organizzava mostre fotografiche e naturalistiche e poi la pas-
sione per la cosa pubblica, esponente della Democrazia Cri-
stiana, eletta sindaca nel 1990 per due mandati, sino al 1999. Si 
era fatta amare per il suo modo concreto di prendere decisioni, 
sapeva ascoltare come pochi. Gabriella era sorella di don Ales-
sandro Dordi, ucciso in Perù 30 anni fa e proclamato Beato 

nel 2015. Lascia il marito Umberto Ferracin e la figlia, ma 
lascia una grande eredità affettiva, culturale e amministrativa, 
che resterà per sempre. 

La libertà delle radici aeree
Le donne mature mi hanno sempre affascinato, 
le percepisco come LIBERE. 
Le vedo sorridenti, spiritose, disinibite e felici.
Le donne con le radici aeree: le definisco così.
Hanno smesso di vivere il “DOVERE”.
Si vivono il loro tempo: il piacere delle cose belle, il piacere 

di non dovere piacere se non a se stesse. 
Hanno terminato di recitare un “RUOLO SOCIALE”: sono 

LIBERE, sono RADICI AEREE.
Lo si vede anche dall’abbigliamento: nessuna scarpa quale 

arma di offesa al loro camminare in equilibrio, niente elastici o 
vestiti che insaccano un corpo che ha voglia di spazio, di aria 
e di colore.

Le donne libere sono felici, non si dimenticano di chi e cosa 
hanno lasciato a casa, semplicemente si prendono la loro di-
mensione di spazio e tempo, smettendo di sentirsi INDISPEN-
SABILI.

Le donne libere sono sempre bellissime, luminose, profuma-
no di infinito e si tingono di cosmo.

Le donne con le radici aeree non hanno età, non si definisco-
no in una classe sociale o culturale, sono fiori con una essenza 
discreta, che non invade i sensi

 Mariantonia Ferracin

GANDELLINO

Il ricordo di Gabriella Dordi e quella passione Il ricordo di Gabriella Dordi e quella passione 
in tutto quello che facevain tutto quello che faceva
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VILLA D’OGNA

Un nuovo vigile tutto Un nuovo vigile tutto 
per Villa d’Ognaper Villa d’Ogna

FR. FE.) Il Comune di Villa d’Ogna ha un nuovo agente 
di polizia locale. Assunto a tempo pieno (36 ore), è in servizio 
dal 1° settembre. Un agente completamente dedicato al Comune 
mancava dal pensionamento dello storico vigile Bossetti, poi il 
Comune guidato da Angela Bellini aveva fatto ricorso a delle 
collaborazioni con altri Comuni per garantire il servizio. Nelle 
scorse settimane la liberazione di uno spazio assunzionale e il via 
alle pratiche. “Abbiamo attinto da una graduatoria del Comune 
di Boltiere – spiega il vicesindaco Luca Pendezza -. Il nuovo 
agente si chiama Alessandro Farnedi, viene da Torre Boldone 
ed è molto giovane (del ‘97). In questa prima fase il Comune di 
Clusone ci sta dando una mano per la formazione”.

ALTA VALLE SERIANA

SONGAVAZZO

Covelli fa Covelli fa 
il pieno di opereil pieno di opere
Lavori all’asilo, nuova Lavori all’asilo, nuova 

struttura al parco e nuova struttura al parco e nuova 
strada per Bossicostrada per Bossico

(FR. FE.) Tra cantieri che si 
concludono e progetti in fase 
di avanzamento, Songavazzo 
pullula di nuove opere pub-
bliche. Il sindaco Giuliano 
Covelli fa il punto della situa-
zione dei lavori svolti durante 
l’estate: “Abbiamo concluso 
da poco la sistemazione di una 
frana in località Camasone, 
per 50 mila euro di lavori, e 
lì abbiamo pavimentato un 
tratto strada con il cemento. 
Abbiamo chiuso il cantiere al 
cimitero per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche 
(100 mila euro di lavori). A inizio settembre abbiamo comple-
tato anche la messa in sicurezza e la sistemazione della scuola 

materna: tornando a scuola, i bambi-
ni hanno trovato piastrelle antiscivo-
lo, corrimano e tettoia protettiva nuo-
vi. Con questo intervento da 30 mila 
euro abbiamo sistemato per qualche 
decennio questo edificio”.

Tante novità anche nei parchi del 
paese. “Stiamo concludendo la strut-
tura polifunzionale al centro sportivo 
di via Toselli – spiega il primo citta-
dino -: si è trattato di una spesa di 
quasi 90 mila euro, di cui 80 mila fi-
nanziati dalla Regione e 10 mila dal 
Comune. 

Prima c’era solo un tendone, ora 
abbiamo una bella struttura che ser-
virà da protezione per le sagre e le 
feste, ma anche per i convegni e le 
attività sportive. Abbiamo posizio-
nato anche dei nuovi giochi nei par-
chi: in quello centrale e in quello del 
centro sportivo di via Toselli. Stiamo 
pensando anche ad una pista di pu-
mptrack, una pista con dossi, cunette 
e paraboliche, molto usata tantissimo 
da chi ha lo skate e i pattini ma anche 
come allenamento da chi fa le gare 
di ski-cross. Ha un costo di 50 mila 
euro, la stiamo progettando”.

Tra le tante opere in programma 
per i prossimi mesi, sono vicini alla 
partenza i lavori alla strada che colle-
gherà Songavazzo a Bossico. “Grazie 
ad un finanziamento del GAL per le 
strade agrosilvopastorali da 90 mila 
euro, partono i lavori della strada 
Sfessa-Torrione. Dopo questo in-
tervento mancheranno 90 metri per 
essere collegati con Bossico: tra un 
anno ci si potrà andare con una mac-
china piccola o una jeep”.

(FR. FE.) Sta muovendo 
i primi passi un progetto di 
intervento sulla scuola se-
condaria di primo grado di 
Rovetta. La struttura è fre-
quentata dagli alunni di tutti i 
Comuni della zona (Rovetta, 
Onore, Songavazzo, Fino del 
Monte e Cerete) e al lavoro ci 
sono infatti tutti i cinque sin-
daci.  Come spiega il primo 
cittadino di Rovetta Mauro 
Marinoni, “il prossimo 15 

settembre i cinque Comuni 
che gestiscono le scuole me-
die di Rovetta si incontrano 
con il tecnico progettista e il 
dirigente scolastico per la va-
lutazione degli interventi an-
tisismico e di miglioramento 
della struttura”. 

I tempi per la realizzazione 
dei lavori sono al momen-
to un’incognita: sarà infatti 
necessario prima reperire i 
finanziamenti necessari. “È 

attualmente in corso la pro-
gettazione. L’intervento potrà 
essere realizzato solo qualora 
vengano attribuiti dei fondi 

pubblici statali. La prima va-
lutazione dell’intervento an-
ti-sismico è pari a circa 500 
mila euro”.

IL PROGETTO

Scuole Medie di Rovetta: allo studio Scuole Medie di Rovetta: allo studio 
un intervento da mezzo milione di euroun intervento da mezzo milione di euro

PREMOLO

‘Estate insieme’ ‘Estate insieme’ 
non è finita: nuoto, non è finita: nuoto, 

roller, e... geo-poesia roller, e... geo-poesia 
(FR. FE.) A Premolo le iniziative per i ragazzi non sono an-

cora finite. I fondi arrivati dalla Regione grazie al bando Estate 
Insieme (36 mila euro, di cui 5 mila come premialità destinati 
all’inclusione di disabili o soggetti fragili) hanno permesso di 
organizzare numerose attività estive indirizzate a bambini e ra-
gazzi da 0 a 18 anni.

“Finora abbiamo cofinanziato diverse iniziative – spiega 
Annalisa Bana, consigliere delegata alla cultura -. Abbiamo 
abbattuto le rette di CRE e MINI CRE, abbiamo finanziato i 
soggiorni dell’oratorio a Cesenatico e in Liguria; abbiamo or-
ganizzato due spettacoli di burattini e una settimana di campus 
presso la piscina di Parre (i bambini partivano la mattina con 
il pullmino, facevano un corso di nuoto, il pranzo e poi compi-
ti, passeggiate o altre attività nel pomeriggio). 

A inizio settembre c’è stato un campo di tre giorni a Cole-
re con l’associazione Climberg: i ragazzi hanno sperimentato 
arrampicata, escursioni, tiro con l’arco e il pernottamento in 
rifugio. Chi voleva ha anche prolungato di un giorno”.

Ma non è ancora finita. “Parte, alla piscina di Parre, il corso 
di acquaticità: dieci lezioni per bambini fino ai 36 mesi, con 
gli obiettivi di favorire il benessere, il contatto con l’adulto 
e la relazione interpersonale. Con l’associazione ski-passion 
inizia il corso di roller: quattro o otto lezioni con un istrutto-
re qualificato, anche in preparazione alla stagione sciistica. 
Proporremo anche due cammini geopoetici con Davide Sa-
pienza: gli scorsi anni li proponevamo agli adulti, ora anche 
per i bambini delle elementari. Stiamo studiando anche altre 
iniziative con l’oratorio: di sicuro un pomeriggio per i ragazzi 
dalla quinta elementare alla terza media, con Gianluigi Bo-
nanomi in cui si parlerà di utilizzo dei social. Come previsto 
dal bando, tutte le attività devono svolgersi entro fine ottobre”. 

(p.b.) E all’ultimo saltò quello che gli oppositori avevano 
già definito “il grande inciucio”. Sembrava fatta per una lista 
unica, mancava l’ultimo passaggio. Ma le due proposte erano 
alternative, quella del gruppo di Valter Quistini chiedeva che 
i due gruppi nella “fusione a freddo” presentassero un numero 
di consiglieri pari con da una parte come candidato a sindaco 
Giampiero Calegari ma come vicesindaco proprio il suo rivale, 
Valter Quistini. 

Il gruppo di Calegari aveva fatto una proposta alternativa, 
“fuori tutti i consiglieri uscenti, quindi anche Quistini, e due 
gruppi paritari ma tutti di nomi nuovi”. L’incontro definitivo 
si è trasformato in uno scontro, la proposta Calegari è risulta-
ta inaccettabile proprio perché con quella proposta alternativa 
sul campo restava solo il “grande vecchio”, appunto Calegari. 
C’è da aggiungere che Alex Borlini, presidente del Gal, cinque 
anni fa in lista con Quistini (il più preferenziato) adesso è passato 
con il gruppo di Calegari, pur non essendo in lista.  Un ruolo 
importante lo assume la Lega come partito. Sembrava chiara la 
strategia. La Lega punta a entrare in maggioranza in Comunità 
Montana (nel rimpasto di fine anno dopo le elezioni nei vari Co-
muni), prendendo atto che comunque l’attuale presidente, Giam-

piero Calegari verrebbe riconfermato. E allora ecco che la Lega 
avrebbe tolto il suo simbolo alla lista Quistini passando nell’altro 
campo, proprio quello di Calegari. Quistini si sarebbe trovato 
senza l’appoggio della Lega. Invece l’ha spuntata proprio Quisti-
ni che nei colloqui avuti con Araberara appariva sicuro di poter 
avere ancora il simbolo leghista dalla sua parte. Adesso però che 
a Gorno ci sono due liste opposte, se vincesse Calegari, la Lega 
si troverebbe nell’imbarazzante situazione di chiedere a... “Ca-
legari presidente” un accordo che si presenterebbe difficile per 
il fatto che sempre la Lega sarebbe contro “Calegari sindaco” a 
Gorno. Questa “strategia” della Lega ha scontentato alcuni am-
ministratori leghisti della zona. 

Il nuovo “referente enti locali” della Valle Seriana, di Scalve e 
dei laghi è Fabio Ferrari di Castione. Malumori leghisti che po-
trebbero esplodere se alle prossime elezioni amministrative (ov-
viamente non solo a Gorno) la Lega perdesse... pezzi. Ma quanto 
può pesare il voto leghista a Gorno? Nei paesi e in particolare a 
Gorno, i simboli dei partiti pesano molto meno che nelle elezioni 
politiche. A Gorno gli schieramenti pro e contro Calegari e Qui-
stini sono ben delineati. E le elezioni di ottobre serviranno a fare 
la conta di chi sta con chi. 

GORNO – RETROSCENA ELEZIONI

La rottura, due liste e la Lega con QuistiniLa rottura, due liste e la Lega con Quistini
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cio in memoria di Corrado 
Poli, che ci hanno permesso 
di ritrovarci e tastare il polso 
della situazione. La risposta è 
stata eccezionale”. 

E non è scontato. In tem-
pi in cui molte associazioni 
sono in sofferenza per la fa-
tica a ritrovare le forze dei 
volontari. “Abbiamo passato 
un periodo di una tristezza 
incredibile, ci incontravamo 
per le riunioni online ma sen-
za nessuna ipotesi di cosa e 
quando avremmo potuto fare. 
Appena ci siamo mossi per 
ripartire, abbiamo riscosso 
un plebiscito. I volontari ci 
sono ancora tutti. Ne manca 
uno solo: Gilberto Palamini, 
Gibi, che purtroppo ci ha la-
sciato pochi giorni fa. Questo 
evento vuole essere proprio 
dedicato a lui, che resta una 
parte di noi”. A renderlo or-
goglioso i tanti volontari che 
anche in questi giorni si ag-
girano tra i tavoli e le cucine 
della festa. “Quando ci siamo 
ritrovati qui abbiamo respira-
to un’aria magica. Con tante 

persone l’impressione era di 
essersi lasciati la sera prima. 
I volontari della Pro loco vi-
vono qui insieme da una set-
timana prima della sagra ad 
una settimana dopo”. 

Un gruppo eterogeneo ma 
compatto. “Andiamo dai 15 
agli 85 anni e già questo è 
interessantissimo. La cosa 
impressionante è che c’è un 
grande rispetto di tutti verso 
tutti. Siamo tutti amici della 
Pro loco, non c’è differen-
za per l’età. Si vive un forte 
senso di comunità”. Fabio 
l’ha sperimentato sulla pro-
pria pelle, lui che è di origini 

milanesi, trapiantato a Parre 
ed eletto vice-presidente del 
gruppo. “Abbiamo voluto 
dare anche un piccolo segna-
le etico: da qualche anno du-
rante la festa vengono ad aiu-
tarci nella manodopera 5 o 6 
ragazzi di colore, che arriva-
no dal Patronato di Bergamo: 
sono dei nostri, rispettiamo la 
loro provenienza e li trattia-
mo come amici”.

Fabio guarda avanti. La 
Pro loco è ripartita e scalda i 
motori per il futuro. “Ho due 
sogni: innanzitutto che arri-
vino nuovi giovani volontari, 
così da avere forze fresche. Il 
secondo è continuare il pro-

getto messo in campo prima 
della pandemia: una dozzina 
di manifestazioni che diano 
prestigio al paese, in cui il 
cibo è uno strumento per far 
conoscere il borgo e la sua 
storia e la musica sia all’al-
tezza dell’eccellenza che vo-
gliamo raggiungere, come 
già con i gruppi invitati gli 
scorsi anni”.

Dopo la sagra degli scarpi-
nocc del 20, 21 e 22 agosto, 
la Pro loco ha organizzato 
anche la rievocazione storica 
Orobia all’Oppidum di Parre. 
E nei prossimi giorni torna, 
dopo un anno di sospensione, 

anche la Vaccaro Skywalk. 
Domenica 12 settembre si 
correrà l’ottava edizione della 
non competitiva, sul percorso 
di 8 km (con 850 metri di di-
slivello) dall’oratorio di Parre 
al rifugio Vaccaro. Partenza 
alle 9.30, premiazioni al ri-
fugio alle 11.30 e a seguire il 
pranzo. Il record da battere è 
quello fissato da Fabio Pasini 
nel 2018: 40’ 26’’.

Per limitare gli assembra-
menti, la gara non sarà asso-
ciata alla festa del rifugio (in 
programma la domenica pre-
cedente) ma vedrà invece la 
collaborazione della Pro loco. 
Oltre, come sempre, al gruppo 
di appassionati di montagna 
che ha fatto nascere questa 
manifestazione. “L’obiettivo 
con cui abbiamo dato vita a 
questo evento è innanzitutto 
valorizzare il nostro territo-
rio – spiega Mauro, uno de-
gli organizzatori della corsa 
-. Non vengono solo gli atleti, 
ma anche le famiglie con un 
figlio che magari vuole avvi-
cinarsi al mondo della corsa: 
è una gara a tutti gli effetti 
ma vuole essere aperta a tut-
ti”. La partecipazione alle pri-
me edizioni ha fatto sempre 
registrare un buon successo. 
“Abbiamo sempre avuto cir-
ca 300 partecipanti, con un 
trend di crescita. Dal secondo 
anno abbiamo introdotto an-
che il memorial Andrea Im-
berti, per ricordare un amico, 
appassionato di montagna, 
morto sotto una valanga al 
Curò. E da quest’anno anche 
suo figlio è entrato nell’orga-
nizzazione della gara”.

Insomma, a Parre si corre. 
Si è tornati a farlo insieme. E 
si è dimostrato ancora bellis-
simo.

ALTA VALLE SERIANA

www.montecsrl.it
Tel. +39 0346.63341 Fax: +39 0346.63341 
info@montecsrl.it
Sede: Via Donizetti, 63 - 24020 Cerete (Bg)

Montec s.r.l. è un’azienda leader 
nella progettazione, produzione 
ed installazione prodotti 
di carpenteria in acciaio.

Il sapore degli scarpinocc e 
non solo. Perché non basta la 
ricetta dei celebri ravioli tipi-
ci del paese a rendere la sagra 
una ricorrenza così sentita. 
L’ingrediente irrinunciabile è 
l’entusiasmo, la passione e la 
generosità dei volontari. Un 
esercito di parresi di ogni ge-
nerazione che mette anima e 
cuore per portare avanti le tra-
dizioni del paese. Parre ripar-
te così. Nei giorni scorsi il ri-
torno della sagra ha avuto un 
sapore speciale. Pur con tutte 
le precauzioni e le limitazioni 
che l’emergenza sanitaria an-
cora impone, è tornata l’aria 
di festa. È tornato un forte cli-
ma di comunità. È tornato un 
paese che ha sofferto ma non 
ha perso la voglia di darsi da 
fare. 

“Abbiamo iniziato a par-
lare di sagra la scorsa pri-
mavera, in una situazione 
tutt’altro che definita – inizia 
a raccontare Fabio Tresol-
di, vice-presidente della Pro 
loco, in un attimo di pausa dal 
lavoro della sagra -. Parlava-
mo e pensavamo sempre con 
un ‘se’ davanti A giugno l’or-
ganizzazione si è concretizza-

ta, pur sapendo che avremmo 
dovuto convivere con delle re-
strizioni. Ci siamo appoggiati 
ad uno studio adeguato per 
avere tutte le istruzioni circa 

il numero di persone da poter 
ospitare. La scelta obbligata 
è stata l’imposizione del gre-
en pass, di cui abbiamo spie-
gato le motivazioni”.

All’ingresso ci sono i con-
trolli. Poi un nuovo sistema 
per le ordinazioni. 300 posti 
(con prenotazione) all’inter-
no del pala don Bosco e 700 
all’esterno. “Sicuramente 
non abbiamo potuto batte-
re i record degli anni scorsi. 
Nel 2019 eravamo arrivati 

a vendere 150 mila scarpi-
nocc, solo durante la festa. 
Quest’anno lasciamo da par-
te i numeri, pensiamo solo al 
buon senso e alla voglia di ri-
partire. Abbiamo denominato 
questa edizione ‘54 e mezzo’, 
con un duplice significato: da 
un lato il senso di rinascita, 
dall’altro la volontà che la 
sagra fosse un mezzo per ri-
trovarci e riscoprirci come 
comunità”. Questa è l’aria 
che si respira nel pala don Bo-
sco durante la festa, come nei 
giorni precedenti dedicati ai 
preparativi. “La pandemia ci 
ha fatto scoprire di essere fra-
gili e precari, ma anche che 
insieme si può fare, pur con 
tutte le precauzioni. Per la 
realizzazione della festa sono 
impegnate le 15 persone del 
consiglio della Pro loco e un 
bel gruppo di volontari, quel-
li classici che ci seguono da 
anni: sono tra i 50 e i 100, ma 
più vicini ai 100 direi – sor-
ride Fabio -. Già prima della 
sagra abbiamo organizzato 
due piccoli eventi, Zafferando 
e Alino’s Rebelot Party, oltre 
ad un evento a cui abbiamo 
partecipato, il torneo di cal-

PARRE – INTERVISTA A FABIO TRESOLDI

Viaggio nella Pro loco, i 100 volontari, dai 15 agli 85 anniViaggio nella Pro loco, i 100 volontari, dai 15 agli 85 anni
di Francesco Ferrari

FINO DEL MONTE

Fino si illumina d’immenso (a led)Fino si illumina d’immenso (a led)
Via ai lavori a campo, parchi e municipio. Via ai lavori a campo, parchi e municipio. 

Arrivano anche due nuovi pannelliArrivano anche due nuovi pannelli
(FR. FE.) Arriva l’ultima tappa e Fino del 

Monte splenderà completamente di luce nuo-
va. L’amministrazione comunale guidata da 
Giulio Scandella si prepara a dare il via al 
quarto lotto di lavori di efficientamento ener-
getico che porta l’illuminazione a led in tutto 
il paese.

“Questo ultimo lotto interessa innanzitutto 
l’impianto di illuminazione del campo sporti-
vo presso il Parco Res e di tutti i parchi pub-
blici, con l’installazione anche di nuovi punti 
luce, sempre a led, in aree non illuminate – 
spiega il primo cittadino -. Verranno anche 
installati due nuovi lampioni con un pannello 
fotovoltaico a batteria in zone non fornite dal-
la linea elettrica. Ancora, è prevista la posa di 
un totem informativo con pannelli luminosi in 
piazza e di un secondo totem touchscreen nei 
pressi della biblioteca, destinato invece alle 

informazioni di destinazione turistica. Infine, 
è previsto anche l’efficientamento dell’illumi-
nazione di tutto il palazzo comunale, sempre 
mediante sistemi a led”.

Un intervento corposo, per cui è previsto un 
investimento importante, in gran parte coperto 
da un finanziamento ministeriale. “Si tratta di 
110 mila euro, di cui 100 mila euro vengono 
dal contributo nazionale per l’efficientamento 
energetico, mentre i restanti 10 mila euro da 
fondi propri del Comune”.

Sempre quest’anno è stato completato il 
terzo lotto di lavori. Entro fine anno Fino del 
Monte sarà completamente illuminato a led. 
“I lavori vengono svolti dall’impresa IMEB 
– continua Scandella -. L’inizio dei lavori è 
stato nella seconda settimana di settembre, la 
conclusione è prevista entro 120 giorni, di cui 
60 sono i tempi tecnici per avere i materiali”.

ALTA VALLE SERIANA
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Lo street boulder torna tra 
le vie del centro storico di Ar-
desio con la quarta edizione 
di “Ardesio Si Blocca” che, 
organizzata dalla Pro Loco, si 
terrà sabato 18 settembre per 
una giornata all’insegna dello 
sport, dedicata agli appassio-
nati di questa disciplina. L’e-
vento, al suo quarto appun-
tamento e dopo il successo 
della scorsa stagione con lo 
spettacolare finale nel cuo-
re di Ardesio, sul campanile 

del Santuario, sarà riproposto 
con alcune novità rispetto alla 
passata edizione, tra queste la 
location della finalissima.

Anche quest’anno la fina-
le si svolgerà infatti non su 
massi portati in paese, ma 
in un luogo caratteristico di 
Ardesio. I partecipanti che 
saranno riusciti a guadagnar-
si l’ultimo step della gara po-
tranno sfidarsi, in sicurezza, 
salendo una parete da street 
boulder allestita nella zona 
delle scuole. Le iscrizioni si 
riceveranno durante la gior-
nata in via Leonardo da Vinci 
(nel parcheggio delle scuole 
di Ardesio) a partire dalle ore 
10. Sono quattro le categorie: 
uomini, donne, bambini fino 
a 13 anni e bambine fino a 13 

anni. I concorrenti dovranno 
completare i blocchi entro 
le ore 17, mentre la finale si 
svolgerà alle ore 18 ad eli-
minazione con quarti, semi-
finali e finali. I blocchi, oltre 
quaranta di varie difficoltà, 
saranno sparsi nel centro sto-
rico ardesiano e conferiranno 
ai partecipanti un punteggio, 
ponderato non solo sulla diffi-

coltà del blocco, ma anche sul 
numero di atleti che saranno 
riusciti a chiuderlo, o com-
pletarlo. Vi sarà quindi una 
selezione di finalisti, uomini 
e donne, che si sfideranno per 
la finalissima. Tra gli even-
ti collaterali nell’area delle 
scuole ci sarà la spina del-
la birra e la slackline libera 
mentre al Santuario vi sarà la 
possibilità di provare la salita 
del campanile, in sicurezza. 
Iscrizioni: 15 euro, con pacco 
gara. Gli atleti dovranno por-
tare il proprio materassino, 
scarpe e attrezzatura persona-
le, oltre alla mascherina.

Per informazioni e ulteriori 
novità visitare il sito proloco-
ardesio.it e la pagina Facebo-
ok @ardesioSiBlocca.

ARDESIO

Tre giorni (27-28-29 ago-
sto) per la seconda edizione 
del Festival Cinematografi-
co Internazionale dedicato 
alle devozioni popolari “Sa-
crae Scenae”, svoltosi nel 
weekend ad Ardesio e orga-
nizzato da Vivi Ardesio con la 
direzione artistica dell’Asso-
ciazione Cinema e Arte e con 
promotori Comune di Ardesio, 
Parrocchia e Pro Loco. 

Il festival si è concluso do-
menica 29 agosto in serata 
con la premiazione dei film 
vincitori con promotori, auto-
rità e partner.  Sono stati 22 
i film selezionati tra oltre 
60 candidature provenienti 
dall’Italia e da 16 nazioni del 
Mondo, e proiettati nel Cine-
teatro dell’Oratorio durante la 
tre giorni. 

I film in concorso proveni-
vano da Italia, Albania, Cana-
da, Giordania, Messico, Mon-
tenegro, Portogallo, e Spagna. 
Tra i film proiettati anche un 
film che ha raccontato una tra-
dizione devozionale scalvina: 
“Le Quarantore di Azzone” di 
Davide Bassanesi. 

Assegnati dalla Giuria del 
Festival (presieduta da Nico-
la Bionda, con Piero Carlesi 
e Pino Spagnulo) ai registi 
dei film vincitori un Campa-
nile d’Oro e tre d’argento, 
riproduzioni del luogo sim-
bolo di Ardesio, il campanile 
del Santuario della Madonna 
delle Grazie, luogo che ha 
ispirato la nascita del festival. 

Un piatto d’argento per il 
film premiato dalla giuria po-
polare presieduta da Umberto 
Zanoletti. 

I film premiati e le moti-
vazioni 

VINCITORE ASSOLU-
TO (Campanile d’Oro)

Brothers in the Buddah| 
Beth Wishart Mckenzie| Ca-
nada

l documentario attraverso 
l’esperienza di Michael, un 
adolescente alle prese con 
la definizione della propria 
identità di uomo, ci mostra 

un punto di vista nuovo sulle 
implicazioni di una radicale 
scelta spirituale e sull concre-
te possibilità di una vera inte-
grazione multiculturale. 

MENZIONE SPECIALE 
Wells of Hope| Lia Beltrami| 
Italia Per essere riuscito a te-
stimoniare con forza lo sfrut-
tamento delle donne e la tratta 
degli organi con testimonian-
ze di vibrante forza emotiva 
in una regione martoriata da 
soprusi e guerre. 

MENZIONE SPECIALE 
Our Lady Peace| Vladimir 
Perović|Montenegro

Per essere riuscito a mo-
strare con forza poetica l’affa-
scinante contrasto tra il luogo 
e il tempo del sacro e la vita, 
più o meno consapevole, che 
lo attraversa ogni giorno. 

PREMIO SERIE TV
I Cammini| Gruppo Ica-

ro-Rimini| Italia
Per l’originalità della pro-

posta, il primo format sui 
cammini a Sacrae Scenae. 

PREMIO GIURIA PO-
POLARE

Wells of Hope| Lia Beltra-
mi| Italia

Il film vince il premio della 
Giuria Popolare per averci 
fatto conoscere la drammatica 
condizione di molti profughi 
siriani, soprattutto donne e 
bambini, attraverso una nar-
razione vivida, intensa, forte 
seppur delicata, capace di ar-
rivare al cuore di tutti stimo-
lando nuove riflessioni. 

Il progetto interreligioso 
che vede coinvolte numerose 
donne a sostegno delle diver-
se fragilità nei campi profu-
ghi, diventa esempio di fede 
quotidiana concreta e soprat-
tutto atto di speranza forte e 
indispensabile, sempre e in 
ogni caso. Durante la serata, 
guidata dal direttore artisti-
co Roberto Gualdi, i registi 
sono stati premiati dagli or-
ganizzatori Simone Bonetti 
presidente di Vivi Ardesio con 
Fabrizio Zucchelli ideatore e 
presidente del Festival e dai 

promotori Comune, Parroc-
chia e Pro Loco. 

“Siamo molto soddisfatti di 
questa edizione di Sacrae Sce-
nae - han detto il presidente 
di Vivi Ardesio Simone Bo-
netti il presidente del festival 
Fabrizio Zucchelli - anche 
i rappresentanti dei Festival 

di Brescello e Caorle hanno 
espresso giudizi molto positi-
vi sulla qualità dell’evento e 
delle proposte che ci rende or-
gogliosi”. “L’internazionalità 
di questa seconda edizione è 
consolidata dalla vittoria di 
un film canadese che confer-
ma anche le potenzialità di 
questo festival e della sua pro-
grammazione. Inoltre con la 
visione del film “Dio è donna 
e si chiama Petrunya” sanci-
sce l’ingresso dei grandi film 
cinematografici nel festival 
ardesiano che potrebbe ac-
cogliere in futuro anche una 
sezione a loro dedicata”, ha 
detto il direttore artistico 
del Festival Roberto Gualdi, 
presidente dell’Associazione 
Cinema e Arte. 

“Questa seconda edizione è 
stata una conferma della vali-
dità della rassegna, dell’uni-
cità e dell’interesse suscitato 
dalla tematica che fa ben spe-

rare nella crescita del festival 
in futuro, - ha detto Piero Car-
lesi della Giuria del Festival. 
“Sacrae Scenae è un evento 
unico per la tematica affronta-
ta, per la sua originalità e pro-
fondità - ha detto l’assessore 
alla Cultura e Autonomia 
di Regione Lombardia Ste-

fano Bruno Galli - Regione 
Lombardia ha nel suo dna la 
cultura, e siamo convinti che 
facendo leva sulle iniziative 
culturali possono ripartire le 
nostre comunità e ritrovare le 
ragioni dello stare insieme”. 

“Sacrae Scenae è espressio-
ne della cultura e del sentire 
popolare, filo rosso che lega 
l’evento alla nostra banca, la 
BCC Bergamo, una banca del 
territorio, delle comunità per 
le comunità - ha detto Duillio 
Baggi, Presidente di BCC 
Bergamo (istituzione di terri-
torio dal 1899) che ha premia-
to il film vincitore con l’asses-
sore Galli. Baggi ha inoltre 
sottolineato l’importanza di 
valorizzare le proprie radici, i 
valori e l’identità, riconoscen-
do in questo senso al Festival 
un ruolo importante. 

“Sacrae Scenae è una mani-
festazione così “in controten-
denza” rispetto a una moder-

nità sempre più scristianizzata 
e secolarizzata, che mette nel 
bando con sconcertante faci-
lità tradizioni secolari, fede 
e religiosità dei nostri padri. 
Un plauso quindi agli orga-
nizzatori, che hanno saputo 
accendere e tenere viva una 
fiammella che costituisce un 
forte messaggio di speranza” 
ha detto Giovanni Malanchi-
ni, segretario di presidenza 
del Consiglio di Regione 
Lombardia. 

“Dopo tutte le storiche ini-
ziative possiamo parlare di 
un ennesima scommessa, per 
niente scontata nel risultato, 
ma che ha raggiunto l’obiet-
tivo: qualificare Ardesio come 
uno tra i poli culturali e turi-
stici bergamaschi più impor-
tanti. E con un obiettivo: en-
trare a pieno titolo tra le mete 
più significative del 2023” ha 
detto il sindaco Yvan Caccia 
guardando anche a Bergamo 
Brescia capitali della cultura 
2023. 

Raffaella Castagnini re-
sponsabile servizio promo-
zione e sviluppo economia 
locale di Camera di Com-
mercio Bergamo ha confer-
mato il supporto dell’ente alle 
iniziative culturali di rilievo, 
tra queste Sacrae Scenae: “Ini-
ziativa ideale per la promozio-
ne della cultura sul territorio. 

Il contesto pandemico ci 
ha spinto nella direzione di 
questo festival, spingendoci a 
riflettere sui valori importanti, 
a cercare risposte anche nella 
fede. Sono convinta che questo 
festival, avrà un lungo futuro” 

Il parroco don Guglielmo 
Capitanio e il presidente del-

la Pro Loco Ardesio Gabrie-
le Delbono, promotori dell’i-
niziativa, hanno parlato della 
qualità dei film proposti che 
sono stati anche un’occasio-
ne di riflessione su tematiche 
importanti per la comunità. Si-
gnificativa la presenza di im-
prenditori e il sostegno delle 
aziende presenti sul palco per 
le premiazioni: Ivana Chiesa 
di Cà del Botto, Agostino 
Piccinali di Scame Parre, 
Marco Bigoni per CMB e 
Prefabbricati Moioli, Ferdi 
Baleri di Abitare Baleri, dal 
palco per le premiazioni, han-
no rimarcato l’importanza di 
ridare slancio ai territori con 
proposte culturali di spesso-
re, sostenendo le comunità 
dove vivono le aziende stesse. 
Maurizio Forchini, presi-
dente di Promoserio ha mes-
so l’accento sull’importanza 
di questi eventi per la promo-
zione del territorio. 

La prima edizione, svolta-
si a fine agosto 2020, aveva 
decretato vincitore assoluto il 
film “Lo sguardo di Rosa” di 
Fabio Segatori, che si era ag-
giudicato il “Campanile d’o-
ro”. La terza giornata ha preso 
il via con la santa messa nella 
parrocchiale di Ardesio, pre-
sieduta da Monsignor Carlo 
Mazza, vescovo emerito di 
Fidenza ed è proseguita con la 
visita guidata gratuita in San-
tuario e le ultime proiezioni 
dei film in concorso prima del-
le premiazioni e dell’aperitivo 
in musica. 

Durante la serata è stato 
premiato anche il vincitore 
del contest Ardesio Svelato: 
Nicola Agostini. 

ARDESIO - I VINCITORI DELLA SECONDA EDIZIONE DI SACRAE SCENAE 

Il Campanile d’oro di Ardesio va in CanadaIl Campanile d’oro di Ardesio va in Canada
Premio della Giuria popolare a “Wells of Hope” (Italia)Premio della Giuria popolare a “Wells of Hope” (Italia)

Ardesio Si Blocca. Il 18 settembre la quarta edizioneArdesio Si Blocca. Il 18 settembre la quarta edizione

  

4° edizione Ardesio Si Blocca
Ardesio, 18 settembre 2021

prolocoardesio.it
Ardesio – Lo street boulder torna tra le vie del centro storico ardesiano con la quarta edizione
di  “Ardesio Si Blocca” che, organizzata dalla Pro Loco, si  terrà ad Ardesio sabato 18
settembre  per  una  giornata  all'insegna  dello  sport  dedicata  agli  appassionati  di  questa
disciplina. L’evento, al suo quarto appuntamento, e dopo il successo della scorsa edizione con
la spettacolare finale nel cuore di Ardesio, sul Campanile del Santuario, sarà riproposta con
alcune novità rispetto alla passata edizione, tra queste la location della finalissima. 

Anche quest'anno la finale si svolgerà infatti non su massi portati in paese ma in un luogo
caratteristico di Ardesio. I partecipanti che saranno riusciti a guadagnarsi l'ultimo step della
gara potranno sfidarsi, in sicurezza, salendo una parete da street boulder allestita nella zona
delle scuole. 

Le  iscrizioni  si  riceveranno  durante  la  giornata  in  via  Leonardo  Da  Vinci  (nel
parcheggio delle scuole di Ardesio), a partire dalle ore 10.00. Sono quattro le categorie:
uomini,  donne,  bambini  fino  a  13 anni  e  bambine fino a  13 anni.  I  concorrenti  dovranno
completare i blocchi entro le ore 17, mentre la finale si svolgerà alle ore 18.00 ad eliminazione
con quarti, semifinali e finali.

I blocchi, oltre 40 di varie difficoltà,  saranno sparsi nel centro storico e conferiranno ai
partecipanti un punteggio, ponderato non solo sulla difficoltà del blocco, ma anche sul numero
di  atleti  che  saranno  riusciti  a  chiuderlo,  o  completarlo.  Vi  sarà  quindi  una  selezione  di
finalisti, uomini e donne che si sfideranno per la finalissima. 

Tra gli eventi collaterali nell'area delle scuole ci sarà la spina della birra e la Slackline libera
mentre al Santuario vi sarà la possibilità di provare la salita del campanile, in sicurezza. 

Iscrizioni: 15 euro, con pacco gara.
Gli atleti dovranno portare il proprio materassino, scarpe e attrezzatura personale, oltre alla
mascherina. 

Per  informazioni  e  ulteriori  novità  visitare  il  sito  prolocoardesio.it  e  la  pagina  facebook
@ArdesioSiBlocca.

GROMO
Sara Riva: Sara Riva: “Tutti nuovi “Tutti nuovi 

tranne uno, è cominciata tranne uno, è cominciata 
anche la campagna anche la campagna 
del non voto ma…”del non voto ma…”

Dieci candidati, 8 uomini, due donne di cui una la candidata 
sindaca e sindaca uscente, Sara Riva. Il gioco è fatto. Lista 
unica, nonostante il tentativo nemmeno troppo velato di qual-
cuno per tentare di creare una lista alternativa. Sara Riva e il 
suo gruppo sono pronti. Assessorati già decisi o lo farete in 
base alle preferenze? “Decideremo insieme, in base alle com-
petenze, al tempo e al numero di preferenze, quindi dopo il 
voto”. Punto forte del programma? “La biblioteca che già c’e-
ra nel nostro programma e che per alcuni problemi è rimasta in 
sospeso ma io sono ottimista, siamo in attesa che il progetto dei 
borghi storici di Regione Lombardia ci dia un riscontro, e poi 
visto che nella lista siamo un gruppo di sportivi, da Simoncelli 
che è istruttore di sci a Fabio Santus grande campione di sci 
di fondo, abbiamo pensato di realizzare una struttura utilizza-
bile per lo sport e per gli eventi, una struttura polivalente”. 
Del gruppo dell’attuale amministrazione fa parte ancora Livio 
Angelo Grasseni: “Che si è sempre speso tantissimo per tut-
ti”. Pochi giorni al voto e campagna elettorale nel vivo: “Ma è 
partita anche la campagna elettorale dell’antivoto - commenta 
amara Sara Riva - qualcuno sta cercando di convincere la gen-
te a non votare, è la cosa più triste di tutte ma non importa”.
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VILLA D’OGNA

Doppio intervento ai Doppio intervento ai 
cimiteri di Villa e Ognacimiteri di Villa e Ogna
(FR. FE.) Lavori in vista ai cimiteri di Villa d’Ogna. L’am-

ministrazione comunale guidata da Angela Bellini mette mano 
ad entrambe le strutture del proprio Comune: ci sono in pro-
gramma, infatti, due diversi interventi a Villa e Ogna.

“Per il cimitero di Villa – spiega il vicesindaco Luca Pen-
dezza - abbiamo un progetto per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche, la riqualificazione di alcune aree che hanno 
bisogno e la realizzazione di nuovi loculi.

Per il cimitero di Ogna, invece, interveniamo sia all’interno 
che all’esterno: realizziamo alcuni nuovi loculi e tombe, per-
ché ce n’era bisogno, e procediamo ad un allargamento del 
parcheggio esterno al cimitero per creare nuovi posti auto”.

In entrambi i casi il Comune può contare su finanziamenti di 
enti superiori e si prepara a dare il via ai cantieri. “I lavori a Vil-
la hanno un costo complessivo di 200 mila euro: 100 mila sono 
coperti da un contributo del Ministero e 100 mila da fondi pro-
pri del Comune. I lavori a Ogna, invece, hanno un costo di 60 
mila euro, di cui 20 mila vengono dalla Regione per la messa in 
sicurezza dei cimiteri dei piccoli Comuni, altri 30 mila sempre 
dalla Regione e i restanti 10 mila sono risorse comunali”.

La Lega Nord riorganizza 
la sua presenza sul territorio 
bergamasco. E si dota di quat-
tro nuovi referenti degli enti 
locali. Per val Seriana, val di 
Scalve, laghi bergamaschi e 
val Cavallina è stato nomina-
to Fabio Ferrari, 33 anni, di 
Castione della Presolana.

“Il mio ruolo sarà affian-
care e dare supporto a tutti 
gli amministratori per qual-
siasi necessità – esordisce 

Fabio -, non solo a quelli di 
maggioranza ma anche alle 
minoranze, che spesso hanno 
necessità di qualcuno che li 
aiuti nell’analisi dei docu-
menti, nella preparazione per 
partecipare ai bandi o nella 
presentazione di interpellan-
ze e mozioni. 

Poi ci sarà l’impegno per 
coordinare le partite degli 
enti sovracomunali: a breve 
la Comunità Montana, poi 

la Provincia e tutte le parte-
cipate. 

Il mio ruolo ha anche l’o-
biettivo di creare una rete 
anche con amministratori 
civici, che dialogano fra loro 
per il bene del territorio. È un 
compito non banale, da svol-
gere in sinergia con Massimo 
Scandella, con cui abbiamo 

un rapporto ottimo”.
Quando Fabio parla di po-

litica, è evidente la passione 
che ci mette. “Mi sono avvi-
cinato a questo mondo nel 
periodo delle scuole medie 
– racconta -. Poi la passione 
è cresciuta alle superiori. Fa-
cevo parte della consulta del-
le politiche giovanili dell’am-
ministrazione dell’Intesa 
(con Vanzan sindaco - ndr). 
Lì mi sono avvinato all’am-
ministrazione e ho iniziato a 

vivere la sezione della Lega, 
dove Augusto Poli mi ha dato 
veramente tanto spazio: devo 
ringraziarlo perché mi ha 
fatto crescere politicamente. 
Da lì ho iniziato a far parte 
dei giovani della Lega, ho 
collaborato in circoscrizio-
ne nell’organizzazione degli 
eventi e sono diventato segre-

tario della sezione di Castio-
ne da ormai sette anni”.

E negli ultimi cinque anni 
il ruolo di consigliere e capo-
gruppo di maggioranza a Ca-
stione. Cosa ha rappresentato 
a livello personale? “Rispetto 
a quando sei all’esterno vedi 
in modo totalmente diverso 
cosa vuol dire amministrare 
un Comune. 

L’esperienza è positiva, a 
livello personale ti forma, 
conosci nuove dinamiche e 

meccanismi e ti cambia il ca-
rattere. Anche come esperien-
ze e professionalità ti dà sicu-
ramente tanto. Spesso ti trovi 
con problemi e polemiche, ma 
la parte che ti dà più soddi-
sfazione è dare un’impronta 
allo sviluppo futuro del pa-
ese: veder realizzata, prima 
sulla carta e poi con i lavori, 
una visione che avevi discus-
so prima ti dà soddisfazione”. 

E non solo. “Abbiamo al-
lacciato rapporti con diversi 
politici di livello regionale e 
nazionale. Per esempio, ab-
biamo a Castione il Ministro 
del turismo, Massimo Gara-
vaglia, che è anche una per-
sona splendida”. 

Fabio ha fatto anche mino-
ranza, in Comunità Montana. 
“È stato molto utile. La sod-
disfazione più grande è stata 
vedere lo stanziamento dei 
fondi per la progettazione per 
la viabilità della Val Seriana, 
uno dei problemi del nostro 
territorio”.

Delusioni da parte della po-
litica? “No, ma mi piacereb-
be vedere più amministratori 
che danno spazio ai giovani, 
per farli entrare e crescere in 
modo che arrivino preparati. 
Non mi riferisco a Castione 
ma a volte gli amministratori 
utilizzano i giovani: è l’errore 
più grande”.

A volte qualche problema 
per chi fa amministrazione 
si genera… “Ho riscontrato 

molto, non solo per me ma 
anche per altri, che non è 
semplice per le persone che 
hai a fianco: a volte subisco-
no la pressione anche loro. 
Non è giusto che siano gli 
amici, la compagna, i fami-
gliari a subire critiche e at-
tacchi indiretti. Bisognerebbe 
sempre mantenere un rispetto 
istituzionale, mai andare sul 
personale, cosa che invece 
purtroppo capita”.

Chi è Fabio fuori dalla poli-
tica? “Sono molto impegnato 
a livello professionale: ho un 
lavoro che mi porta via tanto 
tempo. Nel poco tempo libe-
ro che rimane mi piace stare 
a casa a guardare Netflix”. 
Serie preferita? “Lupin, mi è 
piaciuta moltissimo”. Altre 
passioni? “Mi piace leggere: 
biografie, libri di storia, so-
prattutto sulla Seconda guer-
ra mondiale, sulla diplomazia 
e sulla politica, ovviamente… 
- sorride -, molto anche su 
economia e finanza. 

Mi piace lo sport: la For-
mula Uno e il calcio, anche 
se sono juventino e quest’an-
no non siamo partiti benissi-
mo ma resto fiducioso anche 
su questo. E mi piace molto 
andare in montagna”. Musi-
ca? “Tutto, dalla classica al 
rock, al pop. Se devo dire dei 
nomi: Vasco Rossi e Rolling 
Stones”. E con questo ritmo 
Fabio riparte. A Castione e 
non solo.

PER VAL SERIANA, SCALVE, CAVALLINA E LAGHI

Fabio Ferrari, nuovo referente della Lega NordFabio Ferrari, nuovo referente della Lega Nord
“Fare amministrazione ti cambia. Vorrei più spazio per i giovani”“Fare amministrazione ti cambia. Vorrei più spazio per i giovani”

di Francesco Ferrari

(FR. FE.) L’ecumenismo 
di Angelo raggiunge stavol-
ta l’apogeo. Lista unica con 
dentro tutti. Non acconten-
ta certo tutti ma intanto non 
ha rivali, se non il quorum 
(abbassato al 40%). Già nel 
2016 Angelo Migliorati era 
riuscito (tornando in campo a 
dieci anni di distanza dai suoi 
primi due mandati) a mettere 
insieme vecchi amici e vecchi 
nemici, da sinistra a destra. 
Adesso si ripresenta con qual-
che conferma e parecchi volti 
nuovi.

Nella lista sono confermati 
due nomi forti già campio-
ni di preferenze cinque anni 
fa: Guerino Ferrari (che 
era partito con ambizioni da 

sindaco, era diventato vice-
sindaco di Angelo ma era 
stato declassato a semplice 
consigliere delegato dopo il 
mancato... golpe) e Serafino 
Ferrari (assessore ai lavo-
ri pubblici uscente). Per due 
conferme, ci sono anche due 
uscite di scena importanti: 
la vicesindaco e assessore ai 
servizi sociali Simona Bona 
e l’assessore al turismo Ma-
rialuisa Tomasoni, entrambe 
molto attive in questi anni in 
paese.

Angelo si porta dietro i suoi 
fedelissimi della prima ora 
(Fabio Migliorati e Fran-
cesco Pasinetti) ma accoglie 
anche un ex consigliere di 
minoranza (Andrea Sorlini) 

e due candidati che la scorsa 
volta correvano con Mauro 
Pezzoli (Sabrina Battaglia, 
che aveva ottenuto 15 prefe-
renze) e con il Fafo (Mattia 
Migliorati, 31 preferenze).

La Lega Nord mantiene il 
simbolo e raddoppia i candi-
dati: esce la Bona ma entrano 

Evelin Sozzi e i due giova-
nissimi Nicola Ferrari (ne-
omaggiorenne) e Riccardo 
Medici (22 anni). Conferma-
to anche il capogruppo uscen-
te, Fabio Ferrari, che spiega: 
“Abbiamo deciso di dare con-
tinuità all’amministrazione 
Migliorati per continuare 
l’ottimo lavoro fatto sia come 
organizzazione della macchi-
na amministrativa sia come 
investimenti e visione sul pae-
se. Dare spazio ai giovani con 
l’obiettivo di creare la classe 
dirigente che amministrerà in 
futuro il paese è una scelta 
politica, come già accaduto a 
Rovetta, Cene e in altri Comu-
ni”. A cavallo dei due mandati 
stanno andando avanti le pra-

tiche per l’approvazione alla 
variante generale del PGT. 
Che stanno generando qual-
che discussione e malumore 
in paese. La variante adottata 
dal consiglio comunale il 29 
giugno (sulla quale è possi-
bile presentare osservazioni 
sino al 25 settembre) preve-
de diversi indirizzi strategici, 
come il prolungamento della 
ciclabile della val Seriana 
sino al Passo della Presolana, 
il potenziamento dei parcheg-
gi, la riqualificazione della ex 
colonia Dalmine, la funivia 
dalla Rucola al Monte Pora 
e una residenza per anziani a 
Bratto. A generare polemiche 
è stata ancora una volta l’area 
camper che l’amministrazio-

ne vorrebbe realizzare a Lan-
tana, in un prato che è passato 
da area verde ad area servizi: 
già nei mesi scorsi quando il 
sindaco aveva annunciato il 
progetto residenti e villeg-
gianti si erano attivati con una 
raccolta firme per provare a 
bloccare l’opera.

Angelo intanto corre da 
solo. E dai suoi profili social 
non risparmia una punta di 
polemica: “I soliti criticoni, 
attivi solo con la lingua e con 
la tastiera, come al solito han-
no preferito non impegnarsi, 
rimanendo comodamente se-
duti sulle loro panchine e sui 
loro divani, ma pronti a pun-
tare il dito contro chi si mette 
in gioco”.

CASTIONE - ELEZIONI

Angelo ecumenico e polemico: “I criticoni da Angelo ecumenico e polemico: “I criticoni da 
tastiera sono rimasti seduti sui loro divani...”tastiera sono rimasti seduti sui loro divani...”

(FR. FE.) Dopo una decina d’anni di oppo-
sizione, il Fafo dice basta. Quest’anno alle ele-
zioni Fabio Ferrari non ci sarà. Nel 2011 era 
candidato con Mauro Pezzoli ed era diventato 
capogruppo di maggioranza. Dopo pochi mesi 
la lite e il passaggio all’opposizione. Alle ele-
zioni del 2016 si ricandida e arriva secondo, 
iniziando così un altro mandato in minoranza, 
fatto di polemiche accese con il sindaco Ange-
lo Migliorati. Nei giorni scorsi su facebook ha 
scritto il suo ‘congedo’. “Purtroppo a questo 
giro io non ci sarò, niente ‘Presolana Unita’ 
e un po’, lo ammetto, mi dispiace – ha scritto 
-. Sono stati dieci anni di battaglie intense per 
me, battaglie da consigliere comunale serra-
te su temi di interesse pubblico, talvolta finite 

addirittura in Tribunale (che 
mi ha dato ragione) (…) Dopo 
dieci anni è venuto il tempo 
di prendersi una lunga pausa, 
anche per quei beoti che pen-
savano che fosse il senso della 
mia vita stare in consiglio co-
munale”.

Lui ha deciso di tirarsi in-
dietro. E nessun’altro si è fat-
to avanti… “Di nuove liste o 
nomi alternativi al Migliorati, 
va detto, non ne sono venuti 
fuori. In ogni caso per come 
la vedo Migliorati Angelo, sin-
daco uscente del quale non ho 

ben capito il mestiere che fa, e 
che si ripropone per un quarto 
mandato, non lo vedo assolu-
tamente come un prodotto di 
qualità che si impone nel di-
battito locale, ma purtroppo 
solo un usato garantito non 
so da chi, che va avanti per 
forza di inerzia. Purtroppo 
appartengo alla larga fetta di 
persone che non sono sensi-
bili alle sue parole, ed uso un 
eufemismo”.

E nel suo saluto ha scritto 
anche di fare il tifo per il non 
raggiungimento del quorum, 

preferendo l’invio di un commissario prefet-
tizio rispetto al quarto mandato di Migliorati. 
“Sì, tutta la vita – ci conferma -. Purtroppo 
è solo una provocazione, al 40% arriveranno 
facilmente, anche solo con i parenti… Ma spe-
ro che amministrino il paese con il più basso 
numero di voti possibile, sarebbe un segnale. 
Preferirei un funzionario che comanda altri 
funzionari, scelto dal prefetto: sarebbe inte-
ressante avere un burocrate che guida il Co-
mune”.

Angelo dai suoi social ha attaccato chi criti-
ca ma poi non si candida. Ma tu non sembri in-
tenzionato a zittirti. “Assolutamente no. Forse 
non ha capito con chi ha a che fare: è evidente 
che il ragazzo non mi conosce bene”.

LA MINORANZA USCENTE

Il Fafo, il congedo e il tifo per… il commissarioIl Fafo, il congedo e il tifo per… il commissario
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CONSULTA IL CATALOGO SU
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PRESENTE NEL MERCATO DI 

LOVERE

PRODOTTI
TIPICI

DEL SUD

347.037.47.32
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La scuola Primaria di Solto Collina fa parte dell’I-
stituto Comprensivo di Tavernola Bergamasca, che 
comprende anche le scuole di Riva di Solto, Predore 
e Vigolo.

È frequentata non solo da bambini e ragazzi di 
Solto, ma anche da quelli provenienti dai paesi li-

mitrofi ed è apprezzata per il servizio educativo for-
nito agli studenti. Gli alunni della scuola Primaria 
di Solto Collina hanno risposto con entusiasmo al 
nostro progetto, realizzando molti disegni. Non è 
stato facile sceglierne alcuni da pubblicare in queste 
quattro pagine del giornale, lasciando fuori gli al-

tri, che pure erano belli e significativi. Ringraziamo 
quindi studenti, insegnanti e dirigente scolastico per 
la disponibilità. I bambini della prima classe hanno 
disegnato l’ambiente in cui vivono, le case, le mon-
tagne, come pure la panchina gigante da cui si può 
ammirare un invidiabile panorama.
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Gli alunni della seconda si sono sbizzarriti dise-
gnando momenti delle loro vacanze, al mare, al lago 
o in montagna. Non sono mancati messaggi signifi-
cativi, come: “Non lottare con i fratelli per gemme 
e gioielli”. Anche i ragazzini di terza A e terza B 
hanno usato matite e pastelli per illustare le bellezze 

della collina, dando una particolare enfasi alla chie-
sa di Solto, ma anche a quella di Fonteno.

Gli alunni di quarta hanno dato sfogo alla loro 
fantasia con disegni particolarmente colorati; alcuni 
di questi potrebbero essere incorniciati e ammirati 
su una parete. Anche i ragazzi di quinta hanno di-

segnato e colorato il paesaggio, dando particolare 
rilevanza al lago. Hanno scritto messaggi semplici 
e interessanti: “Il nostro panorama è bello, perciò 
non roviniamolo”, oppure “Nella vita si possono 
fare molte cose: giocare, lavorare e innamorarsi, 
ma la cosa più importante è vivere!”.



TAVERNOLA
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(p.b.) Si intitola “I frerini 
della Valle di Scalve – note 
sull’attività estrattiva loca-
le preindustriale” il volu-
me (corposo, 254 pagine) di 
Maurilio Grassi. Altro che 
“note”, questa è la storia do-
cumentata di un’attività che, 
passando a livello industria-
le, ha interessato l’economia 
della Valle di Scalve fino agli 
anni ‘70 del secolo scorso. 
Maurilio è partito dai “segni” 
lasciati sul territorio dai “for-

ni di torrefazione” ma poi ha 
“scavato” risalendo alla fon-
datezza di storie tramandate e 
mai verificate. “Altra finalità 
di questo lavoro è documen-
tare quella parte di storia mi-
neraria remota, riportata più 
come racconto tradizionale, 
quasi come un’epopea, in cui 
la realtà viene spesso travisa-
ta”. Da qui il lungo lavoro di 
ricerca di documenti e testi-
monianze fondate “scientifi-
camente”, manoscritti inediti 
come quello riportato in ap-
pendice, di Maironi da Ponte 
(“Sulle miniere della Valle 
di Scalve nella Provincia di 

Bergamo” - 1784). Ma anche 
altri manoscritti di scalvini 
doc, come il diario di Daniele 
Agoni su “Miniera Gaffiona 
Schilpario” (periodo 1916-
1925) o la “Rubrica del libro 
de conti de Compartesip osia 
sosi della miniera Vitello” di 
Bartolomeo e Batista Zambo-
ni di Nona (1820-1824).

La Valle di Scalve che nella 
leggenda Dio ha creato per ul-
tima, come ciliegina sulla tor-
ta della creazione “è sterile… 

ma a cotesta sterilità ha Dio 
proveduto e rimediato… con 
l’abbondanza delle miniere 
del ferro, che in questa Valle 
sono in tanta copia...”, come 
ha scritto Frate Celestino 
Colleoni. Con curiosità come 
quello dell’etimologia del vo-
cabolo “minatore” che sem-
bra ovvio e invece “è piutto-
sto recente essendo collegato 
all’uso della polvere pirica. In 
valle di Scalve venivano chia-
mati “Frerini”. Da qui il titolo 
del volume. 

Non tutta la valle è stata 
compensata della sua “steri-
lità” (relativa vista l’abbon-

danza d’acqua e di boschi). 
La “siderite” (39 “imbocchi” 
di miniere nel 1809: 24 a 
Schilpario, 15 a Vilminore) ri-
guarda i territori di Vilminore 
e Schilpario. Le crisi cicliche 
altalenavano la produzione in-
sieme alla difficoltà dei colle-
gamenti e ai mezzi ormai su-
perati sia per l’estrazione che 
per il trasporto del minerale ai 
forni (ancora nel 1915 erano 
attivi gli “strusì” che deriva-
vano il nome dal trasporto 

su slitte che d’inverno erano 
convenienti, ma d’estate face-
vano lievitare i costi e i tempi. 
Le prime avvisaglie dell’in-
dustrializzazione si hanno già 
nel 1916 con la “concessione 
Barisella” che accorpa più 
concessioni. Altra curiosità è 
quella sugli inizi delle “sca-
vazioni” in valle. Unanimi gli 
studiosi nel risalire ai Roma-
ni, utilizzando uno scritto di 
Plinio il Vecchio. Ma si può 
risalire a un’epoca preromana 
(i Romani inglobavano quan-
to faceva loro comodo ed era 
già attivo). Ma Plinio parla di 
“rame” non di “ferro”. Mau-

rilio è scettico e tende, docu-
mentando il tutto, a far risalire 
l’attività mineraria in valle 
intorno all’anno Mille. 

Poi l’autore parla degli 

strumenti di escavazione da-
gli antichi “cunei”all’utilizzo 
del fuoco e delle polveri nere 
(o pirica) che in valle è docu-
mentata solo tra il 1629 e il 
1633 qundo la manodopera 
scarseggia per la pestilenza 
che ha decimato la popolazio-
ne. Solo dopo il 1920 venne 
sostituita dalla dinamite. 

Il volume poi si articola in 
capitoli dedicati al bacino mi-
nerario di Barzesto Ronco con 
“La valle Desiderata o delle 
Desiderate” con la cava detta 
“Piüder”. E qui si racconta 
della leggenda della “Tombå 
dol Ranì”, in cui si racconta 
di un omicidio su cui ci sono 
varie versioni. E perfino la “ 
Tombå” potrebbe invece esse-
re la  “Tambå” (un “buco che 
scende in profondità”). E di 
un tale Luigi Raineri (Ranì) 
c’è traccia nel registro dei 
morti di Barzesto il 19 mag-
gio 1861 “Morto per emorag-
gia per ferimento dell’arteria 
femorale. Assassinato nel 
bosco sopra Ronco di Barze-
sto”. Insomma l’autore cerca 
di scavare anche nelle… leg-
gende. E altri capitoli descri-
vono le miniere, gli strumenti 
di lavoro, la stagionalità del 
lavoro di estrazione, i codici 
e gli statuti, il trattamento del 
minerale, il metodo di “arro-
stitura” a carbone di legna con 
il “pòiàt”. Il tutto con una do-
cumentazione iconografica di 

prim’ordine (bisogna ricono-
scere anche allo stampatore, 
la Graphiscalve SpA, l’ottima 
riuscita del volume). Le “Re-
glane”, forni di torrefazione 
hanno un loro capitolo a parte 
con i dettagli per ognuna che 
ha lasciato traccia sul territo-
rio e tutte sono state censite e 
descritte. Un grande lavoro, 
una pubblicazione non solo 
per esperti, pubblicata con 
l’apporto economico della dit-
ta “Moreschi s.r.l. di Vilmino-
re, della Comunità Montana e 
della Falegnameria F.lli Capi-
tanio di Schilpario (citati per-
ché oggi trovare imprendori 

che finanziano la cultura è un 
evento) che racconta l’attivi-
tà estrattiva “preindustriale”. 
Perché poi le cose sono preci-
pitate, la logica industriale ra-
giona per convenienza e così 
tutto è finito. Adesso resta 
l’archeologia e la curiosità, il 
racconto nelle visite guidate a 
tratti di miniera ad usum del-
phini, a uso turistico. 

Maurilio Grassi – I frerini 
della Valle di Scalve – note 
sull’attività estrattiva locale 
preindustriale -

agosto 2021 – Grafica di 
Valeria Damioli – Stampa 
Graphiscalve.  

VAL DI SCALVE

(sa.pe) Il paese si prepara ad 
un’altra grande festa. Dopo il 
saluto a don Antonio, è tempo 
di dare il benvenuto al nuovo 
parroco, don Mauro Tribbia, 
che domenica 12 settembre ar-
riva… dall’Albani. Se il tempo 
lo consentirà don Mauro vivrà 
infatti il suo pellegrinaggio 
partendo da Pognano passando 
per il Passo dello Scagnello e 
pernottando proprio al Rifugio 
Albani.  Qui farà colazione 
alle 7 e alle 9,30 sarà accolto 
al parcheggio alto delle seg-

giovie in zona Carbonera, poi 
si metterà in cammino verso la 
chiesa parrocchiale. In caso di 
maltempo invece sarà accolto 
all’ingresso del paese, in via 
Valle, e poi procederà in cam-
mino verso la parrocchia. Non 
cambia però il resto del pro-
gramma: alle 11 la Messa di 
ingresso, alle 12,15 il rinfresco 
presso il cortile della scuola 
dell’infanzia mentre nel pome-
riggio, alle 16 la Santa Messa 
di accoglienza della Valle al 
Santuario della Madonnina.

PARROCCHIA - IL 12 SETTEMBRE

Colere dà il benvenuto Colere dà il benvenuto 
a don Mauro a don Mauro 

che arriva… dall’Albaniche arriva… dall’Albani

IL VOLUME

Maurilio racconta la storia delle miniere scalvineMaurilio racconta la storia delle miniere scalvine

(sa.pe) Cala il sipario sull’estate ed è tempo di tirare le som-
me: “Direi che in linea generale è stata una stagione più che 
positiva – spiega il presidente della Pro Loco Alex Belingheri -, 
il paese è stato vivo e vivace tra abitanti, escursionisti e villeg-
gianti che hanno scelto il nostro territorio per trascorrere la loro 
vacanza. Di conseguenza anche le manifestazioni hanno avuto 
un ottimo riscontro di partecipazione. 

Sono stati tre gli eventi di punta che hanno animato agosto, la 
Yankee Run con la via principale piena di gente, la Color Run 
con circa 260 iscritti e la festa di fine estate, anche in questo 
caso abbiamo registrato 350 coperti”.

Dietro le quinte, per la buona riuscita delle manifestazioni, 
ci sono molti volontari: “A Colere il volontariato non manca di 

certo e non possiamo che esserne orgogliosi. Le persone che si 
mettono in gioco ci sono sempre, basta una telefonata per coin-
volgerle, anche se a dire la verità molti ragazzini ci chiedono 
di poterci aiutare. Si dice che nei paesi non ci sia più la voglia 
di fare, mentre da noi c’è tanto entusiasmo e anzi, fanno quasi 
a gara per partecipare. Beh, se dovessi dare un voto al nostro 
gruppo sicuramente sarebbe un bel 10 e lode”.   E ora uno sguar-
do al futuro: “Abbiamo dovuto annullare la rassegna corale ‘il 

canto delle 4 matte’ per problemi organizzativi che non ci hanno 
permesso lo svolgimento della manifestazione, ma attendiamo il 
26 settembre per la staffetta Colere - Polzone - Rifugio Albani. 
È una gara più tosta rispetto a quella che facciamo a giugno, e 
anche un po’ più giovane, ma che speriamo possa diventare una 
tradizione. Per l’inverno poi ci auguriamo di poter riprendere 
con i percorsi e le ciaspolate che l’anno scorso a causa del Co-
vid non abbiamo potuto fare”.

COLERE

La Pro Loco e il bilancio dell’estate: La Pro Loco e il bilancio dell’estate: 
“Un paese vivo. E i volontari… gruppo da 10 e lode”“Un paese vivo. E i volontari… gruppo da 10 e lode”

Ci sono persone che fanno 
parte del paese, nel senso che 
sono quell’aria fresca che si 
respira quando si aprono le 
finestre al mattino, quelle per-
sone che sai che ci sono sem-
pre quando hai bisogno, quelle 
persone che fanno da gusci ma 
sanno anche di libertà, come 
Doro a Ceratello, (Isidoro 
Doro Contessi) che qui viene 
ricordato dal suo amico Char-
lie

Ceratello si è svegliato nei 
giorni scorsi con una brutta 
notizia!!! Il nostro Doro ci ha 
lasciato. Dovessi descrivere 
a un bambino come dovrebbe 
essere un Uomo con la U ma-
iuscola fra i Ceratellesi porte-
rei di sicuro anche lui ad esempio. Un Uomo super lavoratore, 
legatissimo alla sua meravigliosa famiglia. Io personalmente 
lo vedevo poco però ricordo con piacere l’anno scorso o forse 
2 anni fa, una bella chiacchierata sul suo cortile! Quello che ci 
siamo detti lo tengo stretto nel cuore. Ci sarebbe molto altro da 
scrivere ma ognuno di noi avrà un ricordo un aneddoto qual-
cosa da raccontare su di lui….. non mi resta che dire ciao Doro 
buon Viaggio lassù ritroverai tante persone a cui hai voluto 
bene penso al tuo papà Tranquillo e alla tua mamma, la indi-
menticabile Gina. Doro se lo vedi saluta anche mio fratello mi 
ricordo quel giorno che siamo stati a parlare avevi le lacrime 
agli occhi quando parlavi del mio fratellino segno di un animo 
buono anche se a volte non volevi farlo vedere! Ciao Doro

CERATELLO

Il ricordo di Doro: Il ricordo di Doro: 
un mare di aneddoti un mare di aneddoti 

su di te e sulla tua bontàsu di te e sulla tua bontà



24

10 settem
bre  2021

La stagione estiva volge al 
termine e come sempre si fan-
no i primi bilanci. Il lungo pe-
riodo di confinamento causa 
covid, la voglia delle persone 
di tornare a vivere all’aria 
aperta, ha portato ad una ge-
nerale riscoperta della monta-
gna e dei paesi delle prealpi 
Orobiche che soffrivano da 
anni di un periodo di disaffe-
zione. Anche Bossico ha vis-
suto un discreto movimento 
turistico e quindi ne abbiamo 
approfittato per cominciare a 
“tirare le somme”. 

Cominciamo da tre aziende 
agricole, produttrici dei for-
maggi tipici dell’Altopiano, 
che per scelta non mandano 
le mucche da latte all’alpeg-
gio ma le tengono a Bossico 
e continuano a produrre for-
maggi e latticini per soddisfa-
re la richiesta di concittadini 
e turisti. Sentiamo dalla loro 
voce come sono andate le 
cose.

AZIENDA AGRICOLA 
PACCHIANI MONICA: 
una famiglia che ama e pro-
duce formaggi

L’azienda Pacchiani è una 
piccola azienda a livello fa-
miliare dove tutti collaborano 
suddividendosi le varie man-
sioni. Oltre alla titolare da se-
gnalare il figlio Andrea La-
vezzi che è il giovane casaro, 
oltre a fratelli e cognati che 
in vario modo si occupano 
della fienagione, della conci-
mazione e manutenzione dei 
vari fondi. Questa azienda ha 
aderito al progetto di produr-
re i formaggi di Bossico con 
un logo che li identifica, dalla 
formaggella al “Bossico sta-
gionato”, primosale e ricotte 
La titolare si dice soddisfat-
ta della stagione e, dopo un 
giugno e luglio un poco in 
sordina, il mese di agosto ha 
visto una buona affluenza di 
turisti tanto da faticare a sod-

disfare la richiesta. L’azienda 
ha ancora disponibili forme di 
Bossico stagionato (formag-
gio stagionato oltre 8 mesi in 

centro di stagionatura) asso-
lutamente da provare. 

L’acquisto dei prodotti può 
essere fatto in azienda, Loca-
lità Monte di Lovere, o anche 
nel negozio del centro storico 
di Bossico: Alimentari Mary 
in Via Bonomelli

AZIENDA FILISETTI 
MARIATERESA: il con-
sumo del formaggio cresce 
ogni anno

Araberara ha dato spazio  
tempo fa questa azienda agri-
cola specializzata nei formag-
gi caprini, salumi, e prodotti 
tipici dell’Altopiano. Titolare 
Filisetti Mariateresa, una gio-
vane ragazza e mamma che 
ha preferito la vita all’aria 
aperta all’ufficio. Ormai l’a-
zienda Filisetti è conosciuta 
in vari mercati del Sebino e 
Vallecamonica riuscendo a 
smaltire agevolmente la pro-
duzione. Anche Bossico dà  
il suo contributo; vari “pae-

sani” hanno scoperto questo 
formaggio e il consumo è in 
crescita anno dopo anno. Al 
mercato del giovedì i turisti 
hanno la possibilità di sco-
prire nuovi prodotti e nuovi 
sapori del territorio. 

Mariateresa esprime anche 
un certo rammarico per il fat-
to che il covid abbia frenato 
varie manifestazioni estive, 
dalla festa del pane di patate 
alle numerose serate di in-

trattenimento che rendevano 
più vivo il periodo estivo e 
auspica una maggiore colla-
borazione tra i vari gruppi del 
paese.

Azienda agricola Sterni 
e il suo Bossico stagionato 
Anche questa azienda agri-
cola ha aderito al gruppo 
di azienda che producono 
formaggi locali con un logo 
identificativo; in aggiunta 
l’azienda produce  il BOSSI-

BOSSICO

Viaggio nelle aziende agricole che per scelta non mandano le mucche da latte all’alpeggioViaggio nelle aziende agricole che per scelta non mandano le mucche da latte all’alpeggio

LOVERE / ALTO SEBINO

PIZZA E BURGHER TUTTE LE SERE ANCHE A DOMICILIO

Consumazione sul posto · Da asporto · Consegna a domicilio
Indirizzo: Via G. Marconi, 91, 24065 Lovere BG

Ampio Parcheggio gratuito

LUCIGNOLO
- LOVERE-

Pizza, Birra & Burgher 

TUTTE LE PARTITE DI SERIE A SU MAXI SCHERMO

Casa della Serenità. 
Un anno tosto. Davvero tosto. Come tutte le 

case di riposo nell’anno Covid e post Covid. 
E ora tempo di numeri e il bilancio è di quel-

li che lasciano il segno. Se ne esce. Se ne è 
usciti. 

Tutti insieme. “Il 2020 è stato per il mondo 
intero, per l’Italia e per i nostri territori l’an-
no certamente più difficile e problematico che 
ciascuno di noi possa ricordare - commenta il 
presidente Gino Conti - anche la nostra RSA 
è stata ovviamente interessata dal fenomeno 
pandemico con le sue tristissime conseguen-
ze. Abbiamo versato molte lacrime, cancel-
lato tanti, troppi nomi dai nostri registri, non 
abbiamo potuto nemmeno concederci la con-
solazione di un abbraccio, di una stretta di 
mano, con i parenti che chiedevano di sapere, 
di capire, di parlare.  Con poche e spuntate 
armi abbiamo fronteggiato un nemico di fron-
te al quale l’intero sistema socio-sanitario non 
era preparato ed i piani d’emergenza sono ri-
sultati all’inizio inefficaci. 

Nelle prime settimane tutti abbiamo avuto 
la tentazione di arrenderci, ma non lo abbia-
mo fatto.  

E benché ancora oggi subiamo le conse-
guenze di quello tsunami non ancora termi-

nato (difficoltà economiche la-
vorative, ostacoli alla normale 
interazione tra ospiti e familiari, 
paure e timori che il contagio por-
ta con sé) abbiamo deciso di non 
lasciarci vincere dalla paura, di 
non richiuderci su noi stessi, an-
che grazie alla splendida scoperta 
dei vaccini anti Covid-19, ma di 
reagire e continuare con rinnova-
ta forza, con l’aiuto ed il supporto 
del nostro straordinario persona-
le e con i contributi e sostegni dei 
preziosissimi donatori e volontari, 
in quell’opera di assistenza ed 
aiuto che caratterizza la struttu-
ra da sessant’anni e che porterà 
la Casa della Serenità ad essere, 
con l’ampliamento e la nuova edi-
ficazione, ancora più “ricca, fun-
zionale, integrata, multi servizio” 
di quanto la conosciamo oggi, ma 
sempre luogo di calda e sincera 
accoglienza per tutti”. 

E il 2020 per la Casa della Sere-
nità è stato n grande esempio della generosità 

e dell’affetto che le persone nutrono nei con-
fronti della nostra Casa: donazioni in denaro: 
€ 17.200,00;  donazioni tramite raccolta fondi 
su piattaforma Go-Fund Me: € 2.985,00;  do-
nazioni in natura: mascherine, guanti, camici, 
tute, occhiali, prodotti sanificanti, depuratori, 
tablet e telefoni grazie ai quali è stato possi-
bile mantenere un contatto anche tra ospiti e 
familiari”. 

CASA DI RIPOSO

Casa della Serenità: ecco i numeri, bilancio in attivo, Casa della Serenità: ecco i numeri, bilancio in attivo, 
150 dipendenti e tante offerte in un anno durissimo150 dipendenti e tante offerte in un anno durissimo
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Viaggio nelle aziende agricole che per scelta non mandano le mucche da latte all’alpeggioViaggio nelle aziende agricole che per scelta non mandano le mucche da latte all’alpeggio

Dopo la recentissima in-
stallazione dell’impianto 
semaforico che per la prima 
volta regola la percorrenza 
dei veicoli nella strettoia tra 
via Celeri  e via Davine im-
pedendo incroci pericolosi e 
l’affidamento di incarico ad 
un professionista per redi-
gere il progetto che renderà 
transitabile in sicurezza via 
Monte San Michele in territo-
rio di Costa Volpino (tramite 
il Protocollo d’intesa firmato 
con l’Amministrazione di tale 
comune) che consentirà anche 
l’accesso di mezzi di dimen-
sioni maggiori, avrà inizio 
nei giorni prossimi un altro 
intervento che andrà a miglio-
rare la viabilità complessiva 
di numerose strade di Love-
re. La nostra Amministrazio-
ne, nell’ultima variazione di 
Bilancio nello scorso mese 
di agosto, ha infatti reperito i 

fondi necessari per complessi-
vi 170.000 euro da destinare 
al piano asfalti per l’anno in 
corso. Con tale importo sarà 
possibile intervenire su una 
superficie di circa 13.000 mq. 
di strade, mediante fresatura 
e successiva posa del manto 
di asfalto per una lunghezza 
di circa 3,5 km. Altri 2.000 
mq. circa di asfalti verranno 
realizzati da Uniacque ed Ero-
gasmet con la sistemazione di 
strade interessate da interventi 
da loro effettuati sulla rete dei 
sottoservizi di competenza 
(fognatura, acquedotto, meta-
no). Gli interventi sono pro-
grammati per la seconda metà 
del mese di settembre mentre 
a fine agosto e nei primi giorni 
di settembre, prima dell’inizio 
dell’anno scolastico, sono stati 
eseguiti quelli su tratti di vie 
adiacenti ad Istituti scolastici: 
via Marconi, via Gregorini, 

via Battisti, via Paglia. A se-
guire quindi gli altri interventi 
interessanti, per tratti o per in-
terezza, altre 27 vie cittadine.

La transitabilità delle stra-
de prive di buche è solamente 
uno dei cardini per fornire si-
curezza ai veicoli, soprattutto 
quelli a due ruote e non deve 
rappresentare mero motivo 
di aumento della velocità. 
Sulle nostre strade comunali 
ogni giorno transitano infatti 
migliaia di veicoli delle più 
diverse tipologie e per que-
sto il tema della sicurezza e 
dei rischi per chi guida e per 
i pedoni è sempre stato cen-
trale nella nostra azione am-
ministrativa. Risalgono agli 
anni scorsi l’individuazione di 
percorsi pedonali nelle strade 
di collegamento dalla peri-
feria al centro paese e quelli 
intorno agli Istituti scolastici, 
la creazione di nuovi mar-
ciapiedi in via Provinciale ed 
il rifacimento di quello in via 
Marconi, l’abbattimento del-
le barriere architettoniche 
effettuato in 11 attraversamen-
ti (conclusosi recentemen-
te,  con la sistemazione degli 
ultimi tre), così come l’illu-
minazione di 17 attraversa-
menti stradali con impianti 
tecnologicamente avanzati, la 
potenziata nuova illumina-
zione pubblica cui sappiamo 
che si dovrà aggiungere l’ul-
timo tratto di via Provinciale; 
altri interventi sono tuttora in 
corso come il collegamento 
ciclopedonale tra Lovere e 
Poltragno che andrà a risolve-

re definitivamente il collega-
mento in sicurezza. tra questa 
zona, villaggio Colombera ed 
il centro paese. Se da un lato 
questi interventi hanno con-
sentito un sensibile aumento 
del livello di sicurezza, siamo 
comunque consapevoli che sia 
necessario mantenere elevata 
l’attenzione su questi aspetti 
perché abbiamo rilevato, ed 
anche molti cittadini segnala-
no, che su alcune vie interne 
al centro abitato la velocità 
di transito di molti veicoli sia 
ancora troppo elevata. Da 
questa constatazione nasce il 
progetto “Strade più sicure 
a Lovere” col quale si vuo-
le mettere in atto una serie di 
misure improntate ad ottenere, 
attraverso la collaborazione 
degli utenti della strada, una 
riduzione delle velocità di 
percorrenza su alcuni tratti.

 Si inizierà da via S. Mau-
rizio, strada molto trafficata, 
ultimamente anche per i la-
vori su via Nazionale. Dopo 
verifiche fatte col Comando di 
Polizia locale, il limite di velo-
cità su questa via verrà portato 
a 40 Km/ora dagli attuali 50 
Km., sia a salire che a scende-
re. Questo nuovo limite è stato 
giudicato idoneo per ridurre 
i rischi ai numerosi residenti 
ed agli utenti del plesso della 
Scuola materna e Nido comu-
nale; verrà installata l’oppor-
tuna segnaletica orizzontale 
e verticale assieme a specchi 
parabolici per le curve cieche 
ed evidenziatori della veloci-
tà rilevata a segnalare l’invito 

a rientrare nei limiti di 40 Km/
ora. Nel corrente mese sono 
stati effettuati gli impegni di 
spesa per un totale di 24.500 
euro e dopo la consegna del 
materiale, nelle prossime set-
timane si provvederà alla col-
locazione dei vari dispositivi.

Altre strade rientrano nel 
progetto di “Strade più sicure 
a Lovere”. Si tratta di via Go-
betti, strada di collegamento 
del paese col Cimitero e con le 
frazioni della Costa, costituita 
da un lungo tratto, pressochè 
rettilineo ed anch’esso molto 
transitato e nel quale si è con-
statato che i veicoli superano 
spesso la velocità consentita di 
50 Km. orari, aumentando i ri-
schi per sé stessi ed altri utenti.

 L’altro tratto che verrà in-
cluso nel progetto comprende 
le vie Marconi, Gregorini, 
Tadini, Paglia e piazza XIII 
Martiri; praticamente la stra-
da dei nostri lungolaghi su 
cui insistono parcheggi, in-
tersezione con numerose vie, 
molteplici attraversamenti pe-
donali, moltissime abitazioni 

ed attività recettive e commer-
ciali e su cui vi sono le ferma-
te del trasporto pubblico e del 
servizio di navigazione, molto 
frequentate nel periodo sco-
lastico da studenti e da turisti 
nel corso dell’estate.  Su que-
ste vie da anni vige il limite di 
30 Km/ora proprio per ridurre 
i rischi, ma anche qui tale ve-
locità viene frequentemente 
superata. Entro il prossimo 
mese di ottobre verranno com-
piuti sopralluoghi su questi 
tratti assieme a tecnici esperti 
in sicurezza stradale per predi-
sporre un progetto organico 
che, sempre tramite le tecni-
che e gli strumenti previsti 
dal codice stradale, inviti ed 
educhi gli utenti ad ottenere 
una sensibile riduzione delle 
velocità su queste strade gra-
vate da un aumentato rischio 
di incidentalità, purtroppo in 
passato anche con vittime sui 
tratti dei nostri lungolaghi. 

Dott. Giovanni Guizzetti
Ass. LLPP, Urbanistica, 

Ambiente

 INTERVENTO

Piano asfalti 2021: 170.000 euro per migliorare Piano asfalti 2021: 170.000 euro per migliorare 
la viabilità e nuovo progetto ‘strade più sicure a Lovere’la viabilità e nuovo progetto ‘strade più sicure a Lovere’

MINORANZA
Raffica di dimissioni Raffica di dimissioni 
in ‘Lovere Domani’in ‘Lovere Domani’

Surroga, o meglio surroghe in consiglio comunale a Love-
re. Si è dimesso per il gruppo di minoranza Lovere Domani 
Daniele Gazzani, al suo posto la prima dei non eletti era Ines 
Aliverti che però non ha accettato, toccava quindi a Marta 
Baldassari che ha rifiutato e ora quindi in consiglio comunale 
è entrata Chiara Savio. 

“Siamo tornati al preco-
vid”, il sindaco Alex Pennac-
chio è appena uscito dall’uf-
ficio turistico: “Mi hanno 
comunicato i numeri, davvero 
importanti, un anno straordi-
nario per il turismo, ristoran-
ti pieni, alberghi pieni, case 

vacanze piene, un’ottima 
stagione”. Dato interessante 
sulla provenienza dei turisti: 
“All’inizio della stagione i 
turisti erano quasi tutti italia-
ni, poi via via col passare del 
tempo sono arrivati tantissi-
mi stranieri, prevalentemente 

tedeschi e olandesi”. Si con-
ferma la fuga definitiva degli 
inglesi: “Pochissimi”, il post 
Europei di calcio conferma la 
tendenza a evitare l’Italia. Ma 
per Lovere nessun problema, 
anzi: “Gli accessi all’Info-
point sono schizzati in alto, 

moltissima gente ha visitato 
la Basilica di Santa Maria, il 
supporto che abbiamo deciso 
di fornire con persone prepa-
rare a fare da guida ai siti di 
interesse ha dato i suoi frutti, 
i turisti lo hanno apprezzato 
molto”. 

TURISMO

Dati Infopoint: Lovere è tornato al precovid, “Tutto Dati Infopoint: Lovere è tornato al precovid, “Tutto 
pieno” e come all’inizio di stagione niente inglesipieno” e come all’inizio di stagione niente inglesi

CO STAGIONATO con un 
disciplinare di produzione co-
mune alle aziende aderenti e 
un logo identificativo. Grazie 
alla presenza in stalla di una 
ventina di mucche da latte,  
Sterni garantisce una buona 
produzione anche nel perio-
do estivo tale da soddisfare 
appieno la domanda. Il casa-
ro è il giovane Sterni Andrea 
che ha ereditato “il Mestiere” 
dallo zio Giuseppe, che con 
dedizione e perizia ancora so-
vraintende “ai lavori”. 

Andrea, diplomato perito 
agrario, è molto attento alla 
qualità della produzione ma 
sente anche il bisogno di una 
azione di marketing più in-
cisiva al fine di far conosce-
re maggiormente i prodotti 
dell’Altopiano. 

L’azienda ha sofferto una 
fase di stallo nei mesi di 
giugno luglio, ma il mese di 
agosto ha visto una buona af-
fluenza di turisti tale da smal-

tire l’arretrato. La produzione 
del BOSSICO STAGIONA-
TO è stata discreta, numerose 
forme sono in stagionatura 
presso il centro Capoferri di 
Adrara s. Martino, tale da 
soddisfare la richiesta del 
mercato per i prossimi mesi.

Ringrazio i produttori per 
la loro disponibilità. Diciamo 
che si registra una generale 
soddisfazione sull’andamento 
della stagione turistica e i for-
maggi di Bossico sono oggi 
conosciuti e apprezzati. 

Guardando  in faccia i pro-
duttori dobbiamo dire che i 
giovani di Bossico in questo 
caso si sono messi in gioco, 
hanno fatto una scelta di vita 
preferendo un lavoro autono-
mo al posto fisso, garanten-
do un futuro a questa attività 
secolare di produzione dei 
formaggi dell’Altopiano di 
Bossico.

Marcello Barcellini
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Partiti da Castro e arrivati 
a Castro. In notturna. 64 km, 
dalle 20 di sera alle 8 del mat-
tino, una notte in cammino 
attorno al lago d’Iseo, a respi-
rare infinito e meraviglia. 

Un cammino dove l’impor-
tante era l’inizio, come tutti i 
cammini, dove l’inizio porta 
dappertutto, in un viaggio in-
terno che non ha barriere, non 
ha guardrail, ha solo spazi 
dentro e fuori. 

Questo è il racconto di una 
persona che quel cammino lo 
ha fatto, poi poco importa se 
si arriva in fondo, noi siamo 
albe e mai tramonti.

“Lo dico sempre, siamo 
circondati da così tante cose 

magnifiche che fatichiamo 
sempre più a riconoscerle. 
Questo è stato uno dei tanti 
motivi che mi ha fatto deci-
dere di intraprendere per la 
seconda volta (anche se non 
l’ho portata a termine) questa 
bellissima esperienza. 

I nostri occhi a volte hanno 
bisogno di guardare “senza 
filtri” e non c’è miglior modo 
che farlo camminando, me-
glio ancora sé queste bellezze 
le condividi con un gruppo 
di amici ma anche di scono-
sciuti. 

Si perché in questa edizione 
pensavo di ritrovare amici ed 
invece con grande sorpresa 
oltre ad alcuni di loro c’era 

gente venuta anche da mol-
to lontano, Novi Ligure per 
esempio, pronta ad assapo-
rare con noi questo bel cam-
mino.  Cammino che anche se 
fatto con 54 persone ti dà la 
possibilità di fare un viaggio 
in primis con te stesso per 
mettere in campo la volontà 
di non fermarsi anche se le 
gambe fanno male, di incitare 
e sostenersi a vicenda quando 
arrivati alla tappa prefissata 
ti guardi negli occhi con i 
tuoi compagni e dici “dai che 
ci fermiamo alla prossima, 
sono solo 5 km così continu-
iamo a chiacchierare” e così 
l’obiettivo “Vello” diventa 
“Marone” poi “Sale Marasi-
no”. Lì il nostro gruppetto ha 

deciso di fermarsi, senza però 
sconfitte in tasca per non aver 
proseguito, ma con la gioia di 
aver visto scorci del nostro 
lago bellissimi e soprattutto 

con la promessa che “l’anno 
prossimo punteremo ad arri-
vare ad Iseo”. 

In quelle ore di cammino 
una frase mi ha accompa-
gnato e forse anche spronato 
“inizia a fare il necessario, 

poi ciò che è possibile, e 
all’improvviso vi sorpren-
derete a fare l’impossibile”, 
perché quando si ripone fi-
ducia in se stessi si è già vin-
centi.   Ci vediamo alla 7ma 
edizione!!   Laura Donadini”

SOVERE

NextPro S.r.l. Unipersonale
Sede Legale: Viale Terme, 20 25040 Angolo Terme (Bs)

Sede Operativa: (Ricezione materiali) Via Montegrappa 22D 24060 Rogno (Bg)

Mail Amministrazione: alice.vezzoli@next-pro.it Gestione acquisti/ordini: nextpro@live.it paolo.carrara@next-pro.it nextpro@live.it
Mobile +39 333 3829592 Tel. +39 035 967190

Ultimi mesi del decennio 
Filippini, campagna elettora-
le che parte o è partita un po’ 
in sordina grazie al fatto che 
i riflettori sono spostati sugli 
altri Comuni al voto, sposta-
ti causa covid, al 3 ottobre, 
quindi qui si lavora ancora 
tranquillamente, almeno per 
qualche settimana. E di carne 
al fuoco ce n’è ancora tanta: 

“Andremo a breva ad allarga-
re Via Pascoli, è un impegno 
che avevamo preso in campa-
gna elettorale - commenta il 
sindaco Francesco Filippini 
- una zona nevralgica, quel-
la della zona che parte dalla 
trattoria La Pergola e che 
porta a Via Giotto, era già 
un impegno di 9 anni fa, lì la 
strada si chiude ad imbuto, 

ormai quella zona che porta 
a Via Fantoni è diventata una 
delle più abitate di Sovere 
insieme a Via Roma quindi 
è chiaro che il traffico è no-
tevolmente aumento e dob-
biamo allargare”. Opera da 
120.000 euro. Lavori affidati 
alla ditta Bergamelli di Nem-
bro. Tempi tecnici? “L’Enel 
deve prima spostare due pali 

ma non sono previsti tempi 
lunghi”. Da qui a fine manda-
to una pioggia di opere che ri-
guardano le varie parti del pa-
ese, ci sarà anche la messa in 
sicurezza di Via Matteotti. E 
poi la seconda parte dei lavori 
di sistemazione della passe-
rella: “Andremo a togliere la 
parte in legno e sostituirla 
con altro materiale più resi-

stente”. Mancano pochi mesi 
alla fine del decennio, qual è 
il sogno nel cassetto per chiu-
dere il mandato? “Trovare le 
risorse per riqualificare l’ex 
filanda, sarebbe davvero la 
chicca finale, il sogno nel 
cassetto, consegnare tutto 
con la chiusura del manda-
to”. Insomma, si lavora e si 
pensa in grande. 

Gli ultimi mesi del decennio Filippini: Gli ultimi mesi del decennio Filippini: 
“Si allarga Via Pascoli, vorrei chiudere con “Si allarga Via Pascoli, vorrei chiudere con 

le risorse necessarie per riqualificare l’ex Filanda”le risorse necessarie per riqualificare l’ex Filanda”

Quella camminata intorno al lago (64 km) di infinito e meraviglia: Quella camminata intorno al lago (64 km) di infinito e meraviglia: 
“Un cammino con 54 persone ma soprattutto dentro se stessi”“Un cammino con 54 persone ma soprattutto dentro se stessi”

Torna ‘La Giunta Torna ‘La Giunta 
serve a tavola’serve a tavola’

Dopo un anno di stop a causa del Covid, domenica 19 set-
tembre torna il tradizionale appuntamento con “La Giunta ser-
ve a tavola”. L’iniziativa benefica servirà a sostenere le attività 
dei servizi sociali comunali.

Il menù prevede il rinomato spiedo bresciano accompagna-
to da polenta, patatine fritte, formaggi, vino, acqua, caffè e la 
schihàda, dolce tipico soverese. Appuntamento quindi per la 
terza domenica del mese alle 12:30 presso il punto ristoro del 
Santuario della Madonna della Torre. La prenotazione telefoni-
ca è obbligatoria – così come è obbligatorio presentare il green 
pass - al numero 3333383354 (Associazione ‘Amici del San-
tuario’) e la quota minima di partecipazione è fissata in 20 euro 
per gli adulti e 15 euro per i bambini. 
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Viale d’autunnoViale d’autunno
Cammino e cammino in questo viale infinito! Raggi di sole 

filtrano dai rami degli alberi ormai spogli e il loro tepore mi 
accarezza e mi scalda. Ovunque, foglie rosse e gialle cadute 
formano un tappeto soffice, rendendo il passo felpato. Sono 
emozionata e mi batte forte il cuore, la strada è ancora lunga, 
ma non c’è fretta, perché so che laggiù, in fondo alla via, qual-
cuno mi aspetta.

Carla Bentivoglio
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Lavori edili pubblici e privati

Lavori civili, stradali e fluviali

Nuove costruzioni e ristrutturazioni 
(Ecobonus 110%)

 di Aristea Canini
“Dieci anni fa ricordo qui 

la prima intervista, mi aveva-
te definito il rosso del Piano”, 
Patrick Rinaldi sorride, già, 
il rosso del Piano, in omaggio 
a Pietro Martinelli, conosciu-
to anche come il ‘rosso’ che di 
solito faceva il pieno di voti 
ovunque, stavolta era arrivato 
lui, Patrick, allora 35enne, a 
prendere un sacco di preferen-
ze, lui, che non aveva nemme-
no fatto campagna elettorale e 
che si presentava per la prima 
volta con il gruppo di Mau-
ro Bonomelli. E ora appende 
l’assessorato al chiodo, anzi, 
la candidatura. Patrick se ne 
va. Dopo 10 anni. Percorso 
chiuso. “Una sofferenza, dieci 
anni della mia vita, che defi-
nirei l’Esperienza, dai 35 ai 
45 anni”. Sulla tua uscita di 
scena si sono sprecate tante 
voci e che un assessore non 
si ricandidi ci sta, però Pa-
trick è davvero un assessore 
particolare, perché ha portato 
l’assessorato ai servizi sociali 
ovunque, dai media alle case 
di chi di assessorato ai servizi 
sociali non se ne occupa e non 
ne ha bisogno. 

L’idea del calendario delle 
donne con il tumore al seno, 
l’idea per la giornata di pre-
venzione alla lotta all’aids con 
una campagna davvero par-
ticolare, l’idea della Domus 
Civica rivestita interamente 
di rosso per la giornata con-

tro la violenza sulle donne e 
soprattutto l’idea della Stanza 
di Lulù, un luogo di ritrovo 
per tutte le mamme che hanno 
perso un figlio e molte altre 
idee ancora, perché i servizi 
sociali per infilarsi nel cuo-
re e nelle case di tutti hanno 
bisogno di idee nuove e su 
questo Patrick Rinaldi è il top. 
Facciamo un passo indietro, di 
quelli lunghi, un passo di dieci 
anni: “Io all’inizio non volevo 

nemmeno entrare, ero amico 
di Laura Cavalieri, che era 
sindaca, ci vedevamo in orato-
rio, Mauro, Federico e Andrea 
mi hanno chiesto di entrare 
con loro, la molla era scattata 
perché in quel periodo si par-
lava molto di centro commer-
ciale al Piano, la mia frazione, 
e io ero arrabbiato, in quegli 
anni avevano riempito il Pia-
no di capannoni, continuava-
no a togliere terra, quando 
mi sono lamentato di questa 
cosa con qualcuno dell’ammi-
nistrazione di allora mi sono 
sentito rispondere: ‘Vedrai, ne 
faremo ancora di più’. Ecco, 
questo mi ha fatto scattare la 
molla decisiva per candidar-
mi, ero fuori da ogni logica 

di partito o gruppo. Non ho 
fatto nemmeno campagna 
elettorale, ricordo che qual-
che giorno prima ero andato 
con Mauro (Bonomelli ndr) in 
bicicletta a fare comunque un 
giro per portare qualche san-
tino, solo che mi fermavano 
un po’ tutti a chiacchierare, 
Mauro era sfinito ‘basta, con 
te non vengo più’. Io ero un 
po’ terrorizzato dalla campa-
gna elettorale, temevo magari 

di ritrovare qualche insulto 
sul mio faccione sul camion 
vela o di avere qualche ri-
percussione in famiglia dove 
ho vissuto situazioni delicate 
con mio padre (il papà di Pa-
trick è morto qualche anno fa 
ndr) e per alcune vicende mie 
personali, invece è filato tutto 
liscio”. Si vota: “Ero al Piano, 
incontro un uomo che mi dice 
‘cos’hai fatto?’, non capivo 

‘hai preso 105 preferenze qui 
al Piano, sono tantissime’, sì 
ma io conoscevo soli i ragaz-
zi dell’oratorio, e invece alla 
fine facendo la somma di tutte 
sono stato il più preferenziato 
della lista. Ok, ero contento, 
ma pensavo che la cosa finisse 
lì. Ricordo che mi ha chiama-
to la mia amica Lucia, amica 
di una vita, mi ha chiesto se 
fossi contento, sì, lo ero, avevo 
dato il mio contributo ma ora 
mi fermavo, mi ha chiesto se 
potevamo vederci un attimo, 
ok, mi ha detto ‘noi ti abbiamo 
votato perché tu ci rappresen-
ti, non puoi fermarti così’ e 
alle fine ho preso l’assessora-

to alle politiche sociali”. Già 
e qui comincia l’avventura in 
quello che alla fine dei conti 
è l’assessorato con più rogne 
ma anche con più soddisfazio-
ni ‘umane’: “Il primo giorno 
che sono entrato in ufficio, la 
signora Moretti che lavorava 
in quel settore, mi ha sbattu-
to il suo curriculum sul tavo-
lo ‘voglio sapere perché lei è 
qua, cosa vuole fare in questo 
ufficio’, l’ho guadata, le ho 
chiesto aiuto ‘io non so nien-
te, devo imparare tutto, se ha 
voglia di insegnarmi ci metto 
anima e cuore e provo ad im-
parare’ e così è stato, ha co-
minciato a darmi materiale da 
studiare, leggi, appunti, sono 

andato al mare con il manua-
le del consigliere comunale, 
alla fine della vacanza era 
gigantesco, si era riempito 
di sabbia, però lo avevo stu-
diato, mi ero appassionato. 
E quando la mia ‘maestra’ è 
andata in pensione mi ha la-
sciato questo messaggio ‘per 
10 anni lei si troverà in una 
casa di vetro dove tutti guar-
dano all’interno e dove tutti si 
aspettano grandi cose da lei, 
la differenza la farà riuscire a 
fare tutto quello che la gente 
non si aspetta che lei faccia’, 
ecco, questo è diventato il mio 
mantra per 10 anni”. 

E il mantra ha partorito 

mucchi di idee: “Ce le siamo 
inventate da zero, dalla Stanza 
di Lulù dove ci sono decine di 
mamme che hanno perso un 
figlio, stanza legata al pro-
getto di Nicolò Fabi e della 
sua compagna che avevano 
perso la loro bimba, e proprio 
quest’anno ci sarà l’ultima 
edizione de Le parole di Lulù 
che Nicolò tiene ogni tanno e 

sarà a Siena proprio il 3 ot-
tobre, il mio ultimo giorno da 
assessore, ci sarò, tutto è co-
minciato qui nel 2008 con Ni-
colò Fabi e Cristina Donà. E 
poi la campagna contro l’Aids 
che è stata volutamente d’im-
patto, i preservativi su creste 
in testa alle persone” e ora 
l’addio: “Ho messo in pausa 
su facebook e WhatsApp tutti 
i gruppi per 30 giorni e l’ho 
fatto perché ho dentro tantis-
simi sentimenti contrastanti 
che hanno e stanno tirando 
fuori il peggio di me, da una 

parte il rimpianto ma anche 
il rimorso, l’invidia, un po’ 
di gelosia, rabbia, insomma, 
il peggio di me, nonostante 
tutto questo sono cosciente di 
aver fatto la scelta giusta”. 
La cosa che ti dispiace di più 
lasciare? “La gente”. La cosa 
che ti pesa meno? “Il dover 
trovare le soluzioni per alcuni 
problemi davvero delicati, e 

poi la burocrazia, la lentezza 
di un apparato come quello 
pubblico che per problemi che 
richiedono risposte urgenti va 
per le lunghe”. 

La soddisfazione più gran-
de? “Era il primo periodo in 
cui ero assessore, una donna 
mi cercava, era arrabbiata, 
ricordo che avevo anche cam-
biato orario di ricevimento 
per poterla incontrare, era 
stremata, da anni il figlio vi-
veva da barbone e addirittura 
Don Domenico aveva messo 
a disposizione un pezzo della 

L’INTERVISTA

PatrickPatrick e i suoi 10 anni particolari: e i suoi 10 anni particolari:  “La Stanza di Lulù e quelle mamme che “La Stanza di Lulù e quelle mamme che 
hanno hanno perso figli. Le campagne sopra le righe ma dentro il cuore…perso figli. Le campagne sopra le righe ma dentro il cuore…

la mia vita privata, le fatiche e l’addio”la mia vita privata, le fatiche e l’addio”
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PatrickPatrick e i suoi 10 anni particolari: e i suoi 10 anni particolari:  “La Stanza di Lulù e quelle mamme che “La Stanza di Lulù e quelle mamme che 
hanno hanno perso figli. Le campagne sopra le righe ma dentro il cuore…perso figli. Le campagne sopra le righe ma dentro il cuore…

la mia vita privata, le fatiche e l’addio”la mia vita privata, le fatiche e l’addio”
chiesa dove aveva posizio-
nato spazzolino, salvietta e 
l’occorrente per lavarsi alme-
no un po’. Da giorni questa 
donna non trovava suo figlio, 
lo aveva cercato dappertutto, 
in giro per strada, ovunque e 
nessuno l’aiutava, era distrut-
ta, ho ascoltato la sua storia 
e stavo male, ho parlato con 
Marinella, l’assistente so-
ciale, conoscevo il figlio, era 
della mia zona, non era un 
cattivo ragazzo, lo abbiamo 
cercato e ritrovato, non era 
più nemmeno residente nel 

nostro Comune e abbiamo 
fatto molta fatica. È partito un 
lungo iter ma alla fine siamo 
riusciti ad accompagnarlo in 
comunità, ho parlato con lui e 
gli ho detto che se non voleva 
farlo per lui doveva farlo per 
sua mamma che stava moren-
do per lui. Era convinto, ha 
detto che prendeva in mano 
la sua vita, non ci credevamo 
molto, invece è stato inserito 
in comunità e poi è emerso 
che il suo problema non era la 
tossicodipendenza e nemmeno 
l’alcolismo, ma una patologia 
psichiatrica mai diagnosticata 
che lo portava a fare uso di 
queste sostanze, e infatti lui è 
ancora in comunità, non potrà 
mai essere autonomo, e quan-
do la mamma passava davanti 
al negozio e non c’era nessuno 
entrava e mi salutava, aveva 

cambiato espressione, era se-
rena e questo per me è la più 
grande soddisfazione”. La più 
grande delusione: “Ci sono 
stati momenti pesanti riguar-
danti la mia storia famigliare, 
alcune cose mi hanno fatto 
veramente star male, e poi un 
episodio che riguarda il mio 
assessorato, un progetto in 
cui credevo molto, riguardava 
le vittime della strada, avevo 
fatto disegnare delle sagome a 
terra, in seguito a un inciden-
te dove era morto un ragazzo, 
ma la cosa era stata fraintesa 

dalla famiglia, avevo ricevuto 
pesante offese su facebook. 
Poi ho incontrato la famiglia e 
tutto si è risolto però ho soffer-
to per questa cosa”. Stanza di 
Lulù: “Era il 25 aprile 2012. 

Quel progetto mi frullava 
in testa da tempo, prima che 
diventassi assessore, Carla, 
che avete intervistato anche 
voi per quel progetto, aveva 
perso Cristian, suo figlio, io 
per andare in negozio passavo 
davanti a casa sua, il feretro 
era posizionato nel giardino 
e io mi giravo dall’altra par-
te, non lo volevo vedere, io e 
Cristian eravamo amici, un 
ragazzo bello, allegro. Carla 
mi dice che ha ancora i jeans 
che comprava da me nell’ar-
madio. Ero arrabbiato con 
Dio. E poi ha perso anche il 
secondo figlio e a quel punto 

ero arrabbiato anche con lei, 
perché quando la incontravo 
stavo male. In quel periodo 
ero andato a Foresto Sparso a 
un concerto di Nicolò Fabi che 
aveva chiuso il concerto con 
la canzone ‘Attesa inaspet-
tata’ dedicata alla sua bimba 
che poi ha perso, e così quan-
do poi ha tenuto il concerto al 
Lazzaretto di Bergamo ero an-
dato da lui con alcune mamme 
e ci eravamo incontrati, gli 
avevo spiegato il progetto e gli 
era piaciuto molto e ci aveva 

dato l’ok per chiamare il tut-
to La stanza di Lulù”. Arriva 
il giorno dell’inaugurazione, 
25 aprile: “Non avevo invitato 
nessuno, solo don Domenico 
per fare una Messa e poi c’e-
rano le mamme. A un certo 
punto vedo Carla che fissa i 
pannelli con il logo, si avvici-
na, mi guarda e mi dice ‘siamo 
in troppi qui’ e se ne va, dopo 
un mesetto mi è suonato il 
campanello,  era lei, è entra-
ta e mi ha chiesto cosa dove-
va fare per entrare in quella 
Stanza, le ho detto che non do-
veva fare niente, non doveva 
nemmeno chiedere la chiave 
perché quella stanza era sua, 
da quel momento è partito tut-
to”. Vita privata: “Intesa e bel-
la”. Amore? “Diciamo che mi 
sono portato il lavoro a casa. 
Ho una storia da sei anni, una 

bella storia con una persona 
che è in amministrazione”. 
Figli? “Non lo so, forse provo 
un senso di inadeguatezza, ho 
un bellissimo rapporto con i 
figli dei miei amici, con tutti 
i bambini e i ragazzi in gene-
rale, però non lo so se sono 
pronto”. Patrick è molto lega-
to al suo assessorato “Perché 
è diverso da ogni assessorato, 
magari considerato meno a 
livello economico o di impor-
tanza amministrativa e politi-
ca ma dentro c’è il mondo, il 
cuore, la vita. 

Quando sono arrivato il 5 
per 1000 per il sociale arri-
vava a 800 euro ora siamo a 
5000 euro e questo vuol dire 
riuscire a portare avanti molti 
progetti, abbiamo riempito il 
Palazzetto di eventi per il so-
ciale, gli auditorium, insom-
ma, abbiamo fatto davvero 
tante cose”. 

E ora il gruppo nuovo senza 
di te? “Con Federico siamo 
coscritti, andavamo a scuola 
insieme, una persona davvero 
in gamba e Mauro era un mio 
bimbo al Grest, insomma, ci si 
stacca come amministrazione 
ma l’amicizia resta, eccome se 
resta. E la sera della presenta-
zione della lista mi sono com-
mosso a vedere soprattutto i 
volti nuovi, mi sono rivisto in 
me 10 anni fa, in noi, quel viso 
acqua e sapone e quell’inge-
nuità che poi col tempo per 
forza si perde”. La tua mamma 
cosa dice? “Abbiamo un rap-
porto conflittuale, alti e bassi, 
io ho un caratteraccio ma an-
che lei però mi è sempre stata 
vicina”. 

Continui a dire che hai un 
caratteraccio, dal fuori non 
sembra: “In realtà sono uno 
zuccone, quando credo in 
qualcosa non mollo, ricordo 
quando Diomira Cretti era 
sindaca, io ero un ragazzino, 
al Piano c’era un edificio sto-
rico e avevo scoperto che non 
aveva nessun vincolo, mi sono 
messo a cercare negli archivi 
e tutti mi prendevano in giro 
perché ero fissato su questa 
cosa, scrivevo le lettere con la 
macchina da scrivere al Co-
mune, alla Sovrintendenza e 
alla Diocesi, un lavoro di un 
anno ma alla fine sono riusci-
to a farlo vincolare. Ecco, sì, 
quando credo in qualcosa non 
mollo”. Anche questa volta, 
dove smettere è difficile. Ma 
per Patrick necessario.

COSTA VOLPINO
Campovolo: le due liste Campovolo: le due liste 
ci dicano cosa vogliono ci dicano cosa vogliono 

fare. Restituiamo il fare. Restituiamo il 
fiume alla Comunitàfiume alla Comunità

Che cosa chiediamo alle liste che si candidano ad ammini-
strare Costa Volpino nei prossimi 5 anni?

Prima di tutto rispetto, salvaguardia e valorizzazione 
dell’ambiente e del territorio.

Per la nostra associazione questo scopo si realizza a Costa 
Volpino promuovendo la costituzione di un Parco dell’Oglio.

Parco dell’Oglio significa rivivere la natura e salvaguardare 
le specie animali e vegetali.

Insomma, interrompere il processo di degrado delle coste, 
dell’acqua e delle campagne circostanti.

Primo atto che i futuri amministratori dovranno deliberare 
per conseguire tale obiettivo, dovrebbe però essere, secondo 
noi,  la dismissione immediata del Campovolo Avioturistico  
per  voli e partenze di velivoli leggeri collocato in prossimità 
del delta del fiume.

Per evidenti motivi:
il Campovolo si trova in un’area fortemente interessata alla 

nidificazione  di varie specie di migratori;
dal 2018 la sponda nord del lago d’Iseo è parte integrante 

del Network mondiale delle Riserve della Biosfera Unesco 
che “promuove sostenibilità ambientale (…) nell’ottica dello 
sviluppo sostenibile e della interazione tra sistema sociale e 
sistema ecologico”;

gli aerei che sorvolano l’area interessata transitano anche 
molto vicino alle abitazioni, creando  inquinamento acustico e 
dell’aria, non solo per gli abitanti di Costa Volpino, ma anche 
per chi vive nei comuni limitrofi;

è un'attività in contraddizione con le politiche di valorizza-
zione turistica e ambientale della sponda nord che il Comune di 
Costa Volpino ha promosso negli ultimi anni.

Se, come affermano nei loro programmi, i candidati sindaci 
pensano che la valorizzazione dell’ambiente e il benessere dei 
suoi abitanti siano  prioritari obiettivi di governo del territorio, 
chiediamo loro di dichiarare subito, prima delle elezioni, l’in-
compatibilità del Campovolo con le suddette premesse.

E, di conseguenza, ad esito elettorale acquisito, assumere tut-
te le determinazioni conseguenti a liquidarlo.

Poi ci aspettiamo un convinto  impegno per la realizzazione 
del Parco dell’Oglio.

Comitato per la tutela dell’Alto Sebino-Nocampovolo
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Via San Lucio, 37/16 24023 Clusone (Bg)
Tel. 0346.22649  

info@cosmetcostruzionimetalliche.it
www.cosmetcostruzionimetalliche.it

La ditta Cosmet di Fantoni S.r.l. opera nel 
settore della carpeteria metallica dal 1987.
Nel corso di oltre 30 anni di esperienza, ab-
biamo ampliato le proprie competenze con 
interventi realizzati in Italia e all’Estero per 
settore chimico, tessile, meccanico, edile.

5 anni fa il botto di 5 anni fa il botto di 
Maria Grazia Capitanio Maria Grazia Capitanio 

con 616 preferenze con 616 preferenze 
e gli altri…e gli altri…

Pochi giorni al voto. I giorni più caldi. Decisivi. Un passo 
indietro. A 5 anni fa. E così andiamo a vedere quante preferen-
ze avevano preso i candidati che ancora adesso sono in lista, 
partendo da Maria Grazia Capitanio, che aveva fatto il botto 
con 616 preferenze, un tornado di voti, numeri da grande città, 
lei, avvocato, assessore e vicesindaco. E poi Patrick Rinaldi 
che si è chiamato fuori per questa tornata, il secondo dei prefe-
renziati con 437 voti, Federico Baiguini, il candidato sindaco 
attuale con 406, Simona Figaroli 379, Andrea Bonadei 284 
e Giampiero Bettoni 279. Ovviamente non calcolabile come 
numero di preferenze Mauro Bonomelli che dovrebbe fare 
da traino a Federico Baiguini. Sul fronte Nicola Facchinetti 
sono due i volti che si ripresentano, Francesca Bianchi che 
aveva preso 128 voti ed Elena Epilotti 72. Insomma a Costa 
Volpino un mare di preferenze. 

Baiguini e la sua squadra: Baiguini e la sua squadra: “Chi siamo “Chi siamo 
e dove vogliamo andare. Sogni e bisogni”e dove vogliamo andare. Sogni e bisogni”
Nella serata di mercoledì 

1 settembre il gruppo Costa 
Volpino Cambia  ha presenta-
to il candidato Sindaco Fede-
rico Baiguini e la lista dei 12 
candidati a consigliere comu-
nale, di fatto questa è la se-
rata di inizio della campagna 
elettorale. Federico Baiguini 
ci racconta “l’emozione di 
presentarsi ai propri cittadini 
è sempre molto forte, sono 
orgoglioso di questi 12 candi-
dati, sono persone di spessore 
e dal grande entusiasmo, per-
sone che hanno lavorato sodo 
per presentarsi preparati ai cit-
tadini. Hanno sentito da subito 
forte il senso di responsabilità 
di rappresentare il gruppo di 
“Costa Volpino Cambia” che 
ha amministrato, a mio parere 
molto bene, per gli ultimi 10 
anni questo paese”. Continua 
Federico Baiguini “questa 
è una squadra composta da 5 
persone in continuità con il 
percorso fatto e 7 persone alla 
prima esperienza, età media 
42 anni. E’ una grande soddi-
sfazione  essere riusciti a dare 
continuità al nostro progetto, 
con il gruppo promotore ab-
biamo costruito un program-
ma elettorale innovativo, sei 
concetti principali nati dall’a-
scolto delle necessità dei cit-
tadini e dentro questi concetti 
sono contenuti nel dettaglio 
gli obbiettivi. 

Quindi dalla rigida classi-
ficazione siamo passati alla 
definizione delle esigenze: 
la via dell’acqua, giovani al 
centro, muoversi sicuri, perso-
naggi e gemellaggi, tuteliamo 
l’ambiente, fragili e protetti. 
Tra i punti principali quelli di 
maggiore importanza sono la 
realizzazione del nuovo polo 
scolastico nella frazione del 
Piano, 10 aule per la didattica, 
5 aule per i laboratori, palestra 
utilizzabile anche dalle società 
sportive, auditorium, mensa 
e centro cottura a servizio di 
tutte le scuole del paese.  Poi 
il turismo con il bando con il 
bando per la gestione unitaria 
di tutta la sponda nord del lago 
d’Iseo, bando che è pronto e in 
fase di gara di aggiudicazione, 
il progetto generale proposto 
dal comune prevede realtà 
di ristorazione, di ricettività, 

sport d’acqua, sport all’aperto 
e attività di svago. Altro pun-
to fondamentale è la “Casa 
della salute” che pensiamo di 
realizzare per dare servizi me-
dico-infermieristici territoriali 
fondamentali per la gestione 
della medicina di 
base, servizio che 
con la situazione 
che stiamo attra-
versando si è di-
mostrato importan-
tissimo.

Infine il tema 
ambientale della 
bonifica dell’area 
ex Ols dove ci pia-
cerebbe, mediante 
un percorso con il comune di 
Pisogne, vedere realizzata un 
parco fotovoltaico e microeo-
lico per la produzione dell’e-
nergia elettrica pulita. Il passo 
potrebbe essere poi quello di 
pensare ad una zona di produ-
zione dell’idrogeno necessario 
ad alimentare il trasporto su 
rotaia, su acqua e fornire le vi-
cine attività industriali.

Quali sono i punti salienti 
del vostro programma eletto-
rale?

Lavoreremo per aumentare 
i servizi e la qualità dei servi-
zi per i nostri cittadini. I punti 
salienti del nostro programma 
elettorale riguardano l’istru-
zione mediante la realizza-
zione del nuovo plesso delle 
scuole primarie della frazione 
del Piano con palestra, mensa 
e centro cottura, recentemen-
te siamo stati finanziati dal 
MIUR per il nostro progetto 
con un contributo di 4.000.000 
di euro su 5.000.000 totali di 
intervento.

Il turismo con la realizza-
zione del polo turistico della 
sponda nord del lago d’Iseo 
mediante la realizzazione di 
strutture ricettive, ristorative 
con servizi legati agli sport e 
allo svago all’aperto. Anche 
su questo abbiamo bandito 
una gara per la gestione tota-
le dell’area dove sono previsti 
investimenti per 2.000.000 di 
euro.

La qualità urbana con la 
riqualificazione della via Na-
zionale e della zona portici, 
progetto che noi abbiamo 
realizzato e per il quale ab-

biamo ricevuto un contributo 
di Regione Lombardia per 
1.400.000 di euro.

La viabilità mediante la 
riapertura della via Macallè 
che collega Costa Volpino e 
Lovere dove sono presenti im-

portanti servizi pubblici come 
l’ospedale e le scuole secon-
darie. Anche per questo nostro 
progetto abbiamo ricevuto 
un finanziamento da parte 

del ministero dell’Interno per 
1.350.000 euro. La “casa della 
salute” con aggregati servizi di 
prossimità medico-infermieri-
stici per le persone più fragili. 
E infine l’ambiente dove av-
vieremo un percorso condivi-
so con il comune di Pisogne 
per la bonifica della area Ex-
Ols al fine della realizzazione 
di una centrale di produzione 
pulita di energia elettrica;

Dopo 10 anni a guida Bo-
nomelli, come sta Costa Vol-
pino? Quale eredità lascia 
l’ex sindaco?

Mauro Bonomelli, prima di 
tutto un grande amico e poi un 
collega, è parte fondante del 
nostro gruppo e sarà con me 
in questa partita. Mauro lascia 
un’eredità importante, un pae-
se ben governato, un paese che 
guarda al futuro con orgoglio 
un paese migliorato sotto tutti 

i punti di vista. Il nostro è un 
progetto di continuità, cammi-
neremo nel solco che abbiamo 
tracciato insieme e con una 
squadra determinata ed ambi-
ziosa.

Dopo il Covid, qual è il fu-
turo del paese?

Il Covid ha segna-
to profondamente la 
nostra comunità. Le 
ferite che la pande-
mia ha creato e con-
tinua a creare sono 
ferite profonde. 
Penso che il compi-
to degli amministra-
tori oggi più che mai 
sia quello di guarda-

re oltre, di guardare al futuro 
di trasmettere ai cittadini fidu-
cia per il futuro. Una comunità 
unità può andare oltre questo 
terribile momento.

Il turismo può essere un 
settore da cui ripartire?

Il turismo è la grande scom-
messa del futuro, ci abbiamo 
sempre creduto e concreta-
mente abbiamo lavorato e ot-
tenuto risultati tangibili. 

La riqualificazione del lun-
golago, il lancio del polo tu-
ristico della sponda nord del 
lago d’Iseo con l’area sosta 
camper, la realizzazione delle 
piste ciclopedonali lungo il 
fiume Oglio, la realizzazione 
della pista ciclopedonale di 
collegamento con Pisogne, il 
ponte ciclopedonale sul fiume 
Oglio, gli interventi sulle stra-
de e i percorsi di montagna, il 
recupero della malga cascina 
Doro, ecc. Oggi è il momento 
di continuare su questa strada 
e rilanciare per dare nuova lin-
fa a questo nuovo settore del 
nostro territorio.

COSTA VOLPINO - INTERVENTO

Facchinetti: Facchinetti: 
“Il campo da calcio in un “Il campo da calcio in un 

momento sbagliato...”momento sbagliato...”
Egregio direttore, in qualità 

di Candidato Sindaco per la 
lista Idea Civica – Facchinetti 
Sindaco che concorrerà alle 
prossime amministrative del 
3 e 4 ottobre per il comune di 
Costa Volpino, vorrei espri-
mere il nostro parere in riferi-
mento agli argomenti pubbli-
cati nello scorso numero del 
vostro giornale.

Il mio pensiero sul campo 
da calcio, come ho già detto 
in qualche intervista è sempli-
cemente questo: un progetto 
che era già sul tavolo circa 30 
anni fa, quando i bambini nati 
erano 120-130 ogni anno e le 
società calcistiche erano ge-
stite da imprenditori che era-
no disposti ad investire som-
me importanti per realizzarlo 
e gestirlo. Oggi che i bambini 
nati ogni anno nel nostro Co-
mune sono 50-60 e le società 
calcistiche sempre meno (ulti-
ma la Virtus Lovere che pochi 
mesi fa si è sciolta e si unita al 
Casazza) di una struttura del 
genere non se ne sentiva la 
necessità. Inoltre la mia gran-
de paura, se verrà confermata 
l’intenzione di dare in gestio-

ne il campo al GSO Costa 
Volpino, è che questo campo 
acceleri lo spopolamento de-
gli oratori, creando un proble-
ma sociale importante. Inoltre 
ricordo che il campo da calcio 
era previsto nella zona del Pa-
lazzetto Sportivo, quindi una 
zona già servita da parcheggi 
e strada, lì il campo poteva 
creare un vero e proprio cen-
tro sportivo in centro al paese. 

Per queste motivazioni 
mi sento di affermare che 
il campo sia arrivato in un 
momento storico sbagliato, 
costruito in una zona perife-
rica del paese e che a bocce 
ferme costerà circa 2 milioni 
di euro, visto che 1.2 milioni 
sono stati spesi per la realiz-
zazione, ma mancano ancora 
spogliatoi, strada di accesso, 
parcheggi e tribuna. Questi 
soldi soprattutto con la crisi 
economica che è scaturita dal-
la pandemia potevano essere 
utilizzati meglio. Passerella 
ciclopedonale, un’opera che 
vuole raggiungere l’obietti-
vo di mettere in sicurezza il 
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Luca 
Zucchelli

Daniele
Fornoni

Simona
Giudici

Alessandro
Zucchelli

Antonio
Delbono

Milena
Pezzoli

Debora
Ongaro

Chiara
Barbeni

Giacomina
Zanoletti

Silvio
Zanoletti

Elisa
Riccardi

Simone
Bonetti

Fabio 
Ferrari

Fabio 
Migliorati

Castione della Presolana Castione della Presolana 

Lucio Toninelli

Andrea 
Capitanio

Monica 
Riccardi

Giuseppe 
Agoni

Pamela 
Bettineschi

Fernando 
Zamboni

Giovanni 
Giudici

Enrica 
Tagliaferri

Elisa 
Tagliaferri

Etta 
Bonicelli

Angela 
Baldoni

Pietro Orrù

Alessandro 
Morandi

Roberto 
Belingheri

Maurana 
Marcelli

Stefano 
Albrici

Luigi 
Moreschi

Elena 
Rinaldi

Stefano 
Magri

Michela 
Romelli

Lino 
Pungitore

Gianpaolo 
Carizzoni

VAL DI SCALVE
VilminoreVilminore

Lista  “viviAMO Vilminore di Scalve”Lista  “viviAMO Vilminore di Scalve” Lista  “Fare Vilminore di Scalve”Lista  “Fare Vilminore di Scalve”

Angelo Migliorati

Nicola 
Ferrari

Guerino 
Ferrari

Evelin
Sozzi

Sabrina 
Battaglia

Simona 
Finetti

Andrea 
Sorlini

Mattia 
Migliorati

Serafino 
Ferrari

Francesco 
Pasinetti

Riccardo 
Medici

 

 

COMUNE DI CASTIONE DELLA PRESOLANA 

ELEZIONI COMUNALI DEL 3 E 4 OTTOBRE 2021 
 
Candidato Sindaco:  Angelo Migliorati   sindaco uscente 

 

Candidati Consiglieri: Sabrina Battaglia  41 anni insegnante 

Fabio Ferrari   33 ani impiegato 

Guerino Pasio Ferrari  55 anni imprenditore 

Nicola Ferrari    18 anni studente 

Serafino Ferrari    62 anni artigiano 

Simona Rita Maria Finetti  43 anni impiegata 

Riccardo Medici   22 anni studente 

Fabio Migliorati   54 anni impiegato 

Mattia Migliorati  27 anni impiegato 

Francesco Pasinetti  49 anni ag. immobiliare 

Andrea Sorlini   43 anni commerciante 

Evelin Sozzi     36 anni ag. immobiliare 

 

Lista  “Impegno democratico”Lista  “Impegno democratico”

ALTA VALLE SERIANA

Yvan Caccia

Lista  “Ardesio per tutti”Lista  “Ardesio per tutti”

ArdesioArdesio
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Candidato sindaco: Giulio Baronchelli
Candidati consiglieri: Diego Baronchelli; Ilaria Baronchelli; Ivan Baron-
chelli; Pierluigi Baronchelli; Sara Baronchelli; Silvia Baronchelli; Stefano 

Baronchelli; Domenico Bellini; Santina Borlini; Pierino Messa.

Oltressenda AltaOltressenda Alta
Lista  “Insieme per Oltressenda Alta”Lista  “Insieme per Oltressenda Alta”

VALLE SERIANA

Sara Riva

Livio Angelo 
Grasseni

Fabio 
Santus

Umberto 
Simoncelli

Matteo 
Oprandi

Diego 
Colleoni

Lidia 
Pezzoli

Antonio 
Pasquin

Matteo 
Gandelli

Davide 
Tiozzo

Livio A.
Grasseni

Lista  “Gromo da vivere”Lista  “Gromo da vivere”

GromoGromo

Candidato sindaco: Valter Quistini
Candidati consiglieri: Abbadini Paolo, Borlini Eleon, Cabrini Cristina, 
Gibellini Monica, Guerinoni Walter, Marelli Ugo, Poli Augusto, Perani 

Giuseppe, Quistini Pamela Maria, Zanotti Andrea

GornoGorno
Lista  “Progetto per Gorno”Lista  “Progetto per Gorno”

Candidato sindaco: Giampiero Calegari
Candidati consiglieri: Marco Carobbio, Luca Fabrello, Lucio Furia, Se-
rena Maggi, Valentina Santoro, Fabrizio Scolari, Italo Serturini, Giovanni 
Torrente, Adriano Zanotti, Francesco Zanotti.

Lista  “Rinnovamento per Gorno”Lista  “Rinnovamento per Gorno”

 

   

 

  

 

MARIO ZANCHI 
58 anni 

Quadro direttivo 
bancario 

  

    

    

CLAUDIO BENEDETTI 
71 anni 

Pensionato ex insegnante 

GIULIO BORGONOVO 
54 anni 

Medico chirurgo urologo 

FRANCESCO CARRARA 
30 anni 

Tecnico di radiologia 

ROSARIA CHIODINI 
66 anni 

Pensionata ex 
responsabile INPS 

    

    
CAROLINA CUGNETTO 

56 anni 
Ragioniera 

DENIS GHERARDI 
26 anni 

Consulente assicurativo 

MAURO GRITTI 
31 anni 

Impiegato contabile 

DONATELLA MANGILI 
63 anni 

erborista 
    

    

LORETTA MORETTI 
66 anni 

Attivista di volontariato 

LEONARDO PEZZOTTA 
22 anni 

studente international 
Politics, Law and economics 

MARIDA ROSSI 
58 anni 

Impiegata 
amministrativa 

FEDERICO 
SANTANIELLO 

26 anni 
Praticante avvocato 

    

    

KATIA SYLL 
49 anni 

Consulente fiscale 

DOMENICO TOSCANO 
67 anni 

Pensionato ex dirigente 

MARCO VEZZOLI 
49 anni 

Software engineer 

FRANCESCO ZINI 
34 anni 

Operatore socio 
assistenziale 

    
    

Candidato SINDACO 

Mario Zanchi

Denis
Gherardi

Rosaria
Chiodini

Leonardo
Pezzotta

Donatella
Mangili

 

   

 

  

 

MARIO ZANCHI 
58 anni 

Quadro direttivo 
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CLAUDIO BENEDETTI 
71 anni 

Pensionato ex insegnante 

GIULIO BORGONOVO 
54 anni 

Medico chirurgo urologo 

FRANCESCO CARRARA 
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ROSARIA CHIODINI 
66 anni 
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responsabile INPS 

    

    
CAROLINA CUGNETTO 
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DENIS GHERARDI 
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MAURO GRITTI 
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Impiegato contabile 
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LORETTA MORETTI 
66 anni 

Attivista di volontariato 

LEONARDO PEZZOTTA 
22 anni 

studente international 
Politics, Law and economics 

MARIDA ROSSI 
58 anni 

Impiegata 
amministrativa 

FEDERICO 
SANTANIELLO 

26 anni 
Praticante avvocato 

    

    

KATIA SYLL 
49 anni 

Consulente fiscale 

DOMENICO TOSCANO 
67 anni 

Pensionato ex dirigente 

MARCO VEZZOLI 
49 anni 

Software engineer 

FRANCESCO ZINI 
34 anni 

Operatore socio 
assistenziale 

    
    

Candidato SINDACO 

 

   

 

  

 

MARIO ZANCHI 
58 anni 

Quadro direttivo 
bancario 

  

    

    

CLAUDIO BENEDETTI 
71 anni 

Pensionato ex insegnante 

GIULIO BORGONOVO 
54 anni 

Medico chirurgo urologo 

FRANCESCO CARRARA 
30 anni 

Tecnico di radiologia 

ROSARIA CHIODINI 
66 anni 

Pensionata ex 
responsabile INPS 

    

    
CAROLINA CUGNETTO 

56 anni 
Ragioniera 

DENIS GHERARDI 
26 anni 

Consulente assicurativo 

MAURO GRITTI 
31 anni 

Impiegato contabile 

DONATELLA MANGILI 
63 anni 

erborista 
    

    

LORETTA MORETTI 
66 anni 

Attivista di volontariato 

LEONARDO PEZZOTTA 
22 anni 

studente international 
Politics, Law and economics 

MARIDA ROSSI 
58 anni 

Impiegata 
amministrativa 

FEDERICO 
SANTANIELLO 

26 anni 
Praticante avvocato 

    

    

KATIA SYLL 
49 anni 

Consulente fiscale 

DOMENICO TOSCANO 
67 anni 

Pensionato ex dirigente 

MARCO VEZZOLI 
49 anni 

Software engineer 

FRANCESCO ZINI 
34 anni 

Operatore socio 
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Candidato SINDACO 

Giulio
Borgonovo

 

   

 

  

 

MARIO ZANCHI 
58 anni 

Quadro direttivo 
bancario 

  

    

    

CLAUDIO BENEDETTI 
71 anni 

Pensionato ex insegnante 

GIULIO BORGONOVO 
54 anni 

Medico chirurgo urologo 

FRANCESCO CARRARA 
30 anni 

Tecnico di radiologia 

ROSARIA CHIODINI 
66 anni 

Pensionata ex 
responsabile INPS 

    

    
CAROLINA CUGNETTO 

56 anni 
Ragioniera 

DENIS GHERARDI 
26 anni 

Consulente assicurativo 

MAURO GRITTI 
31 anni 

Impiegato contabile 

DONATELLA MANGILI 
63 anni 

erborista 
    

    

LORETTA MORETTI 
66 anni 

Attivista di volontariato 

LEONARDO PEZZOTTA 
22 anni 

studente international 
Politics, Law and economics 

MARIDA ROSSI 
58 anni 

Impiegata 
amministrativa 

FEDERICO 
SANTANIELLO 

26 anni 
Praticante avvocato 

    

    

KATIA SYLL 
49 anni 

Consulente fiscale 

DOMENICO TOSCANO 
67 anni 

Pensionato ex dirigente 

MARCO VEZZOLI 
49 anni 

Software engineer 

FRANCESCO ZINI 
34 anni 

Operatore socio 
assistenziale 

    
    

Candidato SINDACO 

 

   

 

  

 

MARIO ZANCHI 
58 anni 

Quadro direttivo 
bancario 

  

    

    

CLAUDIO BENEDETTI 
71 anni 

Pensionato ex insegnante 

GIULIO BORGONOVO 
54 anni 

Medico chirurgo urologo 

FRANCESCO CARRARA 
30 anni 

Tecnico di radiologia 

ROSARIA CHIODINI 
66 anni 

Pensionata ex 
responsabile INPS 

    

    
CAROLINA CUGNETTO 

56 anni 
Ragioniera 

DENIS GHERARDI 
26 anni 

Consulente assicurativo 

MAURO GRITTI 
31 anni 

Impiegato contabile 

DONATELLA MANGILI 
63 anni 

erborista 
    

    

LORETTA MORETTI 
66 anni 

Attivista di volontariato 

LEONARDO PEZZOTTA 
22 anni 

studente international 
Politics, Law and economics 

MARIDA ROSSI 
58 anni 

Impiegata 
amministrativa 

FEDERICO 
SANTANIELLO 

26 anni 
Praticante avvocato 

    

    

KATIA SYLL 
49 anni 

Consulente fiscale 

DOMENICO TOSCANO 
67 anni 

Pensionato ex dirigente 

MARCO VEZZOLI 
49 anni 

Software engineer 

FRANCESCO ZINI 
34 anni 

Operatore socio 
assistenziale 

    
    

Candidato SINDACO 

Claudio
Benedetti

 

   

 

  

 

MARIO ZANCHI 
58 anni 

Quadro direttivo 
bancario 

  

    

    

CLAUDIO BENEDETTI 
71 anni 

Pensionato ex insegnante 

GIULIO BORGONOVO 
54 anni 

Medico chirurgo urologo 

FRANCESCO CARRARA 
30 anni 

Tecnico di radiologia 

ROSARIA CHIODINI 
66 anni 

Pensionata ex 
responsabile INPS 

    

    
CAROLINA CUGNETTO 

56 anni 
Ragioniera 

DENIS GHERARDI 
26 anni 

Consulente assicurativo 

MAURO GRITTI 
31 anni 

Impiegato contabile 

DONATELLA MANGILI 
63 anni 

erborista 
    

    

LORETTA MORETTI 
66 anni 

Attivista di volontariato 

LEONARDO PEZZOTTA 
22 anni 

studente international 
Politics, Law and economics 

MARIDA ROSSI 
58 anni 

Impiegata 
amministrativa 

FEDERICO 
SANTANIELLO 

26 anni 
Praticante avvocato 

    

    

KATIA SYLL 
49 anni 

Consulente fiscale 

DOMENICO TOSCANO 
67 anni 

Pensionato ex dirigente 

MARCO VEZZOLI 
49 anni 

Software engineer 

FRANCESCO ZINI 
34 anni 

Operatore socio 
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Candidato SINDACO 

Carolina
Cugnetto

 

   

 

  

 

MARIO ZANCHI 
58 anni 

Quadro direttivo 
bancario 

  

    

    

CLAUDIO BENEDETTI 
71 anni 

Pensionato ex insegnante 

GIULIO BORGONOVO 
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Medico chirurgo urologo 
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DENIS GHERARDI 
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Consulente assicurativo 

MAURO GRITTI 
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DONATELLA MANGILI 
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erborista 
    

    

LORETTA MORETTI 
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Attivista di volontariato 

LEONARDO PEZZOTTA 
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studente international 
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Impiegata 
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SANTANIELLO 

26 anni 
Praticante avvocato 

    

    

KATIA SYLL 
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Consulente fiscale 

DOMENICO TOSCANO 
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Pensionato ex dirigente 

MARCO VEZZOLI 
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Software engineer 

FRANCESCO ZINI 
34 anni 

Operatore socio 
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Candidato SINDACO 

Loretta
Moretti

 

   

 

  

 

MARIO ZANCHI 
58 anni 

Quadro direttivo 
bancario 

  

    

    

CLAUDIO BENEDETTI 
71 anni 

Pensionato ex insegnante 

GIULIO BORGONOVO 
54 anni 

Medico chirurgo urologo 

FRANCESCO CARRARA 
30 anni 

Tecnico di radiologia 

ROSARIA CHIODINI 
66 anni 

Pensionata ex 
responsabile INPS 

    

    
CAROLINA CUGNETTO 
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Ragioniera 

DENIS GHERARDI 
26 anni 

Consulente assicurativo 

MAURO GRITTI 
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Impiegato contabile 

DONATELLA MANGILI 
63 anni 

erborista 
    

    

LORETTA MORETTI 
66 anni 

Attivista di volontariato 

LEONARDO PEZZOTTA 
22 anni 

studente international 
Politics, Law and economics 

MARIDA ROSSI 
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Impiegata 
amministrativa 

FEDERICO 
SANTANIELLO 
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Praticante avvocato 

    

    

KATIA SYLL 
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Consulente fiscale 

DOMENICO TOSCANO 
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Pensionato ex dirigente 
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Candidato SINDACO 

Mauro
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Candidato SINDACO 
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56 anni 
Ragioniera 

DENIS GHERARDI 
26 anni 

Consulente assicurativo 

MAURO GRITTI 
31 anni 

Impiegato contabile 

DONATELLA MANGILI 
63 anni 

erborista 
    

    

LORETTA MORETTI 
66 anni 

Attivista di volontariato 

LEONARDO PEZZOTTA 
22 anni 

studente international 
Politics, Law and economics 

MARIDA ROSSI 
58 anni 

Impiegata 
amministrativa 

FEDERICO 
SANTANIELLO 

26 anni 
Praticante avvocato 

    

    

KATIA SYLL 
49 anni 

Consulente fiscale 

DOMENICO TOSCANO 
67 anni 

Pensionato ex dirigente 

MARCO VEZZOLI 
49 anni 

Software engineer 

FRANCESCO ZINI 
34 anni 

Operatore socio 
assistenziale 

    
    

Candidato SINDACO 

Lista  “Alzano Futura”Lista  “Alzano Futura”
Alzano LombardoAlzano Lombardo

Federico
Santaniello

 

   

 

  

 

MARIO ZANCHI 
58 anni 

Quadro direttivo 
bancario 

  

    

    

CLAUDIO BENEDETTI 
71 anni 

Pensionato ex insegnante 

GIULIO BORGONOVO 
54 anni 

Medico chirurgo urologo 

FRANCESCO CARRARA 
30 anni 

Tecnico di radiologia 

ROSARIA CHIODINI 
66 anni 

Pensionata ex 
responsabile INPS 

    

    
CAROLINA CUGNETTO 

56 anni 
Ragioniera 

DENIS GHERARDI 
26 anni 

Consulente assicurativo 

MAURO GRITTI 
31 anni 

Impiegato contabile 

DONATELLA MANGILI 
63 anni 

erborista 
    

    

LORETTA MORETTI 
66 anni 

Attivista di volontariato 

LEONARDO PEZZOTTA 
22 anni 

studente international 
Politics, Law and economics 

MARIDA ROSSI 
58 anni 

Impiegata 
amministrativa 

FEDERICO 
SANTANIELLO 

26 anni 
Praticante avvocato 

    

    

KATIA SYLL 
49 anni 

Consulente fiscale 

DOMENICO TOSCANO 
67 anni 

Pensionato ex dirigente 

MARCO VEZZOLI 
49 anni 

Software engineer 

FRANCESCO ZINI 
34 anni 

Operatore socio 
assistenziale 

    
    

Candidato SINDACO 

 

   

 

  

 

MARIO ZANCHI 
58 anni 

Quadro direttivo 
bancario 

  

    

    

CLAUDIO BENEDETTI 
71 anni 

Pensionato ex insegnante 

GIULIO BORGONOVO 
54 anni 

Medico chirurgo urologo 

FRANCESCO CARRARA 
30 anni 

Tecnico di radiologia 

ROSARIA CHIODINI 
66 anni 

Pensionata ex 
responsabile INPS 

    

    
CAROLINA CUGNETTO 

56 anni 
Ragioniera 

DENIS GHERARDI 
26 anni 

Consulente assicurativo 

MAURO GRITTI 
31 anni 

Impiegato contabile 

DONATELLA MANGILI 
63 anni 

erborista 
    

    

LORETTA MORETTI 
66 anni 

Attivista di volontariato 

LEONARDO PEZZOTTA 
22 anni 

studente international 
Politics, Law and economics 

MARIDA ROSSI 
58 anni 

Impiegata 
amministrativa 

FEDERICO 
SANTANIELLO 

26 anni 
Praticante avvocato 

    

    

KATIA SYLL 
49 anni 

Consulente fiscale 

DOMENICO TOSCANO 
67 anni 

Pensionato ex dirigente 

MARCO VEZZOLI 
49 anni 

Software engineer 

FRANCESCO ZINI 
34 anni 

Operatore socio 
assistenziale 

    
    

Candidato SINDACO 

Marida
Rossi

Marco
Vezzoli

Domenico
Toscano

 

   

 

  

 

MARIO ZANCHI 
58 anni 

Quadro direttivo 
bancario 

  

    

    

CLAUDIO BENEDETTI 
71 anni 

Pensionato ex insegnante 

GIULIO BORGONOVO 
54 anni 

Medico chirurgo urologo 

FRANCESCO CARRARA 
30 anni 

Tecnico di radiologia 

ROSARIA CHIODINI 
66 anni 

Pensionata ex 
responsabile INPS 

    

    
CAROLINA CUGNETTO 

56 anni 
Ragioniera 

DENIS GHERARDI 
26 anni 

Consulente assicurativo 

MAURO GRITTI 
31 anni 

Impiegato contabile 

DONATELLA MANGILI 
63 anni 

erborista 
    

    

LORETTA MORETTI 
66 anni 

Attivista di volontariato 

LEONARDO PEZZOTTA 
22 anni 

studente international 
Politics, Law and economics 

MARIDA ROSSI 
58 anni 

Impiegata 
amministrativa 

FEDERICO 
SANTANIELLO 

26 anni 
Praticante avvocato 

    

    

KATIA SYLL 
49 anni 

Consulente fiscale 

DOMENICO TOSCANO 
67 anni 

Pensionato ex dirigente 

MARCO VEZZOLI 
49 anni 

Software engineer 

FRANCESCO ZINI 
34 anni 

Operatore socio 
assistenziale 

    
    

Candidato SINDACO 

Katia
Syll

 

   

 

  

 

MARIO ZANCHI 
58 anni 

Quadro direttivo 
bancario 

  

    

    

CLAUDIO BENEDETTI 
71 anni 

Pensionato ex insegnante 

GIULIO BORGONOVO 
54 anni 

Medico chirurgo urologo 

FRANCESCO CARRARA 
30 anni 

Tecnico di radiologia 

ROSARIA CHIODINI 
66 anni 

Pensionata ex 
responsabile INPS 

    

    
CAROLINA CUGNETTO 

56 anni 
Ragioniera 

DENIS GHERARDI 
26 anni 

Consulente assicurativo 

MAURO GRITTI 
31 anni 

Impiegato contabile 

DONATELLA MANGILI 
63 anni 

erborista 
    

    

LORETTA MORETTI 
66 anni 

Attivista di volontariato 

LEONARDO PEZZOTTA 
22 anni 

studente international 
Politics, Law and economics 

MARIDA ROSSI 
58 anni 

Impiegata 
amministrativa 

FEDERICO 
SANTANIELLO 

26 anni 
Praticante avvocato 

    

    

KATIA SYLL 
49 anni 

Consulente fiscale 

DOMENICO TOSCANO 
67 anni 

Pensionato ex dirigente 

MARCO VEZZOLI 
49 anni 

Software engineer 

FRANCESCO ZINI 
34 anni 

Operatore socio 
assistenziale 

    
    

Candidato SINDACO 

 

   

 

  

 

MARIO ZANCHI 
58 anni 

Quadro direttivo 
bancario 

  

    

    

CLAUDIO BENEDETTI 
71 anni 

Pensionato ex insegnante 

GIULIO BORGONOVO 
54 anni 

Medico chirurgo urologo 

FRANCESCO CARRARA 
30 anni 

Tecnico di radiologia 

ROSARIA CHIODINI 
66 anni 

Pensionata ex 
responsabile INPS 

    

    
CAROLINA CUGNETTO 

56 anni 
Ragioniera 

DENIS GHERARDI 
26 anni 

Consulente assicurativo 

MAURO GRITTI 
31 anni 

Impiegato contabile 

DONATELLA MANGILI 
63 anni 

erborista 
    

    

LORETTA MORETTI 
66 anni 

Attivista di volontariato 

LEONARDO PEZZOTTA 
22 anni 

studente international 
Politics, Law and economics 

MARIDA ROSSI 
58 anni 

Impiegata 
amministrativa 

FEDERICO 
SANTANIELLO 

26 anni 
Praticante avvocato 

    

    

KATIA SYLL 
49 anni 

Consulente fiscale 

DOMENICO TOSCANO 
67 anni 

Pensionato ex dirigente 

MARCO VEZZOLI 
49 anni 

Software engineer 

FRANCESCO ZINI 
34 anni 

Operatore socio 
assistenziale 

    
    

Candidato SINDACO 

Francesco
Zini

 

   

 

  

 

MARIO ZANCHI 
58 anni 

Quadro direttivo 
bancario 

  

    

    

CLAUDIO BENEDETTI 
71 anni 

Pensionato ex insegnante 

GIULIO BORGONOVO 
54 anni 

Medico chirurgo urologo 

FRANCESCO CARRARA 
30 anni 

Tecnico di radiologia 

ROSARIA CHIODINI 
66 anni 

Pensionata ex 
responsabile INPS 

    

    
CAROLINA CUGNETTO 

56 anni 
Ragioniera 

DENIS GHERARDI 
26 anni 

Consulente assicurativo 

MAURO GRITTI 
31 anni 

Impiegato contabile 

DONATELLA MANGILI 
63 anni 

erborista 
    

    

LORETTA MORETTI 
66 anni 

Attivista di volontariato 

LEONARDO PEZZOTTA 
22 anni 

studente international 
Politics, Law and economics 

MARIDA ROSSI 
58 anni 

Impiegata 
amministrativa 

FEDERICO 
SANTANIELLO 

26 anni 
Praticante avvocato 

    

    

KATIA SYLL 
49 anni 

Consulente fiscale 

DOMENICO TOSCANO 
67 anni 

Pensionato ex dirigente 

MARCO VEZZOLI 
49 anni 

Software engineer 

FRANCESCO ZINI 
34 anni 

Operatore socio 
assistenziale 

    
    

Candidato SINDACO 

Camillo Bertocchi

Gianluca 
Englaro

Elena 
Bonomi

Oreste 
Martignago

Giuseppe 
Gorzio

Angelo 
Prestini

Aimone A.
Lorenzi

Gabriele 
Foresti

Mattia 
Amedeo 
Baldis

Benedetta 
Benigni

Giovanna 
Zanchi

Lista  “Bertocchi Sindaco”Lista  “Bertocchi Sindaco”

Roberta A. 
Contessi 
Manenti

Raul 
Merelli

Eleonora 
Alari

Ilvo 
Bonasio

Vladimiro 
Volpi

Erika 
Curnis
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Candidato sindaco Piermauro Nembrini
Candidati consiglieri: Locatelli Stefano, Consili Lucia, Caglioni 
Gianluigi, Pandolfi Francesca (detta Monica), Illipronti Fabrizio, 
Pezzotta Barbara, Suardi Massimo, Valota Stefano Alberto, 
Gugolati Stefania, Nicoli Stefano, Finazzi Marco, Plebani Roberto

Nicola Facchinetti

Stefano 
Pasinelli

Luciana 
Deleidi

Francesca 
Bianchi

Andrea 
Vispa

Denise 
Malvicini

Mirco 
Bettineschi

Michele 
Clerici

Roberta 
Bertoni

Giuditta 
Oprandi

Elena 
Epilotti

Federico Baiguini

Simona 
Figaroli

Laura 
Pellegrinelli

Andrea 
Bonadei

Mauro 
Bonomelli

Giancarlo 
Schiavini

Gianpietro 
Bettoni

Rachele 
Amighetti

Maria Grazia 
Capitanio

Stefania 
Mazzucchelli

Silvia 
Guadagni

ALTO SEBINO
Costa VolpinoCosta Volpino

Lista  “Idea Civica”Lista  “Idea Civica” Lista  “Costa Volpino Cambia Oltre”Lista  “Costa Volpino Cambia Oltre”

Marco 
Bellinello

Massimo 
Azzalini

Michele 
Raineri

Paolo
Dentella

Candidato sindaco: Tiziano Piccioli Cappelli
Candidati consiglieri: Annalisa Betti, Giampietro Betti, Giovanna Betti, 
Marika Bottarelli, Gaetano Gian Luca Catania, Giada Chinelli, Delia 
Fieni, Alfredo Mossali, Romano Signorelli

BASSO SEBINO
Adrara San RoccoAdrara San RoccoPredorePredore

Lista “Insieme per Predore”Lista “Insieme per Predore”
Candidato sindaco: Paolo Bertazzoli
Candidati consiglieri: Fiorindo Alari, Angelo Bonardi, Paolo Bonardi, 
Laura Dossi, Simona Fedrighini, Elisabetta Ghirardelli, Manuela 
Martinelli, Giovanni Paissoni, Roberto Plata

Lista  “Predore Incontra”Lista  “Predore Incontra”
Candidato sindaco: Mario Luigi Serra detto Gigi
Candidati consiglieri: Angela Bonardi, Stefania Bonardi, Paolo Bonardi, 
Valentina Bonassi, Francesco Fenaroli, Daniela Ghirardelli, Marta 
Paissoni, Pierantonio Paissoni, Beatrice Schillaci, Laura Suardi

“Lista indipendenti”“Lista indipendenti”

Lista “Nembrini Sindaco”Lista “Nembrini Sindaco”

VAL CALEPIO
ChiudunoChiuduno
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ELEZIONI AMMINISTRATIVEELEZIONI AMMINISTRATIVE
del 3 e 4 ottobre 2021del 3 e 4 ottobre 2021

Comunicazione preventiva per la diffusione 
di messaggi politici elettorali per le elezioni 
amministrative 2021.

Ai sensi delle Legge 22 Febbraio 2000 n. 28 
in materia di comunicazione politica e di parità 
d’accesso ai mezzi di informazione nonché del-
le disposizioni di attuazione di cui alla delibera 
AGCOM n. 324/20/Cons. Publidue S.a.s. edito-
re di Araberara (Redazione Via S. Lucio 37/24 

24023 Clusone)dichiara la propria disponibilità 
a pubblicare sulla testata messaggi politici elet-
torali tramite prenotazione di spazi, invio del 
materiale e pagamento anticipato, secondo le 
disposizioni e le condizioni contenute nel codi-
ce di autoregolamentazione depositato presso i 
propri uffici.

Tariffe: 500 euro pagina -  350 euro mezza 
pagina – 250 euro un quarto di pagina

VAL CALEPIO
Carobbio degli AngeliCarobbio degli Angeli

Dario Ondei

Giampietro
Signorelli

Gabriele
Brevi

Margherita
Manenti

Lorenzo
Crippa

Doris
Fomiatti

Andrea
Signorelli

Gian Franco
Facchinetti

Luca
Morotti

Federica
Magni

Giovanni
Marchetti

Lista “Insieme per cambiare – Dario sindaco”Lista “Insieme per cambiare – Dario sindaco”

Niccolò
Nava

Paola M.
Bombardieri

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

Giuseppe Ondei

Giuliana
Alari

Lorenzo
Morotti

Omar
Signorelli

Gigì
Paletta

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

Fabio
Giavarini

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

Chiara
Bellini

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

Roberto
Galofaro

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora
Fabio

Locatelli

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

Lara
Brena

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

Walter
Cortesi

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

Lista “Insieme per la comunità”Lista “Insieme per la comunità”

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora Aurora
Kosta

Cristian
Ferazzini

VAL CAVALLINA
San Paolo d’ArgonSan Paolo d’Argon

Candidato sindaco Graziano Frassini 
Candidati consiglieri: Alberto Acerbis, 
Elena Acerbis, Renato Allieri, Marco 
Brugnetti, Milena Rollo Casavola, 
Veronica Flaccadori, Adelilna Malfi, 
Giuseppe Patelli, Fabiola Rondi, 
Matteo Terzi, Claudio Triglia

Lista  “Lega Salvini per Frassini Sindaco”Lista  “Lega Salvini per Frassini Sindaco”

Candidato sindaco Roberto Zanotti 
Candidati consiglieri: Martina 
Mazzucchetti; Fabrizio Perletti; 
Barbara Colleoni; Nicola Gaioni,; 
Elisabetta Coronini; Tomaso 
Tiraboschi; Marta Trapletti; 
Marco Facchinetti; Giorgio Bonetti; Eugenio 
Facchinetti; Michele Magri; Marie Anna Febbraio

Lista  “L’Alveare”Lista  “L’Alveare”

Candidato sindaco: Gianmario Zanga
 Candidati consiglieri: Romano Barcella, Gianna 
Cagner, Sara Gelpi, Paolo Maffeis, Gianmario 
Marchesi, Paola Maddalena Merelli, Luca Milesi, 
Fabrizio Mologni, Fabrizio Morotti, Maria Teresa Rota, 
Giorgia Sonzogni, Simone Quassi

Lista  “Riparti Albano”Lista  “Riparti Albano”

Candidato sindaco: Giovanni Barcella 
Candidati consiglieri: Gualtiero Alimonti, Deborah 
Breda, Siro Caldara, Giovanni Cortinovis, Elia 
Foresti, Simone Ghilardi, Sara Laharpe, Rita Maffi, 
Loretta Morotti, Giusy Scognamiglio

Lista  “Albano Basta”Lista  “Albano Basta”

Candidato sindaco: Enrico Morosini 
Candidati consiglieri: Benvenuto Biava, Angelo 
Cortesi, Robina Iqbal, Paola Merelli, Andrea 
Milesi, Chiara Mologni, Marco Nespoli, Marco 
Palazzolo, Paolo Pezzotta, Antonio Rota, Roberta Rota, 
Manuela Supuk

Lista  “Albano Cambia”Lista  “Albano Cambia”

Candidato sindaco: Francesco Epis 
Candidati consiglieri: Chantal Arrigoni, Rosa 
Angela Conteduca, Manuel D’Avolio, Enzo 
Fiocchi, Marco Ghilardi, Luisa Di Lucia, Sara Locatelli, 
Jessica Lussana, Arianna Mangili, Luigi Moretti, Ida 
Sonzogni, Mattia Zenoni

Lista  “Albano 2.0”Lista  “Albano 2.0”

Albano S. AlessandroAlbano S. Alessandro



 ESPERIENZA TRENTENNALE 
CON I MIGLIORI MARCHI DEL SETTORE

INAUGURAZIONE da sabato 18 Settembre a Sabato 25 Settembre
Nell’occasione verrà consegnato un buono sconto

Via Tonale, 140 - 24060 Endine Gaiano (BG)
arteecaloreendine@gmail.com   www.arteecalore.it

• E n d i n e •

CENTRO AUTORIZZATO PER LA PROVINCIA DI BERGAMO E BRESCIA
PER I SEGUENTI MARCHI:

DI: TROTTI OSCAR

PRENOTA 

ORA LA PULIZIA

ANNUALE 

DELLA 

TUA STUFA Sede Legale: Pisogne (BS) - Via Piangrande, 23
Sede Operativa: Sovere (BG) Via Lombardia, 34  

Cell. 3356037980  Tel. 035 982858 www.mastertrotti.it

• E n d i n e •

by Trivella



www.pfcomunicazioni.it

Via Nazionale, 41/C 
24062 COSTA VOLPINO (BG)

       035.231542          

       379.1296445

       pfcomunicazioni@libero.it

Via Nazionale, 41/C 
24062 COSTA VOLPINO (BG)

       035.231542          

       379.1296445

       pfcomunicazioni@libero.it

UN’OPPORTUNITÀ
PER PRIVATI
E AZIENDE

Contattaci!

www.pfcomunicazioni.it

www.pfcomunicazioni.it

tip
og

ra
fia

b
re

ne
se

 -
 b

re
no

 b
s

Via Nazionale, 41/C
24062 COSTA VOLPINO (BG)

035.231542
379.1296445
pfcomunicazioni@libero.it

Contattaci!
Ingresso Superstrada 

Loc. Bersaglio

www.pfcomunicazioni.it

Servizi per:
    PRIVATI    COMMERCIALISTI   AZIENDE          
           AVVOCATI    LIBERI PROFESSIONISTI

APERTURA PARTITA IVA IN GIORNATA SOLO PER DITTE INDIVIDUALI
Promozione 390 euro

DIVISIONE FISCALE E TRIBUTARIA

- Modelli 730 in sede; su richiesta possibilità 

di ritiro e consegna presso la vostra sede

- Calcolo contributi

- Calcolo pensioni e indennità 

- Aggiornamento fiscale periodico

- Consulenza successioni e donazioni

- Tribunale dei minori

- Pareri su questioni fiscali

- Contratti di locazione

DIVISIONE PRATICHE

- CNS – Carta Nazionale dei Servizi.

- Firma digitale emessa in giornata

- Pratiche registro imprese.

- Variazioni e cessioni

- Variazioni residenza, variazioni cariche sociali e cessioni quote srl

- SCIA  e SUAP

- Casellario  giudiziale per persone fisiche e società

- Vidimazione libri sociali

- Codice LEI

- Visure catastali ipotecarie e pregiudizievoli

- Conservatoria e catasto

- Certificati per l estero 

- Deposito decreti in tribunale.
379.1296445
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SCOPRI DOVE SIAMO!
APPROFITTA DELLE OFFERTE

Via Monte Grappa, 21 ROGNO (BG) 24060 tel 035/0271323

NUOVE COLLEZIONI 
AUTUNNO - INVERNO 2021

Daritex Abbigliamento dal 1953: 

Dal 1953: passione al servizio del tuo stile!

“Era un ragazzo dolce, so-
lare! La vita non gli aveva 
regalato niente ma lui sorri-
deva! Sorrideva sempre! Mi 
ha insegnato questo! A sorri-
dere nonostante tutto! A vede-
re il bello delle cose e mai il 
brutto!  La domenica mattina 
quando mi vedeva arrivare 
dalla chiesa di San Rocco 
verso la chiesa di San Nico-
la la sua domanda era sempre 
quella: come stai? Le hai sen-
tite su? Per poi scoppiare in 
una sonora risata per metterti 
allegria nonostante l’inizio 
giornata. Perché sapeva che 
la gente nell’incontrarmi con 
me di tutto si sarebbe lamen-

tata. E poi con un sorriso più 
grande della sua faccia mi in-
vitava a far colazione…cosa 
che io rifiutavo perché, come 
sempre, ero in ritardo e non 
avrei dato a lui la dovuta at-
tenzione! Mi mancano la sua 
premura e la sua prima atten-
zione a farsi che tutto proce-
desse bene e che non ci fos-
se alcun cosa che mi potesse 
creare tensione! Mi manca la 
sua devozione all’essere pre-
sente se possibile ad ogni ce-
rimonia, funerale o battesimi 
che fossero, oltre la normale 
celebrazione. Mi manca quel 
sorriso che sapeva intenerirmi 
il cuore anche quando ero ar-

rabbiata. e ridere con lui delle 
precedenti ore. L’unica cosa 
per la quale non poteva pre-
senziare era la madre, se per 
caso sua mamma aveva un 
problema di salute o qualcosa 
in particolare. Aveva un amo-
re infinito per Lei. Me ne par-
lava in continuazione espri-
mendomi nel caso non stesse 
bene la sua preoccupazione. 
Se succedeva di doverlo per 
qualcosa strigliare si scusa-
va mille e mille volte finché 
non mi vedeva sorridere. Mi 
sa immensamente mancare. 
E spero possa presto, in pace, 
riposare”

Nadia Polini

RIVA DI SOLTO

Quei resti nel bosco, Quei resti nel bosco, 
Renatino è stato ritrovatoRenatino è stato ritrovato
Sono passati 14 mesi. 

Un’infinità. Ma anche 
un niente. Perché certe 
emozioni non hanno tem-
po, certi ricordi non sva-
niscono. Soprattutto se 
riguardano persone. E se 
quella persona è Renato 
Paris, per tutti Renatino, 
un amico di tutti a Riva e dintorni, scomparso 14 mesi fa. Le 
spoglie di Renatino sono state ritrovate. Una domenica di fine 
estate, località Casina, due cercatori di funghi stanno percor-
rendo un sentiero nei pressi della località Casina quando tra il 
fogliame e gli alberi notano qualcosa di strano, sono i resti di 
un cadavere, ossa, abiti sgualcii e un filo d’acciaio che durante 
un’operazione medica era stato inserito sulla colonna vertebrale. 
I due hanno avvisato subito il 112 e l’Areu che ha fatto inter-
venire i carabinieri. Subito il pensiero è andato a Renatino, 52 
anni, scomparsi la mattina del 2 giugno di un anno fa. La sorella 
ha confermato da alcuni dettagli che la salma apparteneva a lui. 

IL RICORDO 

“L’amore per il suo paese, “L’amore per il suo paese, 
per la chiesa e soprattutto per per la chiesa e soprattutto per 

la sua mamma. Sorrideva sempre”la sua mamma. Sorrideva sempre”

L’incontro tra il nuovo 
amministratore parrocchia-
le, Don Marco Perletti, e il 
sindaco Mariano Foresti c’è 
stato in questi giorni e don 
Marco ha già preso servizio, 
intanto il saluto ufficiale a 
Don Giuseppe Azzola è fis-
sato per sabato 18 e domenica 
19 settembre. Don Giuseppe 
saluta dopo 10 anni, dieci 
anni intensi, davvero intensi 
per Castro e i suoi parrocchia-
ni: “Don Giuseppe - racconta 
il sindaco Mariano Foresti - 
lascia un segno profondo nel 
cuore e nell’anima di tutti noi. 
Il suo attivismo e la voglia di 
creare sono stati incredibili, 
ricordo e ricorderò sempre 

le tante collaborazioni, è 
sempre stato presente anche 
alle cerimonie civili, non si è 
mai tirato indietro. In questi 
anni abbiamo avuto diverse 
iniziative con la parrocchia, 
concerti, serate, presentazio-
ni di libri e molti eventi siamo 
riusciti a organizzarli proprio 
per la disponibilità della par-
rocchia, noi in Comune non 
abbiamo grandi spazi. 

E poi il periodo del Covid, 
in quel periodo la parrocchia 
e il Comune hanno collabo-
rato cercando di alleviare i 
disagi e le difficoltà della po-
polazione. Un grande uomo e 
un grande parroco, ci man-
cherà”. 

CASTRO

Don Marco Perletti ha preso servizio. Il saluto a Don Giuseppe: Don Marco Perletti ha preso servizio. Il saluto a Don Giuseppe: 
“Lascia un segno profondo nel cuore e nell’anima di tutti noi”“Lascia un segno profondo nel cuore e nell’anima di tutti noi”

LA CURIOSITÀ
Lungolago: “Manca il ferro Lungolago: “Manca il ferro 

per la panchina”per la panchina”
Lungolago da finire, già, manca poco ma perché manca sem-

pre poco? Perché mancano le materie prime e cioè il ferro che 
serviva per realizzare la panchina che deve essere posizionata 
sul nuovo lungolago: “Il fabbro - commenta il sindaco Foresti - 
ci ha spiegato che non ha il ferro e così ha dovuto rimandare”. 

COSTA VOLPINO 

Due società, un nuovo campo Due società, un nuovo campo 
e un unico obiettivoe un unico obiettivo

A dieci anni +1 dalla fondazione, con una 
nuova stagione ormai alle porte e con le ulti-
me da dimenticare velocemente, è tempo di 
guardare al futuro. È il momento di farlo, senza 
stravolgere ciò che siamo ma soprattutto senza 
dimenticare il motivo per cui abbiamo creato 
un Gruppo Sportivo di tutti gli Oratori di Costa 
Volpino, per continuare così il cammino ed il 
nostro    percorso di crescita. Negli ultimi anni 
grazie ad un enorme impegno di staff e direttivo 
ci sentiamo di dire che siamo cresciuti molto, 
sotto tanti aspetti: il primo è il fattore nume-
rico, vicini ogni anno al centinaio di bambini 
che sviluppano la loro attività negli oratori del 
paese, dall’altro ma soprattutto sotto un punto 
di vista di immagine attirando  l’attenzione an-
che di molte società non oratoriali del territorio 
da cui poter andare a cercare piccole promesse 
da far crescere nei loro vivai. Per anni abbia-
mo combattuto affinché la crescita fosse conti-
nua, anche dopo l’età “del calcio a 7” e quindi 
puntare a realizzare il sogno che fin dal primo 
giorno di fondazione: FAR CRESCERE E FAR 
GIOCARE I NOSTRI RAGAZZI A COSTA 

VOLPINO.  Abbiamo quindi affittato per anni 
campi a 11 nei paesi limitrofi come Endine, Pia-
nico e Sovere collaborando anche attivamente 
con le società del posto, alle quali naturalmente 
va un grosso grazie per questa possibilità e per 
questo percorso condiviso. E’ capitato anche, 
con rammarico, di dover trasferire o cedere 
vere e proprie squadre composte da giocatori/
accompagnatori/dirigenti ad altre società, per 
permettere così ai nostri ragazzi di realizzare il 
sogno che ogni bambino amante del calcio ha 
ma soprattutto di poter continuare l’attività. Da 
oggi però ci piacerebbe aprire un capitolo nuo-
vo e dare una prospettiva diversa per il futuro 
dei ragazzi una volta usciti dal calcio oratoriale 
e dagli oratori stessi. Quelli passati sono stati 
mesi vuoti sui campi ma con tanto lavoro die-
tro la scrivania: idee, progetti e condivisione; 
tante riunioni, tante serate spese fino a tardi, 
ma soprattutto tante idee nuove e ambizioni da 
sognare. Ci siamo confrontati con quasi tutte 
le realtà del territorio; cercare però una solu-
zione di fusione con qualche altra società per 

» segue a pag. 63
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I due odori più buoni e più 
santi son quelli del pane cal-
do e della terra bagnata dalla 
pioggia. Lo aveva scritto un 
mucchio di anni fa un poeta. 
Il mucchio di anni è passa-
to ma non la verità di quel 
detto. E Simone Bianchi di 
profumo di pane fresco se ne 
intende, se poi pensi che quel 
pane fresco viene dritto dalla 
terra dello stesso paese dove 
viene prodotto, l’acquolina 
in bocca sale ancora di più. 
Simone è un artista del pane, 
un ragazzo di 40 anni, che si 
rimane ragazzi sempre quan-
do si continua a sognare e fare 
quello che piace, e un’arte, 
quella del fornaio che con gli 
anni lo ha spinto a sperimen-
tare sempre cose nuove, mi-
schiando qualità e ingegno. 
E i suoi prodotti sono lì, che 
ti guardano e ti fanno venire 
fame appena li respiri, li an-
nusi, li assaggi, li guardi. E 
fra quei prodotti da qualche 
settimana c’è il pane di So-
vere, già, perché Simone è di 
Sovere, dove ha la forneria e 
dove per fare il pane di So-
vere viene usato appunto del 
grano raccolto proprio a So-
vere. Ma facciamo un passo 
indietro: “Due anni fa - rac-
conta - un mio amico, Beppe 
Arrighetti, che abita a Piazza 
(frazione di Sovere ndr), dove 

ha un grande terreno, ha pro-
vato a piantare il grano, 800 
metri di grano, lo ha raccolto 
l’anno dopo, un buon rac-
colto, macinato al mulino di 
Cerete, e così lo scorso anno 
ha fatto la stessa cosa, ho vi-
sto il grano, un buon grano, e 
così l’ho preso quasi tutto io, 
e ho pensato di fare il pane di 
Sovere, non è naturalmente 
abbastanza per coprire tutto 
l’anno e così lo preparo per 
il sabato”. 

Pagnotte profumate, lievi-
to madre e tanta, tanta cura, 
Simone quando racconta le 
differenze tra grani e farine 
si illumina, la passione può 
tutto: “La farina bianca può 
essere di tipi completamente 
differenti di grani, così come 
in natura ci sono differenti 

tipi di pesche, albicocche, 
ecc, cosi avviene anche con 
le farine, ci sono miscelati 
diversi, lievitazioni diverse 
e processi diversi. A pietra, 
per esempio, si macina len-
tamente e quindi si trovano 
dentro le cose migliori, più 
sali minerali, più fibre ecc”. 
E così è anche per il pane di 
Sovere, cura, qualità e pas-
sione: “Faccio un impasto il 
giorno prima e uno il giorno 
dopo con il lievito madre, di 
questo tipo di grano non ci 
sono schede tecniche quindi 
sono andato un po’ al buio”. 
Da dove arriva la tua passio-
ne? “Il mio bisnonno faceva 
il pane, mio nonno invece lo 
faceva una volta all’anno, un 
piccolo forno a legna, questa 
cosa mi ha sempre affascina-
to, è un lavoro affascinante, 
un lavoro duro per via degli 
orari ma anche se ogni gior-
no fai il pane non è mai la 
stessa cosa, cambia sempre. 

Parte del pane lo faccio la 
sera, dipende da che tipo di 
pane è, dalla pasta, faccio il 
reimpasto con altra farina, 
acqua e sale, e sforno cia-
batte, insomma, dipende da 
che pane devo fare”. Qual 
è il pane che ti piace di più? 
“Tutto quello con lievito ma-
dre, è più delicato”. Il pane di 
Sovere è andato a ruba: “Sì, è 

un ottimo pane, ma il proble-
ma non è tanto né la semina, 
né lo spazio dove piantare il 
grano ma la raccolta, i mac-
chinari sono carissimi, biso-
gna prenotarsi prima e non 
sempre trovi chi viene, e così 

il mio amico quest’anno ha 
dovuto raccoglierlo tutto a 
mano”. 

Un pane diverso dagli altri: 
“Le pagnotte sono abbastan-
za grandi, sul mezzo chilo, 
perché se dovessi fare un 

pane piccolo sarebbe troppo 
succoso e pesante, per quel-
la tipologia di pane ci vuole 
un pane più grande”. Simo-
ne racconta: “Ho cominciato 
questo mestiere nel ’98, ho 
lavorato alla Loverina, pa-
sticceria di Lovere per tre 
anni, poi ho rilevato un forno 
a Sovere ed è andata bene, 
quando ci metti passione va 
bene”. Simone guarda sem-
pre avanti: “Con me adesso 
ci saranno anche due nuovi 
ragazzi, l’idea è quella di am-
pliarci, soprattutto sul fronte 
dolci, finora non ho avuto 
troppo tempo e spazio ma 
ci sono molti prodotti che ci 
chiedono, dalle schisade che 
facciamo solo in un determi-
nato periodo dell’anno, ad 
altri dolci”. Si guarda avanti. 
Con addosso il meraviglioso 
profumo del pane di Sovere.

SOVERE

Simone, il forno artigianale e quel pane speciale: Simone, il forno artigianale e quel pane speciale: 
“Grano raccolto a Piazza e ogni sabato il pane di Sovere”“Grano raccolto a Piazza e ogni sabato il pane di Sovere”

di Aristea Canini

Daniele Corrent. Una sera di fine estate. Uno schianto. Il cie-
lo. L’addio. Che sa di arrivederci. Sedici anni. La vita dentro 
che esplode e che contagia tutti. Lui che correva anche con 
l’Atletica Rogno, oltre che essere un grande appassionato di 
moto. Lo piangono mamma Angela, papà Andrea e il fratello 
(più piccolo) Davide: abitavano tutti insieme a Govine, frazio-
ne di Pisogne. Daniele era un grande appassionato di motori: 
studiava come apprendista meccanico ed era sempre in sella 
alla moto o allo scooter. Ecco il bellissimo ricordo di Giam-
piero Deleidi, tecnico dell’Us Rogno il giorno dopo l’inciden-
te.  “Ieri è stato il giorno del dolore e del silenzio, oggi è il 
giorno del dolore e del ricordo... Per anni ho postato risultati, 
foto, sempre con tanto orgoglio dei nostri ragazzi, mai avrei 
voluto scrivere questo post. ieri è stato il giorno più brutto dei 

48 anni di attività della nostra unione sportiva. La 
nostra squadra che tu DANIELE hai sempre ono-
rato per impegno in gare ed allenamento, rispetto 
degli allenatori e amicizia con i tuoi compagni... 
UN CAMPIONE... Hai portato con tanto orgoglio 
la nostra canotta... Ho visto poche volte ragazzi sof-
frire perché per infortunio o malattia non poteva-
no allenarsi e la tua frase al rientro “guarda che sto 
bene, ce la faccio” era ricorrente. Partecipavi alle 
trasferte per sostenere i tuoi amici alle gare quan-
do tu con grande dispiacere non potevi gareggiare, 
amici che lasci nello sconforto e nel dolore... La 
corsa in montagna era la specialità che amavi, una 
specialità dove servono passione, sacrificio e deter-

minazione... Quanta felicità per aver fatto il 
giro delle creste. GRAZIE Daniele per quello 
che ci hai dato, sono tanto orgoglioso di aver-
ti nell’us Rogno, ci sarai sempre... Stamattina 
ho voluto vederti e ti ho portato la canotta del 
Moro, il tuo amico fraterno, la canotta vitto-
riosa ai campionati italiani di Malonno, ti farà 
compagnia... Con il cuore in mano mando un 
forte abbraccio alla tua mamma, al tuo papà, 
ai tuoi nonni e al nostro Davide, e a tutti i 
tuoi amici...

Ciao Daniele, grazie ancora e perdonami se 
sono mancato in qualche cosa.

Ti voglio bene...”

PISOGNE-ROGNO

Il ricordo di Daniele Corrent: Il ricordo di Daniele Corrent: “La tua gioia resterà sempre con “La tua gioia resterà sempre con 
noi, quanta felicità per il giro delle creste”noi, quanta felicità per il giro delle creste”
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(Cr. Bet.) Il prevosto don 
Nunzio Testa è stato salutato 
da tutto il paese. La sua nuova 
destinazione, dopo dieci anni 
a Tavernola, come abbiamo 

annunciato più volte su Ara-
berara, è Cenate Sopra. 

Domenica 5 settembre don 
Nunzio ha pronunciato l’ulti-
ma Messa a Tavernola ed ha 
salutato il paese con commo-
zione durante l’omelia.

“…Ti lodo e Ti ringrazio 
per il dono… che mi hai affi-
dato… Ho imparato ad amar-

la (la popolazione n.d. R.), a 
servirla e pregare per essa. 
Quanta vitalità, quanto spiri-
to di fede riaffiora spesso die-
tro le apparenze. Ti prego per 

i ragazzi perché crescano in 
sapienza e grazia, per i gio-
vani perché vivano seguendo 
grandi ideali, per gli adulti 
perché giungano ad una fede 
sempre più matura, per gli 
anziani ed ammalati perché, 
sorretti dalla Tua grazia, vi-
vano la loro vita con fiducia e 
speranza…”

Era commosso, don Nun-
zio, nel celebrare questa fun-
zione ed è stato ubbidiente e 
discreto nell’attuare il “giro” 
del paese organizzato per lui 
dalle ragazze del catechismo.

Si è trattato di un “gioco 
con regali” attraverso le vie 
del paese con don Nunzio che 
doveva rispondere a brevi e 
facili quiz, cosa che è avve-
nuta. Ad ogni fermata tutta la 
popolazione faceva il tifo per 
il Parroco, che poi riceveva il 
premio e sentiva il saluto di 
una delle “autorità” che se-
guivano il corteo. 

C’è da dire che la popo-

lazione non era né scarsa né 
isolata, perché una quarantina 
di tavernolesi erano “arma-
ti” con un cartello o con una 
bandiera o stendardo di una 
Associazione tavernolese: 
mai si era vista in paese una 
simile assemblea di stendardi 
e cartelli. 

Dopo la duplice sosta nel 

giardino comunale e nella bi-
blioteca e dopo aver sentito i 
ringraziamenti del Presidente 
nazionale della Protezione 
civile-anti incendi Francesco 
Morzenti, del Presidente del 
Corpo musicale Filippo Colo-
sio e di Sandro Pasquale Fe-
naroli del coro parrocchiale, 
il Parroco si è recato in Co-
mune dove, alla presenza dei 
consiglieri e del maresciallo 
dei Carabinieri, il Sindaco, 
Ioris Pezzotti, ha pronunciato 
il discorso ufficiale di saluto e 
l’invito alla festa di Cortinica 

del 2022. Tutta la banda, ai 
lati dello scalone del munici-
pio, ha poi salutato il Parroco 
in partenza con l’ultimo suo-
no.

La popolazione si è poi 
recata all’oratorio dove era 
pronto un pranzo “coi fioc-

chi” servito dalle volontarie. 
Qui don Nunzio, dopo aver 
confermato di voler essere 
presente l’anno prossimo alla 
festa della Madonna di Corti-
nica, si è seduto tra i suoi pa-
renti in visita a Tavernola per 
festeggiarlo. 

Furto di “gratta e vinci” e Furto di “gratta e vinci” e 
sigarette al Bar Miralagosigarette al Bar Miralago

Venerdì 3 mattina alle 5, quando è arrivata per aprire il bar 
Miralago, la sorella del proprietario si è accorta della visita not-
turna dei ladri: c’era la finestra sulla strada principale aperta e 
nell’interno della sala disordine diffuso. Allora ha chiamato il 
fratello, Oscar Bettoni titolare del locale, che  è immediata-
mente intervenuto ed ha informato i carabinieri della stazione 
di Tavernola.

Dall’esame del bar si è scoperto che, dopo aver asportato tut-
te le sigarette (molte, essendo l’unica  tabaccheria del paese), i 

ladri avevano preso anche il pacco di “gratta e vinci”. Oscar si 
è subito preoccupato di telefonare ai gestori del gioco che di-
stribuiscono i tagliandi ai bar e alle rivendite, ma subito questi 
gli hanno detto che, se i tagliandi sono stati vidimati (e lo erano, 
per poter essere messi in vendita) non c’era più possibilità di 
recuperarne il valore.

“Sono molto dispiaciuto per ciò che mi è successo – ha detto 
Oscar – sia per il costo di quanto mi è stato rubato ma soprat-
tutto per i danni apportati al bar”.

E’ stato infatti rotto il sistema di allarme ed è stata messa a 
soqquadro tutta la sala, perché i ladri sono entrati dalla finestra 
e, strisciando sul pavimento, si sono recati dove c’era il sistema 
antifurto mettendolo fuori uso.

Una marea di stendardi (delle associazioni)  Una marea di stendardi (delle associazioni)  
ha salutato don Nunzio: “Quanta vitalità...”ha salutato don Nunzio: “Quanta vitalità...”

DON ANNUNZIO TESTA  nato il 12-11-1958 a Levate - 
ordinato 19-6-1982. Vice Parroco a Curnasco (1982-84); a 
Urgnano (1984-91); Parroco di Laxolo (1991-2011); Prevosto 
di Tavernola dal 2011 al 2021. Adesso parroco di Cenate S. 
Leone (Cenate Sopra). 
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A VILLONGO Il negozio Semplicemente Senza è il mini-market ideale per chi soffre di celiachia, allergie e intolleranze alimentari

Come affrontare una possibile intolleranza al lattosio
Di cosa si tratta? Dai sintomi più frequenti alla visita dal proprio medico, passando per il Breath Test e i prodotti specifici per chi ha questo problema
VILLONGO (cde) Cosa fare
se si sospetta di essere i n-
tolleranti al lattosio? Ini-
ziamo con il comprendere di
cosa si sta parlando. L’i n-
tolleranza al lattosio è cau-
sata dall’assenza o dalla scar-
sa presenza della lattasi che
è l’enzima che scinde il lat-
tosio in glucosio e galattosio.
Il lattosio non digerito rimane
dunque nell’intestino e viene
fermentato dalla flora bat-
terica con la conseguente
produzione di metaboliti se-
condari e gas.
I s i n to m i più frequenti a s-
sociati a questa condizione
sono quindi meteorismo,
gonfiore, crampi, dolori ad-
dominali e diarrea. Si tratta di
un disturbo che può com-
parire in un soggetto a qua-
lunque età e può manife-
starsi in maniera più o meno
importante a seconda della
persona e in base al tipo e
alla quantità di alimento in-
gerito. 

Dove si trova il lattosio?
Il lattosio si trova nel latte,
nello yogurt e nei formaggi
freschi. Ma per le sue ca-
ratteristiche, il lattosio viene
molto utilizzato nell’industria
alimentare come ingrediente
(e anche come additivo) in
diversi prodotti e preparazio-
ni: dalle caramelle al cioc-
colato al latte, dal gelato al
burro, passando per creme,
salse, purè, sughi, prodotti
da forno, salumi, alimenti in
scatola e parecchio altro.
Inoltre va evidenziato che
molte persone affette da c e-
l i a ch i a sono frequentemen-
te intolleranti al lattosio: que-
sto avviene perché la ma-
lattia celiaca è una condi-
zione di intolleranza perma-
nente al glutine che porta alla
distruzione dei villi intesti-
nali.
L’enzima lattasi deputato alla
digestione dello zucchero del
latte, il lattosio, si trova pro-

prio sulla sommità dei villi
intestinali. Quindi distrug-
gendo i villi si riducono i livelli
di lattasi e ci si trova nella
condizione transitoria di non
riuscire a digerire il lattosio.

Il Breath Test
Ritorniamo dunque alla do-
manda di partenza: nel caso
in cui si sospetti di essere
intolleranti al lattosio è bene
recarsi dal proprio medico
curante. Saprà indicare la via
da seguire, gli esami da ef-
fettuare ed eventualmente
consigliare uno specialista di
r i fe r i m e n t o .
Esiste un test validato scien-
tificamente e utile per dia-
gnosticare l’intolleranza al
lattosio: si chiama Breath Te-
st ed è ovviamente il più
d i ff u s o .
Questo esame diagnostico
non invasivo consiste

nell’analisi dell’aria espirata
dal soggetto esaminato, pri-
ma e dopo aver ingerito una
dose di lattosio. L’esame ge-
netico, invece, può accertare
l’eventuale predisposizione
al disturbo.

Niente panico o sconforto
E una volta che, purtroppo, si
è in possesso di una diagnosi
accertata di intolleranza al
lattosio? Che fare? Non ser-
ve farsi prendere dal panico o
dallo sconforto, perché la sin-
tomatologia regredisce elimi-
nando dalla dieta le fonti di
l a tt o s i o .  
Oggi la vasta gamma di pro-
dotti senza lattosio o delat-
tosati presenti sul mercato
permette ai soggetti intol-
leranti di non rinunciare al
latte e ai suoi derivati. In ogni
caso medici e letteratura rac-
comandano alle persone in-

tolleranti un’attenta lettura
dell’elenco degli ingredienti
riportato obbligatoriamente
nelle etichette degli alimen-
ti.
Ci sono delle regole da se-

guire: l’indicazione «senza
lattosio» può essere impie-
gata per latte e prodotti lat-
tiero-caseari con un residuo
di lattosio inferiore a 0,1 g per
100 g o 100 ml. I prodotti con
tale indicazione devono ri-
portare l’informazione in eti-
chetta sulla specifica soglia
residua di lattosio con mo-
dalità del tipo «meno di ..».
La soglia indicata deve ri-
sultare comunque inferiore a
0,1 g per 100 g o 100 ml.
Solo per i latti e i latti fer-
mentati può essere impie-
gata l’indicazione «a ridotto
contenuto di lattosio» se il
residuo del disaccaride è in-
feriore a 0,5 g per 100 g o 100
ml. Sulle etichette di tali pro-
dotti va riportato che il tenore
di lattosio è «meno di 0,5 g
per 100 g o 100 ml».

Il ruolo di
Semplicemente Senza
A questo punto entra in gioco

Semplicemente Senza: il
mini-market di Chiara Pian-
to n i si trova a Villongo e in
pochi mesi è diventato un
punto di riferimento per chi
necessita di alimenti per ce-

liaci e senza glutine, così
come senza lattosio, senza
uova e biologici, tutto rigo-
rosamente di alta qualità.
Chiara, la titolare, e la sua
collaboratrice Elena sono
sempre disponibili per chia-
rimenti e spiegazioni: en-
trambe sanno dare il con-
siglio giusto agli utenti, a
fronte di un’ampia esperien-
za maturata negli anni e di
continui aggiornamenti pro-
fe s s i o n a l i .
Affidandosi a Semplicemen-
te Senza si avrà la certezza di
acquistare i prodotti giusti
per la propria alimentazione:
fra le corsie trovano spazio
prodotti per la prima cola-
zione, così come dolci del
dopo cena, sia confezionati
(e stoccati nel modo corretto)
provenienti da due/tre ditte
più conosciute a parecchi al-
tri da realtà artigianali del
nostro territorio.
Ecco anche farine certificate,

senza glutine e adatte
alla preparazione di
prodotti da forno per
intolleranti e celiaci.
Non mancano un’a m-
pia scelta di surgelati e
i prodotti freschi (di-
sponibili solo il saba-
to).

Informazioni e
contatti
Per maggiori informa-
zioni su «Semplice-
mente Senza» consul-
tare la pagina FB
«Semplicemente Sen-
za», l’account Insta-
gram «semplicemen-
tesenza2020», scrive-
re all’indirizzo mail
s e m p l i c e m e n t e s e n-
za2020@gmail.com,
chiamare il numero te-

lefonico 035.7174960.
Il negozio si trova a Villongo,
in via Bellini 22 ed è aperto da
martedì a sabato, dalle 88.30
alle 12.30 e dalle 15.30 alle
19 .
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(p.b.) “La presenza di tu-
risti ha pareggiato quella 
dell’anno della passerella di 
Christo, il 2015”. Il sindaco 
Giorgio Bertazzoli gongola. 
“In questo weekend ho rice-
vuto richieste di prenotazioni, 
ho telefonato a una decina 
di B&B e sono tutti esauriti. 
Sarnico conta 43 bed & bre-
akfast e 2 alberghi e questa 

estate abbiamo fatto il pieno-
ne. La Navigazione Lago d’I-
seo ha avuto un incremento 
del 25% di utenti. 

Ma Sarnico si conferma 
la meta più gettonata, forse 
anche per la vicinanza a Ber-
gamo e Brescia. E da qui poi 
i turisti potevano partire per 
le destinazioni del lago, Iseo, 
Montisola, Lovere. Rispetto a 

6-7 anni fa il turismo su Sar-
nico è passato da un ambito 
provinciale a un ambito lom-
bardo”.

Che cosa è cambiato? “Ab-
biamo lavorato sulla comuni-
cazione. 

Ha aiutato anche il rico-
noscimento avuto nel 2017 di 
paese Best liberty city (abbia-
mo battuto la concorrenza di 

Milano, Varese, Viareggio e 
Como, tanto per capirci) per 
le nostre tre grandi ville liber-
ty (Villa Faccanoni, Villa Sur-
re, Villa Passeri) il mausoleo 
del cimitero e l’edificio che 
ospita l’asilo infantile. E poi 
l’altro riconoscimento della 
Bandiera arancione (sono 
solo 250 i comuni italiani con 
tale riconoscimento). Ma il 

successo del brand Sarnico 
è dovuto anche alle iniziati-
ve come luci d’artista e alla 
possibilità di passeggiate, i 
nostri ‘Lidi’, i parchi e natu-
ralmente il lago. La curiosi-
tà: rispetto agli anni passati 

ovviamente gli eventi sono 
stati molto limitati, anche alla 
partecipazione. Bene, anche 
senza eventi abbiamo avuto il 
tutto esaurito. Significa che è 
il paese con le sue bellezze e i 
suoi servizi che attira”.

BASSO SEBINO

Garantiamo
servizi funebri

di qualità
servizi funebri

Prossima Apertura: Casa del Commiato Sarnico

24 ore su 24
Servizi completi

Pratiche - Trasporti Cofani
Carrozza Cavalli

Cremazioni - Opere cimiteriali

casa del commiato - capriolo

Via Urini 82/C - Orario apertura: 9:00 - 18:00

casa del commiato - paratico

Nuova Apertura:
via Don Moioli 17 - Orari apertura: 9:00 - 18:00

SALA COMMIATO GRATUITA
Tel. 0307460790 - Cel. 3476471910

www.onoranzefunebrieredifoglia.it - info@onoranzefunebrieredifoglia.it

Onoranze Funebri

SARNICO

Navigazione Sebino +25% di utentiNavigazione Sebino +25% di utenti
E Sarnico fa (ancora) il pienoneE Sarnico fa (ancora) il pienone

A Bienno era iniziato il conto alla rovescia 
verso le elezioni del 3 e 4 ottobre, ma a poche 
ore dalla presentazione dell’unica lista “Bien-
no è tuo” ecco arrivare l’amara… sorpresa. La 
commissione circondariale di Breno ha deciso 
di non accettare la candidatura, perché la li-

sta è stata sottoscritta da un numero di elettori 
superiore rispetto a quanto dice la legge. Nei 

comuni che hanno tra i 2001 e i 5000 abitanti, 
infatti, le sottoscrizioni delle liste devono esse-
re più di 30, ma inferiori a 60. E nel caso della 
lista “Bienno è tuo” guidata da Ottavio Bet-
toni (già vice sindaco di Massimo Maugeri) 
erano 98. E quindi cosa succede? A Bienno po-

trebbe arrivare il commissario. Ma 
il gruppo annuncia il ricorso: “Que-
sta ‘normativa’ a cui si riferiscono 
risale al 1960 ed avrebbe lo scopo 
di evitare che una lista “mostri i 
muscoli” precludendo ad altri la 
presentazione di liste concorrenti. 
Ora ci domandiamo se le nostre 98 
firme depositate hanno veramente 
precluso ad altri di presentare liste 
concorrenti visto che gli elettori 
totali del Comune di Bienno sono 
circa 3300. Chiaramente faremo 
ricorso e ci batteremo come al soli-
to, ma rimane il rammarico di uno 
Stato che una volta di più fa cadere 

le braccia a quei pochi che si vogliono impe-
gnare nell’amministrare la cosa pubblica”.

BIENNO
A Bienno, cuore della Valcamonica, l’unica lista A Bienno, cuore della Valcamonica, l’unica lista 

viene respinta dalla commissione elettorale: viene respinta dalla commissione elettorale: 
troppe firme raccoltetroppe firme raccolte

I riflettori sono tutti puntati sulla scuola. Ma 
non per la campanella d’inizio, nel senso didat-
tico del termine, ma nel senso dell’edificio. E in 
questo caso l’edificio in questione è la scuola 
di Cividino e Quintano che ormai è diventata 
un tormentone. Per ora non si apre. I lavori non 
sono finiti. E questo ha scatenato le polemiche. 
La nuova data è quella del 29 settembre, ma 
i dubbi che venga mantenuta sono alti e così 
l’associazione genitori Cividino Quintano sono 
usciti con un duro comunicato: “Cari genitori, 
in data 31 agosto ci siamo recati per l’enne-
simo sopralluogo al cantiere della scuola pri-
maria, accompagnati dalla direzione lavori e in 
presenza del dirigente scolastico, dei responsa-
bili servizio lavori pubblici e servizio scuola del 
Comune e del sindaco. Avrebbe dovuto essere, 
secondo l’ultima dichiarazione della direzio-
ne lavori, il momento di verifica finale prima 
della consegna dell’edificio in fase di ristrut-
turazione. Invece dobbiamo ancora una volta 
con forte disappunto constatare che così non è 
stato. Sebbene la parte interna dell’edificio sia 
sostanzialmente finita, mancano ancora alcuni 

lavori all’esterno (pavimentazione portico e 
rivestimento pilastri) ma soprattutto mancano 
alcuni allacci fondamentali e di conseguenza i 
collaudi degli impianti. Il collaudo delle strut-
ture è invece stato depositato. Interrogata la di-
rezione lavori ha stimato in altri 10 giorni mas-
simo per consegnare l’edificio con la dovuta 
documentazione di sicurezza. Di fronte quindi 
all’impossibilità di garantire i tempi necessari 
alla scuola per la verifica dei documenti e lo 
spostamento delle attrezzature è stato deciso 
che i bambini torneranno a frequentare all’Au-
ditorium di Tagliuno per un periodo iniziale, 
indicativamente fino al 29 di settembre. Quali 
che siano le motivazioni (difficili rapporti con 
l’impresa appaltatrice, rialzo dei costi, pan-
demia…) non posso giustificare il ritardo di 1 
anno! Dobbiamo esprimere tutta la nostra pre-
occupazione per un inizio anno che si mostra 
già in salita, con disagi per i bambini e famiglie 
che potevano essere risparmiati e chiediamo a 
tutte le parti coinvolte il massimo impegno per-
ché la data del 29 settembre sia tassativamente 
mantenuta”. Non resta che attendere. 

CASTELLI CALEPIO
Scuola di Cividino - Quintano: Scuola di Cividino - Quintano: 

non si apre. non si apre. 
Nuovo slittamento al 29 settembreNuovo slittamento al 29 settembre
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FARMACIA S. ANNA FARMACIA S. ANNA 

SEGUICI SUI NOSTRI SOCIAL PER ESSERE AGGIORNATO SULLE NOSTRE OFFERTESEGUICI SUI NOSTRI SOCIAL PER ESSERE AGGIORNATO SULLE NOSTRE OFFERTE

I NOSTRI SERVIZII NOSTRI SERVIZI
- Ampio reparto mamma/bambino 

-Ampio reparto senza glutine 
e senza lattosio 

- Ampio reparto di cosmetica 
omeopatia e fitoterapia 

- Articoli per il benessere degli amici a 
4 zampe 

- Noleggio articoli sanitari 
(tiralatte, stampelle, carrozzine, 

deambulatori...)

Farmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.comFarmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.com

CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

Brexidol 8 cer.

22,91€
11,90€

Flectoartro 1%

19,90€
5,90€

Imodium 2mg.

12,90€
5,90€

Moment

6,00€
3,90€

Okitask (10bustine) 

6,50€
4,90€

Oki gola

9,80€
5,90€

Somatoline

59,90
39,90€

Tachifludec bustine

8,90
6,90€

Verolax microclismi adulti

4,85€
2,00€

Vivin C

9,30€
5,90€

Aquilea gambe leggere 
compresse

18,00€
                 9,90€

Armolipid plus 60

52,50€
29,90€

Bioscalin

25,90€19,90€

Physiogenina 30cpr 85

9,40€7,90€

Physiogenina Gen

Cebion compresse 
masticabili gusto arancia

7,30€
4,90€

Enterolactis 
12 flacincini bevibili

18,50€
5,90€

Orsovit 90

9,50€
6,90€

Prolife

13,00€
4,90€

Amuchina gel

1,90€

LE NOSTRE OFFERTELE NOSTRE OFFERTE

FARMACIASANTANNAFARMACIASANTANNA

Bioscalin

49,00€29,90€

ClennyA
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Via Suardo Alessio, 2/B - Villongo BG
Tel. 035.927663 - Cell. 348.3386826
agenziaitalia.bg@gmail.com

Consulenza
Automobilistica
ed Assicurativa
Pratiche Auto
Rinnovo Patenti
Duplicati Documenti

Consulenza
Automobilistica
ed Assicurativa
Pratiche Auto
Rinnovo Patenti
Duplicati Documenti
TI  ASPETTIAMO!

Farmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.comFarmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.com

Physiogenina Gen

ClennyA

(sa.pe) Il nuovo parroco don Lucio Donghi – 63 anni, arriva-
to dal quartiere Grumello del Piano a Bergamo - è stato accolto 
dal sindaco Tiziano Piccioli Cappelli, dalle note del corpo mu-
sicale Angelo Maffeis e da un grande applauso della comunità. 
Domenica 5 settembre, il cielo azzurro e un sole splendente. 
Sul palcoscenico uno striscione: “Benvenuto don Lucio”. E poi 
le parole del sindaco: “Nella cornice del nostro splendido pa-
ese la accogliamo fiduciosi e con la gioia nel cuore, perché il 
progetto divino ha voluto che le nostre strade e i nostri percorsi 

di vita si intrecciassero per camminare insieme. Siamo in festa 
perché il suo arrivo nella nostra comunità ci fa guardare al 
futuro con grande speranza, gioia ed entusiasmo. Si accorgerà 
presto dell’armonia che regna tra le associazioni, si tratta di 
una grande ricchezza che insieme dobbiamo salvaguardare e 
continuare a coltivare”.

Inizia così il nuovo cammino di don Lucio, nell’abbraccio 
del paese, e una sola parola che ha fatto da sfondo alla giornata 
di benvenuto: “Grazie, grazie, grazie”.

ADRARA SAN ROCCO
Giorgio, Giorgio, 

dal Consiglio comunale dal Consiglio comunale 
a Forza Italiaa Forza Italia

(sa.pe) Giorgio Valceschini, consigliere con delega alle Po-
litiche Giovanili nella tornata elettorale che sta per concludersi 
(cinque anni fa era stato il più preferenziato), ha scelto di non 
ripresentarsi più alle prossime amministrative. Lascia Adrara 
San Rocco per allargare gli orizzonti: “In questi anni, complice 
il lavoro, non sono riuscito a esprimermi al meglio, il tempo 
a disposizione era troppo poco, ma 
sicuramente il ruolo di consigliere 
è un buon trampolino di lancio. Ho 
deciso di entrare in Forza Italia, 
supportato dal consigliere regiona-
le Gabriele Barucco, che è molto 
vicino alle imprese, un progetto che 
va di pari passo con il mio lavoro. 
L’obiettivo è quello di fare un’espe-
rienza diversa e conoscere il mondo 
della politica e un progetto così non 
può che spronarmi e darmi ancor 
più voglia di mettermi in gioco. Mi aspetto di crescere sotto 
tanti punti di vista, quello professionale, quello politico e, per-
ché no, anche personale”.

Giorgio l’avevamo incontrato pochi mesi fa, quando ci ave-
va parlato proprio della sua attività: “Il progetto Sinapsi sta 
crescendo sempre di più, con il nostro canale Youtube ‘Sinap-
siX’ stiamo documentando le storie di personaggi della nostra 
zona”. 

Dal piccolo paese ad una realtà molto più grande, dal Mu-
nicipio a Palazzo Pirelli, ma tornerai dove sei partito? “Il sin-
daco soltanto quando sarò in pensione (ride, ndr). A parte gli 
scherzi, sono molto legato al mio paese e quindi penso che in 
prospettiva questa esperienza potrà servirmi anche per dare 
qualcosa alla nostra realtà. Intanto vorrei augurare buon lavo-
ro ai tanti giovani che si sono avvicinati all’amministrazione”.

(sa.pe) Nuova vita per il centro diurno an-
ziani di Villongo. Al civico 20 di via Roma 
sono alle porte i lavori di riqualificazione 
dell’edificio che è uno spazio polifunzionale 
e ospita infatti, oltre al centro anziani, anche 
una sala dedicata a riunioni e conferenze, la 
biblioteca, ma è anche la sede di molte asso-
ciazioni, del Poliambulatorio Medical Sport 
Village e nel piano seminterrato è uno spazio 
adibito a magazzino per l’ufficio manutenzioni 
del Comune e della Protezione Civile. Non da 
ultimo, dall’agosto dell’anno scorso è diventa-
to la ‘casa’ di alcuni uffici comunali in attesa 
che il Palazzo Comunale tornasse a svolgere le 
sue funzioni.

“Il centro ha quasi 25 anni e ora ha la ne-

cessità di alcuni interventi piuttosto urgenti 
– spiega l’assessore Mario Vicini -. In parti-
colare ci sono delle infiltrazioni dagli spazi su-
periori al seminterrato e quindi la ditta che si 
occuperà dei lavori interverrà sull’isolamento 
dei balconi, sulla sistemazione dei muri am-
malorati, sulle perdite delle tubazioni e sulla 
scala esterna che è da rifare. Questo interven-
to è già stato appaltato e i lavori inizieranno 
a breve per un totale di 140mila euro finan-
ziati con fondi regionali destinati alla messa 
in sicurezza di immobili comunali. La seconda 
parte del progetto andrà sull’anno prossimo e 
ci stiamo già impegnando per reperire le ri-
sorse necessarie anche per il rifacimento dei 
serramenti”.

VILLONGO

Nuova vita per il centro anziani: Nuova vita per il centro anziani: 
al via il primo lotto da 140mila euroal via il primo lotto da 140mila euro

ADRARA SAN ROCCO

Don Lucio Donghi e l’abbraccio del paeseDon Lucio Donghi e l’abbraccio del paese



COIBENTAZIONI
CIVILI E INDUSTRIALI 

Via Luigi Patelli, 7 - 24020 Pedrengo (Bg) 
mai l@kiterm.com - Tel. 035.515845

Col nuovo decreto scattano i bonus ristrutturazioni per decine di settori, dall’edilizia ai mobilifici, dalle biciclette
alle tende da sole, di tutto e di più.

Anche Araberara offre un “bonus” alle ditte che ristrutturano, un 50% di sconto della pubblicità per un bacino di utenza raddoppiato, da Bergamo città a
Ponte di Legno, il doppio del territorio con l’uscita anche sull’ Araberara Valcamonica. Un inserto su ogni numero che resta nelle case per 15 giorni su carta patinata

e un inserto fisso sul sito internet che resterà attivo sino al 31 dicembre 2021, ultimo giorno per aderire al bonus.

+50%
 di vendite del

giornale
-50% di costo di pubblicità
+ 100% di bacino di utenza

TINTEGGIATURE,
DECORAZIONI E FINITURE 

EDILI DI QUALITÀ

VIA ITALIA, 3/B 24030 VALBREMBO (BG)
035 4378098

MZPONTEGGISRL@GMAIL.COM
WWW.MZ-PONTEGGI.COM

AGRITURISMO
A TRESCORE
BALNEARIO

GARDEN CENTER
VILLA DI SERIO

E
TRESCORE BALNEARIO

via Lombardia, 41 - 24027 Nembro (BG) - 035.520444 
info@masseroli.it - www.masseroli.it

RANICA              Via Monte Santo, 17        035 /  510228        info@faip.it  
BRESCIA            Via Valsaviore 80-86       030  /  310561       brescia@faip.it
C.MAGNAGO      Via G. di Vittorio 7           0331 / 209315       varese@faip.itWWW.FAIP.IT

CORTESIA, SIMPATIA E PROFESSIONALITÀ
A VOSTRA DISPOSIZIONE.

QUALITÀ E PREZZO ASSICURATI

Via Serio, 36 - Casnigo
Tel 035 741006 - Cell 338 5280021

lanzacostruzioni@gmail.com

OTTIENI IL MASSIMO 
DAL TUO ORO E ARGENTO, 

OGGI STESSO!

Portaci i tuoi Anelli, Catene, Bracciali, Ciondoli, 
Argento, Monete e Diamanti.

Orologi di pregio

Valutazioni gratuite

Comenduno di Albino
Via Provinciale, 73 - Tel. 035 761113 

www.comprooro123.it/Albino

Col nuovo decreto scattano i bonus ristrutturazioni per decine di settori, dall’edilizia ai mobilifici, dalle biciclette
alle tende da sole, di tutto e di più.

Anche Araberara offre un “bonus” alle ditte che ristrutturano, un 50% di sconto della pubblicità per un bacino di utenza raddoppiato, da Bergamo città a
Ponte di Legno, il doppio del territorio con l’uscita anche sull’ Araberara Valcamonica. Un inserto su ogni numero che resta nelle case per 15 giorni su carta patinata

e un inserto fisso sul sito internet che resterà attivo sino al 31 dicembre 2021, ultimo giorno per aderire al bonus.

+50%
 di vendite del

giornale
-50% di costo di pubblicità
+ 100% di bacino di utenza

TINTEGGIATURE,
DECORAZIONI E FINITURE 

EDILI DI QUALITÀ

VIA ITALIA, 3/B 24030 VALBREMBO (BG)
035 4378098

MZPONTEGGISRL@GMAIL.COM
WWW.MZ-PONTEGGI.COM

AGRITURISMO
A TRESCORE
BALNEARIO

GARDEN CENTER
VILLA DI SERIO

E
TRESCORE BALNEARIO

via Lombardia, 41 - 24027 Nembro (BG) - 035.520444 
info@masseroli.it - www.masseroli.it

RANICA              Via Monte Santo, 17        035 /  510228        info@faip.it  
BRESCIA            Via Valsaviore 80-86       030  /  310561       brescia@faip.it
C.MAGNAGO      Via G. di Vittorio 7           0331 / 209315       varese@faip.itWWW.FAIP.IT

CORTESIA, SIMPATIA E PROFESSIONALITÀ
A VOSTRA DISPOSIZIONE.

QUALITÀ E PREZZO ASSICURATI

Via Serio, 36 - Casnigo
Tel 035 741006 - Cell 338 5280021

lanzacostruzioni@gmail.com

OTTIENI IL MASSIMO 
DAL TUO ORO E ARGENTO, 

OGGI STESSO!

Portaci i tuoi Anelli, Catene, Bracciali, Ciondoli, 
Argento, Monete e Diamanti.

Orologi di pregio

Valutazioni gratuite

Comenduno di Albino
Via Provinciale, 73 - Tel. 035 761113 

www.comprooro123.it/Albino

Sede Legale: 
via Cereti, 15 Vertova (BG)
Sede Operativa: 
via Orti, 29 Vertova (BG)
Tel. ufficio 
Whatsapp: 320.4606409

+50% di vendite del giornale
-50% di costo di pubblicità
+ 100% di bacino di utenza



COIBENTAZIONI
CIVILI E INDUSTRIALI 

Via Luigi Patelli, 7 - 24020 Pedrengo (Bg) 
mai l@kiterm.com - Tel. 035.515845
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VAL CALEPIO

(sa.pe) Due giorni per sa-
lutare don Angelo Domen-
ghini. Prima la musica, un 
concerto del Corpo Musicale 
Don Sennhauser, poi due ce-
lebrazioni mescolati a mo-
menti di festa ed emozioni. E 
dopo undici anni non poteva 
che essere così.

Un ringraziamento al Co-
mune: “Mi hanno regalato 
una bicicletta assistita, sono 
arrivato qui e mi avete rega-
lato una bicicletta normale, 
si capisce che sono passati 
undici anni e adesso c’è biso-
gno della corrente per andare 
avanti”.

Poi un grazie alla comuni-
tà: “Grazie perché sono stato 
sempre bene con voi. Ci sa-
ranno stati anche momenti di 
amarezza, di disappunto, ma 
non sono mai durati il tem-
po sufficiente per sentirne la 
pesantezza e per portarne ap-
presso il ricordo. Vi ringrazio 

perché come Pastore mi avete 
dato fin dall’inizio la possibi-
lità, la grazia di camminare 
più che davanti, accanto a voi 
e anche dietro, a condividere 
una storia di fede grande e 
ricca come la vostra. Una 
storia che vi ha condotto ad 
essere una Chiesa bella e ma- tura, certo non senza macchie 

e rughe. Vi ringrazio anche 
per gli aiuti materiali e le 
tante attenzioni nei confron-
ti di noi preti. Vi ringrazio 
se ci aiutiamo a vicenda ad 
andare avanti sereni e tran-
quilli, uniti anche se non ci 
vedremo così frequentemente 
o non ci vedremo forse più. 
Vi ringrazio se accoglierete, 
come certo farete, don Mas-
simo con le stesse premure 
che avete usato nei miei con-
fronti”. Il saluto dei sacerdoti 
come don Alberto Varinelli 
che hanno condiviso con lui 
questi undici anni: “Caro don 
Angelo, “ci è capitato di fare 
i preti insieme”. Ed è bellissi-
mo questo, perché “ci è capi-
tato”, nella fede, non indica 
una casualità, ma un dono 
della Grazia Divina. Nelle 
nostre famiglie, nessuno sce-
glie suo padre e sua madre, 
come nessuno sceglie i figli 
che avrà: ciascuno accoglie, 
accoglie l’altro così come 
è, sano o malato, buono o 
meno buono, capace o meno 
capace, con i suoi pregi e le 
immancabili fragilità. Anche 
per noi preti è così: la frater-
nità consiste nell’accoglierci, 
l’uno con l’altro, così come 
siamo, per unire le forze per 
il bene di coloro che ci sono 
affidati: non ci scegliamo. Il 
parroco non sceglie i curati e 
i curati non scelgono i parro-
ci. Grazie a Dio! Noi andia-
mo là dove la Chiesa, attra-
verso il Vescovo, ci chiede di 
andare, per portare Lui. 

Caro don Angelo, le nostre 
strade, nella vita pastorale, 

si dividono. Ma non si con-
clude la fraternità, l’amicizia 
costruita, la bellezza delle 
relazioni intessute con pa-
zienza nella casa che abbia-
mo abitato insieme per tanto 
tempo, affrontando insieme le 
bellezze e le fatiche del nostro 
essere preti. Il nostro cammi-
no insieme continua, con im-
pegno e passione, verso quel 
futuro che, per noi credenti, si 
chiama Gesù Cristo”.

E la sua gente l’ha saluta-
to all’Oratorio, stretta in un 
abbraccio simbolico: “Nel 
2010, dopo il triplete, il Ve-
scovo ti ha mandato a Gru-
mello dicendoci ‘Vi mando 
un vincente, uno special one’. 
Aveva ragione, sei stato una 
benedizione. 

Ci aveva anche promes-
so che saresti rimasto fino a 
quando l’Inter avesse vin-
to qualcosa e visto che non 
vincete mai, pensavamo che 
saresti rimasto per sempre. 
Purtroppo avete vinto lo 
scudetto e ogni promessa va 
mantenuta. Speravamo dav-
vero che l’Inter non vincesse 
più, ma purtroppo è succes-
so. Siamo comunque grati 
per questi undici anni, ci hai 
insegnato ad andare avanti 
sempre e lo faremo. Sei ar-
rivato in bici e te ne vai in 
auto”. Infatti di fronte a lui e 
tra gli applausi è stata svelata 
un’automobile. Insomma una 
grande festa che ha accom-
pagnato don Angelo verso la 
sua nuova meta, Sant’Anna in 
Borgo Palazzo in città.

(Foto Corini, che ringra-
ziamo per il servizio).

(sa.pe) Quella di Piermau-
ro Nembrini sarà l’unica li-
sta che correrà alle prossime 
elezioni, unico sfidante infatti 
sarà il quorum. 

Ma in paese erano più di 
semplici voci quelle che ruo-
tavano attorno alla seconda 
compagine. Doveva essere 
una lista civica, alla sua guida 

l’avvocato Luca Barcellini, 
insieme a lui Mauro Rossi, 
attuale consigliere di mino-
ranza. Non c’è stata nessuna 
certezza fino a pochi giorni 
prima del termine di conse-
gna delle liste. Poi la con-
ferma, ‘Progetto Chiuduno’ 
sarà l’unica lista: “Malgrado 
la comunione di intenti e le 

tante adesioni e simpatie ri-
scosse, la lista civica non si 
presenterà – fanno sapere -. Il 
problema delle quote rosa, il 
Covid e la poca partecipazio-
ne in prima linea al progetto 
politico hanno fatto il resto. 
Auguriamo a quella che sarà 
la nuova amministrazione un 
buon lavoro. 

Oggi più di ieri è importan-
te partecipare più che vince-
re, la vera essenza della de-
mocrazia”.

Ultime settimane da sin-
daco quindi per Stefano Lo-
catelli che è pronto a passare 
il testimone a Nembrini, suo 
attuale assessore alla Cultura 
e alla Pubblica Istruzione.

GRUMELLO DEL MONTE

Don Angelo saluta Grumello dopo 11 anni: Don Angelo saluta Grumello dopo 11 anni: 
“Grazie perché mi avete camminato a fianco”“Grazie perché mi avete camminato a fianco”

“Il Vescovo ci aveva promesso che saresti rimasto finchè l’Inter “Il Vescovo ci aveva promesso che saresti rimasto finchè l’Inter 
avesse vinto qualcosa, non ci speravamo più” avesse vinto qualcosa, non ci speravamo più” 

CHIUDUNO

Sfuma la seconda lista: “Quote rosa, il Covid e poca Sfuma la seconda lista: “Quote rosa, il Covid e poca 
partecipazione”. E così Nembrini corre da solopartecipazione”. E così Nembrini corre da solo
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10 ottobre 2010 – 5 settem-
bre 2021. Sono trascorsi 11 
anni da quando don Ettore 
Galbusera veniva accolto 
dall’allora sindaco Alberto 
Finazzi e dalla popolazione 
di Trescore Balneario in una 
giornata di inizio autunno.

Adesso, ben 3.980 giorni 
dopo, in una assolata domeni-
ca di fine estate il prevosto ha 
salutato i suoi ormai ex par-
rocchiani, che si apprestano 
ad accogliere il suo successo-
re, don Mauro Arizzi.

Nella mattinata del 5 set-
tembre le campane della 
grande chiesa parrocchiale 
di San Pietro Apostolo chia-
mano a raccolta i fedeli per 
un appuntamento particolare. 
C’è da salutare e ringraziare 
colui che per un decennio è 
stato il loro pastore. Si diri-
gono con passo veloce verso 
la chiesa mamme con i loro 
bambini, donne anziane con 
la loro borsetta, uomini un po’ 
in là con gli anni che indos-
sano con orgoglio il cappello 
degli Alpini.

La chiesa si erge orgoglio-
sa, con la sua stupenda cupola 
che fa pensare alle basiliche 
romane e con il suo imponen-
te campanile. Sul sagrato, a 
tenere sotto controllo il conti-
nuo via vai di persone, ci sono 
alcuni volontari della Prote-
zione Civile di Trescore. Ai 
lati del portone c’è scritto a 
caratteri cubitali: “Grazie don 
Ettore”. Due volontari con-
trollano (e contano) le perso-
ne che entrano nella chiesa. 
Ad un certo punto, uno dei 
due dice a una giovane coppia 
che sta entrando: “Mi spiace, 
ma i posti disponibili sono 
finiti, non possiamo più farvi 
entrare. Potete però andare 
nella sala del cinema a se-
guire sullo schermo la Messa, 
ma lì serve il green pass”. 

Questa scena si ripete di-
verse volte; nessuno protesta 
perché tutti conoscono i limiti 
imposti dalle normative an-
ti-contagio.

Dopo alcuni minuti arriva 
il piccolo corteo composto 
da alcuni chierichetti e dai 
sacerdoti che prestano il loro 
servizio a Trescore. Ci sono 
l’ex prevosto don Franco 
Zamboni, mons. Alberto 
Facchinetti, don Piero Pic-
coli, don Sandro Barcella e 
il curato don Ivan Giupponi, 
arrivato all’inizio dello scorso 
autunno. In fondo c’è il pro-
tagonista di questa giornata, 
don Ettore. È lui l’ultimo ad 
entrare in chiesa e a salire 
sull’altare. Il curato prende 
la parola e ricorda una frase 
che spesso don Ettore ripe-
te: “L’unico mio desiderio è 
stato darvi Gesù”. Parole che 
riassumono questi 11 anni di 
cammino comune.

Durante l’omelia, il prevo-
sto parla col cuore in mano: 
“Solo pochi mesi fa ci siamo 
incontrati per rendere gra-
zie a Dio per il dono del mio 
sacerdozio, che vivo da 40 
anni. E ancora custodisco 
nel cuore il sapore di quella 
festa. E custodisco ancora il 
calore della vostra vicinanza, 
unito al profumo della vostra 
preghiera. E quest’oggi ci 
troviamo ancora qui, il centro 
è ancora Lui, Gesù, il Signo-
re. Non certo la mia persona. 
Oggi ciascuno di noi è consa-
pevole che questa Eucarestia 
segna la divisione di strade. 
Ciò che il 10 ottobre 2010 
era iniziato all’insegna di un 
camminare insieme, oggi ha 
il suo termine. Le strade pro-
cedono su percorsi diversi. Il 
vostro camminare sarà anco-
ra qui in questa bella realtà di 
Trescore. Il mio sarà su un al-
tro sentiero che mi porterà a 
Desenzano di Albino. Da oggi 

non sono più il vostro parroco, 
sui documenti, almeno. Certo 
non nel cuore. Nel cuore voi 
restate la mia Parrocchia, i 
miei fedeli, come sono stati 
la mia Parrocchia e i miei 
fedeli quelli di Cicola, poi 
di Montello, ma anche quel-
li di Pradalunga e di Villa di 
Serio, dove non ero parroco, 
ma solo curato. Il cuore è un 
organo così piccolo, eppure 
così grande – sottolinea don 
Ettore - Don Mauro, amatelo, 
aiutatelo, accoglietelo, soste-
netelo. Il modo più bello per 
onorare chi va è accoglie-
re chi arriva. La Madonna 
Addolorata ci sia vicino, la 
Madonna della Gamba, del 
miracolo, ci unisce. Io là, in 
quel Santuario di Desenzano 
la pregherò per voi. Voi qui, 
al Mirabile, perché si tratta 
della stessa Madonna che si 
onora, la pregherete per me. 
Nel mio cuore ci siete e ci re-

sterete sempre, in un postici-
no del vostro tenete anche me 
per una preghiera”.

Nelle prime file ci sono i 
tre sindaci che hanno guidato 
Trescore Balneario durante 
gli 11 anni di mandato di don 
Ettore: oltre a Finazzi che lo 
aveva accolto, Donatella Co-
lombi e l’attuale primo citta-
dino Danny Benedetti.

È proprio quest’ultimo che 
pronuncia il saluto a nome 
dell’intera comunità tresco-
rense: “Il sacerdote non lavo-
ra chiuso in un ufficio, ma lo 
fa tra la sua gente, è fratello e 
padre di una grande famiglia 
che è la Parrocchia, ne con-
divide le gioie e le sofferenze. 
Don Ettore, la sua famiglia le 
è grata per l’impegno profu-
so nell’opera svolta durante 
questo suo ministero sacer-
dotale, per il cammino fatto 
insieme, per i valori umani e 
sociali che ha saputo propor-
re. Le è grata per i suoi consi-
gli, per averci incoraggiati a 
dare il meglio. Le è grata per 
essere stato un meticoloso 
operaio della Chiesa affinchè 
la nostra comunità fosse pro-
lifica di buone azioni. Don Et-
tore, la nostra collaborazione 
è stata breve ma significativa, 
ho potuto apprezzare la sua 
disponibilità e determinazio-
ne, volta a perseguire il bene 
dei suoi parrocchiani. In par-

ticolare, la voglio ringraziare 
per il sostegno che ha saputo 
dare alla nostra comunità du-
rante i periodi di lockdown, è 
entrato virtualmente in tutte 
le case, ha celebrato le Sante 
Messe consentendo a ognu-
no di noi di essere partecipe 
di un momento di preghiera, 
di raccoglimento intimo ma 
condiviso che ha dato forza 
e coraggio. Ci ha affidato 
con le sue preghiere a Maria 
Santissima Addolorata del 
Santuario del Castello, a noi 
tanto cara. La sua presenza e 
le sue parole hanno dato con-
forto a coloro che hanno sof-
ferto in solitudine la perdita 
di un loro caro”.

Il primo cittadino gli ha 
quindi regalato una targa. 
Prevosto e sindaco si sono 
abbracciati ed è scattato l’ap-
plauso dei fedeli presenti in 
chiesa. Tra i doni ricevuti dai 
vari gruppi ed associazioni 

della cittadina, ci sono soldi 
per l’acquisto di una cucina, 
un quadro della Pietà e una 
statuetta della Madonna Ad-
dolorata, che lui ha baciato, 

Don Ettore ha fatto una se-
rie di ringraziamenti, poi ce 
n’è stato uno che lo ha pro-
fondamente commosso: “Vo-
glio ricordare una persona 

che non c’è più ma che per 
me è stata molto cara e mi ha 
accompagnato per 30 anni. 
La mia Maria, la ringrazio 
di cuore. Non potevo non ri-
cordarmi di lei che mi ha ser-
vito e mi ha amato come una 
mamma fa con un figlio”. Ha 
trattenuto a stento le lacrime 
e uno scrosciante applauso lo 

ha confortato.
Anche lui ha voluto fare 

un dono alla comunità par-
rocchiale di Trescore. Ha in-
fatti chiesto ad un artista lo-
cale, Emiliano Facchinetti, 
di scolpire un San Giovanni 
Bosco con due ragazzi, uno 
pio e buono, uno magari più 
difficile, ma che va accolto. 
La statua, che è stata mostrata 
ai fedeli, non è ancora finita. 
Verrà poi messa in Oratorio. 
“Questo è il mio regalo per 
voi e per la Trescore che ver-
rà”.

Don Ettore rimane ancora 
qualche giorno a Trescore, 
poi farà trasloco, ma biso-
gnerà aspettare ancora un 
mese prima di vederlo entrare 
nella sua nuova Parrocchia di 
Desenzano, una delle frazioni 
del Comune di Albino. Il suo 
ingresso a Desenzano è infatti 
fissato per il 17 ottobre, dopo 
la festa della Madonna della 
Gamba.  “L’hanno organizza-
ta altri e mi è sembrato giusto 
che la facessero altri. Io arri-
verò quando la festa è finita, 
ma la Madonna sarà ancora 
lì ad aspettarmi”.

Dopo la concelebrazione 
liturgica, i sacerdoti e i par-
rocchiani si sono spostati nei 
locali dell’Oratorio per un 
rinfresco. E lì, don Ettore è 
stato travolto dall’affetto del-
la sua gente. Non sono man-
cati momenti di commozione, 
non erano pochi gli occhi lu-
cidi.

Si è così chiuso un lungo 
capitolo nella storia tresco-
rense, un capitolo di 11 anni 
durante il quale, come scritto 
dallo stesso don Ettore nel 
suo saluto sul bollettino par-
rocchiale, sono stati battezza-
ti più di 800 bambini, hanno 
ricevuto la Prima Comunione 
quasi 800 bambini e la Cresi-
ma oltre 300 ragazzi, si sono 
preparate al matrimonio 300 
coppie e 70 sono state sposate 
da don Ettore, sono stati cele-
brati più di 900 funerali.

Alla fine della cerimonia di 
saluto, don Ettore si rivolge 
ancora ai parrocchiani: “Gra-
zie di tutto, vi porterò sempre 
nel mio cuore e nella mia pre-
ghiera. E anche voi pregate 
per me”. 

PARROCCHIA

Don Ettore: Don Ettore: “Non sono più “Non sono più 
il vostro parroco, ma nel il vostro parroco, ma nel 

cuore restate i miei fedeli”cuore restate i miei fedeli”
L’abbraccio finale con la comunità di Trescore 3.980 giorni dopo il suo L’abbraccio finale con la comunità di Trescore 3.980 giorni dopo il suo 
arrivo nel 2010. Il saluto del sindaco Benedetti: arrivo nel 2010. Il saluto del sindaco Benedetti: “È stato un meticoloso “È stato un meticoloso 

operaio della Chiesa” operaio della Chiesa” 
di Angelo Zanni
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Una strada in salita, ostacoli, 
dolore ma sul cammino lo sguar-
do di Andrea, Nicole, la sua ‘for-
michina’, i figli Laura e Cristian e 
il cuore immenso di Agnese. Oasi 
dove attingere vita infinita, quella 
vita infinita che adesso ha preso tra 
le braccia Agostino e lo fa sorride-
re di meraviglia, quel sorriso che è 
per sempre, e che si allarga come 
un guscio su tutti quelli che gli 
hanno voluto bene, basterà alzare 
lo sguardo in qualsiasi alba colorata, dentro un arcobaleno o in 
uno squarcio d’azzurro per trovare il sorriso di Agostino. Tutto 
nasce piccoli, e poi cresce. Solo il dolore nasce grande, e poi 
diventa piccolo, e ora lassù è svanito, e si è fatto meraviglia.

(An-Za) – Il Comitato Statale 42 
Val Cavallina fa sentire nuovamente 
la sua voce sull’attesissima variante 
di Trescore/Entratico, come pure su 
interventi come la rotatoria di Borgo 
di Terzo. E lo fa con l’arma dell’i-
ronia.

“L’estate sta finendo... del proget-
to della variante nulla si sa e... La 
famosa canzone dei Righeira inizia 
con questo ritornello: ‘L’estate sta 
finendo, e un anno se ne va, sto di-

ventando grande, lo sai che non mi 
va...’. Il progetto della variante è 
stato annunciato per dopo l’estate, 
ma nulla si sa, nonostante il Comi-
tato Statale 42 Val Cavallina avesse 
espresso da subito le perplessità nel 
tratto conclusivo verso Entratico a 
causa delle troppe rotonde. Un anno 
perso, doveva essere l’occasione 
per migliorare la progettualità co-
nosciuta solo attraverso i giornali 
e temiamo che verrà nuovamente 

rimandata la presentazione dello 
studio e questo proprio non ci va 
perché il finanziamento è ‘vincolato’ 
alle opere olimpiche e la scadenza è 
fondamentale onorarla.

In questi mesi di silenzio nella 
pagina facebook del Comitato, non 
siamo stati in ferie, diverse le tele-
fonate e solleciti per più questioni, 
ma non avevamo notizie certe da 
pubblicare, infatti non è fermo solo 
il tema della variante ma anche altri 

interventi (peraltro già finanziati) 
come la rotonda di Borgo di Terzo 
e quella prevista nei pressi delle 
Terme di Trescore, sono divenute 
situazioni ignote. A breve termine ci 
saranno le elezioni amministrative 
e a seguire quelle provinciali, ma 
subito dopo la campagna elettorale 
torneremo a verificare quanto fatto 
per le opere già finanziate... intanto 
non ci resta che ascoltare la canzo-
ne dei Righeira!”.

ENDINE / VAL CAVALLINA

Via Valle delle Fontane, 74 - Località Pertegalli - 24060 Endine Gaiano (BG)
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(An-Za) – Sorrisi e lacri-
me, abbracci e commozione. 
Quattro parole per descrivere 
quello che è successo in riva 
al lago di Endine domenica 
29 agosto. A San Felice al 
Lago, all’esterno della chiesa 
parrocchiale, è andato in sce-
na il saluto al parroco uscente 
don Gianfranco Brena. Le 
due comunità parrocchiali 
da lui guidate in questi anni, 
Monasterolo e, appunto, San 
Felice (frazione di Endine 
Gaiano), si sono strette attor-
no a lui che, dopo mezzo se-
colo di sacerdozio, è ‘andato 
in pensione’. In realtà, don 
Gianfranco rimarrà ancora 
al servizio della Chiesa nei 
prossimi anni, ma in una nuo-
va veste, quella di cappellano 
del Santuario della Madonna 
del Buon Consiglio a Villa di 
Serio, nella Bassa Valle Se-
riana.

La cerimonia di saluto 
all’ormai ex parroco è avve-
nuta a San Felice in occasio-
ne della festa patronale del 
piccolo borgo lacustre. Erano 
presenti molti fedeli delle due 
Parrocchie, i rappresentanti 
degli Alpini e delle varie as-
sociazioni, il corpo bandisti-
co, oltre ai sindaci di Endine 
Gaiano, Marco Zoppetti, 
e Monasterolo del Castello, 
Gabriele Zappella.

Molte persone hanno 

espresso al sacerdote il loro 
ringraziamento per i lunghi 
anni di servizio pastorale e, 
nel salutarlo, gli è anche stato 
chiesto di non dimenticarsi di 
loro e di tornare ogni tanto a 
Monasterolo. 

Don Gianfranco è rimasto 

un’altra settimana nella casa 
parrocchiale da lui occupata 
per diversi anni, poi ha fatto 
trasloco. Ha lasciato il suo 
lago, la sua gente, le sue chie-
se, pure la sua Madonnina del 
Lago (è lui che ha avviato la 
devozione attorno alla picco-
la statua mariana incastonata 
nelle acque del Lago di En-
dine). Adesso va da un’altra 

Madonna (anche se di Ma-
dre Celeste ce n’è una sola, 
ma venerata nei vari paesi 
con nomi diversi), quella del 
Buon Consiglio. Ma siamo 
certi che una parte importan-
te del suo cuore rimarrà sulle 
sponde del Lago di Endine.

MONASTEROLO – SAN FELICE

“Ciao Don, torna a trovarci”, “Ciao Don, torna a trovarci”, 
l’abbraccio all’ex parrocol’abbraccio all’ex parroco

“Andremo presto ad aprire le buste per la si-
stemazione della frana nella zona Cà Bianca, 
abbiamo avuto 3 offerte, un lavoro atteso da 
tempo, 200.000 euro grazie a un contributo di 
regione Lombardia”, il sindaco Marco Zop-
petti è al lavoro nel suo ufficio: “E abbiamo 
appena installato 90.000 euro per la colonni-
na delle ricariche elettriche per le biciclette ne 
avevamo già due per le auto. E sono in arrivo 
fondi per il fotovoltaico”. 

Zoppetti è soddisfatto per i fondi ricevuti 
per Estate Insieme e che stanno permettendo 
di lavorare molto sul fronte giovani: “Grazie 
a questo contributo di Regione Lombardia - 
continua Zoppetti - siamo riusciti a organizza-
re due camp sportivi, la scuola calcio e molte 

altre attività per i ragazzi tra cui la partita di 
Atalanta -Fiorentina”.  

Gira voce che in paese siano stati organizza-
ti alcuni rave party: “Stiamo verificando, sono 
arrivate lamentele in due serate, una dovrebbe 
essere una festa provata tra ragazzi sfociata 
magari in qualche ora un po’ tarda, un’altra 
invece si dovrebbe riferire a una festa alla 
valle, un sabato di agosto, non un vero e pro-
prio rave party ma stiamo verificando, sono 
comunque episodi sporadici”. 

Intanto riparte la scuola e i numeri degli 
iscritti tengono: “Per fortuna i numeri sono 
stabili - conclude Zoppetti - siamo abbastanza 
tranquilli su questo fronte. A breve incontrerò 
la nuova dirigente scolastica”.

STATALE 42

Il Comitato, la variante e… i RigheiraIl Comitato, la variante e… i Righeira
“L’estate sta finendo… del progetto della variante nulla si sa”“L’estate sta finendo… del progetto della variante nulla si sa”

ENDINE

Cà Bianca, si sistema la frana. Cà Bianca, si sistema la frana. 
Rave party: “Stiamo verificando”Rave party: “Stiamo verificando”

ENDINE - VALGOGLIO

Il ricordo di Il ricordo di 
Agostino BergaminiAgostino Bergamini
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(sa.pe) Consigli comunali 
in videoconferenza, la mi-
noranza che si oppone, non 
partecipa, e il sindaco che ri-
sponde.

“Le lamentele della mi-
noranza sui consigli in vi-
deoconferenza sono con-
traddittorie e servono solo a 
nascondere evidenti problemi 
all’interno del loro gruppo 
– spiega il primo cittadino 
Thomas Algeri -. Tenere il 
consiglio comunale in video-
conferenza è pienamente le-
gittimo e si tratta di una mo-
dalità ormai utilizzata da tutti 
i comuni, ancor più ora con 
la necessità del green-pass 
e della preassegnazione dei 
posti. Non solo. Contraria-
mente a quanto sostiene la 
minoranza, la videoconfe-
renza permette ai cittadini di 

poter partecipare alla seduta 
semplicemente con un click, 
quando, dove e come vuole, 
vedendosi tutto il consiglio o 
le parti che interessano ad-
dirittura comodamente da 
casa. La videoconferenza, 
dunque, amplia la possibilità 
di partecipare al consiglio e 
la pubblicità di discussioni e 
decisioni. 

Noi, ai tempi in cui erava-
mo in minoranza, avremmo 
fatto i salti di gioia per poter 
avere i consigli pubblicati 
online, perché permettono di 
diffondere le posizioni e le 
iniziative dei consiglieri ad 
un pubblico molto più vasto 
rispetto alle quattro o cinque 
persone che partecipano ai 
consigli. 

Le questioni riportate 
dall’attuale minoranza sono 

quindi incomprensibili, se non 
viste nell’ottica di un gruppo 
che, solo quest’anno, ha avu-
to sei dimissioni di consiglieri 
comunali e che evidentemente 
ha poco da dire rispetto alle 
importanti azioni che l’attua-
le amministrazione sta met-
tendo in atto”.

CENATE SOTTO

Consigli in videoconferenza, Consigli in videoconferenza, 
il sindaco risponde alla minoranzail sindaco risponde alla minoranza
“Lamentele contraddittorie… Hanno poco da dire”“Lamentele contraddittorie… Hanno poco da dire”

(sa.pe) Il conto alla rovescia è finalmente 
terminato, il cantiere delle scuole Elementa-
ri ‘Giovanni XXIII’ è partito da pochi gior-
ni. Una storia infinita che si chiude proprio 
quando sta per suonare la prima campanella 
dell’anno scolastico. E quindi si lavora all’a-
deguamento sismico e all’efficientamento 
energetico per rendere la struttura più acco-
gliente e sicura.

Nulla cambia per gli alunni che, come è 
accaduto fino a giugno, proseguono le lezio-
ni divisi tra Oratorio e Scuole Medie finché 
non potranno essere riaccolti nell’edificio di 
via Broli. “Finalmente siamo al via – spiega 
il vice sindaco Renato Totis – e la ditta che si 
occupa dei lavori dovrà consegnare l’opera a 
fine maggio del 2022”.

Anche Mologno attende la riqualificazione 
della scalinata che da via Garibaldi sale al ca-

stello, un progetto che sta molto a cuore sia 
all’amministrazione che agli abitanti: “Abbia-
mo approvato il progetto definitivo esecutivo 
e l’opera andrà in appalto proprio in questi 
giorni. Il cantiere dovrebbe partire tra la fine 
di settembre e l’inizio di ottobre”. L’intervento 
consiste nella riqualificazione della scalinata, 
che verrà riportata al suo stato originale ridan-
dole quindi lo splendore di un tempo. 

Novità anche sulla mobilità dolce: “Attra-
verso la segnaletica orizzontale andremo a 
creare all’interno del paese una viabilità dol-
ce che non preclude il traffico veicolare, ma 
che darà maggiore sicurezza ai pedoni e a chi 
vi transita in bicicletta. Utilizzando i fondi re-
gionali, i lavori dovranno essere appaltati en-
tro settembre. L’intervento comprende anche 
degli asfalti nelle strade più ammalorate verso 
piazza Cesare Battisti”. 

CASAZZA

La storia infinita delle scuole Elementari La storia infinita delle scuole Elementari 
è al termine: via al cantiereè al termine: via al cantiere

(sa.pe) Avis e Aido, 55 e 45 
anni, due gruppi, due presi-
denti, Elena Zappella e Mas-
similiano Russo, due strade 
che però si incrociano nel se-
gno della solidarietà e in occa-
sione dell’anniversario. 

“Fino all’ultimo – spiega 
Russo - abbiamo sperato di 
poter festeggiare questo im-
portante traguardo con una 
bella giornata di festa da tra-
scorrere tutti assieme ai no-
stri soci e simpatizzanti, ma 
a causa del protrarsi della 
pandemia, non ci sono state 
le condizioni per organizzare 
l’evento come avremmo desi-
derato. 

Questi 55 anni di storia ci 
riempiono di orgoglio e meri-
tavano comunque di essere ce-
lebrati e quindi abbiamo pen-
sato ad una modalità diversa, 
una serata di teatro all’aperto. 
Per tredici anni abbiamo or-
ganizzato la camminata ‘Tra 
torri e castelli’, che ha avuto 
sempre una grande parteci-
pazione, quest’anno abbiamo 
voluto creare un momento di leggerezza e socialità, che per 

troppo tempo ci è mancata. Il 
modo per ripartire ed essere 
propositivi”.

La storia dell’Avis inizia 
55 anni fa: “Era l’ottobre del 
1965, il primo prelievo è stato 

fatto a 29 persone e da lì è ini-
ziato un incessante lavoro di 
sensibilizzazione alla donazio-
ne e potenziamento dell’orga-
nizzazione che ha portato ad 
un continuo aumento di soci 
e donazioni, oggi infatti siamo 
attorno ai 300. 

Il marzo del 1967 è una data 
importante, perché si contava-

no 140 soci e il gruppo avisi-
no si è costituito in sezione. 
Nel tempo si è ridimensionata 
la forza donante, anche pri-
ma che intervenisse il Covid, 
perché le normative sanita-
rie sono diventate sempre più 
restrittive. Ciò che è rimasto 

immutato è però l’entusiasmo 
dei donatori. Se devo parlare 
di numeri, quella tra i 40 e i 
50 anni è la fascia d’età più 
numerosa, abbiamo molti gio-
vanissimi, anche diciottenni, 
e sono più gli uomini rispetto 
alle donne. Da Casazza ad 
Endine la nostra è l’unica se-
zione quindi abbiamo un buon 

bacino; vorrei anche sottoli-
neare che sono sempre più nu-
merosi anche gli extracomu-
nitari per lo più nati in Italia. 
Il donatore più giovane ha 18 
anni compiuti da poco, mentre 
Antonio Pasinetti, di Casazza, 
ha 67 anni ed è iscritto dal 
1973, è proprio lui ad avere il 
maggior numero di donazioni 
all’attivo, 291 tra donazioni di 
sangue intero e plasma”.

Un gruppo ben nutrito an-
che quello dell’Aido: “Siamo 
in 300 soci e negli anni abbia-
mo organizzato diversi even-
ti per sensibilizzare il tema, 
spesso invitando anche figure 
mediche di rilievo. 

Il nostro intento era anche 
quello di parlare di stili di 
vita corretti e di una cultu-
ra di prevenzione e non solo 
di donazione. Sappiamo che 
nella campagna ‘Una scelta 
in comune’ che permette di 
esprimersi sulla donazione di 
organi e tessuti, sono conflu-
ite molte adesioni. L’ultimo 
ad iscriversi è stato un neo 
diciottenne e spesso i nuo-
vi soci arrivano attraverso 
il passaparola di familiari e 
amici o attraverso la sensibi-
lizzazione durante gli eventi. 
Nel mio piccolo non posso che 
essere soddisfatto perché nel 

direttivo (che si è rinnovato a 
luglio del 2020, ndr) abbiamo 
tutte le fasce d’età, dai venti 
ai sessant’anni. Siamo anche 
particolarmente orgogliosi 
visto che il gruppo fondato-
re, ovvero i Donatori Organi 
Bergamo sono nati 50 anni fa 
e cinque anni dopo è nato il 
nostro gruppo Aido”. 

CASAZZA

Avis e Aido Avis e Aido festeggiano 55 e 45 anni: festeggiano 55 e 45 anni: 
il primo prelievo nel 1965, i 300 iscritti… il primo prelievo nel 1965, i 300 iscritti… 

una storia che si intreccia nella solidarietàuna storia che si intreccia nella solidarietà

(sa.pe) Un ultimo tassello per completare finalmente i lavori 
di riqualificazione della Piazza Gregis, un intervento veloce che 
poi guiderà l’amministrazione verso l’inaugurazione di un’o-
pera molto importante. Ma questo non è l’unico cantiere che 
interessa il paese, nei prossimi giorni infatti inizieranno i lavori 
di riqualificazione del parcheggio che si trova tra via Moroni e 
via Malossi, conosciuto come parcheggio Gurgulacum.

“Si tratta di un intervento di 178mila euro, risorse statali che 
ci permettono di fare manutenzione straordinaria a questo par-
cheggio che adesso ne ha bisogno – spiega il vice sindaco Siro 
Longaretti -. Un’opera che consentirà di rendere più funzio-
nale l’area per i residenti, ma se la notte la sosta sarà libera, 
di giorno verrà regolato dal disco orario in modo da agevolare 
anche le attività commerciali. Abbiamo lavorato sulle piazze, 
sui parchi e sui parcheggi per rendere il nostro paese sempre 
più bello, accogliente e funzionale”.

GORLAGO
178mila euro per 178mila euro per 

il parcheggio di via Moroni. il parcheggio di via Moroni. 
Verso la fine Verso la fine 

il cantiere di Piazza Gregisil cantiere di Piazza Gregis
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Alla fine, a contendersi lo 
scranno di primo cittadino 
di Albano Sant’Alessandro 
saranno quattro candidati, 
proprio come era accaduto 
cinque anni fa. A uno di loro 
spetterà gestire la fase del 
post Donisi. Quattro come 
le stagioni, come i cavalieri 
dell’Apocalisse, oppure, an-
dando a spaziare 
nell’universo cine-
matografico, come 
i ‘quattro dell’Ave 
Maria’.

L’ex gruppo di 
maggioranza ‘Pro-
getto Albano’, che 
adesso si chiama 
‘Albano 2,0’ e che 
sosteneva l’ex sin-
daco Maurizio 
Donisi, ha scelto 
come suo candidato l’ex as-
sessore all’Edilizia e ai Lavo-
ri Pubblici Francesco Epis, 
44 anni. 

“Prima di questa esperien-
za ero anche stato vicesinda-
co e assessore all’Istruzio-
ne con l’ex sindaco Dario 
Odelli. La nostra è una lista 
formata sia da persone con 
esperienza amministrativa 
(due ex assessori e alcuni ex 

consiglieri comunali), sia da 
persone che si affacciano per 
la prima volta al mondo am-
ministrativo. Tutti siamo uniti 
dal desiderio di continuare 
l’esperienza amministrativa 
di questi anni. Abbiamo por-
tato a termine tutte le opere 
programmate e abbiamo sem-
pre dato la nostra disponibi-

lità a collaborare con tutti, 
coinvolgendo le minoranze 
nelle commissioni e in Con-
siglio comunale. Siamo tutta 
gente di Albano che vuole 
continuare a fare del bene al 
paese”.

Gianmario Zanga, 59 
anni, che negli ultimi anni ha 
guidato il gruppo di minoran-
za ‘La tua Albano’, si ricandi-
da sotto le insegne di ‘Riparti 

Albano’. 
“Mi sono ricandidato per 

mettere a disposizione, in un 
momento particolarmente 
critico, la mia esperienza di 
ex sindaco e consigliere co-
munale. Il Comune di Alba-
no non attrae più, i negozi in 
centro chiudono, le giovani 
coppie cercano casa altrove. 

Dobbiamo invertire la rotta, 
Albano deve tornare ad esse-
re un punto di riferimento e 
non un paese agonizzante… 
I giovani non hanno i giusti 
spazi dove trovarsi , gli an-
ziani non hanno più nemmeno 
loro un punto di aggregazio-
ne per qualche ora pomeri-
diana, il Centro Sportivo più 
chiuso che aperto… Amo il 
mio paese e voglio continuare 

a viverlo; amo stare in mezzo 
alla gente e voglio continua-
re a farlo; amo comprare nei 
nostri negozi di paese e non 
voglio più vedere chiusure. 
Questo è il mio motto”.

La lista ‘Albano Cambia’, 
che si era presentata anche 
alle ultime elezioni comunali, 
si ripresenta e stavolta candi-

da come sindaco Enri-
co Morosini, 54 anni. 
“L’idea di presentarci 
alle elezioni nasce dal 
fatto che, avendo visto 
in questi ultimi 20 anni 
sempre le stesse figure 
in Comune, una volta 
sedute a destra e altre 
volte sedute a sinistra, 
un gruppo di ragazzi e 
di persone con espe-
rienza ha individuato 

in me il candidato sindaco. 
Sono una persona nuova, pur 
avendo fatto il consigliere 
comunale diversi anni fa; ho 
sempre prestato attenzione 
alla politica e all’ammini-
strazione. Vorrei quindi cam-
biare un paese che è fermo 
da 20 anni. Cambiare volti e 
stile della vita amministrativa 
di Albano. Vorrei sistemare il 
paese, perché noi siamo rima-

sti fermi, con un centro stori-
co bruttissimo, mentre altri 
paesi vicini, come Pedrengo e 
Scanzorosciate, sono cambia-
ti molto”.

‘Albano Basta’ è il nome 
della lista guidata dal can-
didato a sindaco Giovanni 
Barcella, 37 anni. “Abito ad 
Albano da 7 anni con la mia 
compagna Moira (albanense 
doc) e la nostra principessina 
Gemma di 4 anni. Mi candi-
do per mettermi a disposizio-
ne, con grande entusiasmo e 

umiltà, di tutti gli abitanti di 
Albano per 8 ore al giorno. 
Mi candido perchè sono con-
vinto di un nuovo inizio che 
ci porterà a dire, finalmente, 
‘quanto ci piace il nostro pa-
ese’, coinvolgendo concreta-
mente tutte le associazioni, 
esercenti, volontari, bambini, 
adolescenti, giovani e anzia-
ni”.

I quattro candidati ‘dell’A-
ve Maria’ si presentano ai na-
stri di partenza. La lunga ma-
ratona finirà il 3 e 4 ottobre.

(An-Za) – Venerdì 3 settembre il gruppo 
di Protezione Civile di Trescore Balneario ha 
ospitato i bambini del Cre sportivo Diverti-
camp. Giocando, hanno conosciuto la Prote-

zione Civile: sono stati molto attenti e reattivi 
alle domande fatte dai volontari sulle varie 
tematiche; dopo avergli fatto visitare la sede 
e toccato con mano le attrezzature, è stata al-

lestita la sala dei corsi con il gioco dell’oca 
fatto con pedine sui vari argomenti, interventi, 
corsi, esercitazioni riguardanti la Protezione 
Civile. 

Guardandoli negli occhi si intuiva il loro in-
teresse; con un semplice gioco hanno compre-
so il valore che ha la Protezione Civile nella 
società trescorense.

ALBANO S. ALESSANDRO - ELEZIONI

Il post Donisi e i quattro dell’Ave MariaIl post Donisi e i quattro dell’Ave Maria
Epis, Morosini, Barcella e Zanga si contendono la guida del ComuneEpis, Morosini, Barcella e Zanga si contendono la guida del Comune

di Angelo Zanni

TRESCORE –  PROTEZIONE CIVILE

I bambini del Cre sportivo I bambini del Cre sportivo 
a lezione… giocandoa lezione… giocando

BERZO SAN FERMO

Senso unico e Zona 30 Senso unico e Zona 30 
nel centro storiconel centro storico

(An-Za) – Da venerdì 3 settembre il trat-
to di Via Veneto nel centro storico di Berzo 
San Fermo, dall’involto di fronte alla Casa 
Micheli Sanga fino all’incrocio con Via 
Cesare Battisti, è diventato a senso unico e 
Zona 30 (questa, dove d’ora in poi si potrà 
viaggiare ad una velocità non superiore ai 
30 km orari, estesa anche ad anello per Via 
Sant’Anna, Via Mons. Trapletti e tratto a 
scendere di Via Battisti fino alla banca). 

Il Comune ha chiesto ai cittadini di pre-
stare attenzione e di rispettare il limite di 
velocità all’ interno del centro abitato. Que-
sto vale per autoveicoli, motorini e moto-
cicli vari. 

(An-Za) – Grande successo 
per la prima edizione di ‘Ar-
rendersi mai’, organizzato dal 
Comune di Bianzano nell’am-
bito dell’iniziativa ‘Estate in-
sieme’ promossa dalla Regione 
Lombardia. Sabato 28 agosto, 
nella splendida cornice del bor-
go bianzanese, molte persone 
hanno partecipato all’evento a 
cui la sindaca Nerella Zeno-
ni teneva moltissimo. “È stato 
un evento bellissimo, siamo 
veramente soddisfatti. Molta 
gente ha artecipato, bambini 
ma anche adulti, nonostante la 
pioggia. È stata una giornata 
straordinaria, con burattini, 
biketrial, ospiti d’eccezione, 
tanto divertimento, testimonian-
ze emozionanti, come quelle di 
Beatrice Aurora, la piccola 
guerriera della Val Seriana, e 
della campionessa di tiro con 
l’arco Santina Pertesana. Rin-
grazio di cuore i volontari per la 
loro disponibilità! Vorrei anche 
aggiungere un augurio speciale 
di pronta guarigione al nostro 
volontario Dario Suardi che si 
era infortunato”.

(An-Za) – La scuola Elementare di Grone è sempre stata 
l’orgoglio delle varie Amministrazioni di ‘Forza Grone’ che 
si sono avvicendate negli ultimi decenni, guidate da Enrico 
Agazzi e da Gianfranco Corali. Domenica 12 settembre il 
primo cittadino gronese inaugura i lavori di riqualificazione 
energetica, l’adeguamento antisismico e antincendio, il nuovo 
impianto per il ricambio trattamento aria e il fotovoltaico.

Alle 9.30 viene celebrata la Messa nella chiesa parrocchiale, 
seguita dalla benedizione della scuola e dal discorso delle auto-
rità in occasione dell’apertura dell’anno scolastico.

GRONE

Scuola inaugurata Scuola inaugurata 
e benedettae benedetta

BIANZANO

‘Arrendersi mai’, buona la prima‘Arrendersi mai’, buona la prima
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(An-Za) – Una cerimonia solenne e al tem-
po stesso gioiosa, come si addice ad un edifi-
cio scolastico coinvolge la comunità di Berzo 
San Fermo domenica 12 settembre. Il sindaco 
Luciano Trapletti, infatti, inaugura una delle 
opere pubbliche più importanti della sua Am-
ministrazione. Si tratta dei lavori per la riqua-
lificazione della scuola Elementare berzese, 
avvenuti nei mesi scorsi, che l’hanno fatta di-
ventare la prima Nzeb, cioè edificio a energia 
quasi zero, della Valle Cavallina.

La facciata dell’immobile sono state dipin-
te rendendolo veramente bello e nelle ultime 
settimane sono stati ultimati i lavori delle aree 
esterne della scuola.

Il primo cittadino, in occasione della ceri-
monia di inaugurazione della riqualificazione 
dell’edificio scolastico, ha invitato la popola-
zione (non solo i bambini e le loro famiglie) a 
partecipare all’evento, in modo da poter visita-
re e ammirare i rinnovati ambienti interni: “Vi 
aspettiamo domenica 12 settembre alle ore 16 

per visitare la rinnovata scuola sia negli spazi 
esterni che interni. Grazie a tutti quanti hanno 
contribuito a vario titolo e forma affinché que-
sto grande progetto si concretizzare”.

VAL CAVALLINA

APERTURA STRAORDINARIA DOMENICA 12 SETTEMBRE
APERTI TUTTE LE DOMENICHE DAL 7 NOVEMBRE E TUTTE LE DOMENICHE DI DICEMBRE

DA LUNEDÌ A SABATO

ORARIO CONTINUATO DALLE 9.00 ALLE 18.0018.00
Via Borgo Palazzo, 205 • Bergamo • Tel. 035 3884100 

info@scuolaufficio.it

www.scuolaufficio.it

LUNEDÌ LUNEDÌ 

DA OTTOBRE
VASTA ESPOSIZIONE 

NATALIZIA E HALLOWEEN:
• DECORAZIONI
•ILLUMINAZIONI 
INTERNI ESTERNI

• PICCOLE E GRANDI
IDEE REGALO

Su un acquisto 
di 50€ + iva

nel mese di Settembre,
riceverai un buono di 

10 € da spendere 
nel mese di Ottobre 

a fronte di una spesa 
di  50€ + iva

BERZO SAN FERMO

Si inaugura la ‘nuova’ scuolaSi inaugura la ‘nuova’ scuola

Cinque anni fa la sfida a 
due fra Stefano Cortinovis e 
Graziano Frassini si era con-
clusa con un testa a testa fi-
nale: 51,5% a 48,5%. Alcune 
decine di voti avevano nuo-
vamente incoronato il sinda-
co uscente e condannato alla 
minoranza lo sfidante. Anche 
adesso si ripete la stessa sce-
na. Frassini riveste il ruolo 
dello sfidante (ma spera in un 
esito diverso…), ma stavolta 

si troverà di fronte il vice di 
Cortinovis, Roberto Zanotti. 
Frassini guida la lista ‘Lega 
Salvini – Per Frassini Sin-
daco’ (che prende il posto di 
‘Solo per San Paolo’), mentre 
Zanotti è proposto dal gruppo 
della maggioranza uscente 
‘L’Alveare’ e in questa Am-
ministrazione ricopre i ruoli 
di vicesindaco e assessore al 
Bilancio, Lavori Pubblici e 
Manutenzione Strade e Im-

pianti Comunali.
“L’Alveare – spiega Zanot-

ti - oltre che una lista civica 
è anche una associazione che 
ha più di 10 anni e mi ha pro-
posto la candidatura, che ho 
accettato. Della vecchia Am-
ministrazione siamo rimasti 
in tre, mentre gli altri com-
ponenti della lista sono nuo-
vi. Si tratta di un gruppo che 
ha voglia di fare, persone che 
vivono il paese e questo è im-

portante. Io abito da 36 anni 
a San Paolo e ho fatto parte 
di quasi tutte le associazio-
ni, della compagnia teatrale, 
dell’oratorio, del centro an-
ziani. Questo mi ha portato 
cinque anni fa a presentarmi 
per la prima volta alle elezio-
ni. È stata la conseguenza lo-
gica del mio percorso di vita. 
I cittadini possono aver fidu-
cia in noi, perché vogliamo il 
bene del nostro paese”.

Si dice che ‘non c’è due 
senza tre’ e infatti Frassini si 
ricandida per la terza volta 
come sindaco di San Paolo. 
“Sì, mi sono ripresentato per-
ché il paese ha bisogno di una 
svolta. Qui a San Paolo si pa-
gano troppe tasse e quindi la 
prossima Amministrazione 
deve agire per ridurle. Que-

ste ultime sono state Ammini-
strazioni molto spendaccione 
– sottolinea Frassini – che 
hanno fatto spese importan-
ti e sproporzionate, come la 
nuova rotonda, fatta con gra-
nito… e tutto questo per quel-
la che è una banale rotonda, 
ma tutto questo grava sulle 

tasche dei cittadini. Oppure 
come il palazzone dello sport 
che costa 3 milioni alla co-
munità, 500 euro ad abitante 
e che ha devastato il polo sco-
lastico. Non era il caso di far-
lo in quel posto. Alla fine, si 
può dire che l’aspetto ludico 
sovrasta la cultura…”.

RANZANICO – UNA RESIDENTE

“Si risolve il problema “Si risolve il problema 
della strettoia? “Era ora…”della strettoia? “Era ora…”

(An-Za) – Su Araberara del 27 agosto abbiamo intervistato il sin-
daco di Ranzanico Renato Freri sull’annosa questione della strettoia 
nel centro storico del paese, che impedisce l’accesso delle ambulan-
ze e dei mezzi dei Vigili del Fuoco. Problema che verrà risolto fra alcuni mesi grazie all’avvio 
dei lavori per la variante di Via Papa Giovanni XXIII.

Ci ha telefonato una residente della zona (che ci aveva contattati già alcuni anni fa) per fare un 
breve commento: “Potremo dire addio al problema della strettoia che impediva a noi residenti 
di poter far venire al nostro domicilio, in caso di emergenza, una ambulanza.? Bene, era ora. Se 
fosse stato fatto prima sarebbe stato meglio, ma si dice che è meglio tardi che mai…”.

SAN PAOLO D’ARGON - ELEZIONI

Zanotti per la continuità, Frassini per la svoltaZanotti per la continuità, Frassini per la svolta
Il vicesindaco: “Vogliamo il bene del paese”. Lo sfidante: “Amministrazione molto Il vicesindaco: “Vogliamo il bene del paese”. Lo sfidante: “Amministrazione molto 

spendacciona…”. Cortinovis non farà parte del nuovo Consiglio comunalespendacciona…”. Cortinovis non farà parte del nuovo Consiglio comunale
di Angelo Zanni
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(FR. FE.) Per la gioia di 
tutti gli sportivi di Peia, sono 
ultimati i lavori di rifacimen-
to del manto del campo spor-
tivo. 

L’amministrazione comu-
nale guidata da Silvia Bosio 
si prepara ad inaugurare l’im-
pianto rimesso a nuovo. “Il 
18 settembre inaugureremo 
il campo con il nuovo manto 
in sintetico, che ha sostituito 
quello in sabbia – spiega la 
prima cittadina -. Questo pri-
mo lotto di lavori è stato reso 
possibile a seguito di contri-
buto di privati che con l’op-
zione sport bonus hanno dato 
la possibilità all’ammini-

strazione di gestire 100 mila 
euro, con cui abbiamo rifatto 
pavimentazione, recinzione e 
illuminazione”. 

A rendere possibile questa 
operazione la ditta Subbifil 
di Peia. “L’amministrazione e 
tutti i peiesi li ringraziano per 
la possibilità di avere ora un 
impianto nuovo e prestante. 

I lavori sono stati svolti 
dall’impresa Safitex di Gan-
dino per la pavimentazione e 
dalla Ima di Peia per le opere 
di completamento edile”.

L’appuntamento per il ta-
glio del nastro è dunque fissa-
to a sabato 18. “Lo inauguria-
mo insieme alle associazioni 
sportive del territorio: ci sarà 
un torneo alla memoria di 
alcune persone che hanno 
lasciato il segno nell’ambi-

to sportivo nel nostro paese. 
Già gli anni scorsi veniva or-
ganizzato questo torneo per 
ricordarli: quest’anno abbia-
mo pensato che potesse esse-
re questa l’occasione giusta”.

Ma prima ancora del com-
pletamento di questo lotto 
di lavori, l’amministrazione 
Bosio guarda avanti. “Abbia-
mo avuto la conferma di un 
contributo regionale di 127 
mila euro per la riqualifica-
zione degli impianti sportivi: 
andremo a completare l’area 
esterna al campo da gioco. 
Attualmente siamo in fase di 
definizione del progetto defi-
nitivo”.

PEIA

Il 18 settembre l’inaugurazione del campo.Il 18 settembre l’inaugurazione del campo.
Presto altri 127 mila euro di lavoriPresto altri 127 mila euro di lavori

CAZZANO SANT’ANDREA
Arriva una casetta Arriva una casetta 

dell’acqua nel parcheggio dell’acqua nel parcheggio 
del parco giochidel parco giochi

(FR. FE.) Anche Cazzano Sant’Andrea avrà a breve la sua 
casetta dell’acqua.  “Ce la chiedevano in tanti da tempo – spiega 
il primo cittadino Sergio Spampatti -. Siamo riusciti a trovare i 
finanziamenti attingendo dai fondi regionali e a breve riusciremo 
ad avere questo servizio che a Cazzano mancava”. 

Già decisa la collocazione. “La metteremo nel parcheggio 
esterno del parco giochi, in modo che sia vicino a servizi come le 
scuole e la farmacia”. L’arrivo della casetta dell’acqua è previsto 
per l’autunno. “L’Ufficio tecnico in questi giorni ha provveduto 
alla determina in modo che la ditta possa procedere ed entro i 
prossimi due o tre mesi contiamo di averla. Tutto compreso, la 
spesa è di poco superiore ai 20 mila euro. Rispetto alle prime che 
mettevano, adesso il costo è abbastanza elevato”.

Dopo un’estate densa di 
appuntamenti, è già partita 
la nuova stagione della Juve-
nes Gianni Radici. La società 
calcistica, nata nel 2016 per 
promuovere la crescita spor-
tiva e personale dei ragazzi 
della zona, riparte con novità 
importanti per rilanciare ulte-
riormente la qualità della pro-
pria proposta. 

In primis, c’è la nuova af-
filiazione con l’Atalanta, di-
venuta una realtà nello scorso 
mese di maggio.

“Questo legame rappresen-
ta un’opportunità di crescita 
significativa sia per i nostri 
ragazzini sia per i nostri al-
lenatori – spiega Giacomo 
Mignani, coordinatore delle 
attività della società -. Se tra 
i ragazzi c’è qualcuno bravo 
può provare a fare qualche 
altra categoria, ma è uno sti-
molo in più anche per i nostri 
allenatori. 

Vengono da noi gli alle-
natori dell’Atalanta, faremo 
degli allenamenti insieme e a 
volte andremo noi: è una pos-
sibilità di crescita importante 
a livello educativo”

Tra i primi frutti di questa 
affiliazione c’è stata l’orga-
nizzazione dell’Atalanta fo-
otball camp, dal 14 al 18 giu-

gno. “Ha riscosso un grande 
successo: ci sono stati tanti 
ragazzini iscritti, nonostante 
sia stato annunciato solo po-
chi giorni”.

Questa iniziativa ha dato 
il via ad un ricco calendario 
di appuntamenti estivi. “Du-

rante l’estate abbiamo fatto i 
nostri camp nelle ultime due 
settimane di giugno sia mat-
tina sia pomeriggio, nel mese 
di luglio solo il pomeriggio. 
Abbiamo avuto più di 120 ra-
gazzi. 

Anche nelle ultime due 

settimane di agosto e nella 
prima di settembre abbiamo 
riproposto il camp”.

Tra i partecipanti non ci 
sono stati solo i tesserati 
della società. “Vengono tan-
ti bambini della zona, anche 
non tesserati e questa è stata 
la sorpresa. Magari l’anno 
scorso venivano perché non 
c’erano altre proposte in 
zona, quest’anno l’abbiamo 
riproposto e hanno scelto an-
cora noi”.

Tutto nel rispetto delle 
norme di sicurezza imposte 
dall’emergenza sanitaria. 
“Abbiamo investito nell’ac-
quisizione di termoscanner 
e igienizzanti e nel garantire 
sempre la sanificazione degli 
spogliatoi tramite ditte spe-
cializzate”.

È ai blocchi di partenza il 
nuovo anno. La Juvenes con-
ta al momento 150 tesserati, 
proveniente da tutta la Val 
Gandino e non solo, di età 
compresa tra i 6 e i 14 anni. 
“Quest’anno abbiamo come 
squadra più grande quella 
dei giovanissimi provinciali 
(2007 e 2008); poi quella dei 
2009 e quella dei 2010 che 
fanno gli esordienti; un’al-
tra femminile sempre per gli 
esordienti (con le 2008, le 

2009 e le 2010); poi tre squa-
dre di pulcini (2011, 2012 e 
2013). 

E per finire c’è la scuola 
calcio, per cui abbiamo or-
ganizzato un open day saba-
to 11 settembre, con invito 
aperto ai nati nel 2014, 2015 
e 2016”. Per i più piccoli è 
previsto un primo periodo di 
allenamento al campo spor-
tivo, poi il trasferimento in 
palestra per stare al caldo du-
rante l’inverno. “Ma l’anno 
scorso, quando le palestre 
erano chiuse, ci siamo alle-
nati all’esterno e i bambini 
erano molto contenti comun-
que”, sottolinea Mignani.

Le altre attività hanno già 
preso il via. “Con i 2007 ab-
biamo cominciato il 23 ago-
sto, proponendo loro una set-
timana di ritiro. L’obiettivo 
principale era favorire l’ag-
gregazione del gruppo, es-
sendoci alcuni nuovi. Per una 
settimana siamo stati insieme 
tutti i giorni dal mattino alle 
9 sino alle 18.30, fermando-
ci anche a pranzare insieme. 
Non so quante società pos-
sano offrire una proposta di 
questo tipo, dobbiamo sicura-
mente ringraziare la società. 
Il 30 agosto, invece, sono 
partiti i 2009 e il 6 settembre 

anche tutti gli altri”.
Fatta eccezione per l’atti-

vità agonistica dei più grandi, 
la Juvenes non fa selezione: 
sino agli esordienti le porte 
sono aperte a tutti. L’accade-
mia calcistica dopo i primi 
cinque anni di vita avanza a 
gonfie vele. 

E guarda avanti con ambi-
zione. “Diciamo che l’appe-
tito vien mangiando – sorri-
de Mignani -. Ci piacerebbe 
costruire un settore giovanile 
per dare la possibilità ai ra-
gazzi della zona (non solo 
della Val Gandino, abbiamo 
anche ragazzi di Clusone, 
Albino e Nembro) di avere 
una struttura ben fatta, degli 
allenatori bravi (tutti con la 
qualifica federale UEFA A, B 
e C o laureati in scienze mo-
torie), dei dirigenti che met-
tono tempo e risorse per far sì 

che qualcuno di loro magari 
possa far qualcosa nel cal-
cio e tutti comunque possano 
crescere come uomini e come 
atleti. Con i 2007 l’idea è di 
arrivare almeno agli allievi”.

La crescita del prossi-
mo futuro passa anche dal-
le strutture. “A testimoniare 
come la società sia attenta 
e viva in ogni suo aspetto, 
attraverso l’autorevole voce 
del vice-presidente Federico 
Lanfranchi, ha proposto al 
comune di Casnigo un pro-
getto per l’ampliamento della 
struttura attualmente in ge-
stione al fine di migliorarne 
la qualità di ricezione. 

Il Comune di Casnigo ha 
valutato la proposta di Juve-
nes Gianni Radici molto inte-
ressante e si è reso disponibi-
le per la sua realizzazione in 
tempi relativamente brevi”.

CASNIGO

Juvenes Gianni Radici: l’affiliazione ad Atalanta, un’estateJuvenes Gianni Radici: l’affiliazione ad Atalanta, un’estate
 di camp e ritiri, ora il nuovo anno con 150 bambini e il progetto  di camp e ritiri, ora il nuovo anno con 150 bambini e il progetto 

per ampliare la strutturaper ampliare la struttura
di Francesco Ferrari

MEDIA VALLE SERIANA

LEFFE

Leffe si illumina Leffe si illumina 
d’immenso: 135 d’immenso: 135 
nuovi punti lucenuovi punti luce

(FR. FE.) Marco Gallizioli è appena tornato dalle vacan-
ze ma è già attivissimo sul fronte delle opere pubbliche. Tanti 
cantieri per Leffe, tra le opere realizzate in estate e quelle in 
partenza in questi giorni. “Hanno preso il via il 6 settembre 
i lavori con cui ultimiamo il rinnovamento dell’illuminazione 
pubblica – spiega il primo cittadino -. Installiamo 135 nuovi 
punti luce, ancora a led, in modo che andiamo a completare il 
90% di tutto il territorio comunale con l’illuminazione a led. 
I lavori dureranno una quindicina di giorni”. Si tratta, infatti, 
del terzo lotto di questo intervento. “Siamo riusciti a rinnovare 
l’impianto di illuminazione pubblica grazie ai contributi che 
siamo riusciti a prendere dallo Stato e in piccola parte nostre 
aggiunte. In questo modo il risparmio energetico dei prossimi 
anni verrà incamerato dal bilancio comunale”.

Domenica 5 settembre il Grup-
po Alpini di Cazzano S.Andrea 
ha celebrato il 60° anniversario 
di fondazione nell’anno in cui 
la Sezione di Bergamo ricorda i 
suoi primi 100 anni di storia. Gli 
annali segnalano quale data uf-
ficiale di fondazione il 4 marzo 
del 1961, quando si riunirono in 
paese i fondatori Giulio Bertoc-
chi, Giovanni Bonomelli, Ada-
mo Colombi, Andrea Colombi 
e Adelio Tomasini. “La solida-
rietà e l’impegno fattivo per la 
comunità - spiegano gli Alpini di 
Cazzano - (con particolare atten-
zione ai bambini della Materna e 
ai ragazzi delle scuole) è segno 
distintivo dell’attività del gruppo, 
guidato dal nostro vicesindaco 
Fabrizio Moretti”.

CAZZANO SANT’ANDREA

I 60 anni del gruppo Alpini tra solidarietà I 60 anni del gruppo Alpini tra solidarietà 
e impegnoe impegno
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Un dono che arriva da chi 
è esperto di doni. La sezione 
AVIS di Vertova nelle scorse 
settimane ha installato alcune 
panchine in due diversi par-
chi del paese. E nei prossimi 
giorni completerà il proprio 
regalo con due nuove panchi-
ne anche a Colzate.

“Alcune mamme e alcune 
nonne, che sono avisine an-
che loro, ci hanno segnalato 
la situazione di degrado del-
le panchine al parco dell’ex 
Convento – inizia a raccon-

tare Carmelo Rinaldi, presi-
dente del gruppo di donatori 
di sangue, da pochi mesi elet-
to al secondo mandato -. Ne 
abbiamo parlato in consiglio 
e ci siamo detti che sarebbe 
stato bello fare qualcosa per 
il nostro paese e che al tem-
po fosse qualcosa utilizzato 
dai nostri concittadini. Da lì 
è partita l’idea, abbiamo fat-
to due conti per capire a che 
spesa saremmo andati incon-
tro e abbiamo deciso di non 
fare la manutenzione delle 
panchine già esistenti ma di 
collocarne delle nuove con 
tanto di targhetta con inciso 
il logo AVIS ed una frase ad 
effetto che stimoli a diventa-
re donatore di sangue. Per 
diversificare, abbiamo scelto 
tre diverse frasi.” 

Due le sedi dove le pan-
chine sono state installate. 
“Innanzitutto al parco AVIS 
di via Rimembranze, di cui 
già curiamo la pulizia e l’or-
dine. Lì abbiamo sostituito 
le quattro panchine esistenti. 
Il parco più vissuto a Verto-
va, però, è quello all’interno 
dell’ex Convento, anch’esso 
nella zona alta del paese: ci 
sono i giochi per i bambini 
ed è un punto di ritrovo fre-
quentato dalle famiglie con i 
bambini ma anche dagli ado-
lescenti. Lì abbiamo colloca-

to dieci panchine e devo dire 
che il lavoro è uscito bene. 
Sulla collinetta che guarda 
verso la Val Seriana abbiamo 
messo una panchina rossa, 
che ha un doppio significato: 
sia per il tema della violenza 
contro le donne sia per sim-
boleggiare il sangue donato 
dagli avisini”. Un intervento 
concordato con l’amministra-
zione comunale di Vertova. 
“Il Comune si è accollato 
l’onere del posizionamento, 
occupandosi dei basamenti. 

Noi abbiamo offerto le pan-
chine con le relative targhet-
te”. Queste serie di donazioni 
verrà completata nei prossimi 
giorni con l’installazione di 
altre due panchine sul terri-
torio di Colzate. La sezione 
AVIS di Vertova, infatti, ac-
coglie al proprio interno tra 
i suoi 215 donatori anche 50 
avisini di Colzate. “All’inter-
no del consiglio direttivo ci 
sono anche tre avisini di Col-
zate e con loro abbiamo pen-
sato di mettere alcune pan-
chine anche lì, nel parco di 
Via Donatori di sangue. Con 
il Comune abbiamo concor-
dato di mettere due panchi-
ne in marmo uguali a quelle 
della vicina piazza centrale 
e nel mese di settembre do-
vrebbero essere posizionate”. 
Con questa nuova iniziativa, 
l’AVIS Vertova cerca di far-
si conoscere ulteriormente e 
dare nuovo slancio a quella 
lunga storia di generosità che 
ha avuto inizio nel 1957. “Le 
panchine vengono collocate 
in luoghi frequentati dai gio-
vani per far sì che anche le 
giovani generazioni siano sti-
molate a conoscere la realtà 
della donazione. Per questo 
andiamo anche nelle scuole, 
sia di Vertova che di Colzate, 
a parlare di AVIS e speriamo 
che crescendo i ragazzi sia-
no motivati a dare il proprio 
contributo con la donazione 
di sangue o plasma”.

VERTOVA – COLZATE
L’AVIS dona nuove panchine L’AVIS dona nuove panchine 

ai parchi  di Vertova. ai parchi  di Vertova. 
In arrivo anche a ColzateIn arrivo anche a Colzate

di Francesco Ferrari

Fondazione A.J. Zaninoni
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MEDIA VALLE SERIANA

(FR. FE.) Il ritorno sui banchi 
quest’anno vede tante novità per i bam-
bini di Leffe. Un tema su cui l’ammini-
strazione guidata da Marco Gallizioli 
sta investendo molto. 

Un primo intervento ha riguardato 
la palestra della scuola secondaria. “Si 
tratta di una struttura utilizzata anche 
dalle associazioni del paese oltre che 
dalle scuole – spiega il sindaco -: c’era 
un problema di riverbero acustico. Setti-
mana scorsa abbiamo concluso i lavori 
per l’installazione di nuovi pannelli fo-
noassorbenti e così la palestra è stata 
risistemata”.

Con il nuovo anno le due scuole (pri-
maria e secondaria) saranno più sicure: 
“Abbiamo visto che c’erano dei contro-
soffitti non più in sicurezza, che perdeva-
no tinteggiatura. Abbiamo fatto fare un 
sopralluogo e grazie ad un finanziamen-
to statale abbiamo rifatto solette e con-
trosoffittature. I lavori hanno riguardato 
i corridoi, quattro aule e tutta la mensa 
alla primaria e i bagni alla secondaria. 
Adesso è tutto in sicurezza”.

Ma anche più innovative e al passo 
con i tempi: “Abbiamo sposato con il 
dirigente un nuovo piano di formazione 
simile ai college americani: ogni alun-

no avrà un armadietto personale, ci 
saranno aule colorate diverse per ogni 
materia. Non saranno più gli alunni a 
rimanere sempre nella stessa classe, ma 
gireranno nelle diverse aule in base alle 
materie. All’interno di questo nuovo pia-
no della primaria hanno deciso di fare 
tre pomeriggi anziché due: questo ha 
fatto sì che molte più famiglie abbiano 
deciso di iscrivere i figli al servizio men-
sa, che era però strutturata solo per 70 
posti, diventati poi 90. Abbiamo deciso 
così di ampliare la mensa in modo da 

ospitare tutti i 130 ragazzi. Con l’appro-
vazione dei Vigile del fuoco abbiamo ab-
battuto una parete per usare altri spazi 
e abbiamo ritinteggiato”. E intanto nei 
giorni scorsi l’amministrazione comuna-
le ha incontrato i commercianti del paese 
per presentar loro una nuova iniziativa di 
sostegno. “Abbiamo lanciato un nuovo 
bando per aiutare i commercianti che 
hanno dovuto chiudere le attività duran-
te il lock-down. Daremo degli aiuti non 
semplicemente a chi ha avuto meno fat-
turato ma meno utile”.

LEFFE

Leffe riparte con scuole più sicure Leffe riparte con scuole più sicure 
e innovative. Nuovo bando e innovative. Nuovo bando 
per aiutare i commerciantiper aiutare i commercianti

GAZZANIGA

Via Mazzini va “riqualificata”Via Mazzini va “riqualificata”
Due nuovi dipendentiDue nuovi dipendenti 

(sa.pe) Torna a far parlare 
di sé il cavalcavia che colle-
ga Fiorano alla Val Gandino, 
chiuso al traffico dal 14 lu-
glio, quando un mezzo che 
transitava lungo la statale sot-
tostante l’ha urtato, danneg-
giandolo gravemente.

Ora l’amministrazione 
comunale, dopo numerose 
lamentele sollevate da parte 
dei cittadini, vuole fare chia-
rezza: “Anzitutto – spiega il 
primo cittadino Andrea Bo-
landrina – è utile sottolineare 
come il cavalcavia in oggetto 
è da tempo tenuto sotto os-
servazione, con il coinvol-
gimento di esperti, e oggetto 
di ripetuti confronti con Pro-
vincia di Bergamo, ma fino 
al 14 luglio è stato possibile 
percorrerlo perché non erano 
mai state rilevate dai tecnici 
condizioni di gravità tali da 
rendere necessaria la chiu-
sura. A seguito dell’impatto 
l’amministrazione ha emesso 
un’ordinanza al fine di ga-
rantire la sicurezza pubblica. 
Nonostante la competenza 

della struttura sia attribuita 
ad Anas, l’amministrazione 
ha provveduto da subito a 
fare un primo sopralluogo, 
avvalendosi della consulen-
za di ingegneri strutturisti al 
fine di fare una prima urgente 
valutazione delle condizioni 
della struttura e decidere in 
merito alla permanenza o re-
voca dell’ordinanza emessa. 
Considerate le gravi lesioni 
alle travi portanti, con riferi-
mento soprattutto a quelle la-
terali, su indicazioni precise 
dello strutturista, l’ordinanza 
è stata mantenuta in vigore 

per la necessità di garantire 
la sicurezza, con verifiche più 
approfondite che consentano 
la determinazione dell’entità 
di carico massimo. Tali verifi-
che saranno eseguite dall’en-
te competente, cioè Anas, 
avvalendosi dei documenti 
progettuali dell’opera attual-
mente depositati in Provincia 
di Bergamo”.

La soluzione si avvicina… 
“Gli uffici comunali e l’am-
ministrazione sono costante-
mente in contatto con Anas, 
che ci ha recentemente in-
formato che sono stati chiesti 
l’inserimento dell’intervento 
di ripristino del cavalcavia e 
i fondi necessari alle indagi-
ni e alla progettazione degli 
interventi nei piani Anas con 
previsione di esecuzione nel 
2022. Siamo stati inoltre in-
formati sulla loro intenzione 
di procedere alla verifica del-
le condizioni di transitabilità 
ai sensi delle ‘Linee guida per 
la classificazione e gestione 
del rischio, la valutazione 
della sicurezza ed il monito-

raggio dei ponti esistenti’ così 
da valutare la possibilità, e 
con quali limitazioni, di ria-
prire al traffico il cavalcavia 
nelle ore dell’esecuzione dei 
lavori”.

FIORANO AL SERIO

Il sindaco e il cavalcavia chiuso da luglio: Il sindaco e il cavalcavia chiuso da luglio: 
“Anas interverrà nel 2022”“Anas interverrà nel 2022”

(p.b.) Adesso il paese è “illuminato” a led “e il 
risparmio è notevole, l’abbiamo calcolato tra i 20 e i 
30 mila euro che per un Comune sono tanti”. E Poi 
quei 500 mila euro per l’edificio liberty, ex “casa del 
fascio”, ex “Dopolavoro” un edificio storico impor-
tante. E adesso 250 mila euro per la “riqualificazio-
ne” di Via Mazzini che è in una zona nevralgica del 
paese (area Biblioteca). Si tratta di interventi sia sulle 
barriere architettoniche, sui marciapiedi e sull’arredo 
urbano.

Un’altra opera che è solo in fase di progettazione 
(stanziati i fondi per pagare appunto il progettista) è 
quella sul tombotto (coperto) della Valle di Rova che 
richiede un intervento piuttosto tempestivo.  

E c’è la notizia anche dell’assunzione di due nuovi 
dipendenti, uno per l’area finanziaria e uno per l’uf-
ficio tecnico.
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(FR.FE.) Lavori finiti, al-
meno la prima parte. Riaperta 
la pista ciclabile a Cene. Da 
lunedì 6 settembre. “Abbiamo 
concluso il primo intervento 
sulla pista ciclopedonale – 
spiega il primo cittadino Edi-
lio Moreni – e abbiamo ria-
perto il tratto sotto la chiesa 
che era stato interessato dalla 
frana. Rimane ancora il com-
pletamento del secondo lotto, 
l’intervento a livello di fiume, 
per il quale siamo in attesa del 
permesso di Regione Lombar-
dia, speriamo di chiudere pre-
sto anche questo”.

La zona, infatti, è sogget-
ta a rischi ad ogni piena del 
fiume. “Il problema grosso è 
che il fiume si sta spostando 
verso la sponda sinistra e va 
ad erodere la base del parco: 
dove c’è la curva la situazione 
è evidente. 

Le radici degli alberi che 
erano sul prato del parco 
adesso sono scoperte, il prato 
è stato portato via. Il fiume è 
diventato torrentizio e la zona 

è fragile. Con la seconda par-
te dei lavori prolunghiamo la 
scogliera in modo da consoli-
dare la sponda del fiume”.

Moreni si sta scontrando su 
più fronti con il problema del-
le autorizzazioni che spesso 
causano ritardi nella partenza 

dei cantieri. 
“Ci sono parecchi vincoli 

che hanno fatto ritardare an-
che la regimazione delle ac-
que sul monte Bue, che è un 
monte carsico, su cui dobbia-
mo regimentare l’acqua. Ci 
sono dei fiumi che scorrono 

nelle vallette e causano pro-
blemi di stabilità del territo-
rio. Realizzeremo delle vasche 
di contenimento in alto, dove 
c’è il raccordo delle varie 
falde, così da organizzare il 
rilascio delle acque in manie-
ra più uniforme e costante nel 

tempo”.
Diverse le opere in pro-

gramma anche in paese. “Per 
la sistemazione dei parchi gio-
chi, speravamo di averli pronti 
per l’estate, invece l’attesa si 
è prolungata e li installeremo 
prima dell’inverno. 

A breve dovrebbero parti-
re anche i lavori per rifare il 
tetto della palestra del plesso 
scolastico. 

A causa dell’innalzamento 
dei prezzi, della carenza del 
materiale e delle tante richie-
ste di lavoro agli artigiani, 
abbiamo dovuto aspettare ma 
tra la fine di settembre e l’ini-
zio di ottobre si aprirà il can-
tiere: la parte più complessa 
è legata allo smontaggio e al 
rimontaggio dei pannelli foto-
voltaici”.

Sul fronte della riqualifi-
cazione energetica, ci sono 
due novità. “Abbiamo vinto i 
finanziamenti per i sistemi di 
accumulo, avevamo presenta-
to cinque progetti sul bando 
Axel e li abbiamo presi tutti: 
aggiorneremo tutti i sistemi di 
cogenerazione con gli accu-
mulatori.

Abbiamo anche installato 
un generatore alla RSA: se 
dovesse mancare l’energia 
elettrica per un guasto, la 
struttura è autonoma”.

CENE

Chiuso il mercoledì pomeriggio
Via Vittorio Veneto, 15 Cene

Tel. 3358359765
Via XXV Aprile 14/16 Cene (BG)

CACAOCACAO
AbbigliamentoAbbigliamento

BambinoBambino
DonnaDonna
UomoUomo

MerceriaMerceria
Articoli regaloArticoli regalo

(An-Za) – Quella tra la co-
munità di Cene e la Madonna 
delle Grazie (la ‘Madonni-
na’) è una storia d’amore che 
attraversa secoli e millenni. 
La prima metà del mese di 
settembre è tradizionalmente 
dedicata a Lei, alla ‘Mamma 
del Cielo’, che viene portata 
in giro per le strade del pa-
ese (anche se, a causa della 
pandemia e delle normative 
anti contagio, è un po’ più 
breve…), viene pregata e in-
vocata, specialmente in tempi 
come quelli che stiamo viven-
do e che non sono particolar-
mente esaltanti. 

Quella della Madonnina di 
Cene è una festa devozionale, 
non legata ad una apparizio-
ne ma al quadro di cui parla 

il parroco, molto simile alla 
celebre Sacra Famiglia di 
Raffaello. 

Il quadro è ospitato nel pic-
colo Santuario della Madonna 
delle Grazie di Cene, all’ini-
zio della strada che conduce 
al famoso Santuario di Altino. 

La piccola chiesa (che è in 
grado di contenere al massi-
mo una trentina di persone) 
è stata costruita dove antica-
mente si trovava una cappella 
che probabilmente predispo-
neva alla salita verso Altino, 
che un tempo apparteneva 
alla Parrocchia di Cene. La 
chiesetta, così come appare 
oggi, è stata consacrata nel 
1720.

La festa della Madonnina 
è la più sentita dalla popola-

zione cenese, come era stato 
sottolineato anche dal parroco 
don Guido Sibella nel corso 
di una intervista concessa al 
nostro giornale due anni fa, 
alla vigilia dell’ultima festa 
pre Covid. “A Cene si può 

toccare tutto, ma non la Ma-
donnina... - diceva il parroco 
- Questa è la festa più sentita 
dagli abitanti di Cene, più di 
quella patronale di San Zeno-
ne. 

E così, nei primi giorni di 

I Cenesi e la loro Madonnina, secoli di fede e devozioneI Cenesi e la loro Madonnina, secoli di fede e devozione
“A Cene si può toccare “A Cene si può toccare 

tutto, ma non tutto, ma non 
la Madonnina...”. la Madonnina...”. Fuochi Fuochi 
d’artificio, processione d’artificio, processione 

e benedizione e benedizione 
delle autodelle auto

IL SINDACO
Riaperta la pista ciclabile (in attesa dei lavori al fiume)Riaperta la pista ciclabile (in attesa dei lavori al fiume)

Parchi, palestra e monte Bue: ecco tutte le opere di MoreniParchi, palestra e monte Bue: ecco tutte le opere di Moreni

La Comunità Montana in-
terviene sulle ciclabili della 
valle. A chi tocca la manuten-
zione straordinaria? Intanto i 
Comuni devono intervenire 
per “l’ordinaria manutenzio-
ne della vegetazione arbo-
rea” sui tratti di competenza. 
Stanziati dalla CM 60 mila 
euro per “sistemare 15 in-
croci ritenuti pericolosi” ma 
si stanno già realizzando i 
lavori per il rifacimento del 

ponte Cene-Gazzaniga ed è 
quasi pronto il progetto per il 
rifacimento del ponte Casni-
go-Vertova, così come la ri-
costruzione di due passerelle 
ad Albino e manutenzione di 
un tratto a Ponte Selva.  Poi si 
rifaranno le barriere attuali di 
legno con un tipo (“corten”) 
che sarà uniforme su tutte 
le piste ciclabili. Restano da 
definire le rispettive compe-
tenze tra Comuni e Comunità 

Montane e ai sindaci arriverà 
una proposta che definisca a 

chi compete la manutenzione 
straordinaria. 

COMUNITÀ MONTANA

Appalto di 60 mila euro Appalto di 60 mila euro 
per le ciclabiliper le ciclabili
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I Cenesi e la loro Madonnina, secoli di fede e devozioneI Cenesi e la loro Madonnina, secoli di fede e devozione
settembre le strade del paese 
sono addobbate, il campanile 
viene illuminato e abbiamo 
recuperato alcuni addobbi 
per l’interno della chiesa; 
tutto questo serve per dare 
un senso di solennità ad una 
festa così sentita dai parroc-
chiani di Cene”.

Il parroco aveva spiegato 
da dove nasce questa forte 
devozione per la Madonni-
na. “Tutto è nato attorno a 
un quadro raffigurante la 
Madonna, Gesù Bambino e 
San Giuseppe. La devozione 
è nata molto tempo fa proprio 
perché erano state ricevute 
alcune grazie. 

Da questo deriva l’appella-
tivo di Madonna delle Grazie. 
Nove giorni prima della festa 
il quadro della Madonnina 
viene portato in corteo dalla 
chiesina fino alla parrocchia-
le e ci resterà fino a domeni-
ca 8 settembre quando, con 
un’altra processione, i par-

rocchiani accompagneranno 
il quadro della Madonnina 
a ‘casa sua’, nella chiesina. 
Nel mezzo, ci sono sette gior-
ni di preghiera, con la recita 
del Rosario e il canto delle li-
tanie, proprio come si faceva 
una volta”.

Il predecessore di don Gui-
do, don Camillo Brescia-
nini, sottolineava che: “In 
queste giornate portiamo il 
quadro della Madonna delle 
Grazie nelle strade e nelle 
nostre case. 

Il suo quadro sembra di 
impronta raffaellesca e so-
miglia alla Sacra Famiglia di 
Raffaello; si stanno facendo 
ricerche e adesso la parola 
va agli esperti d’arte. E’ un 
quadro molto bello e ciò che 
rappresenta è molto signifi-
cativo. Mostra una famiglia, 
quella di Gesù, Giuseppe e 
Maria, che è un esempio per 
le nostre famiglie”.

La festa della Madonnina 

si svolge la seconda domeni-
ca del mese di settembre ed è 
anticipata da una settimana di 
preparazione e di preghiera.

Si è cominciato sabato 4 
settembre alle 17.30 con la 
traslazione della Madonnina 
dalla chiesetta alla parroc-
chiale, dove è stata celebrata 
la Messa. 

Domenica 5 settembre alle 
10.30 i protagonisti della ce-
lebrazione liturgica sono stati 
gli anziani e gli ammalati. In 
serata si è tenuto il concerto 
per la Madonnina. 

Nelle mattinate di lunedì e 
martedì il sacerdote ha porta-
to la Comunione agli amma-
lati. Ogni giorno, alle 17.30, 
è stata celebrata la Messa con 
alcune categorie di persone: 
lunedì con i bambini di pri-
ma e seconda Elementare e 
i loro genitori; martedì con 
i ragazzini di terza, quarta e 
quinta Elementare; merco-
ledì con i ragazzi di prima e 

seconda Media; giovedì con 
gli studenti di terza Media; 
venerdì con tutti i volontari 
che prestano il loro servizio 
in Parrocchia e all’Oratorio di 
Cene; sabato con tutte le ve-
dove del paese. Ogni giorno 
ci sono state recite del Rosa-
rio e confessioni. Sabato 11 
settembre si svolge lo spetta-
colo pirotecnico.

Domenica 12 settembre, 
Solennità della Madonna del-
le Grazie, si tiene alle 11.30 
(dopo la Messa delle 10.30) la 
benedizione delle automobili 
sul sagrato della chiesa par-
rocchiale di San Zenone. 

Nel pomeriggio, alle 17, si 
celebra la solenne Messa del-
la Madonnina con una breve 
processione per alcune vie del 
paese. La festa si conclude lu-
nedì 13 settembre alle 17.30 
con la Santa Messa e la trasla-
zione della Madonnina, il cui 
quadro viene portato nel suo 
Santuario.

Complici i ritardi fisiologi-
ci delle grandi opere e quelli 
aggiuntivi dovuti all’emer-
genza sanitaria, il cantiere 
che interessa le scuole medie 
di Desenzano-Comenduno 
sta procedendo da ormai due 
anni. “Si tratta di un interven-
to di efficientamento energe-
tico che interessa il cappotto 
esterno, la sostituzione dei 
serramenti, il rifacimento 
del tetto, l’aggiornamento 
anti-sismico e il completo ri-
facimento della palestra, che 
ora diventerà un vero e pro-
prio palazzetto dello sport – 
spiega il sindaco Fabio Terzi 
-. Dopo i ritardi di questi due 
anni puntiamo a concludere i 
lavori per la fine di quest’an-
no. Durante il cantiere sono 
state apportate anche alcune 
varianti, introducendo altri 
interventi come il rifacimento 
di tutti i pavimenti”. 

I lavori adesso sono a buon 
punto. “La copertura è con-
clusa, devono procedere alla 
rasatura del cappotto per il 
rivestimento finale; sono in 
ordine le finestre, l’intervento 
anti-sismico è già stato fatto, 
mancano la pavimentazione e 
i bagni”. Oltre al necessario 
ammodernamento dell’edifi-
cio, il vero fiore all’occhiello 
dei lavori è il nuovo palaz-
zetto. “Qui è stata comple-
tata la parte esterna, stanno 
concludendo l’interno: devo-
no mettere le serpentine del 
riscaldamento a pavimento e 
il parquet. È uscito davvero 
bene: sarà molto più gran-
de, gli spogliatoi sono molti-

plicati e ci sarà una tribuna 
telescopica con circa 300 
posti. Grazie al bonus sport 
abbiamo introdotto anche la 
biglietteria. Sarà una struttu-
ra a norma per una squadra 
di pallacanestro femminile di 
A2: la nostra Edelweiss ora è 
retrocessa ma speriamo ritor-
ni nella prima serie e possa 
giocare qui, senza dover più 
andare a Torre Boldone”. 

La soddisfazione del sin-

daco è papabile. “I ritardi ci 
sono sempre ma l’importante 
è che i lavori vengano fatti 
bene. Abbiamo monitorato 
costantemente il cantiere, an-
che grazie ad un buon pull di 
direttori dei lavori nominati 

dal Comune. La struttura ave-
va ormai quasi 30 anni e ave-
va bisogno di un intervento di 
questo tipo. Una volta termi-
nati i lavori, per altri 30 anni 
sarà a posto”.

Nel frattempo anche il nuo-
vo anno scolastico comincia 
per i ragazzi delle medie di 
Comenduno e Desenzano in 
una collocazione provvisoria. 
“Le tre sezioni sono collocate 
nella vecchia scuola elemen-

tare di Desenzano. Quando 
nel 2014 era stata aperta la 
nuova scuola elementare uni-
ca per Comenduno e Desen-
zano, dei due vecchi edifici 
quello di Comenduno era sta-
to alienato, mentre quello di 

Desenzano avevamo deciso 
di tenerlo, essendo più inte-
ressante a livello architetto-
nico (è una struttura di gusto 
neoclassico, che risale agli 
anni ’30). La vecchia scuola 
elementare aveva dieci classi, 
quindi le nove classi ci stanno 
tranquillamente, devono fare 
solo il doppio turno per lo 
spazio mensa”.

Con il nuovo anno ci sarà 
invece una novità significati-
va per gli alunni della scuola 
elementare di Vall’Alta e del-
la scuola secondaria di primo 
gradi di Albino capoluogo.

“Tra le tante pratiche che 
sta seguendo il nostro uf-
ficio tecnico ci sono anche 
quelle legate alle scuole ele-
mentari e medie, che devono 
partire rispettando i criteri 
di sicurezza legati al distan-
ziamento. Abbiamo vinto un 

bando da 250 mila euro per 
la messa in posa di due strut-
ture provvisorie: si tratta di 
prefabbricati che collochere-
mo di fronte alle due scuole e 
dove posizioneremo le mense. 
L’anno scorso avevamo uti-
lizzato le palestre per poter 
gestire il servizio mensa con 
i distanziamenti richiesti, la 
dirigente ci ha chiesto di ri-
mettere in disponibilità le 
palestre, così abbiamo pen-
sato a queste strutture mobi-
li e provvisorie, molto belle 
e curate esteticamente. La 
posa avverrà tra ottobre e 
novembre, il contributo che 
abbiamo ricevuto coprirà sia 
le spese edili sia l’affitto delle 
strutture”.

ALBINO - IN DUE SCUOLE ARRIVANO DELLE MENSE… PROVVISORIE

Scuole Medie di Desenzano-Comenduno: Scuole Medie di Desenzano-Comenduno: 
la fine dei lavori prevista per fine annola fine dei lavori prevista per fine anno

di Francesco Ferrari
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Una realtà nata cinque anni 
fa e cresciuta nel tempo gra-
zie alla passione e alla lungi-
miranza dei suoi promotori. 
Il frutteto sociale di Perola 
è un’iniziativa che si pone 
obiettivi ambiziosi. Si basa sul 
solo volontariato e semina non 
solo piante ma anche inclu-
sione sociale e attenzione alle 
tematiche ambientali. Un’ini-
ziativa che ha generato anche 
qualche dissapore, insomma 
non in tutti ha suscitato sim-
patia. L’ultimo episodio spia-
cevole è accaduto pochi giorni 
fa, nella notte fra il 31 agosto e 
il 1° settembre, con l’incendio 
di cassetta degli attrezzi e del-
la tettoia del frutteto.

“Siamo nati cinque anni 
fa, quando abbiamo preso 
in comodato d’uso gratui-
to dal Comune una parte del 
terreno di Perola, di circa 
3000 metri quadri – inizia a 

raccontare David Camozzi, 
presidente e rappresentan-
te legale dell’associazione 
-. Siamo un’associazione di 
promozione sociale, facciamo 
agricoltura biologica, senza 
utilizzare sostanze; coltiviamo 
frutti di bosco, mele e ortaggi. 
Da volontari promuoviamo 
progetti di inclusione sociale, 
come percorsi con i disabili e 
con i minori, abbiamo avuto 
per un anno un richiedente 
asilo. Siamo un’associazione 
aperta al quartiere: abbia-
mo intercettato situazioni di 
disagio e in qualche modo le 
abbiamo accolte. Il valore che 
portiamo avanti è l’agricoltu-
ra come mezzo sia per avere 
del cibo sano, biologico, sia 
anche per costruire una so-
cialità basata su un obiettivo 
comune, il lavoro ma anche i 
valori dell’accoglienza e della 
tolleranza”.

Tante le persone coinvol-
te nel progetto. “Il gruppo 
operativo è formato da 15 
persone che lavorano, in più 
ci sono i soci, il cui numero 
varia: adesso saranno 200 o 
300 persone. La base sociale è 
di 150 persone che rinnovano 

tutti gli anni”.
Quest’anno il frutteto ha 

potuto fare un salto di qualità. 
“Abbiamo avuto un finanzia-
mento regionale che ci ha per-
messo di fare i lavori di scavo 
per portare l’acqua e l’energia 
elettrica e comprare un’altra 
serra (sempre serre scoperte, 
solo con la rete antigrandine). 
Il finanziamento ci ha permes-
so di fare un progetto con la 
Marinelli di Comenduno, il 
Museo della Torre e l’associa-
zione Mercato e cittadinanza, 
che da dieci anni promuove 
il mercato agricolo. Siamo 
così riusciti ad organizzare il 

mercato agricolo al frutteto, 
per tre sabati al mese a par-
tire da maggio, e sono venuti 
anche altri produttori locali 
di Desenzano e Comenduno, 
sempre secondo la filosofia del 
km zero”.

Un percorso in cui, però, 

non sono mancate le difficoltà. 
L’incendio dei giorni scorsi è 
solo l’ultimo di una lunga se-
rie. “Nel corso di questi cin-
que anni ci sono state le dif-
ficoltà dovute al cambiamento 
climatico, in particolare l’ac-
canimento degli eventi estre-
mi: abbiamo avuto in media 
tre grandinate all’anno, che ci 
hanno costretto a proteggere 
tutto con le reti. Ma abbiamo 
subito anche degli atti che de-
finirei di sabotaggio: la caset-
ta è stata scassinata più volte, 
c’è stato il furto di attrezzi 
agricoli e del tosaerba, il pri-
mo anno addirittura ci hanno 

rubato delle piante di melo 
quando le abbiamo piantate”. 
Più che semplici bravate, Da-
vid pensa che questi episodi 
siano da imputare all’incom-
prensione. “Alcune persone 
non hanno mai capito il sen-
so del nostro lavoro: pensano 
che ci siamo impossessati di 
un bene e portiamo avanti il 
nostro interesse individuale. 
Non hanno capito che siamo 
qui per fare un servizio per 
la comunità e siamo aperti a 
qualsiasi persona. Cerchiamo 
di fare un lavoro collettivo sul 
quartiere, per questo facciamo 
anche didattica con gli asili 
nido e abbiamo un progetto 
di piantumazione all’istituto 
Romero. Le ostilità vengono 
da chi non ha capito il senso 
di questa iniziativa e dimo-
stra intolleranza. A differenza 
dell’aggressività verbale, che 
pure c’è stata, gli scassi e i 
furti non sappiamo chi li ha 
commessi. L’incendio rappre-
senta il culmine di qualcosa: 
dopo cinque anni di lavoro sul 
territorio adesso abbiamo la 
possibilità di fare dei lavori, 
facciamo il mercato che ha 
riscosso una buona affluenza, 
siamo finalmente soddisfat-
ti del lavoro e arriva questo 
brutto episodio. È abbastanza 
probabile che sia di natura 
dolosa”.

Ci sono delusione e rabbia 
ma non solo. David e i vo-

lontari del frutteto guardano 
avanti provando a rafforza-
re il legame con il quartiere. 
“Pensiamo che quanto acca-
duto vada comunicato alla 
comunità, per noi è un modo 
per rilanciare il progetto. La-
voriamo con le altre associa-
zioni e anche altri cittadini ci 
hanno dimostrato la propria 
solidarietà. A settembre e otto-
bre organizzeremo degli even-
ti proprio per implementare il 
coinvolgimento del quartiere 
e promuoveremo anche una 
raccolta fondi. Quanto acca-
duto è un atto grave di un sin-
golo, la risposta di solidarietà 
viene invece da tutto il quar-
tiere, che in questi anni ci ha 
già dato tante dimostrazioni di 
sostegno”. 

E proprio da qui viene la 
forza che anima i volontari 
nelle loro iniziative. “Episodi 
come l’incendio ci fanno male 
ma non ci scoraggiamo: la 
quantità di persone passate 
di qui è veramente grande. Il 
nostro è anche un lavoro cul-
turale perché crediamo che 
cambiare la cultura del cibo 
in questo momento di crisi cli-
matica sia essenziale: è ovvio 
che quando si porta qualcosa 
di nuovo non tutti capiscono 
e si può innestare un conflitto 
sociale, anche avendo a che 
fare con i contadini a volta ci 
scontriamo con mentalità non 
molto aperte e flessibili”.

ALBINO

PARROCCHIA

Desenzano saluta Desenzano saluta 
don Giampaolo Mazzadon Giampaolo Mazza

(FR. FE.) Gli 11 anni di 
servizio nella parrocchia di 
Desenzano al Serio finiscono 
qui. Don Giampaolo Mazza 
saluta la comunità con cui ha 
stretto un forte legame in que-
sti anni. Ed è un saluto che ha 
un sapore speciale, perché don 
Giampaolo, avendo varcato 
il traguardo dei 75 anni (ne 
ha 76), conclude la sua espe-
rienza da parroco. Nella sua 
pensione resterà attivo, tra-
sferendosi vicino al suo paese 
d’origine, come collaboratore 
nell’Unità pastorale di Berzo 
San Fermo, Vigano San Mar-
tino e Luzzana.

Il saluto della sua comunità 
è fissato per domenica 12 set-
tembre: alle 10.30 don Giampaolo celebrerà una solenne con-
celebrazione di saluto nel santuario della Madonna della Gam-
ba. La festa proseguirà con il pranzo in oratorio.

Al posto di don Giampaolo arriva a Desenzano don Ettore 
Galbusera, che da 11 anni guidava la parrocchia di Trescore 
Balneario.

(FR. FE.) Estate di fermento sul fronte delle opere pubbli-
che ad Albino. Il sindaco Fabio Terzi ha messo in programma 
diversi cantieri che stanno rinnovando il volto della città. Si 
parte dagli asfalti. Una task force da un milione di euro, divisi 
in due diversi lotti. Il primo è in corso in queste settimane. 

“A partire da luglio abbiamo concretizzato una campagna di 
manutenzione delle strade, messi in pista con un budget di cir-
ca mezzo milione di euro – spiega il primo cittadino -. Abbiamo 
contratto un mutuo da 500 mila euro (tra lavori, Iva, oneri di 
sicurezza e somme a disposizione) e adesso stiamo realizzando 
questi asfalti, sia sulla sponda destra sia sulla sinistra. Faccia-
mo gli interventi in maniera equilibrata, non concentrati solo 
su un’area ma cercando di venire incontro alle esigenze delle 
diverse frazioni e del capoluogo”. 

La scelta dell’amministrazione è stata quella di intervenire 
sugli assi viari più importanti. “Abbiamo optato per le aree più 
densamente abitate e urbanizzate e su quelle molto frequenta-
te perché portano ad una scuola pubblica. Abbiamo inserito, 
per esempio, tutta via Aldo Moro, quella che porta all’istituto 
Romero”.

Quella dell’estate è solo la prima metà delle asfaltature mes-
se in programma. “Il secondo lotto verrà appaltato verso la 
fine dell’anno, i lavori saranno probabilmente l’anno prossi-
mo, per un costo ancora di mezzo milione di euro. Si tratta di 
due interventi messi in programma nel bilancio di previsione 
e nel piano delle opere pubbliche del 2021. Essendo tanti in-
terventi anche l’ufficio tecnico ha esigenza di procedere per 
gradi”. 

LAVORI PUBBLICI

Un milione di euro di asfalti (in due lotti)Un milione di euro di asfalti (in due lotti)

PEROLA

Il frutteto sociale, le incomprensioni e gli atti di sabotaggioIl frutteto sociale, le incomprensioni e gli atti di sabotaggio
Nei giorni scorsi un nuovo incendio, l’associazione vuole coinvolgere il quartiereNei giorni scorsi un nuovo incendio, l’associazione vuole coinvolgere il quartiere

di Francesco Ferrari
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BASSA VALLE SERIANA

500 donatori. Nuovi gio-
vani che si avvicinano alla 
realtà associativa. E tante ini-
ziative in cantiere. Il gruppo 
AIDO è molto attivo dentro la 
realtà sociale di Ranica. E sta 
provando a diffondere sempre 
di più sensibilità e generosità 
sulle tematiche della donazio-
ne di organi. 

“L’AIDO di Ranica è stata 

fondata negli anni ’70 – esor-
disce Matteo Duchini, pre-
sidente del gruppo -. Adesso 
contiamo circa 500 iscritti. Il 
direttivo è un gruppo abba-
stanza eterogeneo: ci sono sia 
i donatori della prima ora, 
sia nuovi giovani. In questo 
modo riusciamo sia a man-
tenere uno sguardo vivo sulla 
memoria storica del gruppo 
sia a portare avanti nuove 
iniziative”.

Matteo, trentatreenne nati-
vo di Ranica, è sempre stato 
donatore di sangue e anche di 
midollo osseo. Ultimamen-
te si è avvicinato al gruppo 
AIDO. “L’idea di impegnar-
mi di più nell’associazione 
è maturata dopo un periodo 
di avvicinamento. L’attuale 
vicepresidente, Francesco 
Campana, mi ha coinvolto in 
questa avventura, vedendo la 
mia giovane età e la mia di-
sponibilità e io ho accettato 

volentieri. In questo periodo 
è sempre più difficile portare 
avanti le realtà associative, 
ma io anche se ho un bimbo 
piccolo ci tengo molto ad im-
pegnarmi per il mio paese, in 
particolare darmi da fare per 
favorire la donazione”.

Le iniziative organizzate 
dall’associazione mirano so-
prattutto a far conoscere la 

possibilità di donare. “Cer-
chiamo di far sentire la nostra 
presenza sul territorio con i 
nostri banchetti: tre o quattro 
volte all’anno mettiamo un 
banchetto per sensibilizzare, 
raccogliere nuove adesioni 
e, attraverso la vendita delle 
piantine, autofinanziarci”.

Lo scorso anno, pur tra le 
difficoltà della pandemia, i 

volontari AIDO hanno re-
alizzato un’iniziativa a cui 
tengono molto. “Siamo riu-
sciti a partecipare, insieme 
al Comune e ad altre associa-
zioni, all’installazione di una 
colonnina del defibrillatore 
al parco Conciliazione e una 
al parco Camozzi. Pensiamo 
sia un bel segno”. Nei giorni 
scorsi, invece, l’AIDO ha in-
stallato una nuova panchina. 
“Si tratta di un’idea lanciata 

dall’AIDO provinciale per 
fare un segno, all’interno del 
paese, dedicato al dono e alla 
gratuità. C’è stata una siner-
gia con ADMO e AVIS, oltre 
che con il Comune, e in breve 
tempo siamo riusciti a posi-
zionarla davanti alla scuola 
dell’infanzia di Ranica, che 
abbiamo scelto come luogo 
significativo”.

Un altro progetto, invece, 
è in cantiere per le prossime 
settimane. “L’AIDO, a diffe-
renza dell’AVIS, non ha un 
monumento in paese, abbia-
mo pensato di fare qualcosa 
in ricordo di tutti i donatori di 
organi: dovrebbe essere una 
lapide o un ceppo vicino al 
cimitero. Ora ne stiamo par-
lando con il sindaco, con cui 
abbiamo una sinergia molto 
forte per via della sua atten-
zione alla realtà associativa 
del paese”.

Tanti tasselli che disegnano 
un quadro dai colori intensi. 
Quelli della generosità e del-
la gratuità. “In accordo con 
il Comune riusciamo anche 
a fare pubblicità della nostra 
associazione al rinnovo della 
carta d’identità. A chi aderi-
sce, poi vado io a consegnare 
la tessera, in modo da inter-
cettare soprattutto i giovani. 
Vogliamo coinvolgerne sem-
pre per avere forze fresche, 
che sono la linfa delle asso-
ciazioni”.

RANICA

Matteo, 33 anni, e l’AIDO di RanicaMatteo, 33 anni, e l’AIDO di Ranica
di Francesco Ferrari

I defibrillatori, la nuova panchina I defibrillatori, la nuova panchina 
con AVIS e ADMO, il progetto con AVIS e ADMO, il progetto 
di un monumento e tante idee di un monumento e tante idee 

per coinvolgere i giovaniper coinvolgere i giovani

PRADALUNGA
Al parco Pescheto Al parco Pescheto 

arriva una casa per arriva una casa per 
adolescenti e giovaniadolescenti e giovani
(FR. FE.) Adolescenti e giovani di Pradalunga avranno tra 

poco una nuova casa, tutta per loro. L’amministrazione comu-
nale guidata da Natalina Valoti sta lavorando ad un progetto 
indirizzato proprio alle giovani generazioni del paese. 

“Già nel nostro programma elettorale avevamo inserito l’i-
dea di uno spazio che fosse dedicato esclusivamente ai ragazzi 
e ai giovani – esordisce la prima cittadina -. Abbiamo indivi-
duato come sede di questa casa un’area all’interno di uno dei 
nostri due parchi, il parco Pescheto nella frazione Cornale”. 

L’amministrazione ha scelto così di dedicare a questo proget-
to un finanziamento ricevuto da Regione Lombardia. “Nei mesi 
scorsi abbiamo ricevuto un contributo regionale, destinato ai 
Comuni con meno di 5.000 abitanti: si tratta di 60 mila euro da 
utilizzare per alcune iniziative, fra cui le infrastrutture sociali. 
A questi abbiamo aggiunto 20 mila euro di risorse comunali”. 

L’inizio dei lavori è previsto per la metà di settembre. “Si 
tratta del posizionamento di una casetta prefabbricata, del tipo 
klimahouse, di circa 30 metri quadri – spiega ancora Valoti -. 
I lavori dovrebbero durare non più di un paio di mesi, tra la 
costruzione del basamento e il posizionamento. Vogliamo che 
diventi un luogo di aggregazione giovanile e stiamo anche 
pensando di lanciare un concorso per dare un nome a questa 
casa, in modo che poi i giovani lo identifichino come luogo 
loro dedicato”.

Sarà forte il legame con le iniziative che l’amministrazione 
già da anni promuove per i più giovani. “Abbiamo già un pro-
getto, che non aveva però una sede definitiva: si trovavano in 
biblioteca o in sala polivalente, adesso riprendiamo le attività 
per preadolescenti e adolescenti dopo il Covid e vogliamo che 
abbiano un luogo di aggregazione dedicato a loro”.

Un valore aggiunto proprio in questo periodo. “Vogliamo 
che sia uno spazio risocializzante dopo i mesi di chiusura. Con 
l’inizio della scuola, infatti, speriamo di riprendere le fila del-
le attività ludiche e di volontariato, per le quali collaboriamo 
anche con il gruppo Liberamente e con altri giovani del terri-
torio”.

(Ser-To) – Durante la pri-
ma ondata della pandemia, 
in Valle Seriana ci sono state 
moltissime vittime, anche nel-
le Case di Riposo. Superata 
la prima fase dell’emergenza 
sanitaria, per prevenire nuovi 
contagi e focolai le Rsa sono 
state blindate, ossia chiuse al 
pubblico, e nemmeno i paren-
ti degli ospiti in questo anno 
e mezzo di pandemia sono 

potuti entrare nelle strutture. 
Queste misure da un lato sono 
state efficaci a livello sanita-
rio, azzerando i contagi nelle 
Rsa, ma dall’altro hanno iso-
lato e creato dei grossi disa-
gi a delle persone già fragili. 
Per cercare di alleviare queste 
sofferenze, in questi mesi gli 
operatori delle Rsa si sono 
attivati per fare in modo che 
gli ospiti potessero vedere in 
qualche modo i loro congiun-
ti. La stanza degli abbracci è 
stata introdotta nella Rsa di 
Nembro a dicembre 2020 per 
dare la possibilità agli ospiti 
di avere un minimo di contat-
to con il loro familiari.

“Per gli ospiti della no-
stra Casa di Riposo - spiega 
il presidente Valerio Polo-
ni - non poter abbracciare i 
propri familiari per diversi 
mesi è stato molto pesante e 
doloroso, perché si è interrot-
to quel rapporto di relazione 
tra genitore e figlio. E visto 
che per tre mesi si potevano 
vedere solo col tablet, e suc-
cessivamente anche una volta 

a settimana col distanziamen-
to, per loro questo è stato un 
motivo di grande sofferenza. 
Purtroppo molti di loro non 
hanno piene capacità e non 
riuscivano a capire la situa-
zione che si era creata. Alcuni 
erano in stato confusionale e 
si chiedevano perché i figli 
li avessero abbandonati. In 
questi mesi con tutto il per-
sonale della Rsa abbiamo 
messo in campo tutte le risor-
se disponibili per favorire la 
socialità dei nostri ospiti ed 
alleviare agli ospiti questa 
sofferenza”. 

Oggi gli ospiti e tutto il 
personale della Rsa sono sta-

ti vaccinati e da giugno 2020 
non ci sono più stati casi di 
Covid. 

Da giugno di quest’an-
no gli ospiti possono uscire 
all’esterno coi propri parenti, 
andare al proprio domicilio, 
al bar, etc. e l’uscita non ha 
limiti di tempo. Inizialmente 

c’era l’indicazione di con-
tenere le uscite una volta la 
settimana, ma da agosto le 
uscite sono incondizionate; 
uno esce quante volte vuole. 
Il familiare telefona, dice il 
giorno e l’ora in cui viene, 
fissa le modalità d’uscita e il 
personale prepara l’ospite, lo 

fa scendere e quando il fami-
liare arriva l’ospite è pronto. 
Quando l’ospite esce, si fa fir-
mare ai familiari un patto di 
corresponsabilità, nel senso 
che si impegnano a mantene-
re il distanziamento, evitano 
ovviamente contatti ravvi-
cinati, utilizzano i mezzi di 

protezione individuale, ma-
scherine, etc. 

“Ancora oggi i familiari 
degli ospiti - continua Polo-
ni - non possono entrare in 
Rsa, ma rispetto al passato 
abbiamo la grossa novità che 
gli ospiti possono uscire coi 
familiari, se questi hanno il 

Green Pass o il tampone. Que-
sto ha creato dei problemi di 
organizzazione che abbiamo 
risolto. Siamo molto contenti 
di questa cosa perché per noi 
vedere l’ospite che incontra il 
familiare è la cosa più bella 
di questo mondo, e facciamo 
appello al senso di respon-

sabilità del familiare, perché 
sono persone fragili e farle 
contagiare dal Covid potreb-
be essere un rischio mortale. 
In questi mesi gli sforzi fatti 
dal nostro personale per ga-
rantire un minimo di sociali-
tà ai nostri ospiti sono stati 
enormi, visto che molti di 

loro sono in carrozzina e non 
sono autosufficienti. Quindi 
da parte mia e della Fonda-
zione va un ringraziamento 
al personale, perché si stanno 
impegnando tantissimo per 
garantire queste possibilità. 
Per quel che riguarda la si-
tuazione economica e genera-
le della Fondazione possiamo 
dire che abbiamo salvato il 
bilancio del 2020 grazie alla 
raccolta fondi straordinaria 
di 390 mila euro, donati da 
cittadini di Nembro e fuori. 
Adesso la Rsa è al completo, 
sono occupati tutti gli 87 po-
sti disponibili e abbiamo una 
buona lista d’attesa di per-
sone che vorrebbero entrare. 
Mancano però all’appello 4 
posti, perché in base alle nor-
mative vigenti devono essere 
liberi per eventuali casi di 
Covid che potrebbero esserci 
nella struttura. Per noi – sot-
tolinea il presidente Poloni 
- questo però significa avere 
minori entrate di 140 mila 
euro all’anno, e tutte le case 
di riposo della Regione sono 
in questa situazione. Speria-
mo quindi che la Regione o il 
governo ci vengano incontro 
dandoci un aiuto per salvare i 
bilanci. Il Centro Diurno fun-
ziona ed è una bellissima re-
altà, è attivo da ottobre dello 
scorso anno; ci sono 15 uten-
ti, alcuni dei quali vengono 
da Alzano, (comune col quale 
abbiamo una convenzione) 
Villa di Serio e Ranica”. 

NEMBRO

Casa di Riposo ancora chiusa ai parenti, Casa di Riposo ancora chiusa ai parenti, 
ma gli ospiti possono uscirema gli ospiti possono uscire

Il presidente Poloni: Il presidente Poloni: “Alcuni “Alcuni 
erano in stato confusionale erano in stato confusionale 
e si chiedevano perché i figli e si chiedevano perché i figli 

li avessero abbandonati. li avessero abbandonati. 
Possono uscire coi familiari, Possono uscire coi familiari, 

se questi hanno il Green se questi hanno il Green 
Pass o il tampone”Pass o il tampone”
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C’è tanta carne al fuoco sul 
fronte delle opere pubbliche 
a Torre Boldone. Il sindaco 
Luca Macario prepara un 
autunno di cantieri in diversi 
punti del paese, dopo che già 
in estate sono stati effettuati 
diversi lavori.

“Nei mesi scorsi abbiamo 
portato avanti diversi inter-

venti sul fronte della sicu-
rezza: anche grazie ai fondi 
regionali, abbiamo sistemato 
diversi ponti e strade – esor-
disce il primo cittadino -. Nel 
mese di settembre si conclu-
deranno i lavori per la realiz-
zazione delle nuove tombe di 
famiglia al cimitero. I lavori 
erano iniziati circa un anno 

fa, hanno subito dei ritardi 
perché il progetto è stato mo-
dificato più volte per adattar-
lo alla situazione del cantiere 
ma adesso ci siamo”.

Per la seconda metà 
dell’anno sono due i progetti 
sul tavolo dell’amministra-
zione comunale. 

Il primo riguarda le piste 

ciclabili. “Abbiamo già ap-
provato il progetto definitivo 
per due nuove tratti di cicla-
bile: una vicino al pala sport, 
che unirà una parte del paese 
con il pala sport e la scuola; 
un’altra ai piedi della Mare-
sana, vicino alla chiesetta dei 
Mortini, che congiungerà due 
ciclabili già realizzate”. 

Tratti brevi ma significativi 
proprio per i collegamenti che 
garantiranno. “Sono entram-
bi intorno ai 200/300 metri, 
sono connessioni che manca-
vano. I lavori sono finanziati 
per l’80% dal GAL del Parco 
dei Colli di Bergamo”.

Un altro cantiere che si 
aprirà a breve interesserà, 
invece, una struttura sportiva 
molto frequentata del territo-
rio. “Procediamo alla manu-
tenzione straordinaria della 
palestra delle scuole medie, 
con la sistemazione degli spo-
gliatoi e la realizzazione di un 
nuovo magazzino – spiega an-
cora Macario -. 

Questo rientra in una serie 
di lavori che stiamo svolgen-
do sulle strutture sportive: 
l’anno scorso siamo interve-
nuti su bagni e spogliatoi del 
pala sport, completamente ri-
fatti dopo quasi 40 anni, per 
una spesa di circa 100 mila 
euro; ad aprile abbiamo fini-
to il campo in erba sintetica, 
trasformando quello che pri-
ma era in sabbia e installan-
do anche un nuovo impianto 
di illuminazione a led. Ora 

interveniamo sugli spogliatoi 
della palestra delle medie, 
che viene utilizzata la mattina 
dagli alunni della scuola e il 
pomeriggio dalle associazio-
ni sportive”.

L’inizio dei lavori è previ-
sto già per quest’anno.

 “Gli interventi sono già 
stati approvati in giunta, 
adesso è in corso la procedu-
ra di assegnazione dell’ap-
palto dei lavori. In autunno 
i cantieri dovrebbero partire. 

Sia per le ciclabili sia per 
la manutenzione degli spo-
gliatoi della palestra, si tratta 
di interventi il cui costo è di 
circa 80/100 mila euro”.

BASSA VALLE SERIANA

Via Leonardo Da Vinci n. 2 – Costa Volpino      (BG) – Tel. 035/223390 info@gmeletech.com – www.gmeletech.com 

GM ELETECH SRL È UN’IMPRESA DI COSTA VOLPINO SPECIALIZZATA 
NELLA PROGETTAZIONE, INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI IMPIANTI 

ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI, IMPIANTI FOTOVOLTAICI.

Il ritorno sui banchi per 
bambini e ragazzi di Scan-
zorosciate è accompagnato 
da tante novità. Dai piccoli 
dell’asilo a quelli delle medie. 
L’amministrazione comunale 
guidata da Davide Casati ha 
varato una serie di lavori di 
manutenzione per rinnovare 
gli edifici scolastici.

Già a giugno erano comin-
ciati i lavori alla scuola Gio-
vanni Pascoli, la primaria di 
Scanzo capoluogo. “Sono in 
conclusione i lavori di rifa-
cimento di quattro blocchi 
di servizi igienici – spiega il 
primo cittadino Casati -. È 
un investimento importante, 
poco meno di 100 mila euro, 
con cui adesso abbiamo ri-
fatto tutti i bagni della scuola 
elementare”.

Per quanto riguarda le altre 
scuole primarie del territorio, 
“a Tribulina si sono conclusi 
diversi mesi fa i lavori di mes-
sa a norma e di tinteggiatura 
dell’edificio, mentre a Roscia-
te sono in arrivo i nuovi arre-
di. Nella scuola Aldo Moro 
è, infatti, in corso il progetto 
innovativo della scuola senza 
zaino: ogni anno allestiamo 
un’aula per questa didattica 
particolare, anche quest’an-
no abbiamo investito altri 10 
mila euro e siamo vicini al 
completamento del progetto”.

Anche all’asilo nido 

quest’estate c’è stato un can-
tiere aperto. “Abbiamo fatto 
la ritinteggiatura di tutta la 
struttura: avevamo già prov-
veduto all’interno, quindi 
stavolta abbiamo rifatto l’in-
volucro esterno. 

La struttura ha quasi 15 
anni e aveva bisogno di una 
manutenzione. Si è trattato 
di un investimento di 10 mila 
euro e i lavori sono già con-
clusi”.

Capitolo scuole medie. 
“Alla secondaria di primo 
grado Francesco Nullo erano 
già stati effettuati alcuni mesi 
fa i lavori di messa in sicurez-
za antiincendio e antisismica, 
un investimento da mezzo mi-
lione di euro – continua Ca-
sati -. Adesso stiamo proget-

tando altri due interventi per 
completare la manutenzione 
anche di questo edificio. Il 
primo riguarda la riqualifi-
cazione della segretaria di-
dattica, della presidenza e di 
alcune aule, per un importo 
di 100 mila euro è già sta-
ta appaltata ma i lavori non 
sono ancora iniziati e verran-
no rimandati ad un periodo 
di chiusura della scuola, in 
modo che non interferiscano 
con le attività didattiche. Ab-
biamo inoltre dato l’incarico 
al progettista per il rifaci-
mento del controsoffitto della 
palestra”.

È una novità, invece, la re-
alizzazione di alcuni ‘sentieri 
sicuri’, volti a promuovere 
una mobilità a misura di bam-
bino. “Abbiamo avviato un’i-
niziativa in cui i ragazzi del 
progetto giovani del Comune, 

insieme ad un writer, stanno 
realizzando lungo i marcia-
piedi una nuova segnaletica 
orizzontale fatta in modo par-
ticolare: vengono individuate 
nuove aree dove i ragazzi si 
riuniscono e, divisi in grup-
pi, seguendo la segnaletica 
vengono condotti a scuola. 
Per via delle norme sanita-
rie, i ragazzi si troveranno in 
punti diversi per raggiungere 
la scuola. Sempre il writer 
William Gervasoni con i ra-
gazzi delle scuole realizzerà 
dei nuovi murales sulle pareti 
esterne delle scuole seconda-
rie di primo grado”.

Nei giorni scorsi sono sta-
te pubblicate anche le rette 
per asilo nido, scuola dell’in-
fanzia, sezione primavera e 
mensa scolastica: “per tutti 
sono confermate quelle dello 
scorso anno”.

SCANZOROSCIATE

Le scuole di Scanzo si rinnovano: ecco tutti i Le scuole di Scanzo si rinnovano: ecco tutti i 
lavori e i progetti per asilo, Elementari e Medielavori e i progetti per asilo, Elementari e Medie

di Francesco Ferrari

REALIZZAZIONE NUOVA SALA VAR

TORRE BOLDONE

Macario annuncia le opere dell’autunno: due nuovi tratti Macario annuncia le opere dell’autunno: due nuovi tratti 
di ciclabile e i lavori alla palestra delle Mediedi ciclabile e i lavori alla palestra delle Medie

di Francesco Ferrari

NESE DI ALZANO - MEMORIA

La forza di Giuseppina La forza di Giuseppina 
Se n’è andata due mesi dopo il suo adorato marito, che lei 

chiamava affettuosamente ‘papi’. Giuseppina Bonaita ha pas-
sato con lui ben 65 anni, duran-
te i quali si sono sempre amati 
dall’inizio alla fine, da quando 
erano giovani innamorati, fino a 
quando erano entrambi anziani 
e malati.

E lei, donna dal carattere for-
te che ha sempre fatto di tutto 
per la sua famiglia, il suo ‘papi’ 
lo ha accudito con amore fino a 
quando le condizioni di salute lo 
hanno consentito. La loro è stata 
una storia d’amore talmente for-
te da non poter essere spezzata. 
E così, quando lui se n’è andato, 
lei lo ha ben presto raggiunto, 
non poteva restare separata da 
lui. 

L’amore che li ha tenuti uniti sulla terra li ha congiunti in 
cielo, ma stavolta è veramente “per sempre”.



Nell’ambito del progetto 
MORONI 500 - un intero 
anno di iniziative in occasio-
ne del cinquecentenario del-
la nascita ad Albino del ce-
lebre pittore Giovan Battista 
Moroni - Comune di Albino 

e Promoserio, in collabora-
zione con Accademia Carra-
ra, celebrano l’anniversario 
organizzando una piccola 
ma preziosa esposizione mo-
nografica, a cura di Simone 
Facchinetti e Paolo Plebani.

Giovan Battista Moroni. 
Ritorno ad Albino riunisce 
nella suggestiva cornice 
dell’antica Chiesa di San 
Bartolomeo, uno degli edi-
fici sacri più suggestivi di 
tutta la Valle Seriana, dodici 

dipinti di Moroni – celebri 
ritratti, opere solitamente 
non accessibili al pubblico 
perché custodite in colle-
zioni private o acquisizio-
ni recenti al catalogo del 
pittore - che idealmente 
riportano Moroni, dopo il 
successo delle mostre di 
Londra e di New York, nel-
la casa albinese dove è nato 
e ha scelto di vivere e ope-
rare per buona parte della 
sua vita. 

Insieme al pittore ritorna-
no a casa anche alcuni de-
gli albinesi concittadini che 
Moroni ha “fotografato” 
nei suoi celebrati ritratti, 
oltre ai “ricordi”, repliche 
realizzate per la devozione 
privata, in dimensioni “do-
mestiche”, delle invenzioni 
messe a punto nelle grandi 
pale pubbliche disseminate 
nelle chiese di tutta la Valle 
Seriana. 

In mostra, Moroni stra-
ordinario interprete della 
pittura, del suo tempo e del 
suo territorio, si racconta in 
tre sezioni. 

Accanto ad alcune note-
voli prove giovanili, come 
la Natività di collezione 
privata, primizia risalen-
te agli esordi dell’artista, 
trovano posto un gruppo 
di ritratti, anche di perso-
naggi che hanno intreccia-
to la loro storia con quella 
di Albino: dallo splendido 
ritratto del mercante Paolo 
Vidoni Cedrelli al giovane 
di profilo dell’Accademia 
Carrara, il più piccolo ri-
tratto dipinto da Moroni 
finora, fino all’Adorazione 
dei Magi appartenuta alla 
raccolta di Gian Luigi Se-
radobati, notaio albinese, 
amico e committente di 
Moroni. 

Infine, a testimoniare la 
stagione finale del percor-
so di Moroni, alcuni quadri 
destinati alla devozione 
privata che ripropongono 
brani di opere pubbliche 
che avevano riscosso par-
ticolare successo, come la 

Madonna con il Bambino in 
gloria e le sante Barbara e 
Caterina dell’Accademia 
Carrara, strettamente legata 
alla pala di Bondo Petel-
lo (frazione di Albino) o la 
Madonna con il Bambino 
in gloria e i santi Giacomo 
e Rocco, ricomparsa in una 
galleria di New York dopo 
la Seconda Guerra Mondiale 
e oggi ritornata in una colle-
zione italiana.

La mostra è accompagnata 
da un catalogo edito da Of-
ficina Libraria che raccoglie 
contributi di Simone Facchi-
netti, Paolo Plebani e Giam-
piero Tiraboschi.

Come spiegano i curatori 
Simone Facchinetti e Pao-
lo Plebani, l’idea di fondo è 
stata quella di non impoveri-
re i naturali contesti storici 
che custodiscono le opere 
di Moroni, ma di attingere 
il più possibile per la mostra 
alle collezioni private e ai 
musei (Accademia Carrara, 
Museo Adriano Bernareggi 
e Istituto Luogo Pio Colleo-
ni di Bergamo, e Pinacoteca 

Tosio Martinengo di Bre-
scia). Anche per suggerire 
che la visita potrà prosegui-
re nella vicina Parrocchiale 
di San Giuliano, oppure nel 
Santuario della Madonna 
del Pianto, solo restando ad 
Albino, per allargarsi infine 
alle diverse località della 
Valle Seriana in cui i dipinti 
dell’artista si possono ancora 
incontrare nei loro contesti 
di origine.

L’esposizione è resa pos-
sibile grazie al sostegno di 
Fondazione Comunità Ber-
gamasca e Comunità Mon-
tana Valle Seriana, al contri-
buto del Main Sponsor Fassi 
e alla generosa adesione di 
un nutrito gruppo di soste-
nitori prevalentemente del 
territorio seriano, ciascuno 
dei quali ha scelto di “adot-
tare” uno dei dipinti desti-
nati all’esposizione, sele-
zionandolo in base ai propri 
legami, interessi, sensibilità: 
Acerbis, Alba Elettronic, Al-
bini Group, Arizzi Fonderie, 
GeG Telecomunicazioni, 
Nicoli Trasporti, Persico, Si-
nergia.

I PERSONAGGI

Realizzato da:

Progetto promosso da:

Main sponsor:

1521 – 2021. 500 ANNI CON IL MORONI

GIOVAN BATTISTA MORONI, 
RITORNO AD ALBINO

INFORMAZIONI
Inaugurazione18 settembre, ore 18.30, Piazza 

San Giuliano, Albino

Dal 18 settembre al 28 novembre 2021
Albino (Bergamo) – Chiesa di San Bartolomeo

Aperture:
giovedì e venerdì 15.00 – 18.00

sabato e domenica 10.00 - 12.30 e 15.00 – 18.00

Ingresso gratuito (Necessario Green Pass)

www.valseriana.eu
035.704063  - infopoint@valseriana.eu

18 settembre – 28 novembre 2021. Mostra a cura di Simone Facchinetti e Paolo Plebani. Albino, Chiesa di San Bartolomeo

Giovan Battista Moroni, Madonna con il Bambino in 
gloria e i santi Giacomo e Rocco,1575-1579 ca., olio su 
tela, 126 × 86 cm. Albino, collezione privata. Foto Marco 
Mazzoleni.

Giovan Battista Moroni, Ritratto di Paolo Vidoni Cedrelli, 
1576, olio su tela, 54 × 46 cm. Bergamo, Accademia Carrara.

Giovan Battista Moroni, Ritratto di giovane, 1557-1560 
ca., olio su tela, 34 × 28 cm. Bergamo, Accademia Carrara. 

Giovan Battista Moroni, Adorazione dei Magi, 1550-1555 ca., olio su tela, 97 × 112 cm. 
Collezione privata.
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(FR.FE.) Tra le incertezze e le difficoltà 
che ancora caratterizzano la situazione sanita-
ria, l’oratorio di Villa di Serio scalda i motori. 
Un’estate di ripartenza, segnata dalla nuova 
voglia di stare insieme di ragazzi e giovani. Il 
curato don Carlo Maria Viscardi, che guida 
l’oratorio dal 2013, traccia il bilancio di queste 
settimane con il sorriso. 

“Durante tutta l’estate abbiamo proposto ad 
adolescenti e preadolescenti (2^ e 3^ media) 
delle serate in oratorio con il desiderio di ri-
trovarsi per giocare e stare insieme – raccon-
ta -. Il gruppo animazione e i catechisti degli 
adolescenti si sono inventati Escape Room, 
cene con delitto, tornei e pizzate per vivere 
momenti davvero preziosi. Non dimentichia-
mo le emozioni calcistiche dell’Europeo in cui 
anche bambini e famiglie si sono trovati per 
tifare la nazionale.

Ad agosto con ragazzi di terza media, ado-
lescenti e giovani abbiamo vissuto tre giorni 
sulle tracce di Francesco e Chiara d’Assisi. 
Assisi è sempre Assisi. Il suo fascino medio-
evale e la possibilità di toccare con mano la 
vita, la ricerca e la santità di due giovani come 
Francesco e Chiara hanno di certo colpito i 
ragazzi e i giovani. Vivere alcuni giorni insie-
me ha rinsaldato le amicizie e ha offerto la 
possibilità di incontrare nuovi amici”.

Insomma, l’oratorio non è mai andato in 
vacanza. E anche nei primi giorni di settem-
bre ci sono tanti appuntamenti in calendario. 
“In queste prime settimane di settembre sono 

previste alcune altre proposte coinvolgendo i 
ragazzi di prima media e quinta elementare. I 
ragazzi hanno risposto molto bene. Queste se-
rate hanno provato a rispondere al loro desi-
derio di trovarsi insieme, ma anche alla fatica 
di alcuni di tornare ad uscire di casa”.

Tra i protagonisti, ancora una volta, i giova-
ni. Che a Villa sono l’anima e il cuore pulsante 
dell’oratorio. 

Nelle scorse settimane hanno organizzato la 
proposta di ‘Ora-ri-party’. “È nata da un grup-
po di giovani che avevano voglia di rimettere 
in movimento l’oratorio dopo il lungo tempo 
della pandemia. La ripartenza è stata doppia: 
offrire uno spazio informale dove incontrar-
si in un clima di festa e amicizia, ma anche 
mettere in gioco giovani, adolescenti e ragazzi 
nello stile del servizio gratuito e nella collabo-
razione fraterna”.

Quello spirito che caratterizza l’oratorio. 
E che non si è spento durante la pandemia. 
“All’inizio era un gruppo di alcuni giovani 
che seduti attorno al tavolo rosso dell’orato-
rio hanno messo a disposizione tempo e ener-
gie. Poi è iniziato il tempo di coinvolgere altri 
giovani e adulti. Organizzare una festa chiede 
la fantasia per proposte grandi e la concre-
tezza per valutare cosa è fattibile. Gli incontri 
settimanali a luglio sono stati il banco di la-
voro per pensare e iniziare ad attivare tutte le 
energie possibili. Agosto è stato il mese della 
preparazione: fornitori, coinvolgimento degli 
adolescenti e prove delle disposizioni dei tavo-

li. Il 28 agosto abbiamo avuto la prima serata: 
la risposta dei volontari giovani e adulti è sta-
ta davvero positiva, energica e piena di fidu-
cia. La voglia di rimettersi in gioco è stata di 
certo una spinta fortissima. Anche la presenza 
di adolescenti e preadolescenti impegnanti so-
prattutto al servizio ai tavoli e al bar è stata 
preziosa e soprattutto apprezzata da tutti co-
loro che sono passati alla festa”. 

Don Carlo Maria riparte da qui. E dalla con-
sapevolezza di come il periodo da cui veniamo 

ha segnato tutti e tutto. “Ripartire porta in sé 
due mondi: quello che è stato e uno nuovo da 
affrontare – spiega -. L’oratorio con il suo su 
e giù non ha mai chiuso completamente per-
ché quando è stato possibile e nelle modalità 

consentite si è mosso per incontrare i ragazzi. 
Certo, la fatica dell’estrema formalità delle 
attenzioni sanitarie ha raffreddato un po’ le 
relazioni. Però dire fermo è troppo. Rallenta-
to.

Ma ripartire parla anche di novità: non ba-
sta rifare ciò che si è sempre fatto. Ma cosa 
fare e come? Una bella sfida che deve inter-
rogare tutta la comunità. Il mondo non è più 
quello di prima e non penso che lo sarà più. 
Non parliamo di un giudizio etico: prima bene 

e poi male o viceversa. L’esperienza che ab-
biamo attraversato ha cambiato il mondo, ha 
cambiato noi. Sul terreno alcune fatiche, ma 
anche materiale prezioso per provare a rico-
struire tempi e relazioni”.

BASSA VALLE SERIANA

(An.Za.) Gabriele Orlan-
di, ex presidente di ‘Alzano 
Viva’, osserva con interesse 
e con un pizzico di sconforto 
l’imminente tornata eletto-
rale che, dopo il forfait della 
‘sua’ ‘Alzano Viva’, vedrà a 
confronto il sindaco uscente 
Camillo Bertocchi e Mario 
Zanchi, capogruppo della ex 
‘Lista Morettiì, oggi diventata 
‘Alzano Futura’. 

Lei aveva preso parte alla 
trattativa tra ‘nowakiani’ e 
‘morettiani’ nello scorso in-
verno? “Già in veste di pre-
sidente di Alzano Viva avevo 
caldeggiato e favorito quel 
confronto, e quando è partito 
auspicavo una convergenza, 
pur sapendo che non era cosa 
facile. Non ho partecipato ai 
lavori ma mi sono sempre te-

nuto informato, e si capiva che 
l’interazione era faticosa. E 
poi mi sono disperato quando 
è saltato il banco”. Perchè è 
saltato, secondo lei? E perchè 
non si è ricucito in seguito? 

“Io penso che l’evento sca-
tenante sia stato la decisione 
di dare in pasto ai media i 
contenuti di un confronto po-
litico complesso, delicato ed 
ancora ‘in itinere’, che quindi 
aveva ancora aspetti certa-
mente poco graditi ad ambo le 
parti ma che andavano anco-
ra tenuti riservati, se si voleva 
arrivare al traguardo. Invece 
così si è fornito un pretesto 
per interrompere ogni dialogo 
a chi, credo su ambo i fronti, 
non aveva l’obiettivo prima-
rio di rinsaldare il fronte de-
mocratico-progressista, come 

chiedono tanti 
elettori ad Alzano. 
Dopo, per ricucire, 
evidentemente non 
c’erano più le con-
dizioni, sennò qual-
cosa si sarebbe fat-
to. E infatti anche 
convincere candi-
dati ‘innovativi’ per 
la carica di sindaco 
è risultato impossibile in quel 
clima guasto, così oggi abbia-
mo gli stessi ingredienti della 
minestra precedente, fermi sui 
rispettivi fronti. Francamente, 
un po’ poco”. 

Come valuta l’operato della 
Giunta guidata da Bertocchi? 
“Le opposizioni di Zanchi e 
Fiaccadori hanno già ben evi-
denziato tutto lo sfacelo am-
ministrativo. Ma quello che 

per me resta inquali-
ficabile è la gestione 
a dir poco impalpa-
bile dei giorni più 
critici della pande-
mia, dove è succes-
so di tutto (Zona 
Rossa sì-no-forse, 
gestione Ospedale 
opposta a quella di 
Codogno…) sotto gli 

occhi ‘socchiusi e distratti’ di 
Anelli, che stava in Consiglio 
Regionale nella coalizione 
dell’Assessore Gallera. Ma ci 
sono indagini in corso, pre-
ferisco non dire altro, se non 
constatare che Anelli non ha 
avuto il coraggio di ripresen-
tarsi”. 

Ed i ‘suoi’ di Alzano Viva? 
Come vive il ruolo di ‘senti-
nella che ha rivendicato Simo-

netta Fiaccadori, annuncian-
do il ritiro dalla competizione 
elettorale? “Si passa dai 1.554 
elettori del 2016 ad un auto-
proclamato ruolo di ‘sentinel-
la’, che sarà pure disarmata: 
infatti così facendo non si avrà 
più voce in Consiglio, il luogo 
per antonomasia dove sono 
proprio le minoranze elette a 
svolgere la vigilanza politica 
sull’operato della Giunta. Per 
me costituisce un deludente 
passo indietro, e temo che pos-
sa rappresentare il capolinea 
politico”.  La Lista di ‘Alzano 
Futura’ che impressione le fa? 
“Diciamo che per ora non mi 
entusiasma e soprattutto non 
mi pare – e spero di sbaglia-
re - una proposta trascinante. 
Una persona prudente come 
Zanchi ha già fatto un pas-

so in avanti con la scelta di 
un nome che tenta di ‘voltare 
pagina’ dopo le sventure del 
2015, però di ‘futuro’ ci vedo 
ancora pochino, se non qual-
che promettente giovanotto. 
Come competenze mi pare che 
Alzano Futura abbia ancora 
diverse carenze (ma non è che 
gli altri siano meglio): mi sem-
bra che Mario abbia allestito 
una squadra che riflette il suo 
temperamento, e con persone 
innanzitutto di sua personale 
fiducia. Probabilmente, anco-
ra scottato, ha puntato sulla 
coesione interna che mancò 
nell’esperienza ‘Gente in Co-
mune’. Scelta legittima e per 
certi versi comprensibile, ma 
che non credo possa portare 
alla fase di discontinuità di cui 
avremmo tanto bisogno”. 

VILLA DI SERIO – INTERVISTA AL CURATO

L’oratorio e la “doppia ripartenza” dei giovani: “Hanno fantasia e concretezza”L’oratorio e la “doppia ripartenza” dei giovani: “Hanno fantasia e concretezza”

L’EX PRESIDENTE DI ‘ALZANO VIVA’

Orlandi: Orlandi: “Abbiamo gli stessi ingredienti della minestra precedente...”“Abbiamo gli stessi ingredienti della minestra precedente...”
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(An-Za) – Camillo Bertocchi e 
Mario Zanchi. Due candidati sin-
daci, l’uscente e l’aspirante. Due 
visioni diverse della città di Alzano. 
Due partiti diversi. Due generazioni 
diverse. 

Due caratteri diversi. Il primo è 
decisionista, il secondo è prudente. 

Il primo è un leghista ‘alla Zaia’ più 
che ‘alla Salvini’. Il secondo è un 
piddino che fa pensare ai vecchi po-
litici democristiani, pacati, che non 
alzavano mai la voce. Uno di loro 
sarà sindaco, l’altro sarà il leader 
della minoranza. Uno è convinto di 
vincere e di governare altri cinque 

anni. L’altro punta sulla voglia di 
novità, ma senza fare un salto nel 
vuoto. Il ‘terzo incomodo’, il gruppo 
nowakiano di ‘Alzano Viva’, non si 
è alleato con Zanchi ma non ha nem-
meno presentato una sua lista. Farà 
la ‘sentinella’, come dichiarato da 
Simonetta Fiaccadori. 

Nelle due liste tan-
ti volti nuovi e diver-
se conferme. Il grande 
assente è l’ex sindaco 
e consigliere regionale 
Roberto Anelli, che non 
si è ripresentato nella li-
sta di centrodestra.

ALZANO LOMBARDO

Bertocchi Vs Zanchi, le due Alzano. I nowakiani Bertocchi Vs Zanchi, le due Alzano. I nowakiani 
faranno da ‘sentinella’, Anelli non si ripresentafaranno da ‘sentinella’, Anelli non si ripresenta



62

10 settem
bre  2021

www.sebinocentromedico.it

Via Torricella 7/e  24065 LOVERE (BG) - 035 983174

VISITE ORTOPEDICHE
MASSAGGI SPORTIVI PRE E POST GARA

MASSAGGI MIOFASCIALI
MASSAGGI DECONTRATTURANTI

MASSAGGI LINFODRENANTI TERAPEUTICI

MEDICINA DELLO SPORT
CONSULENZA NUTRIZIONALE

PODOLOGIA
OSTEOPATIA

TECARTERAPIA

Corri Corri 
DEA DEA 
corricorri

Un mercato coi fiocchi, an-
che sul fronte bilancio.  L’A-
talanta chiude con l’acquisto 
di 4 giocatori, Musso, Koop-
meiners, Zappacosta e Lovato 
e i prestiti di Demiral e Pez-
zella. Oltre a questo l’Atalan-
ta ha realizzato alcune opera-
zioni con impatto a bilancio, 
che vuol dire non prestito di 
giocatori già in prestito nella 
scorsa stagione, la cessione 
di Romero al Tottenham, tre 
cessioni in prestito, Gollini, 
Sutalo e Lammers, un fine 
prestito Mattia Caldara, e un 
notevole incasso con i ricatti 
obbligatori per 4 giocatori, 

Barrow, Ibanez, Cornelius 
e Haas. Calcio e Finanza ha 
ricostruito in base ai dati uf-
ficiali quello che dovrebbe 
succedere sul bilancio al 31 
dicembre considerando quin-
di l’impatto delle operazioni 
di mercato. 

– Le operazioni in entrata
Tra i nuovi acquisti, l’ope-

razione più onerosa è quella 
che ha riguardato Juan Mus-
so, acquistato per 20 milioni 
dall’Udinese. 

Secondo le stime di Calcio 
e Finanza le operazioni in en-
trata, tra ammortamenti dei 

calciatori acquistati a titolo 
definitivo e stipendi lordi, do-
vrebbero tradursi in maggiori 
costi per poco più di 27 milio-
ni di euro. Vediamo ora come 
questi maggiori costi dovreb-
bero essere stati compensati 
dalle operazioni in uscita.

Atalanta impatto calcio-
mercato bilancio 2021 2022 

– Le operazioni in uscita
Tra le operazioni in uscita, 

l’Atalanta ha incassato una 
plusvalenza importante dal-
la cessione di Romero, oltre 
ai riscatti per quattro affari 
nati nelle scorse stagioni con 

prestiti e obblighi di riscatto. 
Tuttavia le operazioni in usci-
ta dovrebbero avere, secondo 
le stime di Calcio e Finanza, 
un impatto positivo per circa 
77 milioni di euro per il bilan-
cio 2021/22. A questa cifra ci 

si arriva sommando le plusv/
minusvalenze realizzate, l’in-
casso dai prestiti, il risparmio 
di ammortamento (nel caso 
dei giocatori ceduti a tito-
lo definitivo) e il risparmio 
sull’ingaggio lordo per tutti i 

giocatori usciti dal-
la rosa nerazzurra. 
Atalanta impatto 
calciomercato bi-
lancio 2021 2022 
– La review del 
mercato Tra entra-

te e uscite, dunque, l’impatto 
sul bilancio 2021/22 del cal-
ciomercato dovrebbe tradursi 
in minori costi per circa 49,7 
milioni di euro. Considerando 
invece il solo saldo tra entrate 
e uscite per quanto riguarda i 
cartellini, la sessione di mer-
cato per l’Atalanta si conclu-
de con un saldo negativo di 
circa 14,5 milioni di euro.

Atalanta, da Musso Atalanta, da Musso 
a Zappacosta passando a Zappacosta passando 

per la vendita per la vendita 
di Romero: boom di Romero: boom 

del bilanciodel bilancio
Maggiori costi da acquisti/prestiti -€ 27.252.500
Minori costi da cessioni/prestiti € 77.008.266

Saldo € 49.755.756

Acquisti -€ 49.000.000
Cessioni/prestiti € 84.405.000

Saldo € 35.405.000
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La Settimana europea delle regioni e delle 
città (EURegionsWeek) è il più grande even-
to annuale a Bruxelles dedicato alla politi-
ca di coesione. È cresciuta fino a diventare 
una piattaforma unica di comunicazione e 
networking, riunendo regioni e città da tut-
ta Europa, compresi politici, amministratori, 
esperti e accademici. Negli ultimi 18 anni ha 
fatto molto per promuovere l’apprendimento 
delle politiche e lo scambio di buone prati-
che. A causa della pandemia di Covid-19, 
l’evento del 2020 è stata la prima edizione 
digitale mai organizzata, attirando più di 
10.000 partecipanti online. Sulla base di que-
sto successo, la nuova piattaforma avanzata 
dell’evento garantirà nel 2021 l’opportunità 
di discutere, mantenendo le comunità con-
nesse, scambiando buone pratiche e idee tra 
partner e partecipanti su quattro temi: Coe-
sione, Transizione verde, Transizione digita-
le, Impegno dei cittadini.  La 19a edizione di 
EURegionsWeek “Together for Recovery” è 
infatti pronta a decollare virtualmente, con 
le sue 300 sessioni dedicate a: Coesione: 
dall’emergenza alla resilienza; Transizione 
verde: per una ripresa sostenibile e verde; 

Transizione digitale per le persone; L’impe-
gno dei cittadini per una ripresa inclusiva, 
partecipativa ed equa.

Sotto il titolo “Insieme per la ripresa”, il 
programma di quest’anno si concentra sulla 
capacità dell’Unione Europea e dei governi 
nazionali e regionali di sostenere i cittadini 
europei e le loro comunità locali con misure 
pratiche e politiche pubbliche volte a inve-
stire in un futuro più equo, più verde e più 
digitale per la ripresa.  A questo proposito, la 
nuova politica di coesione e la nuova gene-
razione di programmi UE per il 2021-2027, 
così come gli strumenti finanziari dell’UE 
per affrontare la crisi dovuta al Covid-19, 
saranno al centro dell’evento del 2021. La 
EURegionsWeek servirà anche come piat-
taforma per promuovere il dibattito in corso 
sulla democrazia e l’impegno dei cittadini 
sul futuro dell’Europa. Sono quindi aperte le 
iscrizioni alla EURegionsWeek2021 of Re-
gions and Cities, che si terrà online dall’11 
al 13 ottobre. Chiunque può iscriversi e par-
tecipare alle oltre 300 sessioni sui temi della 
coesione territoriale, della transizione green 
e digitale, 11della partecipazione dei cittadi-
ni. Un’occasione unica per cittadini, imprese 
e amministratori locali per essere al passo 
con le ultime novità legislative dall’Unione 
europea.

EURegionsWeek, una settimana all’insegna EURegionsWeek, una settimana all’insegna 
delle regioni e delle città europeedelle regioni e delle città europee

Facchinetti: Facchinetti: Il campo da calcio...Il campo da calcio...
» segue da pag. 30

come il ‘68, era frantumata in decine di varianti-distinguo che dirompevano in antagonismi 
che perfino nei gruppi terroristici sfociarono in odi e rivalità sanguinose. E adesso vaccino 
sì, vaccino no, green pass sì grenn pass no, un fiume di tuttologia su facebook, come ai 
(bei?) tempi quando eravamo un popolo di 50 (60?) milioni di commissari tecnici.

“La coperta è gelata, l’estate è finita. / Buonanotte, questa notte è per te”. (De Gregori). 
E se settembre era il mese del ricominciare, quest’anno non ci resta (per la seconda volta) 
che continuare a sperare. La paura della paura. Ognuno reagisce a modo suo. Chi si rinchiu-
de in se stesso allenato dall’eremitaggio dell’anno passato, in fondo il nemico ci si insinua 
dentro, invisibile, non c’è assalto, non c’è ritirata, colpisce e se va bene sparisce. Chi nega a 
se stesso di aver paura, pretendendo il sostegno di altri negazionisti e urla e impreca contro 
l’evidenza. Certo, adesso le campane non suonano più a morto ad ogni ora, anche le sirene 
delle ambulanze registrano incidenti “normali”, muore di Covid ancora qualche decina di 
persone al giorno, ma sembrano numeri marginali, mica toccherà davvero a noi… anzi, 
vogliamo cancellare tutto, la memoria azzerata, non è successo niente, non credete all’evi-
denza, chi è morto tace e chi vive si dà pace, “si sono inventati tutto”.   

“Non finirà mai”, dice la donna facendosi il segno della croce, prima di entrare nella gran-
de navata vuota della chiesa. “Settembre è il mese del ripensamento sugli anni e sull’età, / 
Dopo l’ estate porta il dono usato della perplessità, della perplessità...” (Guccini). 

biamento climatico, biotecnologie estreme, 
intelligenza artificiale, guerre biologiche, droni 
nucleari… 

All’elenco di queste cause oggettive si devo-
no aggiungere le reazioni soggettive di miliardi 
di persone. Anch’esse, infatti, sono per ciascu-
no di noi altrettanto oggettive: la paura, l’ag-
gressività, l’odio, l’individualismo radicale, il 
fondamentalismo…

Il mondo del 2021 che sta davanti alle tre ge-
nerazioni dei nonni, dei padri e dei figli non è 
certo il migliore dei mondi possibili.

Benché tutti quanti ci abbandoniamo alla 
piacevole illusione che la storia degli uomini ci 
offra un futuro sempre migliore, nella realtà ef-
fettuale essa appare del tutto renitente. Chi spe-
ra che essa insegni qualcosa agli uomini di oggi 
dimentica che una legge della storia è che essa 
non ha leggi. Anzi: parrebbe che la filosofia 
greca della storia come “eterno ritorno” sia più 
realistica di quello ebraico-cristiana della storia 
come aperta e progrediente verso un orizzonte 
di liberazione e di redenzione. 

Dopo l’89 e la fine della Guerra fredda ci si 
aspettava una sorta di compimento liberal-de-
mocratico e di pacificazione della storia del 
mondo. La strage delle Torri Gemelle del’11 
settembre 2001 – siamo nel ventennale esatto – 
ha frantumato ogni illusione.

Oggi il mondo ci fa paura.
Lasciando, per il momento, ai filosofi e ai te-

ologi l’onere della risposta al quesito se la storia 
sia destinata sempre a finire in un vicolo cieco 
per ogni generazione o se ci troviamo su una 
spirale ascendente positiva, noi singoli indivi-
dui come ce la caviamo in questo tempo di pau-
re che ci è dato, “alleati con il tempo”, direbbe 
Albert Camus?

Intanto, non ce la caviamo da soli. Una rispo-
sta banale e scontata? No, intanto perché non è 
condivisa da una notevole minoranza. Anzi: in 
Italia non è condivisa dalla maggioranza delle 
attuali preferenze di voto, segnalate dai sondag-
gi. E’ una risposta a due dimensioni. “Non da 
soli” significa una dimensione pubblica, nazio-
nale e statale e una dimensione sovrastatale e 
sovranazionale, cioè globale.

Quella che ha fornito il sovranismo/nazio-
nalismo euroamericano si è fermata al primo 

livello: una risposta pubblica, sì, ma solo sta-
tal-nazionale. Nonostante qualcuno ci rinvii, 
spesso per ragioni politiche strumentali, al na-
zionalismo aggressivo e guerrafondaio degli 
anni ’30 del ‘900, per il quale ogni frontiera 
doveva essere il punto di partenza di un’inva-
sione, il sovranismo euro-trumpiano non è ag-
gressivo verso l’esterno. Semmai isolazionista. 
Le parola d’ordine: “America First”, “Prima gli 
Italiani”. Un sovranismo introverso. 

La sua ideologia di base non è il totalitarismo 
comunista o fascista/nazista, che sacrifica l’in-
dividuo alle necessità dello Stato. Al contrario, 
oggi muove da un’ideologia libertaria e radical-
mente individualistica, tipica del primo libera-
lismo classico: tutto ciò che fa l’individuo nel 
proprio esclusivo interesse produce automati-
camente dei vantaggi per tutti gli altri. In Italia, 
questo liberalismo assume una torsione corpo-
rativa, nel senso che gli interessi particolari di 
individui, famiglie, clan, professioni, territori vi 
hanno trovato in questi anni una giustificazione 
culturale: in nome della libertà si può dire e fare 
di tutto!

E’ stato il Covid -19 a falsificare questo ap-
proccio sovranista a base anarco-libertaria. Per-
ché il teorema secondo cui ciò che è bene per 
me – la libertà di non vaccinarmi - si traduce 
automaticamente in bene per l’intera società si 
è rivelato fattualmente falso. 

Di più: un intero Paese, un’intera Europa, un 
intero emisfero possono essere vaccinati, ma 
se l’intero pianeta non è vaccinato, nessuno è 
al sicuro nel futuro prossimo. Il Covid ha bru-
talmente messo l’umanità, a tutt’oggi divisa in 
Paesi, etnie, lingue, interessi di fronte alla realtà 
di un’interdipendenza strutturale. Il Covid non 
è però che l’ultima minaccia globale arrivata. 
Perché molte altre richiedono un approccio po-
litico globale, dal terrorismo, al cambiamento 
climatico, al disordine geopolitico mondiale, a 
nuove possibili pandemie.

Ora, si può stare in un mondo globalizzato in 
due modi: come protagonisti o come comparse. 
Il nostro anarco-sovranismo copre di retorica 
libertaria e nazionalista il ruolo cui fatalmente 
ci destina: quello delle comparse. 

Giovanni Cominelli

IL MONDO CI FA PAURA

cura di me. Una maglietta pulita di speranza. 
Che quella mi serve sempre. Sopra le nuvole 
dove Dio e il vuoto si fanno i dispetti usando 
le nostre ombre. In una strada di campagna. 
Dove abbaiano i cani. Vicino a un’officina 
meccanica. Dentro una profumeria. Il profumo 
di un albero di fico, l’autunno dolce a maturare 
infanzia, la strada di polvere sugli occhi e sul 
sorriso sbucciato, gambe che corrono, sogni 
ancora nel paniere. Il resto è vociare, di gente 

che urla, succede sempre quando non hanno 
nulla da dire. Il covid ha fatto un passo indie-
tro, il passo avanti lo hanno fatto quelli che 
parlano di covid, che all’improvviso sanno tut-
to, e io che non so nulla me ne vado. Dove rac-
colgo le parole sul ciglio della strada, ciottoli 
levigati sotto le nostre lingue. Le lascio cadere 
lungo il cammino per ritrovare la strada che mi 
riporta a casa. 

Aristea Canini

ASPETTO LE DISCESE

basso. Ogni giorno lo vivi o lo 
devi vivere. Meglio sempre si 
tenga un contatto con il bene 
che non sempre si può appli-
care ma partire dal farlo porta 
meglio, altrimenti non sareb-
be valsa la pena di accettarlo 
nell’immaginario di un buon 
proponimento fatto di emozio-
ni istantanee con l’intervento 
di qualche sprazzo di realtà già 
vissuta. Buttarsi nell’immenso 
spazio del bene sarà come un 

pensiero che varca la porta di 
una casa per trovarci una gio-
vane coppia di sposi, che con 
giusto orgoglio mostrano il 
loro nido d’Amore. È il cuore 
che ti insegna a pazientare e 
comanda i tuoi istinti. È il cuo-
re che sta in mezzo ad un’a-
rena e, frusta alla mano doma 
tigri e leoni. Lui la sa lunga su 
tutto, lui viene prima di tutto. 
Tutto ciò che può fare il cuore 
è tutto ciò che un uomo può e 

deve avere, ed è il risultato di 
una vita.

Senza che il senno se ne 
renda conto, si passa dal pen-
siero al cuore, ci vuole un pas-
so da lì ad arrivare all’anima. 
Pensiero, cuore e Anima. Un 
Passo. Un collegamento con 
l’infinito. Un ritrovarsi sper-
si in un mare di perché senza 
risposta. Oggi sono brutto, do-
mani chissà.

Annibale Carlessi

IL CUORE IN MEZZO AD UN’ARENA 

passaggio di pedoni e ciclisti, da una sponda 
all’altra del nostro comune. Obiettivo ammi-
revole, assolutamente condivisibile ma che si 
poteva raggiungere in altro modo, con costi 
molto minori che avrebbero lasciato spazio ad 
altri interventi di messa in sicurezza della via-
bilità e senza impattare l’ambiente con pali di 
sostegno alti 30 metri. Come? Semplicemente 
allargando l’ala del Ponte Barcotto rivolta ver-
so il Lago d’Iseo di 1,5 m creando una pista 
ciclopedonale utilizzando anche l’attuale mar-
ciapiede del ponte, completata da uno scivolo 
che si ricollegasse alla ciclabile sottostante e 
utilizzare i soldi risparmiati per mettere in si-
curezza e completare la pista ciclopedonale di 
Via Cesare Battisti.

Sponda nord del Lago d’Iseo, sono anni che 

si parla di valorizzare e sviluppare il patrimo-
nio ambientale e naturalistico che il Lago ci 
offre ma ad oggi poco o nulla è stato fatto. Ora 
si parla di questo bando che dovrebbe portare 
l’area più bella del nostro comune ad essere 
privatizzata con investimenti di milioni di 
euro, ma questi milioni ad oggi non sono reali. 
L’Area Camper può benissimo continuare con 
una gestione pubblica che sia efficiente e re-
munerativa per il comune. Questi soldi poi an-
dranno veicolati ed investiti per la riqualifica 
del Bar delle Rose e di tutta la sponda nord del 
Lago d’Iseo, fino al porticciolo di Pizzo così 
da creare servizi ricreativi e di svago utili per 
turisti e cittadini della nostra comunità.

Idea Civica - Facchinetti Sindaco

associare il nostro bacino al loro, su un lavoro 
che da noi inizia quando il bambino compie i 5 
anni di età, non ci ha permesso di guardare in 
un’ottica futura insieme a qualcun altro. Siamo 
vicini ad una tappa che può permetterci di con-
tinuare a coltivare il sogno che invece noi come 
società oratoriale abbiamo da sempre aspirato 
ma ammirato da lontano, dare continuità alle 
nostre squadre e ai nostri ragazzi; Vogliamo 
espanderci, senza creare stupide guerre territo-
riali, soltanto dare una possibilità in più a chi 
decide di praticare questo sport. In che modo? 
Le nostre attività proseguiranno senza nessun 
tipo di cambiamento, dalla scuola calcio fino 
alla seconda  media, nei campi e nei locali degli 
Oratori di Costa Volpino. Il GSO Costa Volpino 
è legato agli Oratori, nasce per l’aggregazione 
dei bambini e dei ragazzi all’interno degli ora-
tori e la sua esistenza rimane questa.  L’idea che 
sta nascendo è partire con una società parallela, 
che sia a tutti gli effetti un’altra realtà sporti-
va e che non andrà assolutamente a scontrarsi 
con quello che è l’attuale società, ma, vicever-
sa che sarà l’ideale continuazione del percorso 
dei ragazzi. L’intento, infatti, non è quello di 
trasformare il GSO in una società di spessore 
o comunque prettamente agonistica. Ci preme 
sottolineare, visto i “rumors” del momento: non 
c’è l’intenzione svuotare gli oratori! L’obiettivo 

è esattamente il contrario: mantenerli a contatto 
con l’attività sportiva anche negli anni dell’ado-
lescenza. Il GSO continuerà quindi a fare calcio 
e continuerà a farlo negli oratori con gli stessi 
principi e valori messi in  campo fino ad oggi, 
con lo stesso entusiasmo e con l’instancabile 
forza che ci mette ogni giorno e in ogni atti-
vità. Da qui in poi nascerà uno spiraglio più. 
Abbiamo un progetto che entro il 2025 porterà 
5 squadre, di cui una di adulti, chiederemo al 
Comune di poter usufruire del nuovo campo 
per poter svolgere attività a undici su Costa Vol-
pino. I ragazzi che cresceremo, se lo vorranno, 
potranno giocare a Costa Volpino e potranno 
farlo senza dover richiedere particolari sacri-
fici alle famiglie. Abbiamo investito nel corso 
degli ultimi anni, specialmente sul nostro staff 
tecnico, con corsi e attività finalizzate ad incre-
mentare il livello di preparazione di ciascuno di 
loro. Abbiamo sempre lavorato per far crescere 
i nostri giovani e continueremo a farlo lontano 
dalle polemiche.  Ora finalmente tutti i sacrifici 
potranno avere un secondo fine. Vogliamo fare 
calcio per i nostri ragazzi, con un percorso che 
abbia continuità e che sappia offrire la possibi-
lità di praticare sport fino a qualsiasi età e non 
fino a 12 anni.

AVANTI TUTTA, OVVIAMENTE CON 
ENTUSIASMO                            La dirigenza
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